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' Altre 6 Federazioni al cento per cento' ; 

Le Federazioni di MACERATA (7.600.000), CATANZARO 
(6 milioni), UDINE (6 milioni), RAGU8A (4.760.000), CUNEO 
(4 milioni), LUCCA (2 milioni), TRIESTE (11.252.000), hanno 
raggiunto II cento per cento dell'obblettivo della campagna 
della stampa comunista. . . J 
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Camera: Busefto denuncia 
il ritardo per il Vajont 
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Il rapporto di Longo al Comitato centrale apertosi ieri 
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.C.I. propone una nuova unità 


sola via di 



Un grave lutto per il Partito 
l’antifascismo, il movimentò della pace 


morto 
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Il vice-presidente del gruppo senatoriale comunista e segretario 
generale del Movimento della pace si è spento ieri sera a Roma 

per una grave malattia 


Siamo pronti a discutere e a far avan¬ 
zare le prospettive di un incontro con 
i cattolici per costruire una società 
nuova - Risposta a Saragat, a Nenni 
e a Lombardi sul problema dell’unità 
del movimento socialista - Le propo¬ 
ste dei comunisti agli elettori per la 
prossima consultazione elettorale 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI hanno' 
iniziato Ieri pomeriggio i 
lavori della loro sessione, 
che proseguiranno nelle 
giornate, di oggi a di do¬ 
mani. 

> La seduta di ieri è stata 
interamente occupata dal¬ 
la lettura del rapporto del 
segretario generale com¬ 
pagno Luigi Longo sul 
primo punto all’o.d.g.: «Le 
elezioni amministrative e 
la lotta dei comunisti per 
; una nuova maggioranza 
democratica ». Ne . diamo 
qui di seguito il testo: . 


La nostra riunione del 
C.C. e della C.C.C. si apre 
quando, nonostante i ten¬ 
tativi delle ultime ore di 
«, chiarire » • la situazione, 
essa permane più che mai 
equivoca e confusa. La da¬ 
ta delle elezioni ammini¬ 
strative è stata ormai ir¬ 
revocabilmente fissata per 
il 22 del prossimo novem¬ 
bre. E* stato questo un 


abbonamenti 

elettorali 

all'Unità 

Prosegue con slancio 
la campagna per la rac¬ 
colta del 59.990 ab¬ 
bonamenti elettorali al- 
l’Unità. Quelli perve¬ 
nuti ieri sono: Fresino¬ 
ne 15; Roma 6; Caserta 
47; Crotone 33; Perugia 
83; Firenze 267; Foggia 
12; Milano 33; Modena 
136; Ravenna 46; Reg¬ 
gio Emilia 277; Padova 
46; Udine 7; Alessan¬ 
dria 17; Biella 11; Ver¬ 
celli 26; Genova 165; 
Ferrara 9; Bologna 133. 

Gli abbonamenti elet¬ 
torali sono > la forma di 
propaganda più continua 
ed efficace. Destinati ai 
lavoratori che non leg¬ 
gono l'Unità o la leggono 
soltanto la domenica, alle 
località dove l’Unità non 
arriva o arriva in nume¬ 
ro limitato di copie, ai lo¬ 
cali pubblici, gli abbona¬ 
menti elettorali ci per¬ 
mettono di avvicinare de¬ 
cine e decine di migliaia 
di cittadini, di conquista¬ 
re nuovi lettori al giorna¬ 
le. nuovi voti a) Partito. 

> Sottoscrivete e fate 
sottoscrivere gli abbo¬ 
namenti elettorali. , 

PIU' LETTORI OCLL'UHl- 
TA', PIU' VOTI Al PCI 

PIU' ABBONAMENTI 
I ELETTORALI, PIU' VOTI 
AL PCI 


Moro al Parlamento solo la prossima settimana 

Il governo rinvia la 


grande successo democra¬ 
tico dell’azione -politica 
svolta dal nostro partito. I 
compagni sanno che non ò 
stato facile strapparlo. Mol¬ 
te forze . premevano pér 
rinviare questa scadenza 
costituzionale. Molti espe¬ 
dienti sono stati escogitati 
per tentare, ih un modo o 
nell’altro, di non farle. Ma 
non hanno avuto successo. 
Sotto la pressione ■ delle 
masse e l’azione parlamen¬ 
tare dei nostri deputati, il 
governo è stato costretto a 
convocare i comizi eletto¬ 
rali. Ha sentito che sareb¬ 
be stato peggio per lui, 
sfuggire al . dibattito, di 
fronte al corpo elettorale, 
delle grosse questioni di 
politica interna e di poli-' 
tica internazionale che 
stanno oggi di fronte alla 
opinione pubblica italiana. 
Ma la decisione presa, se 
ha posto un punto fermo 
‘alla questione delle elezio¬ 
ni, non ha però portato nè 
chiarezza, nè stabilità, alla 
situazione politica genera¬ 
le. Questa è caratterizzata 
da profondi contrasti che 
dividono la democrazia cri¬ 
stiana,. e questa dai suoi 
alleati governativi. 

La d.c. è uscita dal suo 
congresso dell’EUR formal¬ 
mente unita, ma, • sostan¬ 
zialmente divisa come non 
mai. Dopo - settimane di 
trattative e di mercanteg¬ 
giamenti tra le varie cor¬ 
renti, essa è riuscita a con¬ 
cludere formalmente il suo 
congresso, • dandosi però 
una direzione di minoran¬ 
za. Su tre questioni: Segre¬ 
tario del Partito, Direzio¬ 
ne, impegno programmàti¬ 
co, che, pur rappresentan¬ 
do momenti diversi, devo¬ 
no costituire però una 
espressione unitaria degli 
orientamenti di un partito, 
il Consìglio nazionale del¬ 
la d.c. si è espresso con tre 
maggioranze diversamen- • 
te qualificate. La prova più 
eloquente, questa, che la 
d.c., dopo il suo congresso 
nazionale, non ha una linea 
politica, non ha una mag¬ 
gioranza definita, non ha 
una direzione che sia chia¬ 
ra espressione della sua 
volontà. O meglio, ha una 
lìnea politica di involuzio¬ 
ne e dì conservazione so¬ 
ciale che non osa esprimer¬ 
si in precise prese di posi¬ 
zione e di responsabililà. 
Lo sì è visto nella votazio¬ 
ne al Senato sul decreto 
per l’IGE, che costituiva il 
.cardine di tutta la politici 
anticongiunturale del cen¬ 
tro-sinistra, e che è stato 
bocciato per l’assenza e il 
voto contrario di parla¬ 
mentari democristiani. Lo 
si è visto nel rifiuto di 
trarre le conseguenze po¬ 
litiche di quella bocciatu¬ 
ra, dando le dimissioni del 
governo. Saragat per qual¬ 
che giorno ha minacciato 
di mandare tutto all’aria 
se. dalla formazione della 
direzione democristiana, 
non apparivano garanzie 
che questa sarebbe rimasta 
fedele alla politica di cen¬ 
tro-sinistra. Quelle garanzie 
non sono venute, e Sara- 

(Scgue a pagina 5) 
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Alle interrogazioni del PCI d del PSHJP se ne è.aggiunta ièri màTlè! P$ì 
Le proposte del partiti « laici » sulla procedura per accertare l’impedi* 
mento — Un discorso di Saragat niente crisi . 

Il governo risponderà entro alla situazione esistente alla del Quirinale; Ferri aveva au¬ 
la prossima settimana, proba- Presidenza della Repubblica e che proposto che venisse pre- 
bilmente mercoledì o giovedì, all’applicazione dell’articolo 86 sentata una interrogazione fir- 
alle interrogazioni presentate della Costituzione ». Il primo mata dai quattro gruppi o 
sul problema della Presidenza firmatario è il capo-gruppo quattro interrogazioni distin- 
della Repubblica. Lo ha di- Ferri, il secondo è Ballardini te. Scartate queste ipotesi, il 
cbiarato ieri sera al termine della sinistra. Prima di pren- PSI, come si era previsto, ha 
della seduta a Montecitorio, il dere questa decisione, i socia- deciso di presentare rinterro- 
ministro Scaglia. listi si erano consultati ieri gazione. Non è escluso che al- 

Le interrogazioni ■ intanto mattina — in sede di « comita- trettanto sarà fatto ora dalla 

— dopo quella presentata dal to di coordinamento » — con DC e forse dagli altri partiti 
PCI e quella presentata dal gli altri capi-gruppo della mag- alleati. . 

PSIUP — sono diventate tre gioranza. Ferri aveva detto che . A rispondere in aula mer- 
con la presentazione, ieri, di il PSI riteneva opportuno che ^dl 0 giovedì sarà Moro. Il 
un documento del PSL L’in- una voce della maggioranza si pres idente del Consiglio con- 
terrogazione chiede di cono- facesse sentire in aula in sede t j nua a consultarsi con il « sup- 
scere «l’opinione e gli inten- di replica alla risposta che il p i en t e » Merzagora e con altri 
dimenti del governo in ordine governo darà sulla questione esp erti costituzionalisti. Non 
. . • • ... • » •• . ‘ ci sono indiscrezioni sulle in- 

— ---*-—~ tenzioni del governo ma I’im- 

_., . . ..... pressione che si poteva rac- 

Qfinnfn cogliere ieri negli ambienti 

Renaio della maggioranza era che il 

- governo è intenzionato a rin¬ 
viare nel tempo— almeno nel- 

■ B - — la misura in cni gli riuscirà — 

'Un Mediterraneo 

■" . . W " V ■"" Nenni aveva riferito (stando 

r ,' , V " : -- alle indiscrezioni) anche alla 

H Direzione socialista ieri l’altro, 

dopo avere avuto un colloquio 
con Moro. A conferma delle 
' ' intenzioni dilatorie del gover- 

no, si citava poi ieri il fatto 
H m _ AB < che al Comitato centrale del 

• J n SI Da PSDI, sia Tanassi nella sua 

yBBeB»B mB* - Il ■*1^1 relazione che Saragat nel suo 

■■ ■ ^PB lungo discorso, avevano elu- 

•' : . ' * * » so l’argomento. Saragat si è 

Iniziata il dibattito sulla ratifica del trattato di JjS 0 4n£ : di P t“m r P °o pp è 

Mosca - Ampio intenrento del compagno Giuliano 

Paletta -Sottolineata da GomezDAnte la graviti io u paese, uuu i socuiuu 

y^a. --H- «_ _ Pier democratici: la grave malattia 

861 Vtti Siili I lui ' del presidente Segni ». Sara¬ 

gat ha poi formulato i « voti 

Il Senato ha Iniziato ieri la la polemica con l compagni ci- guarigione » Der 

discussione del disegno di legge, nesi che stiamo conducendo con 
già approvato dalla Camera, per franchezza e con chiarezza). Ma DDfìTFniIDF 
la ratifica del trattato di Mosca il trattato è stato firmato più di iKULU/URt Un altro elemen- 
(5 agosto 1963). che vieta gli un anno fa. Dobbiamo chiederci to a s t a t 0 Inteso come una 
esperimenti nucleari nellatmo- perciò: da allora, il nostro go- lon .i de i governo (ma or-i 
sfera, nello spazio cosmico e ne- verno si è mosso nello spìrito 1 | 

gli spazi subacquei. • di questo accordo? Purtroppo. Rnche del a maggioranza,! 

Annunciando il voto favore- non è in questa direzione che piu .0 meno rassegnata) di 
vole del gruppo comunista, ha esso ha. finora, operato*. rinviare il problema del Qui- 

svolto un ampio intervento sui Pajetta, a questo punto, ha ri- rinaie il più possibile, è un 
temi più attuali della politica cordato Patteggiamento assun- articolo della Voce repubbli- 
este ra, il compagno Giuliano to dal governo italiano nell'ago- caria nel quale sj riferisce me- 
PAJETTA. -Noi comunisti ita- sto scorso, in occasione della noiosamente su quanto si è 
barn — egli ha detto — annet- grave crisi del golfo del Ton- neUa riunione dei tre 

tiamo un grande, sostanziale va- chino Questa infelice solida- in 

lore positivo al trattato di Mo- rietà con i gravissimi e irre- 1,1 ien * altro in 

sca (come dimostra, fra l'altro, sponsabili atti compiuti - dai materia di procedure per 

gruppi più aggressivi deii'im- l’eventuale dichiarazione di 
. perialismo americano (peraltro impedirne..:} del Capo dello 
autorevolmente contestati an- stato. La tesi fondamentale 
ITI 1P71/VWI ? he TCg,i ornano davvero su n a qua i e si sarebbero tro- 

LLLL11J1I1 • ' a 11 c * usa , d *“* dimensione e u d acc0 rdo i tre è che una 

della pace? Evidentemente, no. * x ìo „i ut _ d#l 

■ a* Occorre quindi una iniziativa 

La lieto attiva, autonoma del nostro pae- Presidente Segni e una cosa è 
se in politica estera. questo stato di salute « non in 

■ | Proprio la recente polemica ^ considerato ma in riferl- 

del rCI fr* Goldwater e Johnson — ha mento alla possibilità che egli, 

proseguito il senatore comuni- riprenda il pieno esercizio 

■a ~ sta — ha fatto apparire eri- delle sue funzioni politiche e 

a KOfna dente la gravità del pericolo di cos titurionaIi e allo spazio di 

• '■ “"{L l em po in cui ciò sì renderebbe 

e nel Lazio ^ mmuii SS poE™ da e s nt K^ nle ,f 0 ? ?i ™* I !ì ì ' 

v uva cui djpcnde u «,^ 0 ^ vita e chè bisogna dishnguere fra 

di morte su centinaia di milioni « momento privato e momento 

. . di persone e, forse, sulla umani- _j-- 

A pag. 4 : : - tà intera. Il coverno-italiano - - • - , . 
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11 Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo annunciano la morte in 
seguito ad una lungu c impla¬ 
cabile malattia del compagno 
Velie Spano, membro del Co¬ 
mitato Centrale e senatore 
della Repubblica. Alla moglie, 
compagna Nadia, alle figlie, 
ai familiari esprimono il cor¬ 
doglio e la solidarietà frater¬ 
na di tutto il Partito. 

La morte del compagno Vo¬ 
lto Spano è una ben grave e 
dolorosa perdita per il Par¬ 
tito: con lui scompare una fi¬ 
gura eminente di militante co-, 
monista, la cui vita, tutta spo¬ 
sa al serrino della causa anti¬ 
fascista e del socialismo, re- 
' Etera nella storia del nostro 
Partito e del rtmrftn^htd ope¬ 
rato come esempio-olle nuove 
generazioni di coraggio, di te¬ 
naria, di spirito di sacrificio 
e di intelligenza politica. . 

Nato a Teulada, nel Basso 
Sulris, una delle zone più po¬ 
vere ed arretrate della Sarde¬ 
gna, Velio Spano già negli 
anni della prima giovinezza, a 
contatto con la dura realtà che 
lo circondava, a contatto con 
Ì minatori di Guspini, dove la 
sua famiglia viveva, operò 
quelle scelte che dovevano es¬ 
sere derisive per la sua vita. 
I minatori del Guspinese, sot¬ 
toposti al brutale sfruttamento 
dèi capitale « forestiero », Io 
portarono ’ a individuare le 
. ragioni della arretratezza del¬ 
la società sarda, a risalire da 
questa comprensione alla con¬ 
danna di una società fondata 
sullo sfruttamento deH’uomo 
sull’uomo, e dalla condanna 


Un Mediterraneo 

• , * . ■ • • » ' j- * '**•*'*,. - 

senza H 
chiede il PCI 

Iniziata il dibattito sulla ratifica dal trattato di 
Mosca - Àmpio intervento dei compagno Giuliano 
Pajetta • Sottolineata da Gomez D’Ayala la gravità 
del viti svila logge per HGE 


Domani 
i funerali 


I funerali del compagno Ve- 
lio Spano avranno luogo do¬ 
mani, venerdì, alle ore 16.30 
partendo dalla sede del Comi¬ 
tato Centrale del Partito, in 
ria delle Botteghe Oscure, do¬ 
ve la salma sarà esposta da 
domattina. . • . 


alla ribellione, alla lolla, al¬ 
l’ingresso nel movimento ope¬ 
raio organizzato e nella mili¬ 
zia politica. 

Per questo, sottraendosi alle 
suggestioni di un ambiente fa¬ 
miliare borghese, aderì giova¬ 
nissimo alla sezione del Par¬ 
tito Socialista a Cagliari, dove 
si era trasferito per frequen¬ 
tare il liceo; per questo di* - 
venne fin da allora uno degli 
animatori e combattenti più 
coraggiosi del fronte unico an¬ 
tifascista, del quale facevano 
parte socialisti, sardisti e re-, 
pubblicani, uniti nella - lotta : 
comune contro il fascismo, la 
.cui.violenza antioperaia e anti- ; 
. democratica aveva cominciato 
n manifestarsi anche in Sar¬ 
degna. •• ’J 

A Roma, dove da Cagliari si 
recò per compiere gli studi 
universitari, nel contatto e nel¬ 
la amicizia con Antonio Gram¬ 
sci, nel contatto con gli stu¬ 
denti universitari, che coltivò 
per incarico del Partito, nelle 
. lotte contro le violenze fasci¬ 
ste, la personalità di Spano 
ebbe modo di formarsi e com¬ 
pletarsi. 

L’istintiva e generosa ribel¬ 
lione ad una realtà che con¬ 
sentiva il bestiale sfruttamen¬ 
to del minatore, alla prepoten¬ 
za di chi tentava dì soppri¬ 
mere la libertà, diventa, nella 
esperienza romana, non sol¬ 
tanto consapevolezza che il so¬ 
cialismo è la condizione per 
cui si può porre termine allo 
sfruttamento e si può instau¬ 
rare un regime di democrazia 
e di libertà; ma anche consa¬ 
pevolezza che al socialismo 
non si può giungere che con 
la lotta, in essa sacrificando 
ogni cosa di se stessi, in essa 
unendo le forze di lutti coloro 
che dalla organizzazione at¬ 
tuale della società sono calpe¬ 
stali e respinti. ' ' 1 

Questa piena consapevolezza 
consentì a Spano di affronta¬ 
re con serenità il Tribunale 
speciale fascista ed il carcere, 
che snbì per cinque anni, fa¬ 
cendone scuola dì vita e com¬ 
pletandovi la sua formazione 
rivoluzionaria; gli - consentì. 


ELEZIONI 

Le liste 
del PCI 
a Roma 
e nel Lazio 
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SAIGON. 7 

L'n orribile massacro è stato 
commesso il 21 settembre scor¬ 
so a soli venti chilometri da 
Saigon, da una formazione di 
aerei americani * Skyraider », 
pilotati da americani e da - re¬ 
clute » sudrietnamite. » Parec¬ 
chie decine di persone - — 
uomini, donne e bambini — 
sono state uccise • per erro¬ 
re ». secondo quanto i stato 
ammesso oggi nei circoli go¬ 
vernativi di Saigon dopo che 
radio Hanoi aveva inviato una 
vibrata protesta alia commis¬ 
sione internazionale di con¬ 
trollo. La protesta nord-viet¬ 
namita dà la cifra di 180 mor¬ 
ti, e di decine di feriti. 

L’azione è avvenuta lungo Q 
fiume Ongkeo, presso Than 
Ty Ha. a venti chilometri dal¬ 
la capitale. Secondo gli am¬ 
bienti governativi di Saigon, 
gli abitanti di quelta località 
si erano riuniti per andare a 
tagliar legna nella vicina fo¬ 
resta (stavano pescando nel 
fiume, secondo la versione di 
Hanoiì quando furono avvi- ^ 
stati da una squadriglia di ” 
» Skyraider -, I piloti » credet¬ 


tero » eh? si trattasse di un 
concentramento di partigiani, 
c attaccarono in picchiala, a 
raffiche di mitragliatrici e a 
bombe al napalm. 

L’ammissione governativa 
non sarebbe mai venuta se 
non vi fosse stata la denuncia 
di Hanoi. Gli ambienti ameri¬ 
cani, ancora oggi, pretendono 
di non sapere nulla dell’inci¬ 
dente, ma è fin troppo noto 
che tutti gli aerei che opera¬ 
no nel Vietnam del Sud sono 
pilotati da americani, e che 
gli aviatori sud-vietnamiti a 
bordo ci si trovano solo per 
essere usati come - alibi » nel 
caso che l’aereo venga abbat¬ 
tuto. 

Sempre ad una centina di 
chilometri da Saigon, ma m 
altra località, i partigiani han¬ 
no abbattuto oggi due elicot¬ 
teri statunitensi. I cinque uo¬ 
mini di equipaggio, tutti ame¬ 
ricani, di uno degli elicotteri, 
sono morti, quelli del secondo 
si sono invece salvati. Più a 
sud i partigiani hanno abbat¬ 
tuto un bimotore tipo «Mo¬ 
llatele », i cui piloti si sono 
salvati col paracadute. 



«Scambiati» per partigiani 

Sud-Vietnam: 180 civili 
uccisi da aerei USA 

L’orrendo crìmine ammesso dopo la denuncia di Hanoi 


uscito dal carcere, di ripren¬ 
dere la lotta, nelTcmigrazione, 
in Francia, in Egitto, in Tu¬ 
nisia; . di combattere in Spa¬ 
gna, nelle brigale garibaldine, 
nella clandestinità in Italia, 
ovunque fosse necessario agi¬ 
re, organizzare, orientare, pre¬ 
parare le forze per la resa dei 
conti decisiva'con il fascismo. 

Cosi, in un arco di tempo 
che dall'uscila dal carcere nel 
’32 giunge sino al rientro in 
Italia nel ’43, la personalità del 
compagno Spano, passata attra¬ 
verso una esperienza memora¬ 
bile, giunge a quella maturità 
che gli consente, nei momenti 
difficili elle seguirono 1*8 set¬ 
tembre, di affrontare — quale 
massimo esponente del Partilo 
nelITlalia del Sud fino alla pri¬ 
mavera del 1911 — i compiti 
nitori che si ponevano al Par¬ 
tito comunista e alle forze de¬ 
mocratiche nelITlalia liberata 
dal fascismo e dai tedeschi, ma 
occupata dagli anglo-americani, 
divisa dalla Capitale e dalle 
regioni settentrionali del paese, 
con i partiti democratici di re¬ 
cente ricostituiti ma ancora in¬ 
certi sulla linea da seguire. 

La necessità di costruire un 
partito in grado di affrontare i 
rompili nuovi e dì elaborare 
una piattaforma politica capa¬ 
ce di mobilitare tutto il paese 
nella lotta di Liberazione con¬ 
tro i tedeschi fu intesa «la 
Spano come fondamentale: in 
questa azione egli si impegnò 
con lo stesso coraggio c la 
stessa abnegazione che aveva 
posto neH>migrazione'*e nella 
lotta clandestina; cosicché al 
rientro in Italia del compagno 
Togliatti, nel marzo ’44, il Par¬ 
tito comunista era già, nell’Ita¬ 
lia liberata, la forza decisiva 
dello schieramento politico na¬ 
zionale. 

Nelle condizioni nuove che 
si sono venule sviluppando nel¬ 
l’Italia democratica e repub¬ 
blicana, il contributo dato da 
Spano al Partito e alla batta¬ 
glia democratica è stalo altret¬ 
tanto importante di quello da 
Ini dato nel periodo del fasci¬ 
smo e della clandestinità: al 
Partito, come membro del CC 
dal V al X Congresso *e della. 
Dilezione dal V al IX Congres¬ 


so,' come direttore dcll’f/nitò 
che, sotto il suo impulso c cre¬ 
sciuto fino a divenire im gran¬ 
de giornale popolare, e come 
dirigente, per lunghi anni, del¬ 
l'organizzazione comunista sar¬ 
da, che sotto la sua. guida è 
venuta costruendo la sua for¬ 
za attuale; alla battaglia de¬ 
mocratica, assolvendo . anche 
con compili di governo e poi 
come senatore «Iella Repubbli¬ 
ca ad una funzione sempre di 
primo piano nelle battaglie 
parlamentari. ..... 

Incaricalo dal Panilo, per la 
sua vasta e riera esperienza in¬ 
temazionale, di dirigere la se¬ 
zione esteri del Comitato cen¬ 
trale, ed eletto poi alla dire¬ 
zione del Movimento italiano e 
alla Presidenza del Comitato 
mondiale della pace, anche a 
questi compiti «li alta reapon- 
sabilità Spano seppe assolvere 
con energia e intelligenza pari 
alla complessità dei problemi 
che in questi anni si sono posti 
a] movimento operaio e demo¬ 
cratico intemazionale. 

. Proprio nel rivo di qnesta 
attività, nn male inesorabile ha 
stroncalo oggi la vita di qeesto 
nostro compagno: «ma vita 
esemplare di militante e diri¬ 
gente comunista, interamente e 
intimamente : legata alle lotte 
e alle vicende «lei movimento 
operato e popolare italiano e 
intemazionale, riera di insegna¬ 
menti indimenticabili . per le 
nuove generazioni! ’ Un tale 
esempio non sarà dimenticato: 
esso è parte riva e incormlti- 
bile del prezioso e ineguaglia¬ 
bile patrimonio di lotta e di 
sacrificio sui quali si fonda la 
forza del nostro Panilo e che 
ne garantiscono l’avvenire. 

fi Comitato : Centrale e 

la Commissione Centrale 
• - di Controllo del P.CJ. 

Roma, 7 ottobre 1961. 


; A pagina 3, !a bio¬ 
grafia del compagno 
Spano. . 
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l'Unità / giovedì 8 ottobre 1964 


Rese note le prime liste del PCI 


E 


129 in televisio 


f ...Dal comunisti alla ; : . 

; 4 ■■ i — 

/.Commissione lavoro. ; 

ù; :- i 

© Pensioni: 


«tribuna elettorale» sollecita J/ 


aumenti 

Due cicli di trasmissioni: prima una serie di conferenze • /* Legare in ogni settore le lotte contro i licenziamenti a quelle rivendicative - Pro¬ 
stampa, poi le conversazioni dei segretari dei partiti £ VlTOYÌÌld , ; gressi nell'unità sindacale - Le conclusioni dell'un. Lama - Solidarietà coi portuali 

I manifesti con la convo- ogni singolo partito, i gior- provata a maggioranza dalla ’*■ ‘ ’ ' ’ ’ <, 0 V*» * ' ' r< '' . 1 

cazione del comizi elettorali nalisti degli altri partiti e commissione. I compagni La- “ RaIIa Cmua mnfpritlfl II nfiflfllMPIlf A npi , pm * tato esecutivo del- lore generale, non soltanto tendo‘in rilievo la crisi di francesi (come dalla FIOM) 

saranno affissi oggi a cura due giornalisti indipendenti; jolo e Scarpa avevano chie- l#c,,c ruiB bvmumm ai puifumciiiv wei la CGIL ha concluso martedì settoriale, specie in vista del- certe posizioni negative as- per il settore auto. Anche 

dei sindaci, come prescrive nella seconda fase sono pre- sto che nel ciclo delle tra- «jmliiiliiili |{ HA M TA MMN ! AhhvaumIm j era , 1 SU i 01 ! av ? r ',’ a PP r ©van- la scadenza offerta a dicem- sunte dalla CISL e dalla UIL. Boni ha proposto che venga 

la legge, in tutti i comuni viste conversazioni dei segre- smissioni fosse inserito an- _COIIINDUII Tlnll U #U unni Mppillvlllu uo le relazioni dellon. Foa bre dalla presentazione del La responsabile della Com- anticipatamente discusso lo 

italiani nei quali si voterà tari di partito che un dibattito tra i vari ■ i II/* J •«' . m • I segretario confederale piano. Respingendo le solle- missione femminile, Donatel- atteggiamento della CGIL in 

il 22 novembre. Le conferenze stampa, che partiti e avevano fatto no- Itt legge Sdii 11106111111(1 pOSt-SaitatOriCHe ™,- lotta , c 1 ont ! ro 1 llce " zl ?* citazioni a nuove divisioni la Turtura, ha ricordato il vista dell’assise SFM. 

Sempre nella giornata di saranno trasmesse sia dalla tare che la DC, o attraver- s F XwòJLì !? 1 n ? sindacato © auspicando calo nell’occupazione femmi- - Bonaccini, segretario re- 

oggi inizieranno le opera- televisione che dalla radio, so gli esponenti del partito - ne? SS inni V« { *v ? chiedendo un maggior sponsabile della Camera del 

zioni di revisione delle liste avranno inizio alle ore 22 o attraverso i membri del La riforma del pensiona- cembre prossimo. P er pa £ slon *;. In l J n d ^ u * c ? rr f ntl per rafforzare 1 uni- impulso all azione contro il | avoro di Milano, ha affer- 

elettorali: i certificati do- e dureranno quarantacinque governo, parlerà due volte mento e l’attuazione dello Per ■ lo statuto dei diritti ‘.Esecutivo ha nba- ta, di Poi si è associato alla carovita e sottolineando co- mato che OCCO rre reagire al- 

vranno essere consegnati dai minuti. Le conversazioni, in- m più rispetto agli altri par- statuto dei diritti dei lavora- dei lavoratori, ha chiesto an- a, j° Su indirizzi esposti dal richiesta di, Capodaglio in me la fermezza della CGIL ^intensificazione dello sfrut- 

messi comunali al domicilio vece> avranno la durata di titi. I nostri due compagni tori sono stati gli argomenti che qui tempo per iniziare [f‘ a ' or * a nome ae IIa segre- merito al prossimo Consiglio nel respingere la politica dei tomento e alla compressione 

di ciascun elettore entro il un quarto d’ora ciascuna e hanno anche sottolineato la discussi ieri mattina nel cor- le consultazioni con i sinda- l®”® un adeguamento generale della FSM . redditi abbia influito anche delle condizioni di vita con 

LriT„ b .^.„ C ‘±"°" „ p . 1 “ »**«*> » P a 1 ire «•!*«« che i telegiornali »,MV'.‘“"Ì™ 6 ,ì e .l la “‘L.gravità dell'attacco oadronL” .11 segretario regionale.per fa lungo respiro mi. 


Concluso l’Esecutivo CGIL 

f - __ 

.. , 

^ * t * ' 1 

Per la difesa del poste 
contro il maggior 

- . iit 1 f , 1 

sfruttamento del lavoro 

, » * <9 

'1 

Legare in ogni settore le lotte contro i licenziamenti a quelle rivendicative - Pro¬ 
gressi nell'unità sindacale - Le conclusioni deH'on. Lama - Solidarietà coi portuali 

- , < - - 1 J i * , ì r T 

- '* J v ^ J 

H j9 om ^ a t° esecutivo del-jlore generale, non soltanto! tendo ‘ in rilievo la crisi di [francesi (come dalla FIOM) 
la CGIL ha concluso martedì settoriale, specie in vista del- certe posizioni negative as- per il settore auto. Anche 


menti, e del vice segretario nel sindacato e auspicando calo nell’occupazione femmi- ■ Bonaccini sepretai-in «•<*- 

MQntagnani sulla battaglia un nuovo • equilibrio fra le mie, chiedendo un maggior suonsabile della Camera del 

per le pensioni. In un docu- correnti per rafforzare l’uni- impulso all’azione contro il i av oro di Milano ha afTer 

, menin rPc 0 „,.«i.,„ .ii,n. .a j: i-.~i i __lavoro ai iviuauo, uà auer- 


tiva documentazione: quelle aei riti, ne. ru um e uè. della Camera, in sede di esa- : "niè sólo un documen o bònenti della Commissióne su aumento < 

ner le elezioni comunali dp- PSIUP; il 18 parleranno gli m e di una proposta comu- s ! om e solo un documento ponenti delia commissione de jj e pensioni, 

per le eiezioni comunali de ,, del PSDI „ de j . . a Tecmlnmenln eh © servirà nel corso della lavoro I compagni on. To- F . J: t 

vono essere presentate a e JJsi- « 19 auem de, PLI e z one Onerile If n nh S discussione, il ministro ha gnoni e Mazzoni hanno sot- or d, n e drf ciò 
segreterie dei comuni; quelle MM. il l» quelli del PLI e zione generale del problema . .’ manterrà rieo . tolineato il carattere generi- °. ra ‘ ne , d . el S 10 

Der le Drovinciali aeli uffici PSI - La trasmissione del rientro degli emigrati in aggiunto cne manterrà rigo 101 .. . . . . 5,: rieta ed ìmpegi 

elettorali centrali istituiti della conversazione del se- occasione delle elezioni, • ha [Osamente gli impegni assun- co delle dichiarazioni del mi- cbe da d 

presso le Corti d’appello o i gretario del nostro Partito invitato all’unanimità il go- tK conclusione delle consul- nistro e insistito sulla neces- ore) tornano 

Tribunali avrà luogo il 20 novembre, verno ad assicurare i prov- fazioni con ì sindacati entro sita che nel quadro della ri- CO ntro le autoi 

a i. tuuiidii, ,, « , i it .. . . .. . • 1 ti _ Fnemn nnncmri tef pio turni i . . .. * 


so di degradazione in atto, rafforzamento del potere sin- zione vanno esaminate a li- 


Tribunali. avrà luogo il 20 novembre, verno ad assicurare i prov- fazioni con ì sindacati entro sua cne nei quaaro aeua ri- CO ntro le autonomie funzio- 

II nostro Partito punta in immediatamente prima della vedimenti urgenti per il rim- il mese di ottobre; presen- forma pensionistica sia tenu- na ]j e j n d jf esa de j diritto 

moltissime località alla con- Democrazia cristiana. borso delle spese di viaggio tazione del disegno di legge to particolarmente presente al lavoro e del carattere pub- KI^».IS C M i! | A . M |* 

auista del Drimo posto sulle L’impostazione della «Tri- agli emigrati che verranno sulla - riforma del sistema il problema .dell’aumento blico degli scali marittimi. IN 6 QII ElìTI IOCCIII 

“ . . . r .. . “ . I____ _nn _...1_ *1 J nOMpinnì a rlnì minimi “ 


schede; tutto il lavoro per la buna elettorale* è stata ap-*a votare il 22 novembre. 'pensionistico entro il 31 di- delle pensioni e dei minimi. Aveva aperto il dibattito 
compilazione delle liste, al- . - ' . . . . j n P r °P°sito i due parlamen- conc i uso dall’on. Lama — se- 

meno nei centri più grandi, - .... . • —.. — - ——— - —- } ari comunisti hanno formu- gretaro confederale — il se- 

è stato portato a termine e ^ a f° \ a proposta che coraun- gretario generale della FIL- 

sl stanno preparando mani- All— _ J, ^ ' • {,«©.ci si impegni a far si che CEP, Di Gioia, il quale ha 

festazionl popolari per pre- AMICI WOlìlGru i miglioramenti dei mimmi e denunciato l’atteggiamento 

sentare alla popolazione i _ * - delle pensioni abbiano decor- provocatorio del padronato 

programmi e i candidati co- , , renza dal 1. luglio 1964, così nelle vertenze contrattuali 

munisti. ■ a A ■ e s ^ a ^° richiesto dalla dei chimici, rilevando come 

A Milano il nostro è stato WW _ JL-M. — ___ _^_ CGIL - il grado di combattività ope- 

il primo partito a rendere ■■ Al termine della seduta raia sia tuttora elevato. Il 

nota la lista dei candidati; BEU SR E Eli UKIIUIILIU ■■ della commissione il mini- segretaro generale della FIL- 

al primo posto per le elezio- W*W*^B* w* hh S { ro Delle Fave, rispondendo LEA, Capodaglio, ha prospet- 

ni del Consiglio comunale è ad una domanda dei giorna- tato la drammaticità della si- 

il compagno Armando Cos- J , , listi se nel corso della riu- tuazione del lavoro in edili- 

sutta, della Direzione e se- _ — ^ _ nione si era parlato del limi- zia, per le difficoltà congiun- 

gretario regionale lombardo 0 m B B B B K w ■_ te di età pensionabile, ha turali e strutturali, per la 

del PCI; tra gli altri candi- BIB #! BBBBI^É BB BB B|| JBBGV esposto la solita tesi che ]a restrizione del credito, per la 

dati, il prof. Cavallotti, pri- BBBB^p II BB BB BBBBB B_ questione del 70 u anno di lentezza nell’approvazione o 

mario dell’ospedale «Fatebe- | BBIwBB BBBB BVpBBB BB Wt BB BBBBB Bl età riguarda solo il limite presentazione delle leggi qua- 

nefratelli >, il compagno Tor- B B contributivo e non il limite li la « 167 > e quella urbani- 

torella, segretario della Fe- , di età pensionabile. Il che stica. L’impegno dello Stato 

derazione, lo scrittore Gian- ( conferma, com’è ovvio, - che SU 1 terreno deH’edilizia po- 

siro Ferrata e l’ex sindaco di Anche H dC Corona lamenta il mancato adempimento degli impegni il governo intende concede- polare è decisivo per uscire 

Ferrara, compagna Luisa Gal- re ai lavoratori una pensione d3*ia presente stretta, men- 

lotti Balboni. Interventi dei nnmnacmi Scarna e Tmrnnni a favore dei mutilati civili decente solo quando avranno tre per i lavoratori occorre 


compilazione delle liste, al¬ 
meno nei centri più grandi, 
è stato portato a termine e 
si stanno preparando mani¬ 
festazioni popolari per pre¬ 
sentare alla popolazione i 
programmi e i candidati co¬ 
munisti. 

A Milano il nostro è stato 
il primo partito a rendere 
nota la lista dei candidati; 
al primo posto per le elezio¬ 
ni del Consiglio comunale è 
il compagno Armando Cos- 
sutta, della Direzione e se¬ 
gretario regionale lombardo 
del PCI; tra gli altri candi¬ 
dati, il prof. Cavallotti, pri¬ 
mario dell’ospedale «Fatebe- 
nefratelli >, il compagno Tor- 
torella, segretario della Fe¬ 
derazione, lo scrittore Gian- 
siro Ferrata e l’ex sindaco di 
Ferrara, compagna Luisa Cal¬ 
lotti Balboni. 

Capolista del Partito per le 
elezioni comunali a Bologna 


Busetto denuncia il 

i 

ritardo per il Vajont 

• • i 

Anche il de Corona lamenta il mancato adempimento degli impegni 
Interventi dei compagni Scarpa e Tognoni a favore dei mutilati civili 


Comunali in 
agitazione per 
le pensioni 

Oggi gli scioperi dei conciari e nel settore olì 
e grassi — Le trattative per l'abbigliamento 


Garavini, segretario re¬ 
sponsabile della Camera del 
lavoro di Torino, ha denun¬ 
ciato il calo del monte-salari 
e registrato un’insufficienza 
della risposta oneraia all’of¬ 
fensiva capitalistica. Dalle 
condizioni di lavoro, occor¬ 
re partire per un’azione che 
risalga ai problemi dei setto¬ 
ri omogenei per non rinser¬ 
rarsi nell’azienda o nella zo¬ 
na, e per legarsi con le lotte 
rivendicative. Garavini ha af¬ 
fermato che, mentre i salari 
sono fermi, i prezzi continua¬ 
no a salire smentendo chi 
processa le retribuzioni e 
mettendo a nudo i proble¬ 
mi strutturali. 

Dopo un intervento del 
segretario regionale per la 
Sicilia, Rossitto, ha parlato 
l’on. Lama, richiamandosi 
a taluni sintomi di progresso 
avutisi nelle posizioni della 
CISL e della UIL fra varie 
categorie, e anche nel respin¬ 
gere lo « schema Carapezza > 
sulle pensioni. Occorre per¬ 
tanto portare avanti lo sfor¬ 
zo unitario della CGIL sia 
in materia di politica riven¬ 
dicativa che di lotta ai licen¬ 
ziamenti. Le difficoltà e le 


Capolista del Partito per le , «HWiimm M*. uum F a 6 ... oua. H a c lugiium • la.uiu uni> ii.uuiau versato il massimo dei con- immediatamente una miglio- . . ziamenti. Le difficoltà e le 

elezioni comunali a Bologna 7 , tributi e cioè, appunto, a 70 sussidio di disoccupa- Ha avuto inizio^ ieri lazio- mento di liquidazione delle crisi che si manifestano fra 

è il sindaco uscente, compa- La Camera ha approvato ieri tette apprpvarlo solo il 22^ia8g* Le^ affinchè * il r Paese sia in anni. E* del tutto chiaro, in- ® dell integrazione per ne articolata <dei 500 mila pensioni per i lavoratori dei gii altri sindacati derivano 

gno Giuseppe Dozza; fanno la proroga di sei mesi alla Com- gio a causa delle manovre di- grado di conoscere la verità fatti, che il lavoratore il qua- niancato lavoro.^ Capodaglio dipendenti comunali e prò- comuni, delle province e de- da errate posizioni di adesio- 
parte della lista, tra gli altri, missione parlamentare dlnchie- lazionatrìci di cui fu protagoni- sulla sciagura del Vajont, e tut- j e andrà in pensione ad conc ? uso chiedendo che vinciali, per le pensioni. Per gli enti ospedalieri. ne alla politica dei redditi, e 

il sindaco di Marzabotto, Gio- s l a SU 1 disastro del Vajont. La sta il de Oliva (egli, com’è noto, te le responsabilità che vi sono esem pi 0 a 60 anni avrà un ^ Esecutivo, in un apposita due ore il lavoro è stato so- CONCIARI — Inizia oggi e previsioni di chiusura del ci- 
vannì Bnttonolli il sperata- proroga, già approvata dal Se- propose un cambiamento al connesse, ancor prima dei nuovi trfltt! T-.-n tn infarinr* al mas- sessione, discuta la linea da speso negli uffici e nelle va- „ *. /. ciò contrattuale anerto dai 

vanni Hottonein, li segreta ^ era stata richiesta alla testo della legge con il risul- termini assegnati alla Commis- trattamento interiore al mas- - occasione del Dros- rL sedi deeli Enti locali P rose g ui ra domani il nuovo comrauuaie aperio aai 

rio della Camera del Lavoro, unan i mi tà dai membri della tato di farla ritornare alla Ca- sione medesima. sim o, avendo egli versato ^ generale P del- Una eccezione è stata fatta scl °P ero 0 contrattuale unita- T „u- litichi 

Iginio Cocchi. Commissione medesima dopo mera perdendo ancora tempo). Sullo stesso argomento ha meno contributi. fi vcm g generale aei Una eccezione e stata latta rio di 48 Gre dei 2 0 mila la- intransigenza e gli attacchi 

A Firenze la lista dei can- aver constatato rimpossibiiità La legge diventò operante il parlato anche l'on. CORONA Sempre nella riunione di la . . P er 1 sindacati di Genova a vora t or j de ii a concia. Un’al- del padronato provocano cri- 

didati al Consiglio comunale, di adempiere ai compiti loro 12 giugno ma soltanto 11 14 lu- (DC). Il parlamentare demo- - * j Commissione lavoro Dopo un intervento del se- causa della particolare situa- «tensione rii 24 or» z, si e incertezze proprio per la 
che vede al primo posto il affidati entro la data stabilita, glio. a nove mesi di distanza cristiano ha riconosciuto che ‘ er “«rovato il aravvedi fr etari °,.generale della Fe- zione degli Enti locali di “ a astensione m ore e debolezza pa]esata in tale 
comnaano Mario Fabiani ci °è entro il 12 ottobre. Al fon- dalla catastrofe, la Commissione non si sono conseguiti apprez- na approvato n provveai derstatali, Vetere, sulle agi- quella provincia. prevista per la prossima set- . . C | S r „ uiL Lama 

do di Questa richiesta, resasi d’inchiesta fu effettivamente zabili progressi, sicché il ritor- mento di legge a favore dei tazinni ’ rnr * n nP i nn hblico . H . , _timana. Ieri, intanto, in uno P ou ° da G :_h_ e 


no alla normalità nelle zone lavoratori tubercolotici assi- 


comDrende il segretario della ao ff uesia ricmesia, resasi a mcmesia iu eueiwvameme zaom progress., sictuc « -- , . *-• tazionì in corso nel pUDPUCO r„ T , rn «; ma n7 innp è nrp- . ’ 111 ’ “ . ha doì dpfinito il nrocesso 

ìiÌIt purtroppo necessaria se non si insediata. no alla normalità nelle zone lavoratori tubercolotici assi- i mD i efi o. il segretario della . * proS f azione e pre dejj pi£j grandi comp i essi del alii«f,„ 

Federazione, Marmugi, il se- vo j eva un rapporto incompleto Ma non erano finiti i tenta- devastate appare ancora incerto Etiti dall’INPS. Il provvedi- Camera del lavoro di Mila- VIS * a per domani, ancora per se ^ ore j a ciR di Torino, eli dl [ az,ona L z za z ipne del la\ o- 

gretano della CdL, Vas «> sulle cause della sciagura del tivi democristiani di intralciare e lontano. - Sono amare verità me nto, che con il voto di ieri „ 0 Di p 0 i ba affermato che due ore ’ L a e |taz,on e P rose - ope rai hanno incrociato le ro \ n c , or »° c .f atto . caratter,z - 

Palazzeschi, Alberto Cecchi, Vajont, stanno precise respon- l’inchiesta sul Vajont. Fu ne- — ha esclamato Corona — ma d ; ven t a esecutivo eleva a ^ “ D1 * pa d guira, sempre due ore per -ntiMTMmìn ìMnìrin zar| l e della situazione», don- 

segretario del Comitato cit- sabilità della Democrazia cri- cessarlo infatti — ha proseguito abbiamo il dovere di dirle per- dal ^luglio il dirit 11 P™ 0 ?? 3 ?. d ! razionahzzazio- voPa> tutti j merco i e dì e ve- ^ r f, C Q C l ’ 1 ’° de l’esigenza di contrastare 

tadino, Ernesto Ragionieri, stiana che sono state messe in il compagno Busetto — con- chè il tempo delle progetta- © 1 8 ia “ n ne capitalistica in corso nel- , } A base della lotta uni- del |® 0tta ’ » B P Isodl ? sinto- , e SJJe conse g uenZe legando 

Orazio Barbieri. Adriana Se- evidenza dal compagno on. BU- durre, in sede dì Commissione, ziom o delle sottili interpre- [° dell indennità post-sana- 1 industria pone m primo pia- rdl * . r a . Se ® matico questo del clima esi- i 0 . * e rivendicati ve e lotte di¬ 
reni nonché numerosi diri- SETTO il quale ha chiamato una dura battaglia per precisare tazioni delle disposizioni ema- tonale da 9 mesi a un anno. n0 jj problema dell’azienda * ar,a . X 1 . è la pr< ^l esta contro stente fra i conciari. Infatti, f Pns ; VP „ snnrattutto dando 

genti ^i organismi sindacali causa anche le gravi respon- che il compito primario della nate è finito ed è l’ora per La nuova legge, ■ promossa nell’azione sindacale. Di Poi d ministro del Tesoro ono- a j] a nell’ultimo sclope- ’ ti 

gemi „i organisni acati ^hiiità del governo per il man- Commissione stessa consisteva tutti di operare superando tutti daH’Unione per la lotta con- ha asserito che un tino nar- revole Colombo il quale, ad rn de ii a categoria la narte- l,n P eso . nuovo a richieste ti- 

* P a P°,| ari ? . compagno cato ademp fmento degli impe- nell’accertamento delie respon- quegli Inceppamenti burocratici ]a tubercolosi (ULT) è fico^ d? ^fitSL de? fed- oltre un anno dalle conclu- inazione ?.. modesta P° orario ndotto e organici 

Elio Gabbuggiani, presidente gnl assunti circa la rìcostru- sabilità. Furono allora costituiU che finora hanno reso vana fiat- 18 d ai denotati Ilio sioni dell’armosita commis- c, P az,one fu modestfl - contrattati. Il segretario con¬ 
uscente della Provincia, è fione delle zone devastate dal quattro gruppi di lavoro, ognu- tesa delle popolazioni del Va- SJSJSS ?«?««? v£?r»l d L tl è glà 5*® P™* t3ppe, e s om dell afosità commis QLI E GRASS , _ Anche j federale ha poi messo in luce 

stato ripresentato candidato disastro del 9 ottobre del 1963 no dei quali doveva occuparsi jont*. ® e ^, ,n ^ uer ; Su^lotto, Vigorel- che una piosizione di pnnci- sione ministeriale, non ha d : ec : m ji a lavoratori di aue- i limiti di un’azione che si 

in due importanti colletti cit- Ad,un anno dl distanza., tutti dei veri «petti del complesso Al due oratori he,risgosto d h. Tognoni, De Pascal.s, Al- pio deve servire soprattutto ancora presentato al Perle- d Dro seeuiranio con sviluppasse soltanto nelle 
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grammi saranno presenian sddi anticipare con urgenza il que resa necessaria, ma le cau- ta. La proposta di proroga è 
domenica mattina nel corso risarcimento dei danni, assicu- se sono ben chiare. stata quindi approvata nei sin¬ 

di una manifestazione in un rare una adeguata e tempestiva II gruppo comunista — ha goli articoli e sarà votata nel 
cinema cittadino: parleranno assistenza ai colpiti dalla scia- concluso Busetto — e i mem- complesso a scrutinio segreto in 
i compagni Fabiani e Mar- gura) sono appena avviati, ma bri comunisti della Commis- altra seduta. 
mU g{ ben lungi dall'essere adempiuti, sione parlamentare di inchie- Si è aperto quindi il dibattito 

Tn «tirllia la eamnaena elet- Dalle popolazioni del Vajont sta faranno tutt oil possibi- sulla proposta di legge del d c. 

♦orale del nostreTartU? sarà ~ ha detto Busetto ~ si leva Raffaele Leone e altri per la 

toraie aei nostro ranno sara noi __;—„ „ rim-Hinn. 


oraeue. ..wuu rdtt.tu M ,d un giudizio critico severo nei 
lanciata con un convegno re- confronti del governo. Vi sono 
gionale di quadri e di candì- stati, è vero, provvedimenti le¬ 
dati che si svolgerà sabato gislativi e decreti del governo, 
e domenica a Palermo, con ma è anche vero che le popo- 
l’intervento del compagno lazioni. ancora in preda ad una 
Pietro Ingrao, della segrete- profonda amarezza per la scarsa 
ria; il compagno Pio La sollecitudine dimostrata nei lo- 

t, ’_mnmnnio ro confronti, non ne sono per 

Toire, segretario regionale, nulla soddisfatte come dimo- 

terrà la relazione introdut- strano le proteste ed i blocchi 
Uva. Di particolare interesse stradali* Longarone è ancora 
le notizie che giungono dalla una landa distrutta ed Erto. 
Sicilia su accordi unitari rea- Casso e Cimolais sono ancora 
lizzati dal PCI, dal PS! e dal affollate di baraccati. 

PSIUP per la presentazione Ricordando le vicende che 
di liste comuni di candidati hanno condotto alla istituzione 
nei comuni con meno di etn- della Commissione parlamenta- 
quemila abitanti: fino ad ora, rf.. d 

__,- j- setto ha ricordato l enorme ri¬ 
accordi di questo tipo sono , flrdo cul si è proceduto 

già stati rea.izz_ati in settan- a causa degli ostacoli frapposti 
taquattro centri. dalla DC II 15 ottobre 1963. 


Ad un anno 
dalla tragedia 

Sospensione 
dal lavoro 
per le vittime 


trasformazione e il riordina¬ 
mento delia Libera associazio¬ 
ne nazionale mutilati civili. 

Il compagno SCARPA ha pro¬ 
posto una sospensiva a termini 
di regolamento per consentire 
affa commissione affari costitu¬ 
zionali di esprimere il proprio 
parere sul provvedimento che 
appare viziato, appunto, di in¬ 
costituzionalità. La proposta di 
legge d.c^ infatti, attribuisce ad 
una sola associazione di mutilati 
e invalidi civili la personalità 
giuridica di diritto pubblico e 
una serie dì importanti funzio¬ 
ni. ma ciò porrebbe le altre as¬ 
sociazioni in una condizione dì 
evidente inferiorità e le condur- 


Relazione al Direttivo delPAlleanza 

Sereni: aggravata 
la crisi agricola 

Selvino Bigi vicepresidente dell'organizzazione democratica dej colti¬ 
vatori diretti al posto di Veronesi che entra a far parte del CNEL 


ABBIGLIAMENTO _ Le dtehlaEE 

trattative per ì nuovi con- dosj d ' accordo slI u a necessi- 
tratti dei 600 mi] a lavora- ^ d » una sessione dell’Esecu- 
ton dell abbigliamento, sono tivo in vlsta dcl Consiglio 
giunte a una fase cruciale. cenera i_ FSM 
Per le 300 mila confezioniste 

una nuova sessione si è avuta ___ 

lunedì e martedì. Ancora una 
volta è emersa la posizione 

Commemorato 

padronato. Una nuova ses¬ 
sione dj trattative dovrebbe _ .. m 

svolgersi dal 13 al 15 purché TOgllOttl 

— questa è la condizione po* ® 

sta dai sindacati — la rispo- J | 

sta degli industriali sul pun- 001 vOVISigilO 

to delle qualifiche sia giudi¬ 
cata positiva. In caso contra- rAKlAnnlft 

rio si arriverebbe alla rottu- ■ vyiUUIIIC 

ra. Per le 180 mila delle ca!- _ |B - . 

ze e maglie nujla di fatto nei QgllO VOI H AOStO 


AOSTA. 7 

Il Consiglio regionale valdo¬ 
stano ha commemorato stamane 


ai lidie culli UHI Ul COUU 1 UCIH |«0^ ■ £2 lllTTIma •••• v ‘ v - J. J. lo «art, v^aev. 

nel comuni con meno dì cin- ^ ^j^Usta 5 u’Mmrragno Bu^ F” ,B V"" 1 "* Si è riunito ieri a Roma U «muner^ton. del lavoro con-,vendicando . ed operando per Eòo aT in"!.trapper 

quemila abitanti, fino ad ora, ha n - co ’ dato J ■ • rebbe Draticamente alla estin- Direttivo nazionale deli’Allean- tadino e per gli investimenti, una programmazione antimono- nrosecu Ire l’esame dei Dunti AOSTA, 7 

accordi di questo tipo sono <ardo pqj, cu j si è proceduto oPm WOlòttf rione - 1 13 contadini. L’on. Seleni, nella e quindi della lotta per una polistica dell’economia naziona- j? nn « rnvpr -; ti nroblema del- ^ Consiglio regionale valdo- 

già stati realizzati in settan- a causategli ostacoli frapposti UCt W "r 111 ? ha rp relazione introduttiva ha sot- programmazione democratica e le, oggi può e deve porsi come controversi. II problema del- commemorato stamane 

taouattro centri In» nr n is Sitoh» ìosV Uonnrvow - M 1 maggioranza però ha re- tolineato le ^ u pro - antimonopolistica, nel cui am- l’unico ed autentico propugna- le qualifiche sara oggetto an- ’ na 

Ieri la commissione parla- doDO la^sciaeura il t spiat< ? la pregiudiziale solleva- j deterioramento della bito si cofioca la stessa batta- tore di un effettivo sviluppo che della trattativa per i 120 11 Pa,miro Togliatti, 

montare dì 3SSSL Zite PCI g il PSDI ed II PU pre ? dal c ? mpagn0 dazione economica rilevando glia per la riiorma delle strut- dell’agricoltura italiana. mila calzaturieri. Se ne di- * nome del gruppo comunteta. 

red?Ìdiffusiòm y s g i è riunita e sStarono tre propone din- dare i loro coS che l^n- iel^w^i^tei^-enuto che ’ mentre da un Iato si - ag * foadiari ^ , . . . . D relatore si è quindi sof- scuterà nell’incontro previsto pr ^° la P arola » compagno 

ha SabURo che la rebrica chiesta. Lo stesso Sanyo, Tal- Sala delToUobfe ?963 t4vol?e s^c^i^menS anche U ^m * processo. di margina- Uno degli strumenti desivi. f?rmato sulIe , otte in corso pe r pe r domani e sabato P £ ro Germano, segretario della 

_ A i»ttnrfl 1 o » si orti- iora ministro dei LL. PP. an- facendoli scomparire nelle ac- namn Tncvnvi il auale ha iraazione dell agneoiiura e la 1 assistenza e la previdenza e CEMENTO — Le trattative Federazione comunista valdo- 


lizzazione dell 


ranno 


rappresentanti 


ni della Conferenza nazionale 


Sciopero 
unitario sabato 
ail'ANAS 


presidente della giunta re¬ 
ale, avvocato Caveri, asso- 
iosi al cordoglio, ha ncor- 


Sabato. i dipendenti della e he il nuovo ministro del La- Per la dolorosa ricorrenza li a giustincazione di tale atteg- pie possibilità dì unità e di lotta svuuppo ai un 

ANAS si asterranno dal lavo- vori pubblici dovette procedere Comitato regionale del PCI del giamento — ha proseguito To- nelle campagne se però la pìat- forme associat 

ro per due are in segno di so* all’allontanamento dl alcuni Friuli-Venezia Giulia ha ap- gnoni fu detto che era ne- taforma, gli obiettivi e le stesse tori contadini 

... r . « _* _ j.n. . . «.* t*. ___i. v. __ j: rMcfirlA ri CAI Tali TAfmo 


tiLtcìuuu iv uiiiiiaoiuui UCI tulli- - . _ - ” 

pagno Veronesi dalla carica di ™f s,on e interna, mentre a ideali per i quali lottò il com- 
vicepresidente defi’Alleanza re- Salerno gli industriali Ferro pagno Togliatti, 
centemente nominato consiglie- (da ieri) e Scaramella (da Si sono quindi associati I con¬ 
re del CNEL. ggj giorni) hanno attuato la siglieri Montesano (PSDI), Al¬ 


alia custodia dei passaggi a li- mera II provvedimento, pero, siano coipuc ie responsaoimi governo assunse stmamu a.ui 
v«0« i ferrovieri in sciopero . 1 fu bloccato al Senato che po-lgtà chiaramente individuate-.Ini, seppure generici impegni. 


monopoli per ia difesa della! Ù movimento, contadino, si-lza. la linea esposta da! relatore.!stro del Lavoro. 


I gretto anticomunismo. 
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Velio Spano: un combattente per il socialismo e per la pace 

» * , S *- * * 

* , ' * » ’ •/ * v ' • * * 
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La vita di un comunista 


le p rime lotte in Sardegna - 1924: l'incontro con Gramsci - A 22 anni arrestato e condannato dal f~ 

I I ,f * t . .• » A * • » Vi • > a J i t 

tribunale speciale fascista • 1932: l'emigrazione in Francia e l'azione antifascista in Africa, in Spagna, | 
in Italia - Esperienze di giornalista rivoluzionario ■ Dura lotta clandestina nella Tunisia di Petain: per | 

due volte il fascismo francese condanna Spano a morte ■ 1943: il ritorno in Italia e l'azione per | ■ 

costruire il Partito - Alla direzione dell'Unità ■ Esponente del movimento internazionale della pace | 


IL compagno Velio Spano 
i è spento alle 21,45 di ieri 
era nella sua casa di via 
enanzio Fortunato 54, a 
[ontemario. Gli erano ac¬ 
anto la compagna Nadia, il 
ognato Ruggero Gallico, al¬ 
ni dirigenti del Movimen- 
della Pace: Calandrone, 
oronesi e Mencaraglia. 

La ferale notizia ha susci¬ 
to un profondo cordoglio 
gli ambienti democratici e 
rlamentari. Decine di com- 
gni, di amici, di dirigenti 
polari, di deputati e sena- 
ri si sono recati nella tar- 
serata a visitare la sal- 
a, a esprimere il loro cor- 
glio alla compagna Nadia. 
Fra i primi a rendere 
■«aggio alla salma sono sta- 
i compagni Amendola, 
rlinguer, Ingrao, Li Cau- 
i senatori Perna e Bufa- 
J, gli onorevoli Laconi e 
rastu, il compagno Cardia, 
gretario regionale del PCI 
r la Sardegna. Anche il 
mpagno Lucio Luzzatto, del 
ovimento della Pace, si è 
cato a far visita alla salma. 
Per oggi sono attese dal- 
Tnione Sovietica le figlie 
Spano: Chiara, che si tro¬ 
va a Mosca, e Paola che 
•dia a Leningrado. 


Velio Spano era nato il 15 
nnaio del 1905 in un pic- 
lo paese della provincia di 
gliari, Teulada, ed aveva 
ssato gran parte della sua 
ima giovinezza in un altro 
ese della stessa provincia, 
Uspini, un poverissimo ag- 
omerato di case che vive- 
fondamentalmente degli 
ntati salari di un gruppo 
minatori. 

E’ da un gruppo di questi 
oratori, quando aveva ap- 
a quindici anni, che Ve- 
Spano — figlio di un im- 
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Spano — figlio di un im- Velio Spano fotografato all’aeroporto di Fiumicino, in occasione di uno dei suol 
gato, cresciuto nel chiù- frequenti viaggi per partecipare alle manifestazioni del Movimento mondiale della Pace 
mondo della piccola bor- 

esia isolana — senti P a j\ colto sul vivo molti anni pri- Dopo qualche mese Gram- do un enorme prezzo di san- 
. P e F ,a prima *?! ma e che io non avevo sapu- sci. invitò Spano • a parteci- gue, distrutto le sue armate 

ideate, ai una volontà ai to guardare . ”Hai visto mai pare alla attività del gruppo e ucciso i suoi capi. 
a a| C1 ?^f 10116 de ** f .°PP re ®- — mi domandava — quando laziale deli’ « Ordine nuo- Il posto di ogni antifasci- 
nl. rn un uomo e una donna ritor- vo»: inizia così la sua atti- sta, il posto di ogni comuni- 

P? a 1 s ^ ne P 11 nano dalla campagna al vii- vità giornalistica che sarà sta è dovunque si può ten- 

cui era nasata la sua vita j a ggj 0> i’ UO mo sull’asino e poi una costante del suo la- tare di fermare il passo al- 
dava nsjKiste nuove alle j a donna a piedi?” oppure: voro in Italia e all’estero, l’aggressore, dovunque si può 
domanae, alle sue ansie. tuo paese> i a donna che sia quando si trattò di dar arrivare a parlare con gli 
socialismo.^ • va j n g roppa a i cavallo in- vita alla minuta rete dei italiani costretti a farsi suoi 

rano anni di aura lotta sieme al mar ito, sta seduta giornali clandestini stampa- strumenti. 


■ 


. ] 11 ^ poto* MI uaiukgtm -I-- -* 'J-- UU UU1 egli trilli d U1U VUllC 

li no dorme sulla stuoia da del Partito un grande gior- clandestinamente in Italia, 

grossa oorgnesia nnanzia- quando cammina fino a quan- naie popolare letto da centi- percorre le sue città princi- 

U lascismo, imboccava la do si 9posat po i dorme sul naia di migliaia di italiani. pa ij riallacciando o raffor- 


Ito al rinnovamento del Si prec isava così un ambien- antifascista nell ambiente tutti ad intensificare la lot- 
se che veniva dal mon- te farn ni are fondato su rap- universitario — un’azione ta unitaria contro l’oppres- 
del lavoro. • port i sociali determinati, e i cui si deve anche se dal- sione fascista e contr o la 

pano — studente liceale sent jnienti e i costumi socia- 1’ ambiente « aventiniano » guerra Poi per dieci mesi è 
.agliari, ragazzo irruente jj dell’isola, che avevo accet- della gioventù liberale si - tn s pagna dove organizza i 
oraggioso — milito subì- ta to da bambino senza ana- staccarono le migliori ener- serv j z j rad j 0 indirizzati agli 
nel « Fronte unico anti- l5zzarli e senza comprender- gie per assumere una po- emigrati italiani viventi in 
cista» e partecipo a tutte u cessavano per me di es- sizione piu conseguentemen- tutta Europa ed anche agli 
battaglie di quel periodo sere l’espressione di virtù te antifascista al fianco della ita]iani ch{ T vivono nel Pae- 
m particolare, alle dure e difetti con geniti, cessava- classe operaia - Velio Spa- se sotlo n fascismo . Radio 

e .M e a “ tU " n ° d , e , 1 r 2 ' no di essere de,Ie c° nven ' ao ’." el 2 £’ * u mv,ato dal Milano, radio Libertà, radio 
23 si iscrisse alla Fe- zioni morali tradizionali per Partito a Tonno col compì- Madrid trasmettono gli ap- 
azione giovanile comuni- diventare delle realtà socia- to di organizzare la stampa 2H e n scriaj dj b v 
e, finiti gli studi liceali, jj ^ queste conversazioni e la diffusione clandestine di Spano 

dò la Sardegna per fre- devo senza dubbio, almeno alcuni giornali di fabbrica: Ne , , g7 egH è • Pariei 
rntare a Roma l’Umversi- in arte> di essere diventato lo studente di legge aveva d ]a SU a attività di gio?- 
doveva tornare nella sua Un comU nista ». ormai lasciato il passo al gio- naIJsta rivoluzionario contì- 

a solo dopo piu di venti vane rivoluzionano che con- 

i. anni di incessante atti- . - sapevnlmente dedicava tutta ^ I“ p ^^ e nel , ,a ^ 

i clandestina, di carcere, la sua vita all’azione politi- M ontagnana _ della edizin- 

dure lotte in Italia, in || ca - ada ^ otta oìaodestina. E ne c j andes t| na dellTJnità 

meia, in Spagna, in Tu- || COHIOIlllO " el ’ 27 ’ a v . enlidwe a l n, J 1 ’ Yt* un pìccolo volantino su car¬ 
ia, in Egitto, al servizio ® ho Spano viene arrestato dal- ta . rj P 0 s t arnDalo a niccoli ra 

su 0 ideale di emancipa- Jj I la polizia fascista e condan- ratteri ’ _ ch ^ a pre P zo di in 

l C : e .! lcl suo lm P e SUo an- di LOIigO finiti sacrifici, di arresd. di 

Appena appresa la noti¬ 
zia della morte di Velio 


1 a solo dopo più di venti 
i, anni di incessante atti- 
i clandestina, di carcere, 
dure lotte in Italia, in 
meia, in Spagna, in Tu¬ 
ia, in Egitto, al servizio 
su 0 ideale di emancipa¬ 
ne e del suo impegno an- 
tscista. ■ 

l Roma Spano si iscrive 
i facoltà di legge, ma la 
giornata è subito dedi- 
i essenzialmente alla lot- 
jolitica che egli riprende 
nediatamente militando 
i giovani dell’organizza- 
te comunista laziale, as- 
lendo ben presto incari- 
di responsabilità. 

’ di quel tempo un in¬ 
tra che certo segna in 
So decisivo la vita di Ve- 
Spano, ne determina l’av- 
lire. resterà poi sempre 
le una esperienza ed un 
•gnamento per lui essen- 
i: rincontro con Antonio 
msci. 

el corso delle riunioni 
si svolgevano in un vec- 
> magazzino dietro piaz- 
Venezia Gramsci cercava 
coordinare e spingere 
nti Fattività dei giovani 
unisti in momenti di du- 
mpegno antifascista: egli 
va notato il ragazzo ir- 


cinque anni e sei mesi di 
reclusione. 


anni e anni di carcere viene 


zia della morte di Velio Uscirà da] carcere ne i 1932 , P® rtat ® j" le cdta d .* Ita * 

& ha SrSSpJfiS Jr ùatimenlt’de^la hS 

Nadia: nl ° glle ' compa ® na dura reclusione ma anche . Nello stesso tempo Spano 
« La immatura scompar- studiando intensamente, stu- riprende 1 suoi viaggi clan- 
aa del compagno Velio diando i testi marxisti (che destini m Italia, fino al ^8 
Spano colpìace duramente jjjjHp ingegnosi modi pe- Quando tiene inviato dal 
il partito e noi tutti. Per- netravano ne n e ce u e d ei po- Partito a Tunisi — a conti- 
diamo con lu. u „ combat- mici antifascisti G venivano nuare 1 azione di organiz- 
le nrovato. u’ ^feo ^ fra- salvati dalle perquisizioni) e zazian f. e di Propaganda fra 
terno che ha dedicato tutte soprattutto imparando a quel- ,a 2’ r ,v» 6 * d °\f d,n / e - 

le sue forze alla causa del- la severa scuola di cultura ,ns, ? me a 9. 0r ® 10 Amendo¬ 
la libertà, della pace, della |e di morale, di dura e fecon- ,, Quotidiano antifascista 
democrazia e del sociali- j da autodisciplina che • era * ** giornale», un organo di 
smo. La sua vita è stata ì ogn j collettivo di comunisti °. I ^ an .* zzaz * or i e della lotta an- 
h" d iin C °d^ 9 'mo^ | chiusi in un carcere o isola- ti fascista e di chiarifìcazio- 

mento in cui è entrato nel Iti in un luogo di confino. ne P. er spedire ch e 1 ag- 
Partito diventandone uno } Appena ritornato libero, pressione fascista ormai in 
dei primi costruttori. Ha ,Spano riprende la sua atti- a “° diventasse elemento ni 
affrontato il carcere, le j vita e dopo pochi mesi, men- rottura della amicizia fra gli 
persecuzioni, l’esilio e le jire le mani della polizia fa- italiani e il resto della po 
condanne a morte con la ' isla 3tanno per rica dere su polazione tunisina. 

!l e t re ^ a „i,n, di d > Partito lo fa emi- In quel periodo egli cono- 


smo. La sua vita è stata 
un esempio di coraggio e 
di coerenza sin dal mo¬ 
mento In cui è entrato nel 
Partito diventandone uno 
dei primi costruttori. Ha 
affrontato il carcere, le 


fierezza e Fottirnismo di 
chi ha piena coscienza di 


iti Fattività dei giovani lottare per una grande cau- ìerare clandestinamente m sce e sposa una militante 
unisti in momenti di du- sa. Sentiamo oggi un prò- (Francia dove lavora in par- comunista, la compagna Na- 
inpegno antifascista: egli fondo vuoto nelle nostre file iticolare nella zona delle due dia Gallico, che sarà la fe- 
^a notato il ragazzo ir- « un dolore reso ancora {Savoie e poi alla testa della dere compagna della sua vita 
lieto, dal volto magro, la P' ù acu A? ? a,,a , an ^. r v. 9 '?! (organizzazione dei patronati travagliata e gli darà tre 
parlata gli ricordava la a i ilal ' !anì altero, organizza- figlie. . 

Sardegna. te è alle tue ffgfie, cara z ‘°de attraverso la quale si Ma la aggressione dilaga, 

m lui egli si accompa- Nadia, in questo momento tende a mantenere stretti le- la Francia cade, il regime 
ra in lunghe passeggiate così straziante, sapere che ,gami fra gli antifascisti emi- del generale Petain. asservi- 
* n - — il vostro lutto è il lutto di i grati e quelli che sono rima- to ai - tedeschi, si estende 


le vie di Roma e discu- 
1 , e ascoltava, e cercava 
ndirizzame gli slanci. - 
Ogni problema, e tutti i 
demi insieme — scriverà 
ti anni dopo Spano ricor¬ 
do quel tempo e quelle 
rersazioni — trovavano, 
eno in parte, una rispo- 
in una serie dì osserva¬ 
li particolari su fatti che 
■Mei aveva certamente 


tutto il Partito, di milioni | 5 tj ne j Pae se 


di antifascisti, di tutti co- n fascismo intanto ha ini- comunisti può continuare so- 
loro che in _ a " a ' izìatò con la guerra d’aggres- lo nella più completa illega- 

VeHo 6 Soano il' dirigente ! sione contro FAbissinia un lìtà. Ma deve continuare! I 
della lotta del movimento 1 periodo cruento che porterà tribunali militari di Tunisi 
della Pace. A te un ab- la distruzione prima nei lon- e di Biserta si riuniscono 
braccio fraterno e la tani villaggi etìopi, poi nel- per processare in contuma- 
espressione del mio prò* ] e città spagnole, infine su eia ’ il < pericoloso sowersi* 
fondo cordoglio - Luigi tutta-l’Europa e in tutto il vo » Velio Spano: egli viene 
Longo ». mondo, fino a che le forze condannato per due volte a 

popolari non avranno, pagati- morte e la polizia lo cerca 


sulla Tunisia, Fazione dei 


per ogni dove; anche 1 te¬ 
deschi, che per sei mesi oc¬ 
cupano ■ la Tunisia, lo cer¬ 
cano. Velio Spano continua 
la sua attività sfuggendo più 
volte alla cattura proprio 
grazie ai mille legami con 
tutta la popolazione che i 
comunisti italiani hanno sa¬ 
puto creare. 

Poi il fascismo viene bat¬ 
tuto in Africa e la lotta può 
continuare alla luce del sole, 
subito dopo un lemb 0 d’Ita¬ 
lia viene liberato: nell’otto¬ 
bre del ’43 — pochi giorni 
dopo la insurrezione popo¬ 
lare delle € quattro giorna¬ 
te > — Velio Spano è a Na¬ 
poli dove assume subito una 
funzione di direzione delle 
organizzazioni di Partito che 
vanno sorgendo impetuosa¬ 
mente in tutto in Mezzo¬ 
giorno. 

Un compito non lieve at¬ 
tende i vecchi compagni che 
si ritrovano dopo anni di car¬ 
cere e di attività clandestina: 
incominciare a costruire, sul¬ 
la base degli sparsi nuclei 
che hanno resistito al fasci¬ 
smo e con l’aiuto delle gran¬ 
di masse che si orientano 
verso la nostra bandiera un 
grande partito di massa, 
quel * partito nuovo » del 
quale il compagno Togliatti 
parlerà nel suo primo di¬ 
scorso in Italia. Nello stesso 
tempo c’è da condurre la più 
decisa azione politica per 
giungere alla imita di tutte 
le forze che intendono com¬ 
battere il fascismo. 

Velio Spano — il cui no¬ 
me di battaglia, Paolo Tede¬ 
schi, divenne presto notissi¬ 
mo in tutto il Sud — si im¬ 
pegnò con tutte le sue forze 
in quella battaglia. Nel gen¬ 
naio del ’44 egli rappresentò 
il Partito al congresso di 
Bari dei Comitati di libera¬ 
zione e nella giunta esecu¬ 
tiva eletta in quella occasio¬ 
ne. In quel periodo inoltre, 
a Napoli, sotto la sua dire¬ 
zione, vennero stampati i 
primi numeri dell’LTntfà non 
più clandestina (anche se 
ancora stampata su fogli ap¬ 
pena più grandi di un fazzo¬ 
letto); liberata poi Roma e 
trasferita nella capitale la 
direzione del Partito — del¬ 
la quale Spano è membro 
— egli sarà chiamato a di¬ 
rigere l’edizione nazionale 
dell’organo del Partito. 

Consultore nazionale, egli 
fu nominato sottosegretario 
all’agricoltura nel secondo 
governo De Gasperi e fu 
eletto deputato all’Assem¬ 
blea Costituente per la cir¬ 
coscrizione di Cagliari, Sas¬ 
sari e Nuoro. 

Del suo periodo di attivi¬ 
tà alla direzione del quoti¬ 
diano del Partito i compagni 
che lavorarono 'Con lui ri¬ 
cordano e non • dimentiche¬ 
ranno la grande tenacia e lo 
slancio nel lavoro, la visio¬ 
ne concreta dei problemi 
giornalistici che ogni giorno 
si ponevano, il grande im¬ 
pegno a iniziare la comples¬ 
sa attività che doveva fare 
del nostro giornale un gran¬ 
de quotidiano del popolo ita¬ 
liano, non solo presente sul 
piano della cronaca e della 
polemica politica ma capace 
di riflettere tutti i moltepli¬ 
ci aspetti della vita della na¬ 
zione e tutti i suoi interessi. 

Alla fine del ’47 Spano, la¬ 
sciata l'Unità, venne inviato 
dal Partito in Sardegna do¬ 
ve si dedicò — come segre¬ 
tario regionale — al com¬ 
plesso lavoro di costruzione 
di un forte Partito nella sua 
Isola: un lavoro proficuo che 
vedrà il sorgere di una nuo¬ 
va schiera di dirigenti e la 
impetuosa crescita — in an¬ 
ni di dure lotte — della no¬ 
stra organizzazione. 

Senatore di diritto nel ’48, 
Spano torna poi a Palazzo 
Madama nel ’53. nel ’53 e 
nella attuale legislatura. 

Dal ’55 al ’57 egli assume 
inoltre — presso il Comitato 
Centrale — la responsabilità 
della direzione dell’ufficio 
esteri, è membro della Dire¬ 
zione fino al nono congresso 
e dedica gli ultimi anni del¬ 
la sua intensa vita alla stes¬ 
sa causa per la quale tanto 
ha combattuto negli anni 
dell’emigrazione e della clan¬ 
destinità: la causa della pace. 

Egli infatti viene eletto se¬ 
gretario generale del movi¬ 
mento dei partigiani della 
piace e vice presidente del 
consiglio mondiale della pa¬ 
ce Egli rinnova, in questa 
funzione, il suo impegno di' 
sempre promuovendo e mol¬ 
tiplicando le iniziative uni¬ 
tarie e combattendo nel Pae¬ 
se e nel Senato (della cui 
commissione esteri è vice 
presidente) la sua battaglia' 
perchè l'Italia realizzi una 
politica di pace e favorisca 
la distensione internazionale. 

Questa attività non avrà 
sosta fino alle ultime setti¬ 
mane della sua vita anche se 
il mele ormai da tempo ne 
minava la forte fibra. 


IERI MATTINA A ROMA 


Inumate 

le ceneri 
di Mucci 



Ieri mattina, a Roma, 
le ceneri del compagno 
Velso Mucci, morto a 
Londra il 6 settembre 
scorso, sono state traslate 
ai Verano. Una folla di 
compagni e di amici, 
stretta attorno a Dora 
Mucci, la coraggiosa mo¬ 
glie di Velso, ha accom¬ 
pagnato l’urna cineraria 
fino alla tomba che è la 
stessa dove riposano le 
salme di Togliatti, di Rug¬ 
gero Grieco, di Di Vittorio, 
di Marchesi, di Sibilla A- 
leramo e di Rina Pìcolato. 
L’orazione funebre è sta¬ 
ta pronunziata dal com¬ 
pagno Mario Alleata, 
membro della segreteria 
del Partito, presente alla 
cerimonia insieme con 
Giorgio Amendola. 

Velso Mucci, ha ricor¬ 
dato Alleata, è morto lon¬ 
tano da noi, in quella 
Londra dove lo aveva 
portato il suo insaziabile 
amore di conoscenza e, in 
particolare, il suo amore 
di scrittore e di poeta per 
la letteratura e la cultura 
contemporanee anglo-sas¬ 
soni che gli apparivano 
ricche di stimoli, di sugge¬ 
stioni e di inviti. A Lon¬ 
dra egli aveva ’ lavorato 
per due anni, con l’accani¬ 
mento e il puntiglio che 
gli erano propri, e che fa¬ 
cevano di lui un interlo¬ 
cutore difficile e, perciò, 
prezioso. 

Stava per tornare tra 
noi quando Io ha colto il 
male che Io doveva con¬ 
durre alla morte. Velso 
non è più tornato vivo 
tra i suoi compagni e tra 
i suoi amici. I quali, ora. 
si stringono attorno a Do¬ 
ra, per dividere con lei 
un grande, comune dolo¬ 
re. Gli diciamo addio, ma 
non Io dimenticheremo. 
Non lo dimenticheranno 1 
suoi amici di trenta e p:ù 
anni di battaglie lettera¬ 
rie, non Io dimenticheran¬ 
no i suoi compagni, nè lo 
dimenticherà il partito, 
che gli testimonia la sua 
stima e la sua riconoscen¬ 
za deponendo le sue ce¬ 
neri accanto alle salme di 
uomini che al partito de¬ 
dicarono tutta intera la lo¬ 
ro esistenza. 

Per Mucci. poeta e 
scrittore. la poesia non fu 
soltanto un’arma di co¬ 
noscenza: fu anche un’ar¬ 
ma di lolla rivoluziona¬ 
ria. Gli furono d’esempio 
e lo ispirarono alcuni dei 
maggiori poeti di questo 
nostro secolo: Brecht, 
Maiafcovskij, Nazim Hik- 
meL Ma Velso non mili¬ 


tò soltanto come uomo di 
cultura e, negli ultimi an¬ 
ni, com e membro del C.D. 
del Contemporaneo: militò 
nel modo più semplice e 
diretto, come dirigente 
della Federazione comuni¬ 
sta di Cuneo, come consi¬ 
gliere comunale di Bra, 
come direttore del setti¬ 
manale della Federazione 
comunista di Cuneo, come 
propagandista e organiz- 
tore comunista in una 
provincia particolarmente 
difficile per noi. Neppure 
questo aspetto della vita 
di Velso, ha concluso Ali. 
cata, deve essere dimen¬ 
ticato, perché anche per 
questo egli ci fu sempre 
caro. 

Sulla pietra tombale, 
che si è chiusa sull’urna, 
è stata quindi deposta 
una grande corona del Co¬ 
mitato Centrale del Par¬ 
tito insieme con i fiori 
dei familiari, dei compa¬ 
gni e degli amici. Con 
Dora Mucci hanno sosta¬ 
to in raccoglimento i com¬ 
pagni Alicata. Amendola, 
Bufalini, Renzo Trivelli. 
Chiarante. Barca, Peggio. 
Accanto a loro, silenzio¬ 
si e commossi, hanno tri¬ 
butato il loro . alletto a 
Velso Mucci tutti coloro 
che, avendolo conosciuto 
e amato, avevano voluto 
assistere alla cerimonia: 
Giuseppe Ungaretti, Gior¬ 
gio De Chirico, Alino Mac- 
cari, Pier Paolo Pasolini, 
Natalino Sapegno, Galva- 
10 Della Volpe, Cesare Lu¬ 
porini, Carlo Bemari, Giu¬ 
seppe Dessi Marino Maz¬ 
zacurati, Guglielmo Petro- 
ni, Niccolò Gallo, Giovan¬ 
ni Omiccioli. Nanda Lava- 
gnino. Maria Bianchi Ban¬ 
dinella Roberto Bonchio. 
Carlo Salinari. Paola Ma¬ 
sino. Paola Barbara. Elsa 
De Giorgi, Carlo Levi, 
Gaetano Trombatore, Fer¬ 
nando e Amerigo Terenzi, 
Mario Socrate, Rino Dal 
Sasso, Carlo Melograni, 
Luca Canali, Antonio De] 
Guercio, Nicola e Mario 
Ciarletta, Renata Debe¬ 
nedetti, , Titina Maselli, 
Clotilde Marghieri, Sara 
Mancuso, Olga Sacerdo¬ 
te, Giandomenico Giagni. 
molti redattori del nostro 
giornale: Dario Micacchi. 
Alberto Jacoviello. Mauri- 
zio Ferrara, Francesco Pi. 
stolese, Ottavio Cecchi e 
altre decine di amici, che 
poi hanno accompagnato 
Dora fino all’uscita del ci¬ 
mitero, ’ rinnovandole le 
espressioni della loro af¬ 
fettuosa solidarietà. 
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Aria di burrasca in Concilio 

Azione tattolita: 

‘ « * i 

nuovo pomo 

' . 1 . » 

4 i * 

della distonlia 


Due interventi emblematici della divisione - Gedda 
da Paolo Vi • importante riunione di vertice 


Le bordate sitilo schema 
conciliare che riguarda l'apo¬ 
stolato dei laici sono state 
subito tali che, appena dopo 
il quarto intervento, è sta¬ 
ta necessaria una votazione. 
Il moderatore di turno, car¬ 
dinale Suenens, vista Varia 
burrascosa che soffiava in 
aula, ha creduto opportuno 
rivolgere un quesito ai pa¬ 
dri: « Vi piace che la discus¬ 
sione prosegua e ritenete che 
il testo in esame possa resta¬ 
re a base di questo dibatti¬ 
to? ». Per alzata e seduta, 
i membri dell’assemblea han¬ 
no detto sì a grande mag¬ 
gioranza. E si è proseguito. 

Che cosa è auuenuto da 
creare l’immediata efferve¬ 
scenza intorno al nuouo do¬ 
cumento? Gli è che mai cori 
altrettanta rapidità si era 
profilata una divisione così 
netta, con pari carica pole¬ 
mica sia da parte degli * in¬ 
novatori » che dei « conser¬ 
vatori ». Da un lato si è det¬ 
to; troppo clericalismo, trop¬ 
pi accenti giuridici, troppo 
favoritismo nei confronti 
dell’Azione cattolica che ap¬ 
pare come l’unica forma di 
apostolato laico di prima 
classe, proprio perchè stret¬ 
tamente sottoposta alla ge¬ 
rarchia ecclesiastica. Dall’al¬ 
tro: troppo poco rilievo alla 
Azione cattolica troppo las¬ 
sismo nel riconoscere pari 
diritto e pari rilievo, rispet¬ 
to all’apostolato, a tutti i 
cristiani battezzati. Per que¬ 
sta seconda schiera pare che 
non conti molto il battesi¬ 
mo, quanto una tessera con 
bollo e firma che inquadri ri¬ 
gidamente in un’associazione 
(quella, solo quella) e vin¬ 
coli al uescouo, magari al 
parroco. 

Da ambedue le sponde la 
stessa conclusione: c’è mol¬ 
to ■ da rifare nello schema, 
anzi quasi tutto. A dire il 
vero, quindi, c’era buon mo¬ 
tivo per il cardinale Suenens 
di interporre una pausa e do¬ 
mandare se bisognasse con¬ 
tinuare cosi, o gettare tutto 
nel cestino. 

Alla fine della congrega¬ 
zione nove erano gli inter¬ 
venti sull’argomento, ma su 
due conviene soffermarsi 
poiché sono abbastanza em¬ 
blematici delle posizioni: 
quello del cardinale statuni¬ 
tense Ritter, arcivescovo di 
St. Louis, e quello dell’ita¬ 
liano Maccari, vescovo di 
Mondavi. 

Ritter ha cominciato col 
dire che lo schema, pur ri¬ 
spondendo alle esigenze di 
un buon decreto conciliare, 
non è aderente alle vere ne¬ 
cessità del momento. Fra pa¬ 
rentesi, lo stile è, in genere, 
piuttosto prolisso, diffuso e 
spesso astratto. Il tono poi 
è troppo clericale, sì che 
sembra un discorso da padro¬ 
ni quello rivolto ai laici. Nei 
confronti dell’Azione catto¬ 
lica è evidente il favoritismo 
(e il porporato ha marcato 
il termine ripetendolo in in¬ 
glese) mentre diverse sono 
e devono essere le forme di 
apostolato laico, ma non in 
base ai rapporti con la gerar¬ 
chia della Chiesa. La diver¬ 
sità consiste nei fini diversi 
e nei mezzi per raggiungere 
tali fini. 

Il porporato americano ha 
anche affermato che occor¬ 
re mettere in risalto la spi¬ 
ritualità dei laici Avviandosi 
alfa conclusione ha detto: 
€ Il testo non mi sembra da 
sostituire, ma ha bisogno di 
una profonda revisione e di 
un riordinamento generale 
nella struttura. Comunque 
questo è il tempo buono per 
un argomento cosi vitale. 
Chissà se avremo un’altra 
occasione tanto opportuna 
per affrontarlo? ». 

Monsignor Charbonneou, 
vescovo di Hull in Canada, 
ha fatto eco aggiungendo una 
osservazione non marginale: 
* Stando al testo, sembra che 
affrontiamo questo tema so¬ 
lo perchè mancano 1 preti 
e perchè esiste nel mondo 
una situazione particolare. 
Invece si tratta di una que¬ 
stione essenziale di per sé ». 

Ed eccoci alla voce del¬ 
l’altra sponda. Monsignor 
Maccari ha cominciato alla 
larga, dall’eleganza formale, 
sostenendo che il tutto fa 
pensare ad un mosaico mes¬ 
so insieme in fretta e con 
frammenti non sempre colle¬ 
gati Lo stesso latino, che è 
come la veste con cui viene 
presentato l’argomento, non 
può dirsi accurato e non ha 
il decoro di un decreto di un 
documento conciliare. ■ 

Ma al presule dt Mondovì 
non premono soltanto le que¬ 
stioni estetiche e lo ha di¬ 
mostrato nel resto dell’inter¬ 
vento. ! 

Circa la sostanza delloì 


schema si deve osservare che 
non è un buon sistema quel¬ 
lo di voler accantonare certe 
espressioni per non creare 
dibattiti troppo uiuaci: la 
commissione doveva, in for¬ 
ma sintetica e chiara, dare 
la definizione dell’apostolato 
vero e proprio e spiegare 
che cos’è neramente l’Azione 
Cattolica. Ciò è opportuno e 
necessario se si vuole chia¬ 
rire che cos’è quell'apostola¬ 
to specifico, e tanto neces¬ 
sario al servizio della Chie¬ 
sa e della stessa società, che 
è distinto da quell’apostola¬ 
to congiunto invece, sempli¬ 
cemente, ai doueri del bat¬ 
tesimo. Lo schema parla del 
valore e della necessità del¬ 
l'organizzazione per diffon¬ 
dere la verità cristiana; ma 
perchè non parla anche del¬ 
la sua necessità per difen¬ 
dere i fedeli e soprattutto i 
giovani contro ì nemici del¬ 
la Chiesa sempre più agguer¬ 
riti? Certo ottimismo e cer¬ 
to irenismo fanno quasi pen¬ 
sare che sì voglia deporre 
le armi della difesa, ciò che, 
in questo momento, sarebbe 
estremamente pericoloso. 

Una notizia extraconcilia¬ 
re, ma pur sempre riguardan¬ 
te la sfera vaticana, dimo¬ 
stra l’importanza e la delica¬ 
tezza del tasto Azione catto¬ 
lica. Paolo VI, ha ricevuto 
ieri in udienza privata, oltre 
al cardinale Siri, il profes¬ 
sor Gedda, presidente del 
Comitato civico nazionale 
ed ex presidente della stessa 
Azione cattolica in un perio¬ 
do fra i più * neri ». Certo, 
nulla è trapelato sui collo¬ 
qui, arduo sarebbe comun¬ 
que pensare che i due illu¬ 
stri personaggi abbiano cal¬ 
deggiato tesi innovatrici in 
tema di apostolato laico e, 
in particolare, per quanto 
riguarda la massima associa¬ 
zione clericale. 

Il Concilio, nel corso del¬ 
la mattinata, ha ascoltato an¬ 
che due relazioni sul capito¬ 
lo terzo dell’Ecumenismo ed 
un’altra sullo schema attual¬ 
mente in dibattito. Ha infi¬ 
ne proseguito le votazioni 
sullo stesso Ecumenismo ar¬ 
rivando ad approvare com¬ 
plessivamente i primi due 
capitoli. 

Nel pomeriggio, presso lo 
appartamento del Segretario 
di Stato Cicognani, si sono 
riunite congiuntamente la 
commissione di coordina¬ 
mento e il consiglio di pre¬ 
sidenza dell’assemblea. E’ 
opinione corrente che siano 
state discusse la durata del 
Concilio ed altre questioni 
di fondamentale importanza. 

9- 9- 


Hannover 

Elogio 
di Hitler 
in un processo 
anti-nazi 


HANNOVER. 7 

Pronunciando l'arringa difen¬ 
siva per un nazista accusato di 
aver partecipato alla •'liquida¬ 
zione - di 6.500 ebrei, l’awoca- • 
to Gerd Heinecke ha detto: 
» Condannare Hitler come as¬ 
sassino equivale a incriminare 
il diavolo per la creazione del¬ 
l'Inferno. Hitler non ha agito 
per bassi motivi, ma perchè si 
sentiva chiamato, come un pro¬ 
feta. a compiere ciò che egli 
riteneva fosse ispirato a motivi 
politici ». 

Questa e altre affermazioni 
filo-hitleriane hanno infioret¬ 
tato rarringa di Heinecke. Lo 
avvocato è stato interrotto una 
sola volta, dal presidente, quan¬ 
do ha affermato che Hitler 
» non ha mai violato il diritto 
dei popoli ». Per il resto nes¬ 
suno ha avanzato opposizioni 
alla sua Impostazione. 

Nel corso della sua arringa 
il difensore ha anche dichiarato 
che « lo sterminio degli ebrei 
non è stato — in senso giuri¬ 
dico — un fatto orrendo». - Hi¬ 
tler non aveva alcun interesse 
che gli ebrei soffrissero o aves¬ 
sero paura della morte. Perciò 
essi furono portati alle camere 
a gas. inconsapevoli della fine 
che li attèndeva ». Heinecke ha 
inoltre aggiunto che - non si 
può nemmeno parlare di per¬ 
fidia di Hitler perchè egli • 
più riprese disse che voleva 
liquidare gli ebrei», n difen¬ 
sore ha esclamato quindi: «Se 
sono stati portati con inganni 
alle camere a gas è perchè si 
voleva risparmiare loro la pau¬ 
ra della morte». 
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7 Demonica mattimi «He or« 10,30 al 
« SujM'rcìnema u %\ svolgerà la manife¬ 
stazioni d'apertura della campagna elet¬ 
torale cà al PCI. Parleranno il compagno 


membro’ della Segreteria e della Dire* 

zkme delf ici e i compagni '* 

\\ 

» i 

Fermmdo Di Giulio 

capogruppo lalla Provincia di Roma 

. Marte Berti 

* * *» * . 't ' i 

capogruppo alia Provincia di Latina 
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Nei 45 collegi 

I candidati 
alla Provincia 


Roma I --PAOLO ALATRI: Deputato al Parlamento, ■ 

' • segretario generale dell’Associazione Italia-URSS | 

Roma II - PIERO DELLA SETA: Consigliere comu¬ 
nale, membro della Segreteria della Federazione I 
romana del PCI I 

Roma III - CLAUDIO CIANCA: Deputato al Parlamen- , 
to, segretario nazionale del Sindacato edili • I 

Roma IV - GIULIANA GIOGGI: Membro della Segre- 1 
teria della Federazione romana del PCI ■ 

Roma V - FERNANDO DI GIULIO: Consigliere‘prò- | 

, . vinciale uscente, membro del Comitato Centrale 
del PCI I 

Roma VI - CESARE FREDDUZZI: V5ce - segretario I 
della ' Federazione romana del PCI, membro del • 
Comitato Centrale del PCI | 

Roma VII - PIO MARCONI: Segretario della Federa- 1 
zione Giovanile comunista di Roma | 

Roma Vili - LUIGI PINTOR: Condirettore dell’Unità, f 
membro del Comitato Centrale del PCI 
Roma IX - GIOVANNI BERLINGUER: Docente alla I 
Università di Roma * 

Roma X - MARIO QUATTRUCCI: Insegnante all’Istl- i 
tuto di studi comunisti I 

Roma XI - ALDO NATOLI: Deputato al Parlamento, 
membro del Comitato Centrale del PCI 1 

Roma XII - VINCENZO LAPICCIRELLA: Professore I 
nel Licei • , 

-Roma XII1-- LUIGI PINTOR: Cohdlrettore dell'Unità, I 
membro del Comitato Centrale dej PCI ' 

Rpma *IV - LIVIA D’ANGELÌ: Consiglieré provincia- I 
le uscente, membro ‘della Segreteria provinciale * 
della Federbraccianti . 

Roma XV - PAOLO BUFALINI: Senatore della Repub¬ 
blica, membro della Direzione del PCI 
Roma XVI - GIULIANA GIOGGI: Membro della Segre- I 
teria della Federazione romana del PCI I 

Roma XVII-- FEDERICO MOSETTI: Impiegato i 

Roma XVIII - VINCENZO LAPICCIRELLA: Professo- | 
re nei licei , 

Roma XIX - PIERO DELLA SETA: Consigliere comu- I 
naie, membro della Segreteria della Federazione ’ 
romana del P.C.I. - • , i 

.Roma XX - GIOVANNI BRIGANTI: Universitario. Con- | 

, , siglierc dell’Organismo rappresentativo universita¬ 
rio romano • - I 

Roma XXI - MARIA ANTONIETTA MICHETTA Con- * 

• - siglierc comunale t • 

Roma XXII -> MIRELLA D'ARCANGELI: Responsabile | 
.della Commissione Femminile della Federazione 
romana del P.C.I. I 

Collegio di Albano - GINO CESARONI: Consigliere prò- ' 
vinciale uscente .. ■ 

,Collegio di Bracciano - REMO MARLETTA: Commer- | 
cialista, revisore utficiale dei conti della Presi- 
‘ denza dell’Associazione nazionale cooperative di I 
cònsumo • I 

Collegio di Campagnano - Castelnuovo di P. - NANDO 
- AGOSTINELLI: Contadino I 

Collegio di Civitavecchia I RENATO PUCCI: Sindaco | 
di Civitavecchia . 

-Collegio di Civitavecchia II • GIOVANNI RANALLI: I 
Consigliere provinciale uscente 
Collegio di Colleferro - 'MARIO ROSCIANI: Operaio, I 

-membro della Segreteria provinciale della FIOM | 

Collegio di Frascati - ANDRINO ROSSI. Consigliere . 

comunale di Frascati 1 I 

Collegio di Genzano - GINO CESARONI: Consigliere 
provinciale uscente | 

Collegio di Guidonia - Montecelio - GIOVANNI RANAL- I 
LI: Consigliere provinciale uscente . 

Collegio di Marino - FELICE ARMATI: Consulente | 
legale 

Collegio di Monterotondo - ITALO MADERCHI: Consi- I 
gliere provinciale uscente • 

Collegio di Nettuno - ITALO MADERCHI: Consigliere ■ 
provinciale uscente | 

Collegio di Olevano Romano - PRIMO FELIZIANI : 
Membro del Comitato Direttivo della Federazione | 
romana del PCI ’ I 

Collegio di Palestrina - ANGIOLO MARRONI: Avvo- i 
cato, presidente dell’Alleanza contadini di Roma | 
Collegio di Palombara Sabina - MARIO POCHETTI: 
Segretario della Camera Confederale del Lavoro I 
di Roma * 

Collegio di Rocca di Papa * Zagarolo - GUSTAVO RIC- ■ 
RI: Bancario, Sindaco di Genazzano . | 

Collegio di Segni - MARIO COLABUCCI: Avvocato 
Collegio di Subisco - BIANCA BRACCI TORSI: Gior- I 
nalista 1 

Collegio di Tivoli I - CESARE FREDDUZZI: Vice-sc- ■ 
gretario della Federazione romana del PCI, mem- | 
bro del Comitato Centrale del PCI 
Collegio di Tivoli II - OLIVIO MANCINI: Membro del I 
Comitato direttivo della Federazione romana del PCI I 
Collegio di Velletri I - FRANCESCO VELLETRI: Con- i 
siglierc provinciale uscente f 

Collegio di Velletri II - FRANCESCO VELLETRI: Con- 
siglierc provinciale uscente . I 

Collegio di Vicovaro - Arsoli - ALBERTO FREDDA: I 

Segretario provinciale del Sindacato edili * i 

! — — — — — —- — —— —- — — —* 

L’Ordine degli avverati 
sulla libertà professionale 


Questa mattina saranno presentate in. quasi tutte le 
province e in numerosi comuni della regione 


In seguito alta proposta avan¬ 
zata durante un congresso a Pe¬ 
rugia da due magistrati, I quali 
hanno sollecitato una nuova re¬ 
golamentazione della professio¬ 
ne forense, il Consiglio dell'or- ' 
dine degli avvocati c procura¬ 
tori di Roma ha approvato un 
ordine del giorno in cui è det¬ 
to che « U consiglio, letta con 
profondo stupore là nottzla di 
una assurda cd incauta pro¬ 
posta avanzata Inopinatamente 
da duo magistrati per una ra¬ 
dicala modifica dell'Istituto del 
difensore’con la trasformazione 
della Ubèra professione In una 
' funzione strutturalmente inse¬ 
rita «ella organizzazione della 
■afcpltoa amministrazione: rlte- 


La situazione del Consiglio provin¬ 
ciale di Roma balza evidente dal con¬ 
fronto tra i risultati delle elezioni 
provinciali del I960 e quelli della con¬ 
situazione politica del 1963 (per como¬ 
dità. abbiamo anche nel secondo caso 


provveduto a! conteggio dei seggi). 
Il rafforzamento del PCI è evidente. 
Lo schieramento che ha dato vita al¬ 
la attuale Giunta di centro-sinistra, 
invece, sarebbe passato da 24 seggi 
complessivi (maggioranza assoluta) a 


22 seggi. In base agli ultimi risultati, 
quindi, il centro-sinistra non ha più 
la forza per governare. Pc-r di più, si 
è verificata nel frattempo la scissio¬ 
ne del PSI e la conseguente nascita 
del PSIUP. 


Attraverso un dibattilo democratico che ha impegnato 
il Partito, in modo particolare nel corso dell’ultima setti¬ 
mana, sono state elaborate le liste che i comunisti presen¬ 
tano dinanzi all’elettorato in vista del 22 novembre. In 
moltissimi Comuni e in quasi tutte le Province, i candi¬ 
dati saranno presentati questa mattina, appena si apri¬ 
ranno gli urtici. 11 PCI, com’ò tradizione, conquisterà nella 
maggior parte dei casi il primo posto sulla scheda. Ecco, 
qui di seguito, i candidati nei collegi provinciali di Latina, 
Rieti e Viterbo, oltre alle liste per alcuni dei più impor¬ 
tanti comuni della provincia di Roma. 


Nuova maggioranza 


Palazzo Valentia! 

. ’ ♦ > 

Conferenza stampa di Trivelli e Di Giulio — La paralisi dell'Am¬ 
ministrazione e la crisi del centro-sinistra — Indicazioni del PCI 


119iorno i piccola 

cri. ir In vedi H ut- A 


Oggi, giovedì 8 ot¬ 
tobre (282-84). Onoma¬ 
stico: Brigida. Il sole 
sorge alle 6,30 e tra¬ 
monta alle 17,SO. Luna: 
primo quarto 11 13. 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 83 maschi e 38 
femmine. Sono morti 34 maschi 
e 22 femmine, del quali 4 mino¬ 
ri del sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 260 fnatrimoni. Tempera¬ 
ture: massima 24. minima il. 

' Per oggi 1 meteorologi prevedo¬ 
no temperatura senza varia¬ 
zioni. 

The British Council 

Nella sede del British Coun¬ 
cil (via 4 Fontane 20) venerdì 
16 ottobre conferenza di Peter 
Nirhois su Edward GJbbon. 

Mostre 

Alla galleria Penelope (via 
Fruitimi 29) opere di Grosz, 
Mtfinzu. Santomaso, Guerreschi, 
Luharda e altri. 


bica con Ccsaronl; In FEDERA¬ 
ZIONE, ore 17, Comitato Po¬ 
litico Centrale del latte con Fe¬ 
niani; in FEDERAZIONE, ore 
18, operai I.N.T. con Ascionl; 
PORTA MAGGIORE, ore 17, di¬ 
battito con Valdo Magnani; TI- 


Questa mattina il PCI pre¬ 
senterà le liste per le elezioni 
amministrative del 22 novem¬ 
bre in numerosi comuni e 
province dei Lazio. A Roma, 
dove il Consiglio comunale è 
stato eletto nella primavera 
del 1962, si voterà solo per la 
Provincia. La lista dei candi¬ 
dati nei 45 collegi è stata resa 
nota ieri mattina nei corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nella sede di via dei Frentani 
dal segretario della Federa¬ 
zione comunista. Trivelli, e 
dal capogruppo a Palazzo Va- 
lentini. Di Giulio. 

Degli elettori che monde¬ 
ranno in Consiglio provinciale 
i nuovi 45 rappresentanti del- 


burtino HI, ore 20, assemblea’ la provincia di Roma 1.570 917 

sulla 167 con Claudio cianca:, (dei quali 738284 uomini e 

CA8AL bertone, ore 1W 832.633 donne) sono iscritti 
De»”* ’ e setV; MONTE VERDE nell e liste dei cnpoluogo, che 

VECCHIO, ore 20, assemblea con quindi costituiranno circa i 

Martino; MONTE SACRO, ore quattro quinti dell’elettorato. 

20. assemblea con Mirella D Ar- La distribuzione dei seggi, tut- 

cangeli; CAVE, ore 20 C.U. e . . . __ „ - 

candidati con Mariani - Allegra. h" ,a * non sarj proporzionale 

alla forza dell’elettonito, poi- 
Q/U’ltlVin fi’nr fìtti# che vi sarà un equilibrio tra 

Od VIZIO U orarne città e provincia: ventidue 

Domani ore 18,30, riunione collegi cittadini; ventitré per 

compagni del servizio d ordine - cen | r j della provincia, 
n i-ecerazone. j <e elezioni provinciali av- 

A mi.:-ni I vengono a poche settimane di 
(( /i TÌTIVi- U mia )) distanza dalla seconda confe- 
Asscmblca sulla « importanza ronza dei Consigli provinciali 
della diffusione dell’Unità nel- del Lazio, conferenza che ha 
la campagna elettorale » alla Se- v j s ( 0 venire in primo piano 
zione 8. Lorenzo, ore 19,30 con . . ...-T 

Bruscanl 1 problemi dell Ente Regione 

e della programmazione eco- 
nomica (e che ha visto i co- 
" Uv-' munisti, protagonisti del di- 

CAMPo MARZIO: tavola ro- battito, indicare con chiarezza 

u« n u a a n* 5U ane ore U l 9 "o 'garba- nuove linee di sviluppo). Ciò 

TELLA- incontro con 1 movi- evidentemente rende più chia- 

mrntl giovanili sul memoriale di ra la tematica intorno alla 

Yalta, ore 19,30, con Cellerlno; quale ruoterà parte della 

ROMANINAr dibattito sulla si- campagna elettorale 
tuazlone Interna, ore 20,30. La valulazione della 

“■ esperienza di centro-sinistra a 

I ! • - Palazzo Valentini — ha detto 

incontro il compagno Di Giulio — è 

# molto critica, soprattutto per 

filiere]I e quanto riguarda le capacità 

realizzative dell’Antmtnistra- 
■«•■UmanInzI zione I contrasti e le debo- 

POl lamentar! lezzo interne hanno creato da 

L’incontro tra i parla- tempo alla Provincia uno sta- 

mentari comunisti del La- to di paralisi che si riflette 

zio e le delegazioni ope- anche net programmi dei la- 

raic sui temi dell’occupa- vori pubblici: non ci sono ìn- 

zione e della'crisi econo- fatti nè realizzazioni da van- 

mica avrà luogo giovedì tare, nè opere già avviate, ne 

15 ottobre, alle ore 18, nel- — addirittura — vi è la pos¬ 
ta Sala del gruppo dei de- sibilità di posare qualche pri- 

putati del PCI a Monteci- ma pietra. L’organizzazione 

torio. assistenziale è la stessa di 

Il compagno on. Aldo qualche anno fa e non c’è 

Natoli nella relazione in- nessuna prospettiva di mi- 

troduttiva riferirà sull’in- gliornmcnto a breve sca- 

chiesta condotta dai par- denza 

lamcntari comunisti del I comunisti (il programma 

I-nzio c annuncera alcune sarà pubblicato nei prossimi 

proposte per uscire dalle giorni) proporranno un più 

attuali difficoltà. Numero- ampio intervento nei settori 

se delegazioni deile fab- non istituzionali, in pariico- 

briche e dei cantieri della lare nei campo dell’agricol- 

regione hanno già fatto tura (verranno proposte una 

pervenire la loro adesione. serie di iniziative per il con- 

— tatto diretto de. produttori 

agricoli col mercato roma¬ 
no). Saranno portate avanti 
• • ■ con energia, po. le miziati- 

O | C §d • ve economiche sul p.ano re- 

Stanile discusse nel corso 
_ m • delia seconda conferenza del 

e lrp farifl I-az.o. Per ra«.stenza, set- 

l,C ■ ■ ■ ■ tore nel qU3le 50no andati 

un marciapiede, una , 1500. ha P erd;,t .‘ 3n "‘ T- 

e una. ed ha sfondato la vetrina muniti .o»ier.ar...o una -• 
ita ieri alle 15 sulla via Casilina- nea di modern.zz.iZ.one. ai 

lamonl. 19 anni, ha sbandato per decentramento e d. più alta 

»ndo tre passanti. Agostino Pi- specializzazione 

tni. e la piccola Felicetta Meloni. -, ___ t-i-cII- r - 

u sono stati tutti soccorsi e tra- ^ compagno -■ " 

il Pitocco * deceduto un palo spondendo alle domande ae. 

giornalisti, ha posto un pro- 

Mena politico centrale della 
rito da un camion, mentre usciva .t.. DAmo 

e Far ». dove lavorava: è morto campagna elettora.e a Rpn a 

Itrice raggiungerne il S. Eugenio. e del prossimo Consiglio 

provinciale. La maggioranza 
— Jdi centro-sinistra della Pro- 
O aeilO scia... » Vincla - ha detto — si è di¬ 
penda: mio padre è un generale mostrata incapace di adotta- 

>, con queste parole Band Kanml re una linea politica e am- 

ha , tirato avanti » per 7 mesi ministrativa nuova ed è in 

landò» 1 vari negozianti e il pa- preda a una crisi politica 

io a piede Ubero per usurpazione £ rof0nda i no j tre . secondo i 

risultati delle elezioni dei 28 
. . aprile (e c’è da tenpr conto. 

r uno srarnuro inoltre, della scissione del 

, . ^ .. PSI e della formaz.one dei 

andati, ma ha starnutito Gio- pqtf;P) •; centrosinistra a 

iseppe della Vedova 17. era na- - tl J 7en "°T :inlS J L ’- * 

4 muro dell'ingresso, dietro un Roma, non ha p:u la maggio- 
e avevano appena finito la per- ranza 

hanno sentito lo starnuto senza Sorge quindi un problema 

^?tn\ e rimt^a?o r aì 0 a ll «^f«tato P°h:ico: quale maggioranza 

aerato e ritoccato, si t «postato, L-ii. 

«fortunato raffreddato. Giovanni 5? l l' ca r .f8se r à la Provnncia 

io trucco degli assegni a vuoto, di Roma? Da parte nostra. 

1 brillante di 6 milioni. di fronte si fallimento del 


Abilitazioni 

professionali 


Il 12 dicembre scade il termi¬ 
ne per chiedere la conversione 
dell'abilitazione provvisoria in 
definitiva alle professioni di me¬ 
dico-chirurgo. chimico, farmaci¬ 
sta, architetto, ingegnere, dotto¬ 
re commercialista. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all’Ufficio abili¬ 
tazioni professionali dell’Univer¬ 
sità. 

Bozzetto 

Il Comitato mostre natalizie 
ha indetto un concorso per il 
bozzetto da usare quale marchio 
per la Mostra delle vetrine na¬ 
talizie. li premio unico è di lire 
100 mila. Per informazioni tele¬ 
fonare al 339.898 (via Ennio 
Quirino Visconti 55) presso il 
Centro giornalistico annali. 


il partito 


M anif est azioni 

VILLA ADRIANA, ore 20, 
C.D. con Mancini; TOR SA¬ 
PIENZA, ore 14, assemblea fem¬ 
minile: CINECITTÀ’, ore 17, 
riunione cellula Fatme con Cam¬ 
pioni; ALBERONE, ore 20, Co¬ 
mitato di zona. Ordine drt gior¬ 
no: « Impostazione campagna 
elettorale »: MENTANA, ore 20, 
Com. programma con Ranalll; 
FORM ELI.O, ore 20, « eiezioni 
amministrative » con Agostinel¬ 
li; CAMPITELO, ore I9J0. riu¬ 
nione del C.D.; CASTEL GAN- 
DOLFO. ore 18^*. assemblea con 
Ricci; NF.MI, ore ISA*, assem- 


nuto, tra l'altro, che il -legisla¬ 
tore dovrò sollecitamente ri¬ 
solvere il problema del gratui¬ 
to patrocinio e della difesa di 
ufficio onde garantire l'effettiva 
eguaglianza di tutti I cittadini 
di fronte alia legge, chiede che. 
nel riordinamento legislativo 
della professione forense — ri¬ 
formando istituti già esistenti 
per assicurare validamente ai 
non abbienti una effettiva, ef¬ 
ficace assistenza e difesa — aia 
confermato in modo esplicito, 
nell’interesse stesso della giu¬ 
stizia. il principio della più as¬ 
soluta libertò e della più inte¬ 
grale autónomla della profes¬ 
sione forense >. 


centro-sinistra •• delimitato ». 
indichiamo là possibilità die 
possa manifestarsi, nel pros¬ 
simo Consiglio provinciale, 
una realtà politica nuova, un 
nuovo schieramento. Noi, 
cioè, siamo disposti a stabi¬ 
lire determinati rapporti po¬ 
sitivi con una maggioranza 
che si basi su un programma 
caratterizzato da scelte qua¬ 
lificanti e ebe abbandoni il 
logoro, consunto cd antide¬ 
mocratico principio della di¬ 
scriminazione e della -< deli¬ 
mitazione ». 

In venti dei quarantacin¬ 
que collegi il PCI raccoglie 
oltre il 31 per cento dei voti. 
Nel collegio di Genzano. il 
Partito ha la sua maggiore 
influenza: . 48 per cento dei 
voti. 


LATINA 

(Provincia) 

Collegi di Lutimi IL Sozze I, 
Sozze li: Mario Berti, impie¬ 
gato, membro del CC del 
PCI, segretario della Federa¬ 
zione: /fri: Angelo Agresti 
(indipend.) geometra: Apriliu 
o Latina 111: Antonio Amodio, 
impiegato, segretario Camera 
del Lavoro; Sonnino. Terraci¬ 
ni! II. Terracinu III: Franco 
Attanasio, impiegato; Ponti- 
nia: Lindo Bellini, commer¬ 
ciante: Tcrracina I: Enrico 
Bordieri. insegnante; Guelu 1 
e Gaotu II: Attilio Funel, im¬ 
piegato; Fondi 1 e Fondi 11: 
Antonio Innnitti. insegnante; 
Sormonota e S. Felice Circeo: 
Franco Luberti. avvocato; La¬ 
tina I: Salvatore Mango, sin¬ 
dacalista: Cisterna e Latina 11: 
Laura Teresa Masella Berti, 
insegnante; Fannia 1 e For¬ 
mio II: Ubaldo Petrone. inge¬ 
gnere: Priverno: Ernesto Puc¬ 
ci. geometra; Miniamo 11: 
Gennaro Ranieri, edile: Min- 
turno 1: Francesco Rasile, sin¬ 
dacalista; Cori: Giovanni Ric¬ 
ci. geometra: Sabaudia : Ser¬ 
gio Rossi, avvocato; Castel - 
forte: Pietro Testa, sindacali¬ 
sta: Roecayorua : Manfredo 

Tretole. medico; Cisterna di 
Latina I: Francesco Tudini. 
medico; Latina IV: Luciana 
Zeppieri, casalinga 

RIETI 

(Provincia) 

Collegio Poggio Mirteto: on. 
Franco Coccia, nvv. e sinda¬ 
co di Poggio Mirteto: Fara Sa¬ 
bina: Giovanni Tanteri. cons. 
prov. uscente, seg. Federa¬ 
zione PCI di Rieti; Torri: Dino 


candidati con Mariani - Allegra. 

Servizio d-ordine 

Domani ore 18,30, riunione 
compagni del servizio d'ordine 
In Federazione. 

(( Amici Unità » 

Assemblea sulla « Importanza 
della diffusione dell'Unità nel¬ 
la campagna elettorale » alla Se¬ 
zione 8. Lorenzo, ore 19,30 con 
Bruscanl. 

FGC 

CAMPO MARZIO: tavola ro¬ 
tonda sulla situazione politica 
Italiana, alle ore 19,30; OARBA- 
TELLA: incontro con i movi¬ 
menti giovanili sul memoriale di 
Yalta, ore 19,30, con Cellerlno; 
ROMANINAr dibattito sulla si¬ 
tuazione interna, ore 20,30. 

1/ incontro 
tra operai e 
parlamentari 

L’incontro tra i parla¬ 
mentari comunisti del La¬ 
zio e le delegazioni ope¬ 
raie sui temi dell’occupa¬ 
zione e della'crisi econo¬ 
mica avrà luogo giovedì 
15 ottobre, alle ore 18, nel¬ 
la Sala del gruppo dei de¬ 
putati del PCI a Monteci¬ 
torio. 

Il compagno on. Aldo 
Natoli nella relazione in¬ 
troduttiva riferirà sull’in¬ 
chiesta condotta dai par¬ 
lamentari comunisti del 
I-nzio e annuncera alcune 
proposte per uscire dalle 
attuali difficoltà. Numero¬ 
se delegazioni delle fab¬ 
briche e dei cantieri della 
regione hanno già fatto 
pervenire la loro adesione. 


Sciagura sul lavoro 

Folgorato da 
ottomila volts 


L 



Auto sul marciapiede: 
un morto e tre feriti 

• Piombata a forte velocità su un marciapiede, una « 1500» ha 
travolto tre persone, uccidendone una. ed ha sfondato la vetrina 
di un bar. La disgrazia è accaduta ieri alle 15 sulla via Casilina- 
l'auto condona da Alberto Cardamoni. 19 anni, ha sbandato per 
cause ancora imprecisate, falciando tre passanti. Agostino Pi¬ 
tocco. 20 anni. Remo Tonti. 27 anni, e la piccola Felicetta Meloni. 
4 anni. Insieme all'automobilista, sono «tati tutti soccorsi e tra¬ 
sportati al San Giovanni, dove il Pitocco è deceduto un paio 
d'ore più tardi. . _ „ , , _ , 

Altra sciagura, alle 17. un operalo. Donato Zampironi. 29 anni, 
via del Cornell 290. è «tato travolto da un camion, mentre usciva 
in ciclomotore dalia fabbrica. la t Far ». dove lavorava: è morto 
prima ancora che l'auto soccorritrice raggiungerne il S. Eugenio. 

« Sono il cugino dello scià... » 

« Sono il cugino dello «cià di Persia: mio padre è un generale 
• discende dalla stirpe di Dario ». con queste parole Band Kanml 
Siamak. 36 anni, via Acacia 89. ha « tirato avanti » per 7 mesi 
senza spendere una lira, « incantando » l vari negozianti e il pa¬ 
drone eli casa. E* stato denunciato a piede Ubero per usurpazione 
di titoli e truffa. 

Acciuffato per uno starnuto 

I poliziotti se ne erar.o quasi andati, ma ha starnutito .. Gio¬ 
vanni Roberti, 33 anni, via Giuseppe della Vedova 17. era na¬ 
scosto In una intercapedine del muro dell'ingresso, dietro un 
enorme specchio. GII agenti, che avevano appena finito la per¬ 
quisizione e stavano uer uscire, hanno sentito lo starnuto senza 
vedere 11 corrispondente « naso rosso » e hanno ricominciato a 
cercare. Alla fine lo specchio, toccato e ritoccato, si é spostato, 
e ha lasciato allo scoperto lo sfortunato raffreddato. Giovanni 
Roberti aveva truffato, col solito trucco degli assegni a vuoto, 
un gioielliere. Luigi Olova, di un brillante di 8 milioni. 


' m f 
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Sciagura sul lavoro ieri a Fiumicino: un giovane operaio 
è morto, folgorato da una scarica di oltre 8.000 volt. Benito 
Crusco, 24 anni, era sposato da appena 5 mesi, e abitava 
con la moglie. Franca Di Costanzo, 21 anni, in un modesto 
appartamento di via de: Veisnti 14, a Fiumicino. 


Giocondi, cons. prov. uscente, 
albergatore; Forano: Rolando 
Ciancarelli, cons. prov. uscen¬ 
te, seg. C d L ; Allignano: Ve¬ 
neto Lotti, sindaco di Magna¬ 
no, impiegato; Contighano: 
Dino Giocondi; Antrodoco: 
Matteo Stocchi, sindaco di An¬ 
trodoco, prof.; Horbona: Ales¬ 
sandro Tentili, artigiano; Amu- 
Inre: Alfiedo Muzi, operaio, 
nied. argento Resistenza: Leo¬ 
nessa: on le Franco Coccia; 
Poggio Bastone: Riccardo Mi¬ 
chelangeli, della segret. della 
C.d.L. di Rieti; Pctrella Salto. 
Giovanni Tanteri: Borgo Ro¬ 
se: Domenico De Gasperis. 
comm; Pescorocchiano : Feli¬ 
ce Gianfchce, dott. in legge; 
Orciaio: Alessandro Teoftli; 
Poggio Nativo: Giovanni Tan¬ 
teri; Boccusinibalda : Eligìo 
Simotti, sindaco di Belmonte, 
artigiano; Collalto Sabino: 
Giorgio Petrucci, cons. prov. 
uscente, bracciante; Cittadu- 
cale: Felice Gìanfelìce; Rieti 
1: Alvaro Scopigno (imi.), dr. 
in biologia; Rieti II: Rolando 
Ciancarelli: Rieti III : Alvaro 
Seopigno; Rieli IV: on. Fran¬ 
co Coccia: Rieli V: Rolando 
Ciancarelli. 


VITERBO 

(Provincia) 

Collegio di Acquapendente: 
Gualtiero Sarti, segretario 
prov. della Federmezzadri; 
Bagnoregio: Valentino Ca¬ 
mini, commerciante: Blcra: 
Leto Morvidi, senatore; Boi- 
sena: Nello Diamanti, presi¬ 
dente prov. della Lega dei 
Comuni; Capranica: Primo 
Marchi, segretario della CdL; 
Civitacastellana: Giuseppe 

Evangelisti, impiegato; Civi- 
tclla d'Agliano: Alessandro 
BonuccI, impiegato; Fabrica 
di Roma : Igino Rampichini, 
direttore didattico; Marta: 
Nello Diamanti; Montalto di 
Castro: Assuero Ginebri. vice 
segretario della Federazione 
prov. del PCI, Monteftascone: 
Settimio Mosconi, segretano 
della CdL di Montefiascone; 
Ncpi: Agostino Adolini. inse¬ 
gnante: Orte: Pietro Del So¬ 
le. ferroviere, Ronciglione: 
Eraldo Zei. direttore provin- 
« ciale dellTNCA; Soriano nel 
I Cimino: Igino Rampichini, 
direttore didattico; Tarquinia: 
Armando Bninori. artigiano; 
Tuscania: Leto Morvidi, se¬ 
natore; Valentano: Savino 
Bessi, coltivatore diretto; Ve- 
tralla: Felice Norcia, inse¬ 
gnante : Vignanello : Leto 
Morvidi. senatore: Viferbo I: 
Igino Rampichini, direttore 
didattico; Viterbo II: Oreste 
Massolo, studente universita¬ 
rio: Viterbo III: Primo Mar¬ 
chi; Viterbo /V: Salvatore 
Fontana, professore. 

CIVITAVECCHIA 

Il compagno Renato Pucci, 
sindaco di Civitavecchia dal 
1946. è candidato nel collegio 
provinciale di Civitavecchia I. 
Capolista del PCI è il com¬ 
pagno Rnnalli, attualmente 
consigliere provinciale e 
membro della Segreteria re¬ 
gionale del PCI. 

Giovanni Ranalll; Fernando 
Barbaranelli. impiegato; Ma¬ 
rio Bassi, edile; Mario Be- ' 
rardozzi. contadino; Pietro 
Bisozzi. medico chirurgo: Raf¬ 
faele Braghetta, assegnatario 
E M : Rita Busato. ragionie¬ 
re. Walter Calcaterra. for¬ 
naio; Edemondo Caponero, 
grande invalido: Matteo Ca¬ 
puto. operaio: Federico Ca- 
stcllucci. operaio: Michele Ga¬ 
vone Ciiiberti. artigiano; Lui¬ 
gi Ciofi degli Atti. avv. Pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
dei Comuni: Giuseppe Colom¬ 
bo. capo rep Traghetto Er- 
mea: Remo Consolati, operaio; 
Aldo Corvi, agricoltore: Bal¬ 
do Chiapperini. commercian¬ 
te: Antonio Crocchianti. inse¬ 
gnante: Carmine De Simone, 
capo stazione; Arnaldo Di 
Gennaro, ragioniere: Silvana 
De Jacobis. casalinga; Dome¬ 
nico Di Raffaele, eommereian- ' 
te: Ivo Flores, impiegato: Le¬ 
da Gallinan. casalinga; Arria- 
no Gnrgiulo insegnante (ind >: 
Oberdan Gorla. portuale; Gio¬ 
vanni Lanria. operaio: Vin¬ 
cenzo Leonardi, operaio: Giu¬ 
lio Massacesi. pensionato: Ni¬ 
cola Mori. prcs. della Com¬ 
pagnia Portuale; Renato Pien- 
dibene. segr. CdL: Enlo Pi¬ 
roli. impiegato: Bruno Pon¬ 
tini. assegnatario EM: Fer¬ 
dinando Pucci, occasionale 
porto: Angelo Puglisi. 1. uf¬ 
ficiale Traghetto Tirsius: Ge¬ 
rolamo Ranzi. operaio edile: 
Marcello Ronchini. artigiano; 


Fravilli; Tommaso Garaocd; 
Franco Marcelli: Giovanni 
Marcolini; Stanislao Massi¬ 
mi; Quinto Moscatelli (lnd.); 
Cesare Pilotti timi ); Benve¬ 
nuto Rosario; Danto Rossi; 
Duilio Rossi; Ruggcio Rossi; 
Armando Ruggeri; Emilio Se- 
rnni; Ugo Sisti; architetto Pie¬ 
tro Somogy; Gualtiero Stac¬ 
chi: Eliseo Susini: Ivo Taver- 
noìli; Domenico Tiberi. 


PALESTRINA 

Mario Mammueari Branda- 
in, senatore; Angiolo Marroni, 
4W., dirigente contadini; Pao¬ 
lino Magrini, operaio; Angelo 
Bernassola, edile; Francesco 
Bottoni, edile. Ettore Calca¬ 
gna. cult, diretto; Giovanni 
Ciba, mezzadro; Cesare Fac¬ 
cendoni. ■ autotrasportatore; 
Mano Fiasco, metallurgico: 
Giovanili Gargano, braccian¬ 
te: Giovanili Leggeri, eolt. di¬ 
retto; Lucio Lena, geometra; 
Mnrio latta, edile; Orlando 
Luflarelli, autotrasportatore: 
Agostino LuguTesi, mezzadro; 
Mario LuUi. colt. diretto; En¬ 
rico Marchetti, commerciante; 
Otello Marchetti, edile: Emi¬ 
lio Mattogno, impiegato; Al- 
beito Pereiballi, edile; Luial 
Pietruceini, gasista; Angelo 
Rischia, colt. diretto; Rocco 
Rotondi, edile: Augusto Savi¬ 
na, colt. diretto: Carlo Sbar¬ 
della. geometra: Ercole Seba- 
stianelh, eolt diretto; Alcide 
Simonetti, bracciante; Giusep¬ 
pe Tagliacozzo, colt. diretto: 
Ornello Turianelli. edile; Gi¬ 
no Veccia, edile. 


M0NTEC0MPATRI 

Giuseppina Serranti Villa; 
Pietro Calderino: Arduino 
D’Acuti: Pio Del Frate; Pietro 
Dente; Giulio Di Benedetto; 
Ugo Di Genova; Dome¬ 
nico di «Tulio; Enzo Felici; 
Lamberto Gentili; Gastone 
Incolonna; Alfredo Miehetti; 
Severino Mlssori; Renato Mo¬ 
scatelli; Alfredo Nardella: 
Roberto Pagliari: Nicola Pe- 
rozzi; Pietro Scaramella; Gen¬ 
naro Schina; Gino Transerlot. 


VELLETRI 


Francesco Velletri, capo¬ 
gruppo del PCI; Guido Arti- 
bani, viticoltore; Domenico 
Astolfi, operaio: Antonio Ba- 
gaglini, viticultore; Ezio Bar¬ 
letta, giornalaio; Trento Ba- 
stianelli, artigiano; Giuseppe 
Bianchi, viticultore, (ind.); 
Antonio Capozzi, procuratore 
legale (ind.); Cesare Capretti, 
commerciante; Rolando Casen- 
tinl. operaio: Luigi Cedroni, 
operaio; Giulio Ciafrei, ope¬ 
raio; Silvio Cremonini. inge¬ 
gnere; Augusto Crespi, viti- 
cultore; Enrico De Luzi, viti- 
cultore; Giuseppe Di Giaco- 
mantonio, impiegato (ind ); 
Fernando Evangelisti, viticul¬ 
tore; Tito Ferretti, segr. Al¬ 
leanza Contadini; Dante Ga- 
sbarri, viticultore; Francesco 
Giordani, bracciante; Adolfo 
Gualtieri, commerciante; Rlz- 
zieri Latini, seg. C. I. autoli¬ 
nee Zeppieri; Primo Mammu- 
cari, operaio; Livio Mancini, 
segr. C d.L ; Carlo Mariani, vi¬ 
ticoltore; Italo Mariani, brac¬ 
ciante; Giuseppe Monti, ope¬ 
raio; Cesare Oncili, pensio¬ 
nato; Manlio Orlandi, ope¬ 
raio; Enrico Ottavi, operaio; 
Gino Panzironi. viticultor»; 
Umberto Papini, viticultare 
(ind.); Augusto Pcde. studen¬ 
te; Marisa Pennacchi, brac¬ 
ciante; Ruggero Picca, viticul¬ 
tore; Marisa Pocci, casalinga; 
Laurino Raponi, operaio; Er- 
’menegildo Ricci, grande inva¬ 
lido: Pio Vicario, viticultore 
(ind.); Silvio Zaccagnini, mi¬ 
natore. 


P0MEZIA 

Ugo Renna, giornalista, già 
sindaco; Marnino Aceattapà; 
Gregorio Bei: Gino Bei; Fran¬ 
cesco ' Giuseppe Caratelli; 
Renzo Coucci: Settimio Ceot- 
to. Adolfo Serafino D’Ama- 
rio; Velio De Paolis; Vladi¬ 
miro Drudi: Attilio Fiascarel- 
li; Franco Fileni; Duilio Fi- 
nocchi; Bruno Furgani; Dante 
Furlan: Fidalmino Gamberuc- 
ci: Simeone Garzi: Enzo Glo- 
vannelli; Dante latosti; Ales¬ 
sandro Manzi: Romeo Marigo: 
Rosa Pnlladini in Vignoili; 
Dino Ronconi: Umberto Ro- 
selli; Antonio Rossi; Serafino 
Scarioli: Giuliano Stefanini; 
Nicola Tortora; Cesira Volan¬ 
te in Caratelli; Mario Zanet- 
tini 


Il quartiere J 
Appio ' 
senza posta ' 

Oggi, dall’ufficio posta- I 
le dell'Appio (una zona 1 
con 200 mila abitanti), 1 I 
portalettere usciranno con | 


no, proprio a sue patti oana casa aen operaio. « stavamo 
scaricando dei tubi — ha raccontato un compagno di la¬ 
voro — Benito ti è avvicinato alla grù... l’ha sfiorata; il 
■ braccio » della macchina toccava i fili dell’alta tensione, 
noi non ce ne eravamo accorti... Ha cambiato improvvisa¬ 
mente colore e si è accasciato, senza un grido, a terra ». 
Gli altri operai lo hanno soccorso ed hanno chiamato un 
medico. Purtroppo per il giovane non c'era nulla da fare. 

Benito Crusco lavorava da appena 4 giorni nella ■ So¬ 
cietà Italiana Reti Telefoniche Interurbane » che sta co¬ 
struendo a Fiumicino un oleodotto per la * Purfina »: la 
moglie avrà un bambino fra tre mesi. 

Nella foto: la vittima, Benito Crusco, la moglie alla 
sua destra a la cognata. 


MENTANA 

1 Demetrio P.isqu,: Antonio 
AitobeUi: Maurizio Bocchelli; 
Orlando Baldm: (lnd.): Silvio 
Chiodetti: Umberto Damiani 
(ind.): Giulio Dan: Funo De- 


I H» HMdiiidia Udii» C | 

dalla CISL. per ottenere I 

I un adeguamento degli ora- 1 
ri e un maggior numero I 
di personale in relazione | 

I al superlavoro conseguen¬ 
za della entrata in funzio- I 
ne dei servizi aerei. I 

I » Intanto proseguono Io ■ 
sciopero, sino a questa se- I 

r?» oIIa #*t: a.t * 


« ./vV™™ I ra arte 24. gli autisti dei 1 

cimi. Liberatore Di P«ctran— I furgoni nostali I 

tonta; Gioiello Di Stefano; I IUT * om P 05 ™” I 

Edmondo Finozzi; Antonio * — — — — — 
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gat ha ritirato ogni minac¬ 
cia. Nenni dieci giorni fa, 
si chiedeva angosciato: ser¬ 
rare o sciogliere le file del , 
centro-sinistra? Ancoro 
avantieri, De Martino di¬ 
chiarava che vi erano tutte 
le condizioni perchè il par¬ 
tito socialista uscisse dal 
governo e provocasse cosi 
la crisi; ma ieri, la direzio¬ 
ne socialista decideva che 
non se ne facesse nulla, ma 
lo decideva con appena 
una maggioranza dei tre 
quinti, compreso De Marti¬ 
no stesso, che pure aveva 
espresso quell'opinione. , 
Il secondo governo Mo¬ 
ro sta cosi in piedi per mi¬ 
racolo, perchè nessuno osa 
farlo cadere, pur essendo 
ogni suo componente per¬ 
suaso che non può durare. 
Questa situazione di estre¬ 
ma precarietà e confusione 
politica, aggrava la situa¬ 
zione del paese, estrema¬ 
mente tesa per i problemi 
sociali non risolti, per le 
minacce che pendono sui 
livelli salariali e sull’occu- 
azione operaia, per tutti 1 
roblemi grandi e piccoli 
he attendono una soluzio- 
e. Questa situazione è ag¬ 
gravata ancora dalla man¬ 
cata soluzione della que¬ 
stione esistente al vertice 
della Repubblica, per la 
ìalattia del presidente Se¬ 
ni. Si dice che non vi so- 
o norme sulle quali rego- 
arsi. Ma 1 responsabili di 
uesto stato di cose sono 
vari governi : democri- 
tiani che si sono succeduti 
Ila testa della politica na- 
ionale e che, per giura- 
nento, sono tenuti ad os- 
ervare e ad applicare la 
ostituzione. Essi doveva- 
o far fissare in norme pre- 
ise la procedura e i cri- 
eri da seguire in casi ana- 
oghi a quello che si è ve- 
uto a : verificare con la 
alattia del Presidente Se¬ 
ni. Essi non hanno fatto 
ulla in questo senso, co¬ 
le non hanno fatto nulla 
er l’attuazione di ” tanti 
ltri dettati costituzionali. 

governo Moro ha conti- 
uato a • non ' fare nulla 
emmeno dopo il malore 
he colpì il Presidente Se¬ 
ni e che. pose ' concreta- 
ìente e con urgenza il 
roblema. Noi facciamo i 
ostri più sentiti auguri di 
arigione al Presidente 
.gni, ma la questione del- 
Presidenza va risolta al 
ìù presto. Non vi è nessu- 
a ragione di impossibili- 
a risolvere ora, durante 
campagna elettorale, la 
uestlone. Le due questio- 
i sono indipendenti l’una 
all’altra, l’una non può 
ondizionare l’altra. Il ri¬ 
etto della Costituzione e 
normale funzionamento 
ella massima autorità re- 
ubblicana non possono es- 
re subordinati agli inte¬ 
ssi e alle convenienze 
Ha democrazia cristiana, 
tanto meno di una sua 
rrente. ■ Noi chiediamo 
e subito, anche durante 
campagna elettorale, sia 
contata la questione. 

E’ questa una urgente ne- 
ssita, perchè sia ristabi- 
a la necessaria dialettica 
'interno stesso della coa- 
ione di centro-sinistra, e 
a governo e opposizione, 
rchè sia posto fine a que- 
situazione di incertez- 
che si riflette pericolo- 
mente su tutta la situa- 
one del Paese. La campa¬ 
ta elettorale deve acce¬ 
rare ■ la soluzione - della 
•ave crisi che attraversa 
questo momento il no- 
> paese. Per orientare il 
to del 22 novembre e la 
tività del nostro partito è 
lessano che noi predsia- 
l’analisi deUa situazio- 
attuale, del come e del 
hè vi si è arrivati, del 
e e con quali forze vi si 
ò uscire, e verso quali 
ete dobbiamo orientare il 
mino del partito e del 
ovimento operaio e de- 
ocratico italiano. 


Al Congresso deU’EUR 
democrazia cristiana ha 
renalmente riaffermato la 
litica di Napoli. Di fatto 
a affossata. Ne è rimasta 
vuota formula, di cui la 
ova direzione si servirà 
o per coprirne il cona¬ 
to -. rovesciamento. La 
Ita di Napoli, negli in- 
dimenti deUa democra- 
cristiana. si proponeva 
sostituire, aUa contrap- 
zione frontale fra bloe- 
clerico-conservatore e 
tocco operaio, un’allean- 
i di forze moderatamen- 
( riformiste, che lasciasse 
lori, alla sua destra, i 
ruppi retrivi ed arretrati 
tlla borghesia, e isolasse, 
la sua sinistra, i comuni- 
li. Il contenuto di tale li¬ 
ra avrebbe dovuto favori- 
* la continuazione deUa 
pensione ' economica ca¬ 
talitica, correggendone 
lo le contraddizioni e gli 
uilibri, e rendendola più 
rionale e accettabile sul 
ano umano e sociale. 11 
ingresso delVEUR, senza 
•©clamare una nuova scel- 
, rispetto a quella dì tre 
ini fa. di fatto ritorna sui 
ioì passi. Toma, sostan- 
nlmente. ai discorsi am- 
valenti, e rinuncia ad 
pi idea di sfida sociale al 
munismo e di sfondn- 
ento a sinistra Ma la 
c. esce da questa ©pers¬ 
one più divisa che mai e 
reità sulla lìnea da segui¬ 
li |m è sempre più timo¬ 


rosa di accréscere il proprio 
distacco dalle sue masse 
elettorali. Il fatto è che la 
attuale situazione deUa de¬ 
mocrazia cristiana è diver¬ 
sa da quella del tempo del¬ 
la sua politica centrista. 
L’immobilismo di allora 
corrispondeva a certe esi¬ 
genze oggettive del siste¬ 
ma capitalistico, che ave¬ 
va bisogno di queUa politi¬ 
ca per trovare condizioni 
favorevoli ad una espansio¬ 
ne dominata dai gruppi 
monopolistici; la paralisi di 
oggi è conseguenza della 
incapacità della democrazia 
cristiana non solo di af¬ 
frontare i problemi delle 
masse, ma.• anche della 
espansione capitalistica. 

‘ I gruppi dirigenti della 
democrazia cristiana sono 
consapevoli di aver fallito 
l’obiettivo di isolare il par¬ 
tito comunista e di essere 
riusciti solo in parte ad in¬ 
taccare l’unità tra i partiti 
operai, non pervenendo, fi¬ 
no a questo momento, a 
colpire l’autonomia del 
movimento sindacale. Di 
più: ciò che essi non hanno 
ottenuto a sinistra,, si è 
sommato negativamente a 
quanto è loro venuto a 
, mancare a destra: la com- 
, prensione e il sostegno del¬ 
ia borghesia più avanzata. 
Anzi, da questa parte, dalla 
destra è stata sviluppata 
una vivace opposizione alla 
nuova politica democristia¬ 
na, opposizione che ha tro¬ 
vato eco all’interno stesso 
della d.c. e del governo di 
centro-sinistra. 

‘ Cosi in tre anni di espe¬ 
rienze, il centro-sinistra ha 
perduto continuamente di 
slancio e di capacità di ini¬ 
ziativa. Esso era partito, 
con un’acritica certezza che 
il « miracolo > economico si 
sarebbe consolidato, e che 
una politica di modeste ri¬ 
forme avrebbe potuto ■ ri¬ 
scuotere. contemporanea¬ 
mente, il sostegno ' delle 
: masse popolari e dei gruppi 
monopolistici più moderni. 
La fine del miracolo e le 
difficoltà congiunturali so¬ 
praggiunte hanno dimo¬ 
strato che ■ per sanare gli 
squilibri di fondo dell’eco¬ 
nomia italiana non basta 
qualche • marginale Inter¬ 
vento. Occorre, invece, una 
politica economica organi¬ 
ca, sulla base di una rigoro¬ 
sa programmazione demo¬ 
cratica e antimonopolistica. 
Di fronte al logoramento 
del centro-sinistra e’il suo 
approdo all’attuale. immo¬ 
bilismo nessuno al congres¬ 
so della d.c. ha saputo ri¬ 
spondere, proponendo qual¬ 
cosa di nuovo. La sinistra, 
pur conducendo un’aspra 
polemica contro lo svuota¬ 
mento del centro-sinistra e 
reclamandone il rilancio, 
non è riuscita, in alcun mo¬ 
do, a chiarire le forme e i 
mezzi - di questo rilancio. 
Non ha saputo liberarsi dal 
complesso dell’anticomuni¬ 
smo. Ma senza questa libe¬ 
razione non è possibile a 
nessuna forza popolare di 
sinistra uscire dal proprio 
isolamento e dalla propria 
impotenza. Mai, come in 
questo momento le forze 
di sinistra, che esistono pei 
vari partiti popolari, sono 
aperte ad una seria inizia¬ 
tiva unitaria. Però non c’è 
da iUudersi, su una facile 
maturazione delle cose. 

. Molti sono gli ostacoli, i 
pregiudizi, le prevenzioni 
da superare. Le critiche che 
noi facciamo aUa democra¬ 
zia cristiana non sono fat¬ 
te per partito preso. Esse 
esprimono stati d’animo, 
insoddisfazioni, critiche, 
che sono diffusi neU’opi- 
nione pubblica e neUe stes¬ 
se file dei cattolici e delia 
democrazia cristiana. Molte 
di queste critiche, vanno 
neUa stessa direzione deUe 
nostre. Però i critici catto¬ 
lici e democristiani di sini¬ 
stra, non vanno oltre i di¬ 
scorsi. Essi non cercano che 
cosa è loro possibile di fare 
per dare un seguito di fatti 
alle parole. Essi continua¬ 
no a coUaborare con coloro 
stessi che criticano acerba¬ 
mente e rifiutano formal¬ 
mente il dialogo con noi an¬ 
che se condividono tante 
delle nostre critiche, e, nei 
fatti, non disdegnano affat¬ 
to il contatto e l’appoggio 
nostro. 

Si dice di operare in que¬ 
sto modo per mantenere la 
unità dei cattolici nella de¬ 
mocrazia cristiana. E’ que¬ 
sto il grande argomento 
che viene agitato dai grup¬ 
pi dirigenti. Ma l’unità dei 
cattolici nella democrazia 
cristiana è un mito che non 
corrisponde più alla realtà. 

La pretesa deU’unità dei 
cattolici - nella democrazia 
cristiana, risponde solo al¬ 
la volontà di mantenere le 
masse popolari cattoliche 
sotto il controllo e la di¬ 
rezione dei gruppi dirigenti 
deUa democrazia cristiana. 
Dobbiamo richiamare i cat¬ 
tolici alla coscienza dei pro¬ 
blemi vitali del momento: 
cioè dei problemi della pa¬ 
ce e della pacifica coesisten¬ 
za, della liberazione dei po¬ 
poli dalla fame, dall’igno¬ 
ranza e dalla ingiustizia, 
dei problemi del rinnova¬ 
mento e del progresso della 
società italiana. 

Noi critichiamo la d.c. 
non perchè dice di ispirare 
la sua aziono al cattolicesi¬ 
mo. ma perchè utilizza la 
adesione dì grandi masse 
popolari, ottenuta sulla ba¬ 
se della religione, per svol¬ 
gere una politica di conser¬ 
vazione sodale, contraria 


agli interessi e alle aspira¬ 
zioni di queste stesse mas¬ 
se. Il nostro obiettivo è di 
spingere le forze popolari, 
che militano nelle file della 
d.c., a liberarsi daUa tutela 
delie forze conservatrici e 
a contribuire a dare una 
soluzione positiva ai pro¬ 
blemi che da anni trava¬ 
gliano la società italiana. 
E’ con im‘azione conver¬ 
gente svolta dall’interno e 
dall’esterno della democra¬ 
zia cristiana, che sarà pos¬ 
sibile spingerla a svincolar¬ 
si dalla sua subordinazione 
alle forze ! della conserva¬ 
zione sociale e ad adottare 
una politica che corrispon¬ 
da alle aspirazioni delle 
grandi masse popolari che 
la seguono. 


I punti del memoriale di 
Togliatti relativi ai rappor¬ 
ti tra comuniSmo e religio¬ 
ne, hanno sollevato una 
grande eco in Italia e nel 
mondo. Le reazioni della 
stampa cattolica e demo¬ 
cristiana, anche se nume¬ 
rose, sono state però, 
guardinghe e preoccupate. 
Prendere in serio esame 
le nostre posizioni, signifi¬ 
ca, infatti, mettere in di¬ 
scussione alcuni cardini 
della stessa politica demo- 
cristiana. Si e preferito op¬ 
porre una sorta di sbarra¬ 
mento pregiudiziale — con 
il solito pretesto del tatti¬ 
cismo e dello strumentali- 
smo comunista — ed evi¬ 
tare cosi di entrare nel me¬ 
rito delle questioni solle¬ 
vate. Eppure è risaputo che 
le posizioni che il compa¬ 
gno Togliatti e il * nostro 
partito hanno elaborato nel 
corso di questi anni, non 
sono nate solo da esigen¬ 
ze contingenti, nel qua- k 
dro delle condizioni stori¬ 
che e politiche italiane. Del 
resto, anche se avessero 
solo questa origine meri¬ 
terebbero già la massima 
attenzione. - 

Ma tutti sanno che quan¬ 
do il compagno Togliatti, 
dieci anni fa, pose la que¬ 
stione per la prima volta, 
la pose in generale, non co¬ 
me un’esigenza di parte, ma 
come un’esigenza oggetti¬ 
va di un incontro tra mon¬ 
do cattolico e mondo socia¬ 
lista per salvare l’umanità 
dalla catastrofe atomica. Ci 
si accusa di contraddizione 
perchè, mentre affermiamo 
questa esigenza d’incontro 
con i cattolici, non rinun¬ 
ciamo però al marxismo; ci 
si accusa anche di confu¬ 
sione, : perché, noi tende¬ 
remmo ad una confusione 
teorica e pratica, tra cat¬ 
tolicesimo e = comuniSmo. 
Niente di tutto questo. Noi 
non consideriamo affatto 
pregiudiziale ad ogni pos¬ 
sibilità di incontro tra cat¬ 
tolici e comunisti, la ri¬ 
nuncia, da parte degli uni 
o degli altri, alle proprie 
concezioni ideali. Ci man¬ 
cherebbe altro! Ma nem¬ 
meno i cattolici • possono 
pensare diversamente. Già 
Giovanni XXIII ammonì i 
cattolici a non respingere 
e- a non condannare in 
blocco tutto ; ciò che nel 
mondo, moderno è frutto di 
correnti materialistiche, 
atee, irreligiose. 

- Nessuna differenza di 
religione può essere moti¬ 
vo di discriminazione e di 
scomunica. Per quanto ci 
concerne, noi siamo per la 
più ampia libertà di co¬ 
scienza. Libero ciascuno di 
credere neUa fede che pre¬ 
ferisce e libero dì non cre¬ 
dere affatto. 

Libertà implica pure li¬ 
bero dibattito e confronto, 
tra concezioni e posizioni 
diverse. Quindi, anche mar¬ 
xismo e cattolicesimo come 
ogni concezione del mon¬ 
do e ogni filosofia, devo¬ 
no potersi misurare in un 
libero confronto e dibatti¬ 
to, nel ' reciproco rispetto 
e senza coercizione nè da 
una parte nè dall’altra. -■ 

• Nel ' suo memoriale di 
Yalta il compagno Togliat¬ 
ti ha affermato che non 
serve a niente la grosso¬ 
lana propaganda ateistica. 
Il nostro partito, del re¬ 
sto, ha sempre respinto 
l’anticlericalismo tanto in 
auge nel secolo scorso e 
all’inizio di questo. Ci si 
contrappone l’esperienza 
dei paesi socialisti. Noi 
abbiamo espresso ed espri¬ 
miamo alcune riserve su 
alcuni • aspetti di questa 
esperienza. Ma i cattolici 
non devono dimenticare 
I quanto abbia pesato sulla 
politica dei paesi sociali¬ 
sti, l’attività retriva e 
spesso controrivoluzionaria 
svolta daUe varie confes¬ 
sioni locali, nel periodo più 
cruciale del passaggio dal 
vecchio al nuovo regime. 

La sincerità della nostra 
posizione nei confronti del¬ 
la religione risulta dal fat¬ 
to che essa è parte inte¬ 
grante della nostra lotta 
per il socialismo. Noi sia¬ 
mo per una società artico¬ 
lata sul concorso di una 
pluralità di forze politiche 
e ideali, comprese natural¬ 
mente quelle religiose, e 
capaci di realizzare, me¬ 
diante il superamento del¬ 
lo sfruttamento dell’uomo 
su l’uomo, una reale pie¬ 
nezza di libertà e di de¬ 
mocrazia Noi agitiamo le 
nostre posizioni sulla re¬ 
ligione da almeno vent’an- 
ni. Noi abbiamo votato l’ar¬ 
ticolo sette della Costitu¬ 
zione Non si può dire, che 
in questi vent’anni, tutto 
sia rimasto come prima. 


Qualcosa è sgelato, si è 
mosso, sìa in campo nazio¬ 
nale che in campo interna¬ 
zionale, sia in campo cat¬ 
tolico che in campo comu¬ 
nista. Nonostante tutti i 
• divieti, si sono avviati rap¬ 
porti tra cattolici e comu¬ 
nisti. Si sono aperte pos¬ 
sibilità di avvicinamento e 
di incontri anche tra ' la 
chiesa cattolica e ì gover¬ 
ni socialisti, come dimostra 
il recente accordo tra Va¬ 
ticano e Ungheria. 

11 compagno Togliatti ha 
affermato nel suo memo- 
■ riale di Yalta, che non per 
la via della propaganda 
ateistica, si può arrivare 
al superamento della co¬ 
scienza religiosa. Con gran¬ 
de disinvoltura letteraria e 
concettuale si è voluto 
identificare superamento 
con soppressione, per tac¬ 
ciare di strumentalismo le 
nostre posizioni sulla reli¬ 
gione e per accusarci di 
perseguire pur sempre 
rannullamento della co¬ 
scienza religiosa. Ci è stato 
chiesto: — < Come pensa¬ 
te allora di poter conqui¬ 
stare i cattolici alla costru¬ 
zione di una società socia¬ 
lista, che dovrebbe portare 
| alla scomparsa della reli¬ 
gione, a cui essi tengono 
tanto? ». Ma in primo luo¬ 
go, noi non riteniamo af¬ 
fatto che la costruzione del¬ 
la società socialista, porti 
di per sè i alla scomparsa 
del fatto religioso. Noi ri¬ 
conosciamo che la religio¬ 
ne ha radici profonde e 
complesse nell’animo uma¬ 
no, e come tutti i mo¬ 
menti e i fenomeni sovra- 
strutturali ha una sua au¬ 
tonomia rispetto alla strut- 
| tura. Noi parliamo di su- 
[ peramento della coscienza 
| religiosa non come un ri¬ 
sultato da ottenersi con la 
. lotta, o come conseguen- 
? za meccanica della fine del 
capitalismo, e tanto meno 
j come risultato di un’azio¬ 
ne limitativa e repressiva 
dello Stato. Noi pensiamo 
che la validità, la vitalità 
di ogni posizione ideale, e, 
quindi, anche di ogni re¬ 
ligione dipendono anche e 
soprattutto dalla sua ca¬ 
pacità di offrire una spie¬ 
gazione, una soluzione ai 
problemi che la storia via 
via propone aU’uomo! 

Su questo piano, noi cre¬ 
diamo che il marxismo-le¬ 
ninismo sia enormemente 
superiore ad ogni altra con¬ 
cezione metafisica o filo¬ 
sofica e quindi superi ogni 
coscienza religiosa. D’altra 
parte siamo convinti che 
, in questa fase storica, la co¬ 
scienza religiosa non pos¬ 
sa non entrare in contrad¬ 
dizione e in conflitto con 
le condizioni di sfrutta¬ 
mento e di limitazione del¬ 
la persona umana, proprie 
della società capitalistica 
nel suo pieno sviluppo, ed 
aprirsi, perciò, all’accetta¬ 
zione delle idee socialiste. 

Il cattolicesimo, con tut¬ 
te le sue ragioni umane e 
ideali, riceverebbe un du¬ 
ro colpo neUa coscienza 
della gente, se restasse in¬ 
vischiato in una posizione 
di sostegno dell’attuale as¬ 
setto sociale, e fosse insen¬ 
sibile all’obiettiva esigen¬ 
za storica di costruire una 
società nuova liberata dal¬ 
lo sfruttamento e dall’op¬ 
pressione capitalistica. 

E’ a questo punto che 
noi poniamo ai cattolici la 
questione: non è possibile, 
non è necessario ricercare 
assieme se vi sono punti 
di incontro e di coUabora- 
zione tra noi e voi, per 
arrivare a costruire assie¬ 
me una nuova società, li¬ 
berata dalla guerra, dallo 
sfruttamento . e ‘ dall’igno¬ 
ranza? Noi crediamo che 
in -, molti ■ cattolici vi sia 
una sincera volontà dì ope¬ 
rare per il rinnovamento 
e il progresso deUa socie¬ 
tà. Perciò, noi non ci limi¬ 
tiamo a proporre ai catto¬ 
lici un accordo su un pro¬ 
gramma immediato, da at¬ 
tuare subito. Noi propo¬ 
niamo un discorso più am¬ 
pio che includa anche la 
prospettiva socialista. Noi 
siamo pronti a discutere 
questa • prospettiva, senza 
prevenzioni né dogmati¬ 
smi, con sincera fiducia sul 
contributo che aU’edifica- 
zione e Mia strutturazione 
della nuova società può ve- 

I nire anche da altre forze 
ideali e, innanzitutto, da 
forze cattoliche. 


, Sottolineare la necessità 
di avviare un colloquio con 
i cattolici, non - significa 
affatto collocare in secondo 
piano la nostra tradizio¬ 
nale politica unitaria nei 
confronti di tutte le forze 
d’ispirazione socialista. Le 
due esigenze confluiscono 
nell’esigenza più generale 
dì avvicinamento, di con¬ 
tatto e di collaborazione 
tra tutte le forze popolari 
di sinistra. 

- Il problema dei rapporti 
di reciproco rispetto e di 
collaborazione tra tutte 
queste forze è posto con 
urgenza dalla stessa realtà, 
dall'involuzione della De¬ 
mocrazia cristiana e dal 
fallimento del centro-sini¬ 
stra. Queste vicende hanno 
posto in crisi la Democra¬ 
zia cristiana e hanno scon¬ 
certato quelle forze che si 
erano illuse sulla natura e 
le possibilità del centro- 
sinistra. I dirigenti del 
Partito socialista, < accet¬ 


tando lè condizioni e i-li¬ 
miti posti loro daUa DC 
per la coUaborazione go¬ 
vernativa, non hanno certo 
reso un buon servizio né a 
se stessi, né alle sinistre 
cattoliche e democristiane, 
né al movimento operaio. 
Hanno pagato la collabo- 
razione governativa con la 
scissione del loro partito, 
con il sorgere, nelle loro 
file, di una nuova oppo¬ 
sizione, con la sfaldamento 
della loro stessa maggio¬ 
ranza autonomista. Hanno 
costretto i gruppi e le cor¬ 
renti di sinistra dèlia De¬ 
mocrazia cristiana a pio¬ 
versi entro gli stessi limiti 
da loro accettati. 

In una parola, i dirigenti 
socialisti, con la loro pre¬ 
senza nel governo di cen¬ 
tro-sinistra, hanno aval¬ 
lato una politica che, nei 
fatti, ha logorato la forza 
e l’unità dello schiera¬ 
mento di sinistra, ha creato 
sfiducia nel paese, logo¬ 
rando i concetti di * rifor¬ 
me > e di « sinistra ». 

Questi fatti dimostrano 
che non si può avviare una 
reale politica di rinnova¬ 
mento e di progresso senza 
l’unità e l’autonomia di 
tutte le forze operaie e de¬ 
mocratiche. Ma questo 
vuol dire anche che non 
si può avviare questa po¬ 
litica senza che si stabi¬ 
liscano nuovi rapporti tra 
comunisti e socialisti, sen¬ 
za che, in conseguenza di 
questi nuovi rapporti, si 
stabilisca anche una nuova 
dialettica tra tutte le forze 
di sinistra. 

I fatti hanno dimostrato 
che • i * socialisti, da soli, 
isolati dal grosso del mo¬ 
vimento popolare, non rie¬ 
scono a contestare la pre¬ 
valenza delle forze conser¬ 
vatrici e di quei moderati 
che sono sempre pronti a 
cedere di fronte alle forze 
di destra. Senza l’apporto 
combattivo delle grandi 
i masse operaie e popolari 
che seguono il nostro par¬ 
tito, non è possibile far 
avanzare nessuna seria po¬ 
litica riformatrice. Ma per 
aprire la strada a questo 
apporto, deve essere posto 
fine ad ogni delimitazione 
a sinistra, a ogni forma di 
anticomunismo. Questa e 
la grande lezione che sca¬ 
turisce da tutta la storia 
politica di questi anni. Bi¬ 
sogna cioè porre fine al 
processo di frantumazione 
delle forze di sinistra, in¬ 
cominciato con la scis¬ 
sione saragattiana, conti¬ 
nuato con la rottura del 
patto d’unità d’azione tra 
comunisti e socialisti, e, 
poi, con l’accettazione del¬ 
la delimitazione delle mag¬ 
gioranze di centro-sinistra, 
che ha determinato la na¬ 
scita del FSIUP e lasciato 
nel PSI altri elementi di 
divisione. Bisogna non so¬ 
lo porre fine a questo pro¬ 
cesso, ma dare inizio ad 
uno inverso. . - 

Questo processo inverso, 
però, non ha nuUa a che 
fare con le proposte sara- 
gattiane di unificazione del 
partito socialista con la so¬ 
cialdemocrazia. Queste pro¬ 
poste tendono solo a pro¬ 
lungare la scissione di Pa¬ 
lazzo Barberini, ad appro¬ 
fondire la scissione esisten¬ 
te nel movimento ope¬ 
raio. Noi abbiamo sempre 
espresso critiche e ramma¬ 
rico per ogni nuova rottu¬ 
ra. Ma quelle rotture sono 
avvenute e persistono, con 
grave pregiudizio ‘ per il 
movimento operaio ■ e le 
possibilità di marcia ai so¬ 
cialismo. Non si può pre¬ 
scindere da questa realtà: 
dell’esistenza di vari ag¬ 
gruppamenti di ispirazione 
socialista e deHe differen¬ 
ze e dei contrasti che li di¬ 
vidono. Ma non si può 
nemmeno ignorare quanto, 
sia pure in misura diversa, 
è loro comune: sensibilità 
per gli interessi delle clas¬ 
si lavoratrici, volontà di 
salvaguardare la pace, aspi¬ 
razione e trasformare in 
senso socialista la società 
nella quale viviamo. 

Sappiamo che è proprio 
sui modi e sui tempi con 
cui affrontare queste que¬ 
stioni che maggiori sono le 
differenze tra i vari ag¬ 
gruppamenti di ispirazione 
socialista. La questione è 
questa: non è possibile, no¬ 
nostante queste differenze, 
trovare ugualmente un ter¬ 
reno comune di resistenza 
e di azione, aHo scopo di 
dare scacco, in primo luo¬ 
go, all’azione congiunta di 
tutte le forze irriducibil¬ 
mente nemiche delle classi 
lavoratrici, della pacìfica 
coesistenza e del sociali¬ 
smo? 

Non è possibile, inoltre, 
tra tutte le forze di ispira¬ 
zione socialista, pur conti¬ 
nuando il confronto e il 
dibattito fra di esse, stabi¬ 
lire un sistema di r a pporti 
tali, una dialettica interna 
che salvi, almeno nel con¬ 
fronto con i ceti padronali 
e ì gruppi conservatori, 
tutto quanto è loro sostan¬ 
zialmente comune? 

L’esperienza di tutti que¬ 
sti anni ha dimostrato e 
dimostra che la subordina¬ 
zione dì ogni rapporto tra i 
partiti dì ispirazione so¬ 
cialista a quanto li divide 
e non a quanto li unisce, ha 
portato soltanto danno agli 
interessi e alle aspirazioni 
comuni ed ha indebolito il 
peso e la capacità dì azione 
di ciascuno di questi par¬ 
titi, a tutto vantaggio della 
conservazione sodale e del¬ 
la reazione. La ricerca a 


l’attuazione di nuovi rap-, 
porti tra i vari aggruppa¬ 
menti di ispirazione sociali¬ 
sta è un’esigenza generale 
del movimento operaio e 
socialista italiano, ma an¬ 
che di ogni partito di sini¬ 
stra che voglia uscire fuo¬ 
ri dalle condizioni di debo¬ 
lezza e di relativa impoten¬ 
za in cui si trova. 

Lé esperienze governati¬ 
ve • e amministrative del 
centro-sinistra, le ultime 
vicende di - queste espe¬ 
rienze, dimostrano a quale 
parte umiliante sono con¬ 
dannati i partiti di sinistra, 
quando non si appoggiano 
al movimento delle masse, 
quando pretendono di po¬ 
tere fare a meno di ogni 
incontro, di ogni intesa, di 
ogni collaborazione con il 
partito comunista e con le 
forze che lo seguono. 

Sappiamo che tutte que¬ 
ste ragioni sono respinte 
dai responsabili delle divi¬ 
sioni esistenti, e di queste 
fallimentari esperienze. Ma 
esse non possono non in¬ 
vitare alla riflessione quan¬ 
ti militano nei vari aggrup¬ 
pamenti e credono vera¬ 
mente negli obiettivi che 
dicono di perseguire. Noi 
non presumiamo certamen¬ 
te che si possano cancella¬ 
re in un momento diffe¬ 
renze. divisioni, stati d’ani¬ 
mo che si sono determina¬ 
ti ed approfonditi nel cor¬ 
so di tanti anni. Noi non 
proponiamo affatto di at¬ 
tuare forme di collabora¬ 
zione e di unità che non 
siano ancora mature nella 
coscienza delle masse. 

. : Noi proponiamo solo di 
portare il dibattito su que¬ 
ste questioni tra le masse 
e gli aggruppamenti inte¬ 
ressati. Dibattito che do¬ 
vrebbe svolgersi senza pre¬ 
concetti ed avere come pri¬ 
mo obiettivo quello di 
bloccare il processo ‘ di 
frantumazione e di isola¬ 
mento dei vari aggruppa¬ 
menti di ispirazione socia¬ 
lista e di avviare un proces¬ 
so • inverso, dì reciproca 
comprensione, di avvicina¬ 
mento e di collaborazione 
tra di essi, nel quadro di 
una più larga unità popo¬ 
lare e democratica. 

Comprendiamo le diffi¬ 
coltà di avviare un simile 
processo. Ma non vi è altra 
via per far uscire la situa¬ 
zione italiana dalla para¬ 
lisi e dal disfacimento in 
cui si trova. E’ un compito, 
questo, che spetta, in primo 
luogo, aUa classe operaia e 
alle classi lavoratrici. E’ 
un compito al cui assolvi¬ 
mento ogni partito deve ri¬ 
spondere di fronte ai pro¬ 
pri militanti, al movimento 
ì operaio e democratico e al 
paese. 

Noi sentiamo questo 
compito come essenziale ed 
urgente per il nostro par¬ 
tito. 

Chiediamo a tutti i so¬ 
cialisti, di ogni corrente e 
aggruppamento, uguale co¬ 
scienza e buona volontà. 
Possibile che questa esi¬ 
genza di avvicinamento e 
di collaborazione non sia 
sentita da quanti più han¬ 
no bisogno di solidarietà e 
di unità, per il consegui¬ 
mento dei loro ideali di ri¬ 
scatto del lavoro, di pace e 
di progresso civile e so¬ 
ciale? 


La questione che noi po¬ 
niamo, oggi, di creare nuo¬ 
vi rapporti tra le forze di 
sinistra, nuovi rapporti tra 
comunisti e socialisti è co¬ 
sa diversa da queUa della 
creazione di un solo partito 
della classe operaia. Con la 
prima questione ' si pone 
l’esigenza di ricercare, — 
pur nella diversità degli 
orientamenti dei vari ag¬ 
gruppamenti di ispirazio¬ 
ne socialista — quanto li 
può avvicinare e portare a 
collaborare nell’azione po¬ 
litica; con la seconda, si 
pone l’esigenza di supe¬ 
rare le differenze di fondo 
che ancora dividono questi 
aggruppamenti. 

Le due questioni non 
possono e non devono esse¬ 
re confuse anche se vi è un 
nesso tra di loro, soprat¬ 
tutto non devono essere 
confusi i termini nei quali 
le due questioni vanno af¬ 
frontate, non si deve su¬ 
bordinare la soluzione del¬ 
l’ima alle condizioni pro¬ 
prie deH’altra. 

E’ quello che sta facendo 
il compagno Nenni quando 
respinge ogni nostra ar¬ 
gomentazione sulla necessi¬ 
tà di una intesa tra comu¬ 
nisti e socialisti, con lo spe¬ 
cioso pretesto che ci divi¬ 
dono profonde divergenze 
ideologiche. E 1 quello che, 
in senso inverso, fa Sara- 
gat, quando, semplicemen¬ 
te sulla base dell’attuale 
collaborazione governativa 
tra socialdemocratici e so¬ 
cialisti, propone la riunifi¬ 
cazione dei due partiti, i 
quali, secondo i rispettivi 
documenti congressuali, 
non sono certo ispirati da 
una stessa concezione della 
lotta di classe e dei socia¬ 
lismo 

Il discorso sul partito 
operaio unificato, non può 
ncn partire dalla coscienza 
che sono superati i vecchi 
schemi unitari, e che la ri¬ 
cerca di nuovi contenuti e 
di nuove forme unitarie va 
posta m termini> diversi 
che nel passato. 

Il compagno Togliatti, 


• nel suo intervento al CC 
del dicembre scorso affer¬ 
mò che le complicate diffe¬ 
renziazioni politiche e so¬ 
ciali delle società capitali¬ 
stiche avanzate e dì tradi¬ 
zione democratica, consen¬ 
tono un orientamento so- 
, cialista che va oltre l’avan- 
: guardia della classe operaia 
e investe ampi strati di 
masse ; lavoratrici, di ceti 
intermedi e di ceti intellet¬ 
tuali. Di qui la spinta alla 
formazione di diversi par¬ 
titi che promuovono o ac¬ 
cettano la prospettiva so¬ 
cialista. Di qui il proble¬ 
ma, che noi risolviamo po¬ 
sitivamente, dell’esistenza 
di una pluralità di partiti 
politici ■ anche quando i! 

; proletariato sarà classe di¬ 
rigente. • D’altra parte, il 
particolare tipo di sviluppo 
monopolistico del capitali¬ 
smo contemporaneo con¬ 
sente, oggettivamente, più 
di prima, una unificazione 
dei ceti sfruttati, e collega 
più strettamente le lotte 
immediate ai problemi po¬ 
litici del potere e dello 
Stato. < 

Di qui una duplice serie 
di problemi: da una parte, 
problemi di estensione e 
articolazione del movimen¬ 
to, in una moltiplicazione 
delle sue forme organizza¬ 
te, dall’altra’, problemi di 
‘ unificazione degli obietti- 
; vi e delle coscienze. 

In queste condizioni, il 
problema delPunità della 
classe operaia, si inquadra 
in quello più vasto di un 
blocco organico di alleanze 
e di autonomie delle sin¬ 
gole forme dì organizzazio¬ 
ne della società civile. 

; E’ evidente che la solu- 
: zione di tutti questi proble¬ 
mi non può che essere il 
’ risultato di una grande ela¬ 
borazione di principi e di 
linea politica. Elaborazio¬ 
ne che non può essere fatta 
in astratto, ma nella con¬ 
cretezza della lotta politi¬ 
ca, con la partecipazione 
degli operai e delle masse 
lavoratrici, degli intellet¬ 
tuali e di tutti coloro che 
sentono la necessità di con¬ 
testare il processo di svi¬ 
luppo monopolistico. 

Non si tratta, perciò di 
porre il problema dell’uni¬ 
ficazione socialista e del¬ 
l’unità politica delle forze 
che vogliono avanzare ver¬ 
so il socialismo, come ade¬ 
sione ad una formula ed a 
una soluzione già bella e 
! determinata; ma si tratta 
di ricercare le soluzioni at¬ 
traverso il dibattito, la lot¬ 
ta. lo studio delle espe¬ 
rienze e di commisurarle 
agli obiettivi della lotta 
politica in Italia. 

L’esistenza e lo sviluppo 
di un certo moto unitario 
per la realizzazione di un 
programma di rinnovamen¬ 
to che risponda ad esigenze 
urgenti ■ della società ita¬ 
liana è la condizione per 
portare su basi concrete il 
discorso sul partito unico. 
Sbagliano totalmente i 
compagni socialisti ■ quan¬ 
do credono di potere pre¬ 
sentare questa nostra ri¬ 
cerca come una accettazio¬ 
ne delle loro critiche e re¬ 
visioni del marxismo, co¬ 
me un’accettazione della 
interpretazione da loro da¬ 
ta al processo di rinnova¬ 
mento aperto dal XX Con¬ 
gresso del PCUS, presenta¬ 
to come un abbandono del 
patrimonio leninista, come 
un ritorno alla problema¬ 
tica socialdemocratica. 

Per socialisti e socialde¬ 
mocratici il problema del 
partito unico si presenta 
come falso dilemma tra sta¬ 
linismo e socialdemocrati- 
smo, come esplicito ritorno 
ad una piattaforma rifor¬ 
mista. Per gli uni e per 
gli altri, si tratterebbe di 
ritornare alla situazione or¬ 
ganizzativa precedente le 
scissione di Palazzo Barbe¬ 
rini o. addirittura, quella 
precedente a Livorno. 

E* partendo da questo er¬ 
rore che socialisti e social- 
democratici ci accusano di 
incertezza e di doppiezza, 
perchè non facciamo no¬ 
stra questa loro concezione 
riformista del partito deUa 
classe operaia perchè la no¬ 
stra ricerca si configura 
come sviluppo del pensiero 
rivoluzionario, — e non co¬ 
me abbandono di esso — 
come nuovo livello a cui 
portare la lotta di classe e 
non come abbandono di 
di essa. 

Noi non sottovalutiamo 
tutti gli elementi di unità 
che esistono nel paese; an¬ 
zi esaltiamo questi elemen¬ 
ti in ogni momento. Ma 
non ci nascondiamo le dif¬ 
ficoltà die esistono ancora 
per la soluzione del pro¬ 
blema del partito unico 
della classe operaia. Que¬ 
sto problema non maturerà 
da solo. Siamo convinti che 
noi possiamo intervenire 
attivamente per farlo ma¬ 
turare, operando queUe 
scelte politiche e ideali che 
renderanno - sempre più 
concreta Tunificazione del¬ 
la classe operaia e più or¬ 
ganico il processo rivolu¬ 
zionario. 

Una strategia rivoluzio¬ 
naria del movimento ope¬ 
raio. non può prescindere 
dal fatto che i) nemico da 
combattere • è, ogni gior¬ 
no di più. una realtà in¬ 
temazionale. Per questo, 
le ragioni dell’intemazio- 
nalismo proletario affon¬ 
dano, oggi, più che mai, le 
radici nello aggiornamento 
dell'analisi dell'imperiali¬ 


smo su scala mondiale, che 
non è affatto sulla via del 
disfacimento come pensa 
il compagno De Martino. 

La soluzione non è quin¬ 
di da ricercarsi in un mi¬ 
nore internazionalismo o 
In un ’ internazionalismo 
annacquato, ma in un in- 
* ternazionalismo più solido,, 
adeguato ai nuovi livelli di 
lotta e fondato su una rea- : 
le e piena autonomia di ini¬ 
ziativa e di lotta. Non si 
può certo definire, fin da 
ora, una formula del par- ; 
tito unico della classe ope¬ 
raia. Ciò che si può però 
affermare è la necessità 
della presenza e dell’attivi¬ 
tà del partito, come mo¬ 
mento di sintesi politica e 
di direzione consapevole, 
quindi di direzione classi¬ 
sta e marxista dei processi 
storici, politici e sociali, 
di cui sono protagoniste le 
grandi ' masse lavoratrici. 
Non si tratta quindi di la¬ 
vorare per la creazione di : 
un qualsiasi partito ma per 
un partito che risponda ai- , 
le esigenze • di lotta della 
attuale fase storica. Il pro¬ 
cesso per la formazione di 
un tale partito unico della 
classe operaia è un pro¬ 
cesso ampio, non facile, 
nel quale si avrà tutta una 
fase di ricerche, di contat¬ 
ti, di contrasti e di colla¬ 
borazioni parziali. 

Tutto il processo potrà 
essere portato avanti, se 
il nostro partito avrà la 
capacità di portare la que¬ 
stione tra le grandi masse, 
tra gli operai, in ogni luo¬ 
go di lavoro e di studio,, 
chiamando ad una comune 
elaborazione tutte le for¬ 
ze che si. richiamano al 
socialismo, e dando vita, 
intanto, a una costante ini¬ 
ziativa unitaria sui vari 
problemi. 


Il congresso dell’EUR e 
anche ]e travagliate vicen¬ 
de deila nomina della nuo¬ 
va direzione deUa d.c. han¬ 
no dimostrato quanto sia 
difficile a questa ritornare 
ad una aperta politica di 
conservazione sociale. Dopo 
la crisi del centrismo e il 
fallimento del tentativo 
reazionario di Tambroni, 
dopo le grandi lotte uni¬ 
tarie del lavoro e gli spo¬ 
stamenti elettorali a sini¬ 
stra, riesce sempre più dif¬ 
ficile alla democrazia cri¬ 
stiana mantenere il mono¬ 
polio del potere, ricorren¬ 
do ai suoi complicati giochi 
di equilibrio tra i suoi 
alleati di governo e le sue 
stésse correnti. Democrazia 


: ' ’ • ’ ' . . , ,1 • ’. V 

cristiana e governo di cen¬ 
tro-sinistra, si reggono alla 
testa della nazione solo a 
forza di artifìci e arbitrii, 
destreggiandosi tra destra 
e sinistra, realizzando di' 
volta in volta effimeri equi¬ 
libri. Per questa sua orga¬ 
nica debolezza l’attuale go¬ 
verno non lia la forza né 
la volontà di fare una po¬ 
litica anche solo parzial¬ 
mente riformatrice. Esso è 
destinato, perciò, ad aggra¬ 
vare la situazione econo¬ 
mica e l’instabilità politica. 

’ M a non è più possibile 
1 lasciare che le cose vadano 
in questo modo. La vita 
economica del paese ne è 
sconvolta e paralizzata, si 
va cosi creando una situa¬ 
zione di disordine e di con¬ 
fusione, di estrema tensio¬ 
ne popolare per ì problemi 
non risolti o risolti in sen¬ 
so contrario alle attese e 
ai bisogni delle masse. Tut¬ 
to ciò perchè? Perchè la 
democrazia cristiana non sa 
darsi una direzione e una 
politica coerenti in senso 
innovatore . e progressivo 
perchè il centro-sinistra è 
succubo e . vittima delle 
pressioni conservatrici e 
delle contraddizioni e dei 
contrasti della democrazia 
cristiana. Non si può uscire 
da questa situazione se non 
costringendo la democrazia 
cristiana a uscire dall’equi¬ 
voco, a scegliere. Esistono 
le condizioni per imporre 
ad essa un radicale muta¬ 
mento di linea. Per riuscir¬ 
ci, i suoi alleati, in primo 
luogo, devono rompere 
ogni complicità con i suoi 
equivoci, non offrire com¬ 
piacenti scappatoie al auo 
moderatismo. Per riuscir¬ 
ci, tutte le forze dì sinistra 
devono contrapporre alla 
sua involuzione a destra 
una vigorosa e unitaria 
pressione, in parlamento e 
nel paese, per una decisa 
svolta a sinistra. Capitola¬ 
re di fronte alle pretese 
conservatrici della demo¬ 
crazia cristiana, significa 
rendere solo più difficile 
e più duro il cammino del¬ 
le masse popolari costrette 
a sempre più aspre batta¬ 
glie sociali. Non 9i creda 
di poter evitare queste bat¬ 
taglie con i rinvi! o il ri¬ 
corso alla maniera forte. I 
problemi si esaspererebbe¬ 
ro soltanto, perchè non 
possono più restare irri¬ 
solti. Il faUimento del ten¬ 
tativo Tambroni, dovrebbe 
avere insegnato qualcosa 
a chi crede solo agli inter¬ 
venti di polizia e alle rap¬ 
presaglie padronali. 

- D’altra parte, il falli- 
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mento del centro-sinistre ' 
&?• dimostra che senza una 
■ ‘ reale rottura con lé forza 
di destra, comunque ma¬ 
scherate, che uen^a^ stabi¬ 


le forze di sinistra e tra 
queste e la democrazia cri¬ 
stiana non è possibile in 
Italia consolidare Je^stitu- 
adoni democratiche, e re-, 
pubblicane, , avviare 'una 
reale politica di rifanne e 
di progresso. Ripetiamo 
quello òhe abbiamo ' già 
detto più volte: affermando 
questo, noi non intendia¬ 
mo porre, in questo mo¬ 
mento, il problema della 1 
nostra partecipazione ■ al 
governo; intendiamo solo 
affermare che consjderiamo 
pregiudiziale all’avvio di- 
ogni reale politica popo¬ 
lare, la fine di ogni deli- _ 
mutazione a sinistra, di ogni 
forma di discriminazione e 
dd anticomunismo. * 

Ricordiamo questo anche 
a quanti si danno da fare 
per la Presidenza della'Re- 
pubblica, e sollecitano i no¬ 
stri voti, anche se, sul plano 
politico, continuano a so¬ 
stenere che non contano 
nulla; mentre sanno benis¬ 
simo che 1 loro piani non 
reggono se non mettono in 
conto ì voti dei parlamen¬ 
tari comunisti. - - • 

I compagni socialisti, dà 
quando hanno iniziato là 
loro collaborazione gover¬ 
nativa, pare che non sap¬ 
piano concepire nessuna 
azione positiva se restano 
fuori del governo. Per que¬ 
sto, Ano a questo momen¬ 
to, hanno accettato ogni ri¬ 
chiesta democristiana - per 
non rinunciare alle loro po¬ 
sizioni governative. Eppu¬ 
re, sulla base dei fatti, nes¬ 
suno può credere alla po¬ 
sitività della partécipazio- 
ne governativa dei compa¬ 
gni socialisti. 

Profonda delusione vi è 
tra i lavoratori, tra larghi" 
strati di intellettuali che 
avevano creduto alle pos¬ 
sibilità innovatrici del 
centro-sinistra. Pér contro, 
la pas sata esperienza so¬ 
cialista dimostra quanto si 
possa incidere sull’attività' 
governativa anche stando 
all'opposizione, soprattutto 
se si sanno raccogliere le 
spinte e le aspirazioni po¬ 
polari e stare alla teàta del¬ 
le masse in lotta. Ricordo 
solo 1 fatti più clamorosi: 

La legge elettorale che 
regola attualmente le ele¬ 
zioni politiche è stata im¬ 
posta dall’opposizione alla 
democrazia cristiana e al 
suo governo dopo il falli¬ 
mento della famosa legge 
truffa. L’esperimento Tam- 
broni è stato stroncato dal¬ 
l’azione unita. In Parla- ‘ 
mento e nel paese, delle 
opposizioni di sinistra. I 
compagni socialisti preten¬ 
dono che, oggi, non vi è 
altra alternativa all’attua¬ 
le maggioranza di centro¬ 
sinistra che non sia una so¬ 
luzione di destra. Non * 
vero, non è facile alla de¬ 
mocrazia cristiana abban¬ 
donarsi ad una aperta po¬ 
litica reazionaria. - 

D’altra parte, è eviden¬ 
te che le nuove maggioran¬ 
ze non si trovano già belle : 
e fatte e che non si tratta 
semplicemente di sostituir¬ 
ne una con un’altra. Si 
deve lottare per costruire,, 
per creare una nuova mag¬ 
gioranza. Ma oggi, le for¬ 
ze democratiche italiane 
sono forti e numerose e, sol 
che siano unite, possono 
esercitare un’azione decisi¬ 
va su] corso degli avveni¬ 
menti, possono costituire 
« imporre una nuova mag¬ 
gioranza governativa. • 

II problema è proprio di 
arrivare ad unire tutte 
queste forze. Per questa 
unione molto possiamo fa¬ 
re noi e | compagni so¬ 
cialisti. Noi abbiamo fre¬ 
quentemente e anche du¬ 
ramente criticato i compa¬ 
gni socialisti perchè essi 
non riconoscono questa esi¬ 
genza unitaria, perchè 
spesso, anzi, la contrastano. 
Le nostre critiche hanno 
sempre espresso preoccu¬ 
pazioni e aspirazioni non * 
solo nostre, ma di forti 
correnti della classe ope- • 
raia e della opinione pub¬ 
blica, e di parte dello stes¬ 
so partito socialista. 

Quando i socialisti sono 
entrati nel primo governo 
Moro, accettando la delimi¬ 
tazione a sinistra, una par¬ 
te notevole del PSI, non 
solo ha mosso le nostre ■ 
stesse crìtiche alla dire¬ 
zione autonomista, ma ha 
addirittura rotto con il 
partito, per non condivi¬ 
derne le responsabilità, e 
ha dato vita al nuovo 
Partito socialista di unità 
proletaria. Quando 1 socia¬ 
listi hanno accettato la ba¬ 
se programmatica del se¬ 
condo governo Moro, noi li 
abbiamo criticati, ma an¬ 
che autorevoli socialisti 
hanno mosso crìtiche nel¬ 
lo stesso senso. Oggi Lom¬ 
bardi si differenzia dalle 
posizioni autonomiste, che 
prima accettava e Giolitti 
stesso non ha voluto con¬ 
dividere le responsabilità 
del nuovo governo, rifiu¬ 
tando dì parteciparvi e 
restando ancorato alle po¬ 
sizioni di politica econo¬ 
mica . contenute nel suo 
piatto quinquennale di svi¬ 
luppo di cui noi ricono¬ 
sciamo l’interesse, e le 
possibilità che offrono al- 
«■ni suoi punti di tessere 
- : a esBoquio • una colla¬ 


borazione. Certo esistono 
. molti punti di differenza e 
1 di contrasto tra noi e i 
< compagni socialisti, ma es- 
, si non sono tanti e tali da 
giustificare il rifiuto siste¬ 
matico che essi oppongono 
ad ogni nostra proposta di 1 
intesa e di collaborazione 
sul piano politico. Ad ogni 
* modo, questi punti di dif- ’ 
ferenziazione * sono molto 
meno e molto meno im- 1 
portanti di quelli che do¬ 
vrebbero separare i socia- ' 
listi dalla democrazia cri¬ 
stiana. Noi non critichia¬ 
mo questa collaborazione 
per ragioni di principio. 
Noi critichiamo i compa- " 
gni socialisti per i limiti, 
e le condizioni che hanno 
accettato per essa, perchè ' 
una politica di collabora- 
> zlone tra partito socialista 
e democrazia cristiana, che 
' prescinda dall'unità di tut- 
' te Je forze operaie e de¬ 
mocratiche, che respinga • 
ogni intesa e collaborazio¬ 
ne con li partito comuni¬ 
sta, non può che mettere ' 
capo, come h a messo ca-, 
po, ' alla prevalenza delle 
forze della conservazione 
sociale. < - 

Solo se il Partito socia¬ 
lista saprà trarsi da que¬ 
sto groviglio di contrasti e 
di contraddizioni, come 
chiedono del resto suoi au¬ 
torevoli esponenti, solo, ‘ 
cioè, se saprà porre i suoi 
rapporti con il partito co¬ 
munista su una base di in¬ 
tesa e di collaborazione e 
stabilire una nuova dialet¬ 
tica tra tutte le forze di 
sinistra, solo a queste con¬ 
dizioni il partito socialista 
pòtrà dare nuovo contenu- ' 
to e nuova efficàcia alla sua 
azione, che oggi delude e 
sconforta non solo l’opinio¬ 
ne pubblica, ma i suoi 
stessi militanti, ed affron¬ 
tare assieme a tutte le for¬ 
ze popolari le grosse bat¬ 
taglie che la complessa si¬ 
tuazione economica e la 
paralisi governativa pon¬ 
gono all'ordine del giorno 
del paese. 


Noi porteremo tutti que¬ 
sti problemi al centro del 
dibattito della campagna 
elettorale. Dimostreremo 
come i mutamenti avve¬ 
nuti nell’orientamento del¬ 
la < democrazia cristiana, 
trovino le loro ragioni nei 
mutamenti avvenuti nella 
situazione e nelle prospet¬ 
tive economiche. Finché 
durava il «miracolo», la 
destra, presente nella di¬ 
rezione della democrazia 
cristiana e nel governo di 
centro-sinistra, si accon¬ 
tentò di condizionare, dal 
di dentro, il « cauto » espe¬ 
rimento. Sopraggiunta la 
avversa congiuntura la 
stessa destra democristia¬ 
na, è partita all’attacco, 
per far assumere come ba¬ 
se dell’alleanza governati¬ 
va la politica di stabiliz¬ 
zazione voluta dai gruppi 
, monopolistici. 

' La famosa lettera di Co¬ 
lombo, sulle misure econo¬ 
miche da prendere, il di¬ 
scorso di Moro alla Came¬ 
ra, sulla politica dei reddi¬ 
ti, le misure anticongiun¬ 
turali predisposte dal pri¬ 
mo governo Moro, sono 
state le manifestazioni più 
chiare dei nuovi orienta¬ 
menti della democrazia 
cristiana. La formazione 
del secondo governo Moro 
e il Congresso r * delI’Eur 
hanno dato a quegli orien¬ 
tamenti l’espressione più 
organica e più impegnati¬ 
va. A sottolineare la peri¬ 
colosità di questi orienta¬ 
menti sta la gravità della 
situazione economica. Essa 
è caratterizzata dalla per¬ 
sistente acutezza delle dif¬ 
ficoltà congiunturali, dallo 
stretto intreccio di fattori 
di inflazione e di recessio¬ 
ne, dall’aggravamento del¬ 
le condizioni di vita e di 
lavoro delle classi lavora¬ 
trici. 

Ci troviamo di fronte ad 
una vera e propria ondata 
di licenziamenti e di ridu¬ 
zioni di orario Si contano 
già a varie centinaia di 
migliaia gli operai licen¬ 
ziati o che lavorano a ora¬ 
rio ridotto. Più colpite so¬ 
no le maestranze femmini¬ 
li che negli anni del «mi¬ 
racolo » sono entrate in 
.massa nelle fabbriche, ac¬ 
quistando, cosi, una nuova 
posizione sodale e una 
nuova dignità di lavoratri¬ 
ci. Questo fattore di pro¬ 
gresso e di civiltà è ora 
brutalmente - minacciato. 
C’è un diverso comporta¬ 
mento dell’occupazione, a 
seconda dei settori, e che 
va a scapito dei settori 
produttivi di beni di inve¬ 
stimento. 

Si rivela cosi una ten¬ 
denza sempre più marcata 
alla integrazione interna¬ 
zionale dei gruppi domi¬ 
nanti del capitalismo ita¬ 
liano sotto il controllo dei 
grandi cartelli internazio¬ 
nali. Hanno lo stesso signi¬ 
ficato le crescenti parteci¬ 
pazioni straniere nei no¬ 
stri maggiori complessi in¬ 
dustriali: Montecatini, Oli¬ 
vetti, Pirelli, Fiat, Edison, 
Italcementi, Rinascente, 
Carlo Erba, ecc ecc 

Dal primo semestre del¬ 
l’anno scorso al primo se¬ 
mestre di quest’anno, si è 
avuto uno sbalzo da 14 a 
72 miliardi nell’afflusso di 
capitali stranieri La pe¬ 
netrazione procede da pun¬ 
ti ben precisi: dalla Ger¬ 
mania occidentale, dall’In¬ 
ghilterra, dagli Stati Uniti 
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Si.capisce anche perchè le 
maggiori autorità degli or¬ 
ganismi economici interna¬ 
zionali, siano ‘intervenute 
presso il governo italiano 
per far adottare con estre¬ 
ma urgenza date misure 
anticongiunturali. Con es-' 
se, intendevano favorire la ‘ 
integrazione del capitale 
straniero nell’economia ita¬ 
liana, e acquistare * per 
quattro soldi, preziosi com- ‘ 
plessi industriali. 1 Faceva 
loro pure comodo dispor¬ 
re di una solida riserva di 
disoccupati da cui attin¬ 
gere matto d’ojiera a basso 
prezzo. 1 
Un’altra particolarità si 
nota 4 àncora nell’andamen¬ 
to dell’occupazione: J vl è 
uno spostamento dal lavo¬ 
ro salariato al lavoro indi- 
pendente, dai settori indu¬ 
striale ed agricolo a quel-, 
lo -terziario. Questi dati, 
sottintendono, purtroppo, > 
una diminuzione della pro¬ 
duttività media nazionale 
ed esprimono una tenden¬ 
za all’aggravamento di tut¬ 
ti i fattori organici di ar¬ 
retratezza e di squilibrio 
dell’economia italiana, 
i Che cosa si fa per af¬ 
frontare questa situazione? 
Che cosa si fa per scon¬ 
giurare il pericolo che sem¬ 
pre nuove masse vadano 
ad ingrossare, nelle città, 
le file dei senza lavoro, o 
che gli emigrati dal sud al 
nord, dalle campagne alle 
città, prendano la via del 
ritorno ai propri paesi? li 
male non è il ritorno al 
proprio paese, ma che esso 
avvenga nelle attuali con¬ 
dizioni senza che nei luo¬ 
ghi di origine si siano crea- 
' te nuove possibilità di im¬ 
piego. 

. La questione è stata po¬ 
sta, • in questi giorni, con. 
energia, alla Camera, dal 
deputati comunisti, e non' 
solo da loro. E’ stato richie- • 
sto un intervento del go¬ 
verno per la tutela dei li¬ 
velli di occupazione per far- 
sospendere ogni licenzia¬ 
mento, per imporre un esa¬ 
me preventivo della situa¬ 
zione di quelle pziende che • 
insistono nelle richieste di 
licenziamento e di riduzio¬ 
ne di orario. Il fatto è que¬ 
sto: che ci si trova di fron¬ 
te non solo a fenomeni di- 
recessione e di sfoltimento 
dell’occupazione, non solo- 
al tentativo dei padroni di, 
condurre un attacco con¬ 
tro le classi lavoratrici, al¬ 
lo scopo di scoraggiarne le 
rivendicazioni salariali; ma 
ci si trova di fronte anche 
al tentativo di alcuni gran¬ 
di gruppi industriali di 
trovare una loro via d’usci¬ 
ta dalla depressione e dal¬ 
la stagnazione, attraverso 
un processo di ulteriore 
concentrazione monopoli¬ 
stica e di ricerca di nuovi 
livelli di produttività per 
le proprie imprese; questi 
gruppi si propongono di 
ristabilire per essi la possi¬ 
bilità di alti profitti diffe¬ 
renziali, e di riprendere 
quindi una politica di in¬ 
vestimenti fondata sull’au- 
tofinanziamento. 

•Ma questo processo, se 
portato avanti, non potreb¬ 
be che aggravare ancora 
gli squilibri tra i vari set¬ 
tori produttivi, a danno di 
quelli di maggiore utilità 
per lo sviluppo organico 
della economia italiana, e 
a danno perciò del livello 
generale di produttività. 
Risulta cosi sempre più 
evidente e grave la con¬ 
traddizione tra le scelte 
spontanee dei singoli com¬ 
plessi, e la necessità di e- 
levare il livello generale 
della produttività, per de- 
i terminare condizioni di 
! maggiore competitività sul 
mercato internazionale. • 

Risulta anche sempre più 
evidente la inconsistenza 
della politica e della for¬ 
mula di centro-sinistra, ba¬ 
sata sull’ipotesi di potersi 
appoggiare sulle scelte 
spontanee dei settori in¬ 
dustriali più avanzati, per 
intervenire riformistica¬ 
mente su quelli più arre¬ 
trati. 

Questa linea nelle attua¬ 
li condizioni e difficoltà del 
mercato ha ceduto sempre 
di più di fronte alle esi¬ 
genze dei grandi mono- 
poli. In questo quadro af¬ 
fiora un disegno di ristrut¬ 
turazione generale delle 
grandi aziende, con l’inter- 
vento di capitale stranie¬ 
ro, e di una loro profonda 
trasformazione tecnica e 
dell’organizzazione del la¬ 
voro. Questa ristruttura¬ 
zione sta già modificando 
il tipo di rapporto tra gran¬ 
di, piccole e medie aziende. 

La nuova fase di mode¬ 
rato sviluppo, verso cui 
pare s’incammini l’econo¬ 
mia ■ italiana, può costare 
alla classe operaia italiana 
un certo livello di disoccu¬ 
pazione permanente e, in 
generale, rendere più dif¬ 
ficile tutta l’azione riven¬ 
dicativa operaia. Dobbia¬ 
mo opporre a questo ten¬ 
tativo di riassetto tecnico¬ 
economico, limitato ai 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci, un tipo di riqualifica¬ 
zione che. partendo dagli 
stessi settori industriali 
avanzati, possa garantire a 
tutti i settori un aumento 
della produttività e un al¬ 
to tasso di sviluppo pro¬ 
duttivo. 

Di fronte alla stagna¬ 
zione e al regresso attuale, 
deve essere favorito lo svi¬ 
luppo e l’ammodernamen¬ 
to del settore produttivo 
di beni strumentali, con- 




centrando in esso massic¬ 
ci investimenti, al fine di 
creare una più alta pro¬ 
duttività. A questo fine de¬ 
vono essere pure poten- 
ziate la ricerca scientifica ' 
e ì’a formazione' professio¬ 
nale, e attuate radicali ri¬ 
forme nelle campagne. La 
agricoltùra deve fondare il 
proprio ammodernamento 
in.gran parte su un pro¬ 
cesso di autoaccumulazio¬ 
ne. ' Questa sarà possibile 
solo se il contadino sarà, 
proprietario della terra, la 
gestirà in varie forme as¬ 
sociate, assistito economi¬ 
camente e tecnicamente in 
modo da garantire crescen¬ 
ti livelli di produttività e' 
di economicità. Misure ra¬ 
dicali nel settore Interme¬ 
diario dovranno garantire 
che l’accumulazione conta¬ 
dina non ^ia sottratta alla 
agricoltura, non vada a 
rafforzare posizioni di spe¬ 
culazione e di rendita fon¬ 
diaria. Il Mezzogiorno, con 
le riforme deH’agricoltura. 
e con una serie di misure 
ché ne assicurino lo svi¬ 
luppo industriale, paralle¬ 
lamente a quello dell’agri¬ 
coltura,'deve essere avvia-- 
to ad uno sviluppo econo¬ 
mico armonico con tutto 
lo sviluppo nazionale. 

Questi obiettivi posso¬ 
no essere conseguiti solo 
nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica, 
che abbia l’appoggio della 
classe operaia e di tutte 
le forze popolari, e che 
faccia prevalere gli inte¬ 
ressi nazionali, su quelli 
particolari dei monopoli e 
sugli interessi corporativi. 


Dobbiamo perciò portare 
avaqti il discorso sulla pro¬ 
grammazione e portarlo ad 
uno sbocco politico diverso 
da quello attuale. Dobbia¬ 
mo precisare che la pro¬ 
grammazione che noi vo¬ 
gliamo non è fondata sulla 
nazionalizzazione di tutti 
i mezzi di produzione, an¬ 
che se non si può esclude¬ 
re che — in alcuni casi, 
anche adesso — si chieda, 
di ricorrere a questo mezzo. 

Ma non è il probleàia’ 
della costruzione del socia¬ 
lismo che noi poniamo og¬ 
gi. Oggi, noi chiediamo di’ 
affermare la prevalenza ! 
degli interessi democratica¬ 
mente espressi, sulla cosid¬ 
detta spontaneità del mer¬ 
cato. Noi chiediamo tin ti¬ 
po di programmazione che 
non liquidi il «mercato», 
ma ne subordini le scel¬ 
te all’interesse generale. 
Una programmazione, nel¬ 
la quale conserveranno per¬ 
ciò ancora una loro fun¬ 
zione il mercato, il profit¬ 
to, l’appropriazione priva¬ 
ta del profitto. In un simi¬ 
le tipo di programmazio¬ 
ne la regolamentazione del 
salario è ingiustificata da 
ogni punto di vista Sareb¬ 
be uno strumento di.classe 
messo in mano ai gruppi 
dirigenti i quali se ne ser¬ 
virebbero per stravolgere 
il senso della programma¬ 
zione, per farne uno stru¬ 
mento dì subordinazione ‘ 
della i classe operaia. Per 
questo, per noi, l’autono¬ 
mia sindacale, l’autonomia 
della dinamica salariale, 
sono condizioni irrinuncia¬ 
bili anche nell’ambito di 
una ' programmazione de¬ 
mocratica ' Anzi, per noi, 
queste autonomie sono con¬ 
dizioni essenziali per de¬ 
terminare le tensioni ne¬ 
cessarie al conseguimento 
degli obiettivi della pro¬ 
grammazione, per afferma¬ 
re una - programmazione 
che non sia né tecnocra¬ 
tica nè burocratica, ma che 
sia fondata • sull’afferma¬ 
zione della prevalenza de¬ 
gli interessi popolari e ge¬ 
nerali su quelli di gruppi 
monopolistici. 

Per questo, la -classe 
operaia deve essere prota¬ 
gonista della programma¬ 
zione democratica. Ciò in¬ 
dica l’opportunità di con¬ 
vocare la III Conferenza 
degli operai comunisti di 
fabbrica, a conclusione di 
un ampio sviluppo di as¬ 
semblee dì fabbrica che 
preparino e stimolino la 
convocazione e la nostra 
partecipazione a conferen¬ 
ze unitarie per la program¬ 
mazione. Queste conferen¬ 
te, consentendo di coglie¬ 
re meglio le trasformazio¬ 
ni in atto in molte azien¬ 
de, possono dare un aiuto 
diretto alla lotta operaia a 
sindacale. 

_ L’articolazione dei vari 
livelli delle conferenze, 
consentirà di cogliere 
aspetti esterni alla fabbri¬ 
ca, e di proporre alla clas- 
se operaia, — non dal¬ 
l’esterno. ma dall’interno 
della stessa problematica 
legata al salario e all’oc¬ 
cupazione —- temi diversi, 
come la riforma agraria, i 
trasporti, la trasformazione 
dei prodotti agricoli, la Fe- 
derconsorzi, il sistema pre¬ 
videnziale, ecc. 

Per quanto possa appa¬ 
rire strano, finora, i lavo¬ 
ratori attivi non sono mal 
stati portati a considerare 
'le.pensioni come un loro 
obiettivo livendicativo Ep¬ 
pure i contributi che essi 
vergano è una parte dì sa¬ 
lario differita, che si accu¬ 
mula nelle casse deeli en¬ 
ti previdenziali, e di cui i 
lavoratori non possono non 
interessarsi. La situazione 
di questi enti è oggi carat¬ 
terizzata da grandi dispo¬ 
nibilità finanziarie, che non 
sono state impiegate a fa¬ 


vore dei pensionati ma im¬ 
pegna te,' invece, hi finan¬ 
ziamenti alle banche e al¬ 
le aziènde a partecipazione • 
statale.' Nonostante queste 
disponibilità e le irnsprie' 
pensioni che vengono pa¬ 
gate, si osa parlare di eie- ' 
vare a 70 anni il ' limite 
dell’età pensionabile. Il go¬ 
verno na smentito, ma solo 1 
in parfe, queste intenzioni, 
il grave è che intenzioni 
del genere ci sono ,state e 
: sono ancora in giro. Per in- 
• tanto si ritarda il pagamen¬ 
to degli aumenti ai pensio¬ 
ne concordati. 11 problema 
delle pensiohi deve diven¬ 
tare, nelle prossime, setti¬ 
mane, un motivo di mobili¬ 
tazione generale.,A questa 1 
lotta devono partecipare - 
tutti i pensionati e tutti i 
lavoratori, fraterhamente 
uniti. Il tema delle pepsio-. 
ni deve essere tenuto pre¬ 
sente in tutte le conferenze 
di fabbrica, le quali non 
devono essere solo azienda¬ 
li, ma dì gruppo, di settore 
e territoriali, per dare vita 
.cosi ad un movimento ge¬ 
nerale. 

, Queste conferenze devo- 
’ ho servire ad aprire un 
dialogo politico con le 
altre forze, un dialogo che 
non sia solo di vertice. Noi 
rifiutiamo il complesso di 
. misure anticongiunturali 
. adottato e proposto dal go¬ 
verno di centro-sinistra. 
Ma il nostro rifiuto non è 
isolo un no a cui accompa- 
1 gniamo un sommatorio di 
! disorganiche richieste con¬ 
giunturali. Il nostro no è 
anche una spinta positiva 
1 per l'adozione di una di¬ 
versa linea economica e 
politica che si deve costrui¬ 
re partendo dai problemi, 
concreti. Questa linea de¬ 
ve recepire le spinte che 
vengono dalla classe lavo¬ 
ratrice contro i licenzia¬ 
menti, per affermare il 
potere contrattuale dei la¬ 
voratóri, per difendere i 
diritti del lavoro, per ri¬ 
vendicare l’aumento delle 
pensioni e la-riforma di tut¬ 
to il sistema previdenzia¬ 
le, nel senso della crea¬ 
zione di un sistema di si¬ 
curezza nazionale. 

*■ E’ • impossibile ■ partire 
dalla rigidità produttiva 
dell’agricoltura, per con¬ 
cludere senz’altro che bi¬ 
sogna contenere gli incre¬ 
menti dei consumi. Nessu¬ 
na politica è più. assurda 
di questa. Ma è a questa 
politica che sono state ispi¬ 
rate le misure anticongiun¬ 
turali del governo Moro. 
L’aumento relativo delle 
dimensioni del mercato in¬ 
terno, gli stessi mutamenti 
di qualità della domanda 
che si sono operati in esso 
e che sono stati invocati 
come causa delle spinte in¬ 
flazionistiche degli ultimi 
tempi, non hanno affatto 
portato ad un superamen¬ 
to delle tradizionali insuf¬ 
ficienze del nostro merca-' 
to, determinate in primo 
luo^o dalla questione me¬ 
ridionale e dalla questione 
agraria. 

Ponendo I ’ esigenza di 
una riforma che consenta 
all’agricoltura di fronteg¬ 
giare l’aumento della do¬ 
manda dei prodotti ali¬ 
mentari agricoli, noi po¬ 
niamo il problema di un 
mercato capace di sostene¬ 
re lo sviluppo industriale 
e'un certo tipo di sviluppo 
industriale, poniamo in 
concreto il problema di 
uno sbocco per la produ¬ 
zione di macchine agrico- 
. le, e quindi anche di uno 
, sbocco per • la produzione 
di impianti capaci di for¬ 
nire, a bassi costi, macchi¬ 
nari agricoli. Noi non chie¬ 
diamo misure di sostegno 
della domanda effettiva per 
salvare una produzione in 
crisi, ma chiediamo che 
si superino i limiti storici 
del nostro mercato e si dia 
un diverso orientamento al 
mercato stesso. Noi chie¬ 
diamo che si determini un 
mercato per quelli che so¬ 
no i fattori decisivi^ del 
nostro sviluppo. Cioè un 
mercato per Io sviluppo dei 
mezzi di produzione, per le 
macchine elettroniche, per 
le catene di montaggio, 
per gli apparati di control¬ 
lo, per la ricerca scientifi¬ 
ca, perché è dallo svilup¬ 
po di questi settori che di¬ 
pende l’allargamento del 
processo di rinnovamento 
tecnico a tutto il sistema 
produttivo e l’elevamento 
della produttività media 
nazionale. E* questo allar¬ 
gamento qualificato del 
mercato che noi proponia¬ 
mo come obiettivo della 
programmazione Allargare 
il mercato non vuol dire 
sviluppare qualsiasi tipo 
di • consumi Allargare il 
mercato attraverso una 
programmazione democra¬ 
tica, per noi vuol dire svi¬ 
luppare tipi nuovi dì con¬ 
sumo, quelli sacrificati dal 
tipo di. sviluppo monopo¬ 
listico. 

In questo quadro, noi 
sottolineiamo il valore an¬ 
che economico, non solo 
sociale, delle lotte dei la¬ 
voratori, per migliorare le 
loro condizioni dì vita 
Sottolineiamo anche il va¬ 
lore politico generale della 
lotta salariale, in ouanto è 
tesa a sollecitare il supe¬ 
ramento dei limiti storici 
dell'attuale mirrato italia¬ 
no e a modificarne eli o- 
rientamenti spontanei. . 


Sappiamo che una pro¬ 
grammazione democratica 


di questo, significato, può 
essere attùata'solo se l’Ita¬ 
lia si libera dalle ipoteche 
• e dai vincoli intemazionali 
«che limitano la sua libertà 
; d’azione. Nei mesi scorsi, 
'abbiamo visto quanto t>ia- 
'no stati pesanti e perento- ' 

1 ri gli interventi sul go¬ 
verno Moro dei maggiori 
esponenti dei vari organi¬ 
smi intemazionali nei qua¬ 
li l’Italia è assodata, per 
1 imporre una determinata ‘ 
linea di azione cosiddetta 1 
anticongiunturale, per con¬ 
dannare ogni velleità di 
riforme • strutturali, * per 
ammonire a rifiutare ogni, 
programmazione democra¬ 
tica, che sarebbe contra¬ 
ria, è stato detto, agli ac¬ 
cordi internazionali. Il più 
grave è che già nel quadro 
delle istituzioni comunita¬ 
rie, e in special modo a 
Bonn e a Parigi, sj inco-, 
niincia a sviluppare una 
teoria per cui qualsiasi cri¬ 
si ' economica o politica, 
che investa un paese mem¬ 
bro del Mercato Comune, 
non può essere risolta su 
scala nazionale, investen¬ 
do essa gli interessi dì tut¬ 
ti gli altri contraenti. Que¬ 
sto significa che si tenterà 
in futuro con sempre mag¬ 
giore^ insistenza e pressio¬ 
ni più aperte, di determi¬ 
nare a Bruxelles, a Bonn o 
a Parigi quali dovranno 
essere gli sviluppi econo¬ 
mici e politici italiani. 

C’è qui un pericolo evi¬ 
dente per la nostra auto¬ 
nomia, per la nostra libera 
scelta, per la nostra demo¬ 
crazia. Di qui il problema, 
anche, di porre un’alter¬ 
nativa democratica in Eu¬ 
ropa, che tanto rilievo ha 
avuto nel promemoria del 
compagno Togliatti. Il pro¬ 
blema non è soltanto quel- ‘ 
lo del Parlamento europeo 
di Strasburgo, coi suoi po¬ 
teri inesistenti o quasi, o 
dello scandalo della discri¬ 
minazione operata nei con¬ 
fronti dei parlamentari 
del PCI, del PSI e, ora, an¬ 
che del PSIUP. Il proble¬ 
ma è più vasto, riguarda 

10 schieramento delle for¬ 
ze di classe e politiche nel¬ 
l’Europa occidentale, la lo¬ 
ro tattica, la loro strate¬ 
gia, la loro unità e la loro 
attuale disunione. Il pro¬ 
blema è tanto più urgente, 
a causa delle incertezze 
che oggi pesano sulla si-. 
tuazione intemazionale. 

Esse sono l’effetto della 
crisi profonda che oggi 
travaglia il mondo, e che 
si esprime, soprattutto in 
quella che è stata definita 
la erosione dei blocchi. 

Il vecchio equilibrio co¬ 
stituitosi nel dopoguerra, è 
entrato in crisi. Il proces¬ 
so di coesistenza pacifica, 
dall’accordo di Mosca del 
1963, non ha realizzato al¬ 
cun progresso reale. C’è ri¬ 
stagno, tra un’interruzione 
e l’altra, delia conferenza 
di Ginevra sul disarmo. 
Troppe forze conservatrici 
cercano ancora di salvare 

11 salvabile di quello che 
è esistito ieri, e che oggi 
è sorpassato nella realtà e 
nella coscienza degli uomi¬ 
ni. C’è una attesa miraco¬ 
listica di quello che può 
avvenire in America con 
le prossime elezioni presi¬ 
denziali - e anche delle 
prossime elezioni politiche 
in Inghilterra. Gli avveni¬ 
menti di Cipro e del Ton- 
chino dimostrano quanto 
sia precaria la pace. Cre¬ 
diamo che Goldwater ab¬ 
bia pochissime probabilità 
di riuscire eletto presi¬ 
dente- degli Stati Uniti 
d’America. Ma già la sua 
campagna elettorale ha 
portato ad una esaspera¬ 
zione delle tendenze più 
aggressive deH’imperiali- 
smo americano. Per pro¬ 
gredire sicuramente sulla 
via della distensione biso¬ 
gna sciogliere alcuni nodi. 
Bisogna uscire dai miti del 
blocchi militari contrappo¬ 
sti. Possono piacere o non 
piacere, questi blocchi, ma 
essi costituiscono oggi un 
ostacolo oggettivo ad una 
reale politica di distensio¬ 
ne, perchè essi non risoon- 
dono più alle esigenze at¬ 
tuali, di una politica inter¬ 
nazionale aperta, alle pos¬ 
sibilità nuove che vi sono. 
Di fronte alla crisi della 
politica dei blocchi, si mol¬ 
tiplicano i rapporti, gli av¬ 
vicinamenti, le convergen¬ 
ze dei paesi di un bloc¬ 
co con i paesi dell’altro 
blocco. Solo l’Italia ha 
paura di muoversi con pie¬ 
na autonomia nel contesto 
dei nuovi rapporti econo¬ 
mici e politici che si van¬ 
no Intessendo in Europa e 
nel mondo, al di fuori del¬ 
le divisioni create dal 
blocchi. 

f mortificante, per un 
paese come il nostro, noti 
potere sviluppare libera¬ 
mente, ' secondo I propri 
interessi nazionali autono¬ 
mamente definiti, la pro¬ 
pria attività su tutta una 
serie di mercati. Su questi 
mercati ci facciamo pre¬ 
cedere, invece, da france¬ 
si, inglesi, tedeschi occi¬ 
dentali, pure essi paesi del 
patto atlantico o de] Mer¬ 
cato comune, e elle do¬ 
vrebbero avere i nostri 
stessi r vincoli. Un - veto 
americano ci impedisce di 
avere relazioni commer¬ 
ciali ed economiche con la 
Repubblica popolare cine¬ 
se, con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, mentre 
gli . altri paesi atlantici, 
commerciano largamente 
con tutti i paesi, e la Fran¬ 
cia ha riconosciuto ufficial¬ 


mente la Cina comunista. 

■ E* necessario lottare per 
una nuova politica estera 
italiana che aiuti, soprat¬ 
tutto nell’attuale momen¬ 
to congiunturale, l’indu¬ 
stria italiana ad allargare 
1 gli scambi, a stabilire nuo¬ 
ve correnti di affari e a fa¬ 
re del nostro paese un fat¬ 
tore attivo della sicurezza 
europea e intemazionale. 

La pretesa fedeltà atlan¬ 
tica, soprattutto nel signi¬ 
ficato che ad essa viene da¬ 
to dalle correnti italiane 
più reazionarie, è divenuta 
un non senso nell’attuale 
situazione. Si riduce la fe¬ 
deltà a qualcosa di ana¬ 
cronistico, di superato, che 
lega ritalia solo a sbar¬ 
ramenti che nessuno più ri¬ 
spetta, a vincoli che si ri¬ 
torcono solo a danno del¬ 
la nostra economia e della 
nostra indipendenza e so¬ 
vranità nazionale. Bisogna 
saper trarre le conseguen¬ 
ze da questi fatti. Un re¬ 
gime di coesistenza inter¬ 
nazionale può e deve si¬ 
gnificare la fine di tutte le 
remore e di tutti gli osta¬ 
coli che, in questi ultimi 
quindici o venti anni, si 
sono frapposti allo svilup¬ 
po dell’uno o dell’altro 
paese. Questa coscienza 
noi dobbiamo contribuire a 
svilupparla in Italia, con la 
nostra azione e la nostra 
iniziativa, con la serietà 
con cui affrontiamo, nel 
dialogo e nella lotta con le 
i altre forze politiche, tutti 
i problemi concreti che ci 
si presentano davanti. Uno 
dei più importanti è quello 
della assenza di una politi¬ 
ca estera italiana autono¬ 
ma e chiaramente orien¬ 
tata a favorire il processo 
di distensione. Bisogna che 
la politica estera italiana 
sappia guardare al doma¬ 
ni e cessi di farsi stru¬ 
mento di concezioni che 
ogni giorno di più appaio¬ 
no anacronistiche e supe¬ 
rate. 


IO 


Siamo in una situazione 
economica e politica, nazio¬ 
nale e internazionale estre¬ 
mamente complicata e dif¬ 
ficile. Numerosi sono i se¬ 
gni del travaglio che agita 
tutte le correnti. Evidenti 
sono le preoccupazioni per 
lo sviluppo della situazione 
economica, per lo sviluppo 
della situazione politioa in 
Italia e nel mondo. La cam¬ 
pagna elettorale che si apre 
offre perciò la possibilità di 
fare una chiarificazione di 
fondo su tutte queste que¬ 
stioni, e di chiedere al cor¬ 
po elettorale di pronun¬ 
ciarsi. 

Il voto degli italiani del 
prossimo novembre costi¬ 
tuirà perciò un elemento 
decisivo per la soluzione 
democratica della grave 
crisi economica e politica 
che travaglia il nostro pae¬ 
se. Sono, come sempre, in 
gioco i problemi della pa¬ 
ce e della guerra. Sono in 
gioco il lavoro, i salari, gli 
stipendi, le pensioni, il ca¬ 
rovita, il fitto, in una pa¬ 
rola, il livello di occupa¬ 
zione e di reddito della 
grande maggioranza degli 
italiani. Sono in gioco, gli 
ardui problemi delia vita 
cittadina e comunale, so¬ 
prattutto quelli dei piccoli 
comuni della montagna, 
della campagna e del Mez¬ 
zogiorno. Guerra e pace, 
condizioni delle classi la¬ 
voratrici, problemi ammi¬ 
nistrativi locali potranno 
essere affrontati e risolti 
solo se si cambia l’indiriz¬ 
zo generale della politica 
italiana, solo se si impone 
una nuova direzione dello 
Stato e della società. 

Affermando questo non 
intendiamo eludere le que¬ 
stioni concrete locali, le 
scelte precise che devono 
essere fatte in relazione ai 
problemi di ciascun comu¬ 
ne, di ciascuna provincia e 
regione. Al contrario’ Noi 
non intendiamo affatto so¬ 
vrapporre i temi generali 
alle questioni locali, ma far 
risaltare il legame organi¬ 
co che vi è tra indirizzo di 
politica nazionale e scelte 
amministrative locali. Solo 
chiamando gli italiani a da¬ 
re una spinta decisiva nel 
senso di far modificare la 
politica nazionale, si può 
riuscire a fare di ciascun 
consiglio comunale e pro¬ 
vinciale e di ogni autono¬ 
mìa un complesso di forze 
positive, capaci di spezza¬ 
re le ipoteche conservatrici 
sui vertici del potere e im¬ 
porre. dal basso, un nuovo 
corso rinnovatore Non si 
tratta nei singoli program¬ 
mi elettorali, di presenta¬ 
re un elenco di riforme e di 
provvedimenti, ma di co¬ 
gliere i temi essenziali che 
oggi sono in discussione in 
ogni comune e provincia. 
Noi porremo in ogni nostro 
programma elettorale, nei 
termini concreti in cui si 
pongono localmente, i pro¬ 
blemi della casa, della 
scuola, dell’assistenza sani¬ 
taria, dei trasporti, della 
sistemazione urbanistica, 
della ricerca scientifica e 
professionale 
Noi porremo il problema 
dei tributi che non devono 
pesare sul lavoratori .e- sui 
consumi, ma che devono 
colpire il profitto monopo¬ 
listico. le rendite fondiarie 
e di speculazione Noi rifiu¬ 
tiamo la concezione secon¬ 
do etri il comune dovrebbe 
agire come s e m plice ente 
amministrativo. Noi conce¬ 


piamo ì comuni, lo provin¬ 
ce, le regioni come cardi¬ 
ni della democrazia e del¬ 
la vita statale, come punti 
di riferimento di tutti ■ i 
momenti autonomi della 
società civile. Perciò chie¬ 
diamo agli elettori di in¬ 
tervenire per imporre lo 
smantellamento dì tutto ciò 
che sopravvìve del vecchio 
assetto, antiquato e ten¬ 
denzialmente autoritario. 
L’istituto prefettizio conti¬ 
nua ad essere il cardine dei 
rapporti tra l’esecutivo 
centrale e i comuni. 

Dobbiamo respingere 
questo continuo intervento 
deU’autorità tutoria che 
impone vincoli e limiti in¬ 
valicabili all’iniziativa del¬ 
le assemblee elettive. Dob¬ 
biamo imporre Un nuovo 
metodo di incontri, dialo¬ 
ghi, trattative dirette con 
i comuni e le province. La 
pretesa di imporre formu¬ 
le di governo locale corri¬ 
spondenti a quella centra¬ 
le, la pratica del continuo 
ricorso alla Corte costitu¬ 
zionale per annullare deli¬ 
berazioni ed atti delle as¬ 
semblee delle regioni a 
statuto speciale, mantengo¬ 
no in una situazione di cri¬ 
si permanente questi isti¬ 
tuti fondamentali della de¬ 
mocrazia logorandone • il 
prestigio e l’efficienza. 

L’orientamento del go¬ 
verno sul sempre promes¬ 
so e mai attuato ordina¬ 
mento regionale, tende a 
varare una regione priva 
di capacità di contrattazio¬ 
ne democratica, limitata 
alla potestà statutaria e 
legislativa, irretita in una 
serie di controlli burocra¬ 
tici, praticamente impossi¬ 
bilitata a divenire il cen¬ 
tro della vita statale e del¬ 
l’elaborazione e dell’attua¬ 
zione di un piano di svilup¬ 
po economico. Ma è proprio 
in questi momenti di diffi¬ 
coltà che il funzionamento 
dell’ente regione potrebbe 
portare un proprio contri¬ 
buto alla creazione della 
massima tensione e della 
piena mobilitazione delle 
forze democratiche, che so¬ 
no necessarie per poter su¬ 
perare democraticamente 
le difficoltà esistenti. 

Questa consultazione' 
elettorale pone il nostro 
partito al centro di uni 
grande confronto democra¬ 
tico, in cui sono in discus¬ 
sione grossi problemi di 
interesse locale e nazio¬ 
nale. 

Noi vogliamo dare con¬ 
cretezza e ampio respiro 
alla nostra campagna elet¬ 
torale, perchè vogliamo fa¬ 
re di essa un elemento di 
ripresa e di fiducia in se 
stesse di tutte le forze so¬ 
cialiste e democratiche, av¬ 
vilite dall’esperienza del 
centro-sinistra. 

Noi vogliamo nella cam¬ 
pagna elettorale dar vita 
ad un nuovo impegno de¬ 
mocratico e unitario di 
massa. Per questo noi di¬ 
scuteremo i nostri orienta¬ 
menti e le nostre proposte 
con tutti i gruppi sociali 
interessati e con le loro 
rappresentanze democrati¬ 
che. 

Noi ci proponiamo una 
mobilitazione di energie 
dal basso che non sia solo 
propagandistica ma che or¬ 
ganizzi la volontà politica 
delle masse, che si espri¬ 
merà poi nel voto e dopo il 
voto. 

Noi ci muoveremo con 
vigoroso spirito unitario, 
cercheremo ogni terreno di 
convergenza e di confron¬ 
to, con tutte le forze socia¬ 
li e politiche che, con noi, 
possono assicurare al pote¬ 
re locale gruppi dirigenti 
forti, per il consenso che 
hanno tra le masse, e per 
la risoluta volontà rinno¬ 
vatrice che li anima. 

Non si tratta solo di con¬ 
solidare le alleanze, laddo¬ 
ve hanno già dato vita ad 
amministrazioni locali di 
sinistra. Vi sono larghe zo¬ 
ne del paese, dove una cri¬ 
si profonda scuote le mag¬ 
gioranze a direzione demo- 
cristiana, non escluse quel¬ 
le di centro-sinistra. Le 
esperienze di Milano e di 
Genova sono significative, 
a questo proposito E’ qui 
•che bisogna portare a fon¬ 
do la nostra iniziativa pro¬ 
grammatica, politica e pro¬ 
pagandistica, non solo per 
ricostruire l'unione delle 
forze socialiste e di sini¬ 
stra, ma anche e soprattut¬ 
to per travolgere le resi¬ 
stenze che si oppongono al¬ 
la convergenza con noi. 

' Il dialogo con i cattolici 
italiani, sopratutto in que¬ 
sto momento di crisi del 
gruppo dirigente conserva¬ 
tore della democrazia cri¬ 
stiana, non può non costi¬ 
tuire una delle componenti 
essenziali di tutto il nostro 
discorso elettorale. La no¬ 
stra critica ferma e la no¬ 
stra decisa opposizione al 
tentativo della democrazia 
cristiana di mantenere il 
monopolio del potere con 
alleanze di centro-sinistra, 
non attenua per nulla, s’in¬ 
tende, la nostra continua 
ricerca di punti di incontro 
e di collaborazione anche 
con le forze della democra¬ 
zia cristiana che vogliono 
muoversi su una piattafor¬ 
ma di progresso sociale v 
democratico. 

Resta sempre valida, nel 
quadro della nostra parola 
d’ordine per una nuova 
maggioranza democratica 
alla direzione dello Stato, 
anche l’altra di maggiorai»* 
aa unitarie popolari, alla 


direzione dei comuni, delle 
province e delle regioni. 
Intendiamo allacciare sem¬ 
pre più strettì rapporti di 
collaborazione e di intesa 
con li PSI e il PSIUP senza 
esclusivismi di sorta, pri- 1 
ma, durante e dopo le ele¬ 
zioni. Ma questa intesa e 
collaborazione non va com¬ 
presa come ricerca di una 
alleanza formale tra i par¬ 
titi, ma come ricerca di pro¬ 
grammi e di indirizzi attor¬ 
no ai quali si possa dispie¬ 
gare il consenso e l’adesio¬ 
ne di più ampi strati di de¬ 
mocratici, di indipendenti 
e di senza partito. In que¬ 
sto senso è orientata la no¬ 
stra direttiva che nel co¬ 
muni inferiori al 5 mila abi¬ 
tanti si presentino solo li¬ 
ste di larga concentrazione 
democratica. Più in gene¬ 
rale, le nostre liste, anche 
nei comuni più grandi e 
nelle elezioni provinciali 
debbono sempre esprimere 
chiaramente la nostra vo¬ 
lontà unitaria. Dobbiamo 
ricollegare nelle nostre li¬ 
ste, tutte le forze, le perso¬ 
nalità che in questi anni, 
in questi mesi, si sono mos¬ 
se con noi e quelle nuove 
che sono state sollecitate a 
venire con noi. 


L’ampio contatto con il 
popolo che realizzeremo du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale ci deve aiutare a far 
progredire l’influenza, la 
azione, la forza del partito 
comunista. Non ci accon¬ 
tentiamo di aumentare ì vo¬ 
ti. Vogliamo che una gran 
parte di essi si consolidi 
come forza permanente- 
mente impegnata nella lot¬ 
ta per il socialismo. Voglia¬ 
mo che centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e di donno 
che scelgono il nostro pro¬ 
gramma abbiano il loro po¬ 
sto nelle file del partito. Il 
Partito e la FGCI partono 
quest’anno da migliori ba¬ 
si organizzative e da an¬ 
cora migliori basì politi¬ 
che. E’ partendo da queste 
solide posizioni che dobbia¬ 
mo moltiplicare il nostro 
lavoro di propaganda, di 
convincimento indiyiduale 
e di organizzazione. Dob- 
: bìamo essere i convinti noi, 
e trasfondere 1 in migliaia di 
altri lavoratori, la convin¬ 
zione che Senza un partito 
numeroso, ben organizzato, 
attivo ed unito nessuna po¬ 
litica, anche la più giusta, 
potrà progredire e vincere. 

Tutta la nostra prospet¬ 
tiva di un’avanzata demo¬ 
cratica e pacifica verso 
sempre maggiori posizioni 
di potere dei lavoratori • 
verso trasformazioni pro¬ 
fonde dell'assetto economi¬ 
co e politico è fondata sul 
presupposto di un partito 
rivoluzionario di massa. 
Comprendiamo le difficoltà 
che un lavoratore, una don¬ 
na, un giovane trovano ad 
iscriversi al partito comu¬ 
nista. Costa sacrifici ed esi¬ 
ge precisi impegni di la¬ 
voro. Ma non bisogna di¬ 
menticare che il lavorato¬ 
re, nella società capitalista, 
è ridotto a puro oggetto di 
sfruttamento, che la don¬ 
na, che il giovane sono pra¬ 
ticamente privi di ogni ef¬ 
fettiva libertà. Ma l’uomo, 
la donna, il giovane cessa¬ 
no di essere semplici og¬ 
getti impotenti quando en¬ 
trano nel Partito della clas¬ 
se operaia, nel partito co¬ 
munista, illuminato dalla 
dottrina della rivoluzione, 
e diventano combattenti ed 
artefici di una società nuo¬ 
va, diventano cioè padroni 
della loro vita e del loro 
avvenire. . • . 

Facciamo perciò appello 
a tutti i compagni perché 
compiano il loro • dovere 
rinnovando subito la loro 
adesione al partito o alla 
Federazione Giovanile, per¬ 
ché si impegnino a mobi¬ 
litare anche gli altri com¬ 
pagni, anche quelli che, 
per un motivo o • l'altro, 
hanno allentato o rotto I 
legami con il partito e che 
alla morte di Togliatti han¬ 
no sentito il dovere di ri¬ 
tornare nel partito, per con¬ 
tinuarne l’opera. Nuove re¬ 
sponsabilità ci derivano 
dall’ampiezza dell’ondata di 
simpatia e di solidarietà 
che d ha avvolti al momen¬ 
to della morte di Togliatti, 
che ci Segue infogni, nostra 
iniziativa, in ogni lotta die 
noi prothuoviamo. 

Dobbiamo chiedere fa. 
questa cafrnpagna èlettora- 
Ie'ad ogni compagno ed al 
partito, ad ogni simpatiz¬ 
zante e ad ogni lavoratore 
di compiere uno sforzo sen¬ 
za precedenti politico ed 
ideale, organizzativo e pro¬ 
pagandistico, per portare 
in ogni casa, in ogni loca¬ 
lità, tra tutti i lavoratori 
la parola del partito, l’in¬ 
vito a votare per le nostre 
liste. 

Il voto degli italiani deve 
esprimere con chiarezza • 
forza non solo la condanna 
dell’attuale corso della po¬ 
litica governativa e il ten¬ 
tativo di scaricare sui la¬ 
voratori il peso della crisi 
economica, ma deve crea¬ 
re. con una nuova potente 
spìnta a sinistra, condizio¬ 
ni politiche tali da garan¬ 
tire il pieno funzionamento 
di tutte le istituzioni demo¬ 
cratiche e la partecipazione 
attiva e responsabile degli 
italiani alla risoluzione di 
tutte le gravi questioni che 
sono dinanzi al Paese, nella 
salvaguardia della fioca e 
della libertà. 


* , » 1 A "T 


• * J A 




- .t - 1 it 

'-•’tìStìP 












Direttore re* poetabile Taddeo Conca • Tipografia 












































































r. 

&V * 

^ . v 


irai 

^*5 Pr 1 


<ig|g.jSa. 

* w a c-S.S'* 
: % ** B ® H*£tw 


ìisKSk 

Itfes) 


IH Ili 


iSSg 

•?§; 

il 3 ! 

lisi 

o ai _a 

g » 3 “ 
••<2 

3 » ro 
° £§ 
2.3 32 
**0 M A 
• r* a 

O EÌ a 
S 5 *®. 

•232 

liti 

r2o o 

g 3t" Sì 

=l«=* 

r® — • 


■agffiW »§ I SM 3 M su w oc 
l&l^l 15 l fl |is |« S go z 

i ss l-it¥ SmHuwéì 

fi! it™ 

IF? £8 £.«]$?? «&!&??§? e*?. 



! *i * E. re a 
; w s^lio 

LOtìggp D 

> o 2- 5w «V 
1 fS*é?3? g 


tfp 

ili! 

t?p 

» i fi> S 


PIU! 

•“2-gV.S. 
hI § I ' » 

iMiì 

&3gEa 

?fsl?l 


© A 

» 


C A' 1 




■ R fi~g.gp 


•ui 

:3s& 

< o ri 1 


ex o M 

^ & s «= 


m 1 mmm. 


o r??%S ti ** 

•é •3,115' 
. _ **• 3 S, S <o 

Ir! 4“ 


Se* 3 

2.3^ 

•-* 

^D. ^ 

- §-•£ 
n o '2. n 
q 3 1 
™ o -i « 
•S •*. 
n P.P ~ 

o c sta 
3S&? 


-i M SJ* £• CX ^ M ' 

£*ft P P g-o O « 

hh ja a pi 

"3?®slii 

a Et *-.a 2.3 0' 

3 &g.q?^-a 
S B S.p Rjr'S * 

; 3 a _ i ° ~ 3 £ 


r* -rt o a r* O CSH »a Q 

3 3 ?S3-N« 
a S.** R S;! *• ^ pili 
° S e-S'g.a 1*3 •* 5?^?' 
.aa&l^' “S^gfiftaS 

&§?>£•.§ ?2 Isolili 


lèi 

r it 


*u 

n O _ 

fs ft 

aS& 

||3 
ka 
f °u 
• *? 


h cr sr i 


|P|§ s l^ìi||“|^, 

*,*6*1 tat»!!r??*8Pe- 

5* S S&§ e 1, ^*9 ** e ° o 58 

flitlhmiilvSfU! 


di 

*o a 

o-o 

??»• 
p H 

2 3.? 
1*? 
o 3 5 


-& s ES8§ a lS3 

2r* »•• % Z? ^ O <Q 


« 2tt.O 

§~oa§ ’ 

!„!&** 
® 2. o’ p. 2 


3« © °« 

ST. £ *B ® 

ft.P2?o 


o r _ < 
ìx Or « 
**• i 


|2. § ftgra3|o Crt S.&| 
0 p 3 cj 3 a^S'EJs J 

■tl 2 


oo g. g 

J? g. 


3 ^a. 2. o 

?ti? 


zU l 

‘ &fti 

tOo' ' 
p <5 i 


“, 1 !!Op?a 
11 1 ) a o r. B o 
» tl. 2.3 o g 0 

3 §-S*3 § § 
| £ 1. s* 3. s «* 

R •» 2 o 5 g » 
.fco-rva.» a a 


°§q re lÌ° 

<*8 5"§. n, |§ 

*31 Sfa? 

Q ^ O P-^, S"** 
s.d?S-S t, 

a« a ll|j 
?? ?£■!?£ 


q - ro g 

3« g e 

& n» o R 

ji O ^ 

«?&• 
to P n D 


1 § fa M 

5 H?. p o 

rt. < N O o 

S'oQoog' 

«‘"lei 

{? S3 . 0 * Q 

r? * P H 


• >UP-P 2333.0 ■oc 

|| S ?I|||!|i-S 3 o 
szj: s-SaS-S'^S-g 5 


fili 


S'uS 

o£« 

y hi 
•^.§1 
n ^s* 

o o 
a h» 


P S? tr s 

e*d Ss o 

fi?Sii 


3 , SE> ra "Ì3 

B 2. n O’g 2 ra g 
o «-So 2 2 c 

5 2-2 2 8 8 g * 
go-s? ?s| 8 

g« rt s-taw 

iirtnii 


r P 
ih. ? »* 

ra? 


§• 3 If 

ff“° 

“ 3 &! 
-S;« fv- 

-.*fSr 

Sag 

•&§ ? 
O I p ii 


? 2< 2.**-a3 S 

n %nn\ 

<* 2 5 r - 1 

iih?s; 

iPlp: 


• o ~ cr —* 

iftf 3.S 

a n 

5 S m ra 

fo ? '« I 

>5o° 

■M*? 

i s 5 -§ 

i2 n o- 

i p p t: 

r5*a r v 


g* » -tì » a 

3 on 
□. ™ 5 B « 
o XS P Q. ^ 
» 9 5 e- 

* 013 3."' 

à t*. rj » O 

&tJ §.a 1 
nftSg.5 

.g.* 1 

? nn-° t> 


: tìt/ JSSS.S9S , SM‘S‘?q 2.**' 
S-3.0 s 3 o si pi' 1 a* 

58Ì&6H2I& Ifg 
, ' s s' 5“la3g.Jaa 3 

•a a P 2-P o ? * -• o 9- 3 g 

i 3 'a 5 shj?»d„« 

8feS.»Ìè|?ÌS?al9ì 
sgs.s^’a.og-.^ RS.3S- 

3 l|iji svilii 

: °“1ìl! e “l° Ì5 P 

2 p n? n^'3o -’*» 

•s J&5 ,s |.| .fi 

??l.?f&l?.i Ili 



3^^ 


« «a Ji 
n o g o 

1 ft* 

8 lsg 

52 ^ * P 3 
a <ì otà 

p ?*'• 

^ ^ -t 

ia!^ 


&? 

lag 

S* M* 

“ O 

se 

n o 


i o acraQ 0*5 C^tJ? 


>Cb. 

*21 
*1)302 
—>e. 

z o 

Ofl# 

0 “ 


Ite* 

-S3-gs a 


S.mp'nOS. 

<& 2 Ì 5 2. 

S- “ 

o O o 1 - «-♦ 


S-o o ; 

oO.- 


, ot?5 - 5»o M 


’KMd 

Jgrol 

Bei A Isr 


. gftOtì 
o£oaq 

' 2 -<§ f fi 
n a ~s 5 
a k 2 a 2 . 
! P £0 0 

V-4 ^ 

- ~2 p 

•j n ~ O tQ 

P n r* Y o 


<v 

O O ^ 

ft*=9 O? 
§• CJ, 31 

£?iun —• 
&-• P*fc 

«ft o 2 

2^S2 

r* O tT" 2 

9 S Q 3 

^.O (* Q O 


» * * 


f *"* PH 
UOS 

2P> 


Kit 


U&^aSS* H55 
S5sB.3SPfc.Sa* 


g.« A 

S.S'^* 

. n 

f P 


yvAAAAA’ 


p3s?sa& 

g^r *4g.| 
!?2 “?aB 


g s . “°’«5Ìgla|«- s ||SSft- afss- s Bp *S. 


miti 




u w limi 1 ih ila 


» 



n;: 

I 


M- -, '' ; 

* . .. U'-' ■' 



• r "O 

c § 2 

s? ^ 
« -1 Zm 
o» 2 

p*! nj 

d ■■ 

O 

§ t/1 


3 

fi £) ™ 

<^-o 


3 o ?. 

a (I 2. 

• SS 

^ tu r+ 
A n ^ 

O (y 
P O. 
'0^0 

a o fi* 

^3T| 

b SS. 

2 °U 

•o o 9. 

— 7 0 

W C» 3 

2 « 
n cn 
So J 

0 s 

#» 3 3 

SS" 

S e.» 

rt<a I 

g® * 

3=1 

— » fi! 

A) 

g o 

■0 3 0 
-) fi) ■* 

o 8 ? 

o I — 

— r; fi* 

p a _ 

Q» Q. 
O 

•Tl» ^ 

2 o 

Q. 0-1 
-1 2 m 

U J.M 
H 3 I* 

3 tti 
O o —• 

x) a. 

r» O #» 

S tu TJ 

3 g 3 

»-*s 
3 5*° 

• 5- 

o _ 
—- O 
B> 90 

“ °n 

» s;2. 

ftj 

o=" 

oa< — 

-j 

5 o**o 

T Cf) - 

" n a 

Sff“ 

o 3 • 

Sei 

3 2 

ffLff 

affi 


aiig!?? 5 


* ap-fsiiioiinsei^si;» iss^ 

SSSlisiSIsSI?®??? §8f »§e ' 


co 

o 

c 

Kl 


13 q * 
•Sp?Hn 

? -l is 

85 Ì 3 * 

Hai 

fi « ^ 

8 -!s 

-«a? 

«23_ 


SE O 
&tj ss o 
o**^< 

om.% HI 

o 3 °* 

o 

30 z 
u.O 

c - 


2?.z> 

w OH 

T3 ? < O 

ih 


l? 3 llr§ 

°=I 3 I^R 

o„S8.|o 

=•53.3 

ÌzÌ^o 

o Olo O = 

KEljl 
1=111 ! 
gooS & 

ng*Sg 

l?l|l 


ygss- 

Ss5| 

• w'-g 

S‘* 

/ oS“ » 

-J. . . u 

■ * t-~ 

’JV) 

. *-*rir* 

SCS 

^ CD.. 

n« 

uj-►- 

“ M 

«> 
+* Zm 

M H 3. 
^*Jja 


o S 

3 EZ 


Kj*P9. 

1 ' » ■-- - 




o H • cn < to g- u 

w w . o w c «JS 

»-• : ftlo 

• pgg-S 
• H >. i» c 5 

o ’■*. 00 

> p* 2 M sV o 

• o S H ro S __ 


• W >Cj 

- 1 • ^ 

o 08 . 

. H - 

«. 90 . 

or p 
. « * 




^ s & 

ee» 

c ■) 

2- 

» • 

• S 


o»° *> 

•5 3 5 

as 3 

• o _ 
o o 
>*•0 
1 6*0 
o 

S-3 


55 22 

«rt o 
■ &e ^ 

p c; 

Sa 25 

t^m 

• s ti 


* • g? 

>'55 
1 2 £t 


gg?? 

IhU 


• < ' • gg?? 
h. O g‘33 
« r . 0 Jfc fiTE 

I r S “ ® » » 

• 1 1 » ? 3 ?5* 









m- 




/Bw 4 » 




o 

» 




co 

CO 

» 






S2«-SP >« 

2 ■jPOO^M 

2*0 -2 isrg 


o 9-3 ■ 0 

* io « « 


_== ■ 5 


5-*5 

s ;8 •V,3- < 



sTsra 


sfiR 



Vt 

L HftA * . 

fe..,. 






1 . V?J« A* iv t 


• ‘. ».. 


-"■ ‘ '>rv>«w\> % f 5 ' 'y »* *•• • •’• - /- )v.'/<-J..-i- 


rt *' -”si r* ir h '*? r t 


’ i 
k*. JUL t U 

































m 

Y ■ • 







11» 




Pi 


liPII 

J|ÉffÌ 


^■ 1-4 

-1 pf 

•>■ ^v*r. 


jlÉ 


«ifwjii* ««Sf 

S I lifil’S ’fii 

filli 

<S*IS|S!li «ito 


ASè'SSS AJ.^i'So % P 
5. ... ìi m H 0 3 fi ri _. H 


oao aia 
« 1*3 fci*o *i 2 

rfs 8 ! 

iti» 


O g_*Oa; a 5 

*v* *«• 1 II fi 


! :;mpipi * msì yjiijni ifi? i 


&HHd iH* Ì*J 


JI 5 ? 8 g*Ì 3 ftM*i*Sdtà 

J -rSScl^l l‘ S Ì A 1g’°S , S 
T$jHl > 5 s| sls^ 3 | " 5^ fi 

• - A «s?- 7S ^ a*3 

.Sigli g’S« f;§ «j'jj g rt *3 ® 8.2'2 53 

3 »ills .§is« 8 !:i' s s a 

%1ÌlisiS ji* hi lillà 


**§82. 


$r0M?ì ■ 

tmjk 

s| 


■>*> v V ; 


[?■*;.' 


o r= 

DI & 

21 

t/> , 

S *5 

• a-TI 

*‘WÌ- 

io 

2 0) 

_Q io 

- , k- 

- 

r i 

I 3 ° 

, W *0 o 

•5T _C O) 
O U Jr 

c ì- o 

Q) co 

0 a ’c 


u 


115 

s 2 §...... 

-g 5 »^ ■ 

§ 3 ® SB 

Ssgs. 

=g g 

.. Q? I? & 
■S,"® ^ 


Ilio 

2 3 e 3 


7S 3 3 >-d 

S89-?Ss 


Sx> W ^■5‘c! B,SJ 


v ;-ì‘- 1 '- V 


’ faa 

>« 

I © o S o 


J, ri? è =3.2 A 

u S 3 OC g 

slrsss 

5 73 5 o 43 n- 9 
5 - > ai- > 


A à*&V*Ì 

jft h,h O 
0—0 . .113 

O.S a © o « vi 

_ « S 5?°-. 


smi 

3 MI.K 


R S 5 «3 " ™ a © 
te «oS^ e$*c S o 
K> «jSflfl *g s 

«•S«g,2g ,a § w S 

„ H ^O*- — «i- c 


l'SJtl -èg 

■og'l Ng 

i . *3 « * 

!il^l 

'iim 

&s .*■■ « « 

‘■2 '■; g : 

siili 

a bt J* ft ; 


3T* 


.. S ^ osiSt*’» roto 11 ? 

§Il5"Sa.ga^|3 s=s tl 


ì « B «-§2 a w, S ft,* rt . u 62 2 v a ";2 s 

!i § 1^5|sPÌ|IMi!*! 1 

l'L B oS« ) , 1 8 S w !<fc£ =3 , a£aSSi8^^ 

itsSgSa I SS «a?i358 -Sm i? s.*cpi2ì^ i 


ISIS 

« o 

O m O B 

n g o o 

B f«o 

i a :j 

z*% 

t 0 B s 

Sg OJ 
co P *«4 


aiJ 


ifri; 

% E ! 

•gs«^ 

R <0 B < 

&“33! 

tjS- a: 

c< « 1 
o 

o5a:3 

> o ► o. 


r- ' ■• ; . 

t .v; 

< ■ ? 

S N 


C v r- - v . t '-rg-yyiril 


3 a n S n 

s 3 e| 

a^gs- 9 

o'g co rt 


•ir*- ' V 


B '4%^ . 

''•^ f'/ > '4,2 


^ £"*•! ' • 


:k? 


i 3 




■3^,’S 

8 .S 1 

gas 

gj Q) 153 
!.§•§ 
§18 



sHàp - 5 ' 3 

‘g’S" 2 : 

■El M 73 2* g « m è SI O 


O 0 0 410"* •! I i 

afiUmg’d'^Oort 

«*-* 4-t <U hf3 

3 <u u ” « S 2 g- s 
s -c Si 4,73 9 go « a 


?'•«,:.< ymy fggg 




‘?.X :; 'V .<•■»■• X-. ^.s<< x 


s 73 > g p?os»ft«iio ssr 
n v SP *H—o-S 3_ 2 NgoraE-Sra 

CX 1 i ^ W S C fl) ^o^.cooo H 
D >*j rt gS!®SB e . S « So 

n (, , 1 oftN^ OR o o CI , S w . 

- g-2 òjSm2 a -Cg 

Si-fiBa a rctSw Si E3 8^5 tS r r-§ 


: >.>C v '. 
> ' ' f 


mm 


■ ■ •V.,4V;.:iM 

% . ' > , il ' ‘ ' 

ri i : <rti -'x-^ v' 


i '■--• > » . Mana t a 


O 

«•g 




B !;>;<•.•■■■*; :■■■ ■■■■-& \v 

r rt<Y' />;• ; r- / •; 

: '• T' ' ■* ' ^ ' y 



y...-* J 


Tli’S 

•è 1 -o g 

S §• B 3 

« o -“ 

^ S« u 

3 § S £ 


c£ 

-§• 


: ? s 

3 o > 

IH 

k k 

“2 « 
n o — 

c v «i 
3 >*> 


b,e b1 h Ì 5 °sr 

« ri O'S. “ ^ *« Cai 
'C SaS 1 3—1 O -g 41 0^5 
«x: g S « r £ ci o 

«RJS „ «ì w «5 a _ 


•Mi 

* 9«fi. 


■ .%ìÌf#iÉ5 

: : i* :*•': '^Hk 

> . • ' A .> * s »>'<>.' •;« J■ 

« . . jlvi > .. .«i < Jf ■ A 


-àrr?m 


BnO 

. 2 .a^ 


•2 C o3_ R °«k,g 


re 15 

> 3 > 


f >: ’ v *:■ .< •’ w •. V />» .•?>' *•; > 

- ' ^ \ >/ 
: : >[<:<■■ ' > .*';V 




bv' ' ",r> ,,i "ì 3 v ; “i ;•. 




imirMiww 


«Slil 




mm® 

'MW&M ìl 


v'c 'i % k- ^j-vl.^.'' f- i, 


3 a? Ó 2 ò 3 1 


' » 4» • j, -a • e J. OA,ajin<u''i<ii3 

R=j"3 .9 a g .% 23” agoga 73 

"■S uC a 3Si< „a°S.S 

73 CO Mil O m k, «, R—2.^0 

o n o o . '*’<! tìoaj«<UQ®JCP3 

— c^S > £mo ,, „k 
O 5 a.O .Rii] ri ri 2 n O o mìnii 


^Hiry^P 8 ” 5 ! 


I“fl a ó 

il cr 

Anìi 


f S 'odg°' 4 ’pl 

L 2 u 9 l««^-g”S 

‘g § S^’S| 2 Ì | 2 


Infilili 


iia| 


!|«! 


30 — -3«I I I «'Ci 

3(5E a”SS“ 2- 

a o crj r- *2 1 

•CaR~S a S- 

stili s^^ls 

3 Ci'O ikc.-3ff« 

5 c Sgfc 

5fl a -o§SI.CoSj5, 

: o o v & 2 ■ P> fi 

Uhi j” »U 


0 O 0 0 » I , ♦— I . * 

r*- r (j QJ ?ì 2^3^ 

cj.ì 2 n'i! E X) tri 
d. ° n 

S Sip r ^ ojj o 

crSti Sq § 8 P cJ G 

•S ctj .2 ? T3t«‘ 

la§ 6 'àSo«|8« 


a ° ^ 

i:ik 


kSJS Stìa 8 


B 2 C ^ 

— O_ r> 

O U T3 ^ 
c o o 

2 .^^ 
.SJ croi rtJ 
w'O 3 r 
C3 zL *-* 

ii cj ero 

Is|5 3 

pili 


" -*-• w r** e 
P K no n g 

" w.5 «' 

^ 32 C ai 

J 7 3^>ti 

8.3 e 2 g 2 

0 §S 0 O Q 

C3 Ti H 

1 «rag 


1-3 I JL d 0 e 

■Sa 1 « 5 g=> 

m£> 2S 
B-ai « onOfl 

S3^Sg«l rt 

ISgw^H 

’ss’aa g— 


i in"cóó3^ó-!:.2^AO.A 

i: S a, e "a E u m 
Rii > «i« o Son SU a'o 

m Ofl 3 «ia3ai l i « ” 

0/ W . CO CI M ET U B- 

•s“I|gira 5 sia'l 


stilili «Hill 


i 9 ^ss 

f ^tsSs 3 ! 
««! 


!ls§! 




■ O.Ì o 1 • 

g~. p « p *> 

e 01 o.E «1 

« .fi ai C . —■ 

k,- 13 - 3 * E 

S.‘S°oO 

g§& -a 

Belili 


■S- 1 'Jfc 

« g I.? 


w g « 

t £ 



n • .... 



ilsj 

=3 O a C* 

2>> 39 
CI ^ n 

■a «« 
mi; o 

^t 33 I 

>■% « 

w E 

siiti 

lèssi 

ft n ♦»** 
«as <aj2 
"Wfl k. ® 
_ 3“ e 

Hall 


k d • d joqs 1 

O p M 0 Q| 

§?s«s||«g 

i*fi:§l. B i 
lì > l 11^1^ 






k^i 




splash 


i ilsfall? 


• v* • ■ 

6 0 o o 
«OC CI 

S 00 « 

! “Ka« 
1 53 «E S 
«SSg 

lSS^I 

2^*o « 

s” 2 ^ 

g^E« 

SOSTI 

tg®ò 

o£5| 

a • fi* — 

<5 aSfrs o 

_ O C5 g 

13S05C 


1 da • t-t o u o 
jtjW 0{a3 u 
«&0 3 3 
« t. o ^ „ ’S a"0 . 


o • a^o-a 

. ! O a kj O "O • 

hI* > (ii°rt* i OO 

§sIfS|2 & | 

0-0 a ^a 2 « 2 à 

a— s -5 “•U e •3 
a a 3 5 * 

- #5ì 3 t» a— A. n 


KiK 

°y E°| 


r S° r, S £—O 

m JS o O — O Q 4; #—• 

a^iasfeis 

■"2 E o >_ 8 a -« 

5 * u 0 t« T5 — -- 

<3i oS e *o'3 


a v 
« o * 1 


On“3o oga 

•a o "a °S a 2 

C O (s 0 N a CX 2 
C£oqs§aa 

_ S >2 = -=- 


X fl w 

g g 2 B ®° 


« e 2 5,4 

jq 5 2 aie 

P U*« d«i 


^ ■ss 5 e! a 

.•o 3 ; a o— e 

jJb® S o o ft ?r« 
a N j? *? ®a -, 3 

^ O CI *3 CI g «« 

§6 SSSo^ 
n 5 R ® it S _ 


| 5 | 1 | 




5 B ® !a ft § ! 

; §91=3-ci 


Q *4 0 fl a «w *t? S 

CJ fil** O A n ^ 

o oj: Or; 2 a a— 
*5 0 -= E o *T3 

g^gs *i|« 

"H ^•|'§* : g 2 g •-. 
G Ss“ c cÌ= 

S 8 ^olgfaré 

^lsS2s 3 |if 

5 ÌSsJ||*a 


55 A5é«2 

^- E l*s 

ti-g a 

n M 

. OH »_.gW 
3 « e rj 9 

O 

*CT3 — Sl*J 

-.•IMI 


0.5 «_ « 0 

.^iSS 

i:p |5 

g g3_ »- 


•m 3™ w v 

U er o 5 £ 


S-jag.-^iSi-EsS 

sigilli 

*^5 2 ih-, o 5t -2 


a N 5 ls-é^*à 5 

y 2 - 0 **>e—a 

O «-T qC c-^ Qq S ®5 

«g «.ESs pS>u« 

lisi 

E o"?? 3 s: a m S ai 2 

®e Rao -"Ezoc 

E-a ft-o fio k. * ei = -r . 


°rx) m 






■S àr g g E 

«M ft . 

t!®«C ©S 

•»« a •* a — 
4 = ° — o25 
o cj «s |5 

§ a « O-C 

S = 5ES 


'Oli 1 • • • • 

o* _ *■■ 5 ■" r; io 

-C o^j = g_ c'O 

S * *5 a o 73 Po 


| 5 *SS*à 


Sa o rfS'S.* „"5oS B’S 
B «5-3-S 2 8 » ti " 0 § 2 o 

•log 8§SS*gs“" 

S 3 n ? «• ?* *5 a o a 0 a __. 


_ o w 

SS* “»• .. 
0 «"° 5 Se 1 


“è*-? fio 

• •a|spEf| 

-.«*"‘•55-5 g 

H « -J-O V C 


«■0 o 5 JBm * - «Si 
0 ° c 2 ci2Stj3-o 35 


g S lò*S 

gi^2®§ 

B |85lo* 


: Ì«55l" a SE 
« s£»«*-o 

53 3j;e= • e O 
teg *8 * o 3 « 


-"« 11 *- -So 

S^flfjl il 

a o^ «o-o «* *•“• 

«€-*• I" §0 

Ci ZZ A>A C-* H 


o 5SU« s 

’llls’.i 

Eil.tiSs: 


Mi 


■£ > S 
oK5«§ 

« 8 til 


* 


siliàgli 

Sballi 8 


^§Ì***Is 

i^irlgg 

«llailil 


■r-sggars' 5 

2Sol2°&s 

liPlflf- 

l^i,Ì§,d 


° C -A ® u ® S 

ii:ii 8 s| s< 

Htiiifin 

ir* iilt- 

llii«2Ì5ls 

5 8 lils ? lfl 


5«S 

« 8j 


• qq Si! ^ © Srtic o *5 
«oS co o e ►. 00 E 

q ò*g è « * 2 B 0 
goal* e^gg» 

<5 > 

ili* girl- 

ilfl i*|i 

• 08^5 S^Q^fi 
* 0-0 
55? ’ eg-,5 . 

e C X M C 2 J2 • 

Ufi «MS 1 ! 


SagsWs 5 
O S-5 B 2 Q ce^ 

p S| 7 . 1 '°T 8 ì* 

o«5b-»*_«**5 

.qglTJ^S' 0 !' 5 ^ 

6 0 a«—s— e o — 
o « >a E aacS-o 


• 03 e —* ■n — 

s!;Jil|s|i 


5 I*Ì«É 

•gaigs 

o fto* fts* 

3 &S •■rf a 

gi « e o £ 

" ■-« O 3 


a«<l do«j»'S'" 

««2 

g ^u 1*3 

«■35 2 «f- «a 

* 5 ’’ S®gS"al 

!•?!< Él - "ls* 

Rgso c?-*®-c°=: 

libili! Jil 

?!? lo aliai 


illll^: 
111*- fl 4 l 

lllliilM 


usili 

5Ì5SS 


o fS S 8 g 

•SoCtjoo 

|»1ìi 

-sili: 

il im 
- 6 i*i . 

—j* 0 S o 2 el 
R3 a oSdì 

■oSSSèSl 


« e ,© 

HA 

*> S 9 9 
*e ^ C 

^ a * 

C ^ qj 
e e* 

.C S *3 

» M 

■ o .g 
§ © -2 
“«SÌ I 

•5 o N *2 

Sa *a © tb 

&) o 1 , 

a t ^ ** 

O fck M 

w *5 S 
§ 5 -§ . « 
cb 2 §, « 


iiii 

e — =3 N 

-iHl 

2 a> *° * 

S| l |d 
il 5 «1 

bo o « a 

5 2 ga i 

n o p Jq 

«il 15 


SS - *A* 

e-fi 

B g 8 gl* 

anta s 5 

8 Sri ® 9 
£ v ftO U ti 

à$ s se£ 

-8 S- 2 g 5 

e 3g|?l 


iipiy 

• Sg' =s *^ 

! sj -5 * «•* 

Il j|| 

ì’ffsBi 


A2AS 

•C-oo-S 

:i*Sf 

I 5 S-? 


3. c 




1*1 

ha © *■* 

« 1.8 

38 S 


6 « I.-2 

S114 M N 

•5 3-5 S 


e e 

li 

, 3 f 


-+Z WTJ q-M 

■S 1 

•- ,-« 5 1 « =3 o 
5 <d& 8 l* e 1 

1 2 0=’8Ì^ 

— ri Cu &> 


; ai 9 . 2 

E*°| 0 |Ì 

Ì £ -°gÌ|g 

-soEE* " A 

}- g £ U . 

— So.* 0” 

i— k. -O « 3 

>0^0 5?, I 

* tl ©£ • . 

r s..ggd 0 ^ 

a M | «3 E o-S 
I B 2 0 « cj A 

i e-9 s &o3 


A i 4 


Hi 

o a ,1 
•%* 


W —a 

» o 


filili^ i« 

jMi*? in 

l«r ^-TSe-A-lfB 


O 0 *S *3 0*0 . 
|8|g" 5 


»R 6 • o- 


o 5 

C 

•= 3 S 


-3 * fe > <8 811 8 II 11 ^ 

§■§!§ S a|^lSÌ o 

ft C ci - 
© *2 


© *a 


?0 00 •?* 


S |« 


|2gri 0 |-|c 0 - 

sfl - s S’? " 5 * oi e ®|| 

la“ 3 iSisifi1”Isi 


p:i 

-•lg 

ffi 

53 "! 

2 3 s* I 


k Qt W 6 9 fc» 

S «tiri 

5 «-.spS 

833 g 55 

a SÌ 1 8^ 

^ ©»6n «bS^ © 


• p ■SS§°| 3 'E°'S‘a *5*» o w a 

“■gH-i sM *? 1 83^. 3 3 

^•G 8 sS 5 gO risia a-g-rto SS!li n 





s s.«e. s ii 3 -s .■“.;K«r 
«SKllalEIiiìliliilH! 

ifllilia | 

iiihiif ii\im\ 

affiliasi ^ 2 S '*^83 i”! 

:W«5ia ” "iffiSifl 

m\\ j» 

.ili hi f: 1 muti* 

lalf>Ì 3 .i* <5 Soolsel®? 


mm 

§ i?p|i|! 

2 il " 8 m ® S *• 

klKÙh 


g o o 

ani 


all Siili 


m 


Pi! 

!•!* 

Sigi 




Viiti .-J 


ivi'fA v. : —vi. 


' -. " ... t i'.V* i 


1 



















i 


W;': v ■. 






l;;-y 


: : !i5|l 8 e| 
l B Unà 

• gswls 

<»a2- 

vVI|ri r : 

jmrj 

5 o S ■ f% 

fi#f 

Cui 

BM •2n|o 

8 So K 


■' v ", Jl 




✓vC \ WL ' 




s\fe 

£ 

IO 




i«ÉÌ 

«Hfs 

9 35*is»3Ìì 

s.®|3* &S°5o 

8 Sf n«ì*< . » 


W i A » 

mm. 


!>ILHW| 

a4Dm w 5T 

sisl'a?s8| 

rS -Hs8Ì!l 

51«s 5 ?§ff a 

Sitagli- 1 
ai ' H ls 0 & 

f B S§ 5 ' s ‘a5r 

«eIbSsÌIs 




- : m\ 


i (• ! ! 


B 3g5o®|lS| 

illuni 

liriscr* 


i o 3 g 0 s 
,S«g8? 


ih* 


??«ag| 3 ft 9 S 




MS a 3 
«3®-gg 

— n SSo « 
4 «i crSS a 


3 °* ? 


a**t*§KS 

aas®.3?B3 



!W' 

a&il 

3-fSe* ®-° 

sMìHk 


i® 




'm 

1*4^ 


:•**! 


VSS'gB f 

s?j! è slt: 




gap 

»% 


libile 

ir sii 


O* « 

« 3 


a n o 

■*» 3 <v 



sili 9 ? 

g* R gr£ 

® s.Ae.1* 

, R-o « 1.8 

a «è 52, 

osti» 3 2 

3,3 J, ® I 3 

p a « s £ 

«Sf 9 2.® o 
^ 3n 3 . 
r* a ¥g- » 

_ p 2« o ar 

8 0 2 * 

c n n j m 

fi 9 

3 -I £ o 
c —S 9 3 
«* IT o ? o 











S-X c =2 

SE*® *5 tt!U B 
3 0 &S 3 s g*j g ® » 
S ~ l 2 & 2 9 a 

3sEBga”0 i a«S 

e Kr*- •• o o ? 

J} 2 .a | g 8 0 ^£ 0 *N 

«*EH 2 ?" 2. r- 
“■ 2 E.B 5 2 ga" ® 

9 « 0 n fti* » - 2 
e> Pera ^s»?* . 


ut? 


•Pi»* tip 
g"li Bs °r 
|J® l’g'g SS 

g *3££§S 
n fi32r^g«a 

•aa §g §*i 
*aajrs*32e 
tiSSfrfh 


ot°Ì 

Soa" 

- Sm P 




ìsassff 


^;PPf 

n=h:t: 

|s5||aI5 

• S tsS® ® B- 


x>- 



($mì 


gS°®«a3g®a 

?«*&» ?• Sa- 

o *“ 2 0 ^ « • o 


1 

l -il 1 •■sefei*#‘ v sy: 


_ Z” E Z m 0 

9 I" tt a 3a 

BS?È§ B f 
a SgST» | S < 
§•0 j* fs 

o'ohBa 

aa 

“ B ** §•! 

S’™ oEg i R 

Ilfs3.Il 


■'\'f 


« 2 a 

(l!»dOO Uj 

:| s lil!s 

lllsgaìs 

H 5 !a*^ 

“s?vh 

2 is.IS.Ii 

3 S a B5‘sÌ| 

|sÌ 3S§ Is 

*:4hfz 
irifili 

_5»* ss B 

ft r m 5>a . 








P ^jg l 

00 1 

te |3i 

Àt f« 

\4C-v- mt! m 


fefe-ì? 

.'/* - •* 


<lE. 2 B«a 

2Ìs2° 0 ff 

2_ * B2 2 e 
E 1 ? 2 {• £ ® » 
co» 9 a s^o, 

8 S_ « •» 2 S 
-o'S.ng&B 

§.o?8ro? 


fi: 

. i-i ,#»♦«■» ... A 


"ff-! 


S2£f.^^ 

È% 


■ JK- i 'Sii\SC* 

VÙààMM 






. ;. ^ filali 

• a-agsse&sgs ' 3 a©5?srsgsa ■ • 8 8 sbhw ? ,.^,^,..,,, .' . ••;_.• a 

ifegls • ag g > 5> §* Wy'~ --•* --•«.■ •••-•■- •■•■ ^ 

i-Sll |S|hr4p?^Ii!i &g ' s i li ? m 
I lils ifii : isin r*?* 8 !-*» .-jiS*» i: 


r. & v^sssv:* ' ’^f£- 




- O ™ m* « 

‘-‘nS.e - B 2:^ 

sr B.P-! B-i g - 

S g g;» SS.® |. 

1-s & s ^ 


W A W M M » 

g 3 £S “.;®- K-V 

5 I® Ee 

ftB S* ■ '" 

alSls-H? 

n* ff* ^ SI ’*?' ■ 

8 „S F s Si 

? D n I S- 


8 afS|Ì 8 ss e |I 11 
*. ts.l_&“?||f il 


►nSeseoS^gg 

ì°! : b£| 

2 (?ca £Tq* 9 o.£ B 


?§ g-3. 

§* s, 0 

^•e S's. 

M 3SÌ 


g® p S-SwB-l 
“«■gg 19 * B m o 

g § g-trB; 

rr® B 2 ^ 5 2 


: 8 »rS 


S «?■ 


» v ? g ^-^ag sr' 


o o B y ; 

jflSM 

S 2 S ts eggir 

. |fgsl fef 

® a.sg- 

■SPSg^v-r 

e o a ;i e ;< ■- 
* 2.3 n lr\ 


§1 &® "a?™ 2 0 fi;CXW g, 

^is.® 3 «b.-° fi 2 2 vm « 

^ D is 0-8 g*l g-^g g 2 g. & 

1 S 1-3 ^ I £ s i.1 3 cS 

»M.&Sg-BKg5-S A E^oS 


:£fi L o«!rgS‘JSg 

ililoliir 

:|S|gS-E|"| 

S-9 o- 

- B-ao-Ss.i n °? 

•g5^sl p |3 


< 2 * " "t*dM% H ftSo5 

pSBhpFIèwSo Ejq 5 


- &Sto.Sp.55 
■» — *®r?g ?a 

■a&gSÌH»5 

5 •=“►» «t> O rt-T» 


59c D ®Sg.°e'o h 0 

?o n PfEo* 

&a*g‘. B w c 0 c B. j- 2 .gK 

» f-*W P» 1 a a 1 1 0 O 0 a 


rt> ta ^ * D. ra B ri t: 

s-g&^ègg | 

’ o*i#»l*gn “ 2 

®o8&9l*3* ESfj 

• D 2.2.5-C O 2 ►> . ikn ( 3 

t I ■ 1 a* I I •— C O a p I 


|sHip 

5 a all 

ff o S *.■'• -i 

5 • h n S 

o E o B 'ì* ■• 

<ia>s w. 

eli:» 5.;< 

wm .tT m 0«0 ì-rr -; 

ilH# f '•- 
:i 2 “s-:r •• 

8 * »i«-s *: r 
C _i <1 e •'» > i 

m »^3 &S v 

« 2 0 • .’ 

42 §*và 

® “ « > ,\ 
*2 m 9 a 4:' 



I ~sì§ 

aa?-9®p.p- a a£ 

t® *T Ha 


s*srg 5 .a ' x o^ Q 

p SSfTe'S.a > aS 


Eap-'S«a.ia.AÌ 


s S-O 55 rH. 

* i5 o ns*o 

L 8 “ 01 !§• 
rSS? a 
ì&?o952 

r a5?I.Ì 

! o' ~ 3. 


r. r“o ti »a 

s: 0 sl§ 

as-^i 


S 2 ?3.“ 
8 sjk 

Sr» Sf ft 
o O p 2“~ 
3 «‘a 

Co Q. 

b^gll 

m _ »*- w 


2 2 ^ " ' 
,S-a 8 a o: 

3roa? 
a; -* p 
•• 2 o a 

r3 2 '^■«n 

£.o§ 

• 0 ® S" s* •* 
;-. a S 8 è 

O r— <V "• Q 

3 #«I* 

■ri?si 


a°l®afo 

3 5^ ~Z 6 * 9 “ 

•tì 3 O s 2 ' - 

£*hhja~£ 

e g 3 o ” 

• O P.5 O a-. 

srlla? 


-M'r—--— 

y>.£5'Vv>‘->> <‘s. ;•.•< vi; *.*,•. ’• *,*. :•••• "•.'••t'^: : <C\ 

3? / ;: •• . > j ^ t .< ;,_ <' 


ù 


.» .*8 


*k r-e- 

o 5 -t 

* 2 3 ♦*- 

a p 2 ) 

a-, -1 2 . 


a-5 

“ili.? 

2 st_ p » 
Sg-all 


3 Q* ti - 

bob j(i 2 - 2 . 
2 . s I* S3 R 

4£**as* 

a 3°^S»- 

P- co ta» 2 *** ^ 

p ^ a. 0 .. 3 

p. A ®T* rA. a M <1 

1 r P 1 a a 


li» 


n c: ,rr-' r- . 1 • ; 

♦ 1 * t;->, *-»• • 1 


:g»sE|r n ss 

ii^S-gSo^jBg. 

Q . 0 P.S o 2 .co^ *2.^- 

w 6 » r . c r -I 


•o ' :V' r 
o ?<,r;;% 


33^5.4. 3 C |3 

A T* q_ 3*0 \ _ 0 Q 

* A p X ST^ |Q Jì 

S||SÌspl|» 

|ll»sl s “| 8 = 

0 0.0 3 "•^«gS 1 J 2 
o.?T‘' Q — 2 Sa®** 


;*r^. - 
... 1 '* •> - ■ 


1 

® l ‘ ,‘^r 

l ■< * :1.t-.' . - • 


ria •»’?; ~ 


.•vr.-w:-'t.S. •' 
Srti^niìi»;. ; 


W 2 JJ ■< 

IH 


S*t|a 

«agg: 

n h 2 f 

sa a. r 1 

Figo! 

? v ii 

?3Sj 
5“-- ! 
3.8?! 


ESS 


c e » p* g. 


— a.p 

P » I 


« «5 O <*X3 g N« c 

0 0 A <t> O 2 

cj a E at?p-. d 9 3- S*« 

Ìg B E5-Sc:g^ p 

s 2 ?«Sop 2 » 

a 5. M .^^0 a o 

'!^l|:|»ll 

|isllf|fi| 

n » jr*rt ® 54 d 

■* 08 wj •— ri» rtv» O 

_ g-o afi < 

2 atra oqwwo. 
2—3 9-;rca - 2 <b 

• a n B( S- 2 *®B u 2 - 
g-l-a.^ g S R g p g 
, av —’S O » ® ° a.»» 

: o “2 a « 3 o » 

& B ® g Q.»e 2 —ti 

2.*3 SL ° < S SI 2,^ 

Oh Q ?p C C 
O » >i » 3 fi J-*»o g 

DO^S ^t 3 P P 2 

iifiS (7 1 1 1 0 


3-o^g.ogo 
o,«* rzps sfj» 

'S -8 2 B rt m 
’S-^isrS: 

« St» «£ ® 

B § 2 

a® »«« 

t? . O - S-M 


fritti 

^S-5^5- 

«.jfas|g 

M g. 2 o®- 
t? Ss - o « 


&!§£ ; 
g 1 

&«?! c 

•"'|3g 

qZ$% 

0 A 


g ~a S && 

p s*3» n, o 

■ a I « b 

—„ ” ara O 


IfufB 


[■ b _ gB 
ag g 

> 0 |5®} 

> ?» S ® 
r&S ®2 
•3?oS 

iB^S 


tf 

: - -r» S*;: 

« Sr 

' ;v<S* -S^ 

2 " O f ' 

‘.vr.ì 3* 


«* O 

lì 




'< • l :H: '-; 


;v, ; ;, : . 


A X*c 2 

8 : S 

Sjs 

—■3 — 
■ <s » 

* a o. 


m 

> v* 


: 




»|^«t 

;Ì|iSr':gÌ- 

' VT?Vv;:'.v •<; • •. . 


Ili 

fi 

c m 

i : m§ 

fii 


r$-5fc.feS3 B S3 > ~3 : 3.§ 
S. e5?a.2. » Q.S* SS 


S-»3ag3 5 

^ 0 eT ^ 2 * 

O o f> p o 0 


p gS.3 

» s 5.3 » a ^ 
S. 0 I? o So. 
^g-3 a _ 3>a 1 
o P 2 5^8 

3 P S S 2 

Q »*0 3.5»^ 
0 ” 0 110 0 


'■g ag 
3-fiS 

i ra o ° 
-0.33 
o 

1 -1 •» 

; **• a 
: ^ 3*0 

k £P O M 

L fi »§ 

>2 1 

0 » 2 

9.3 ~ 

-la-® 

P •* r-. 
3- A ■ 


3 a S ? g 2 

s|s| 22 

§r a •* g 

idìlli 

^sa-sgS 
g° P 3.-3 a 


<^..1 v Vj£bI 

•MOM 


a « ts — a o 

uiiss? 

ra°'' S g a Ì 

O P*«^p «-*w 0 

2 ai® 5?S 

O o HO 9 

: Sg.fi I* 

'3S®g«S 

. » S O Bo. 


8 Jp 

» O • 

3 IL . 

: ' e. .-H'-S-v - I 


m .-«Pi :■ «k 

ìtìf -1 8 : 

:|gi 

i SSfeiÉ 


sj; S g 
a « ^ 

ISSI: 



■L 



o. 2 ^'S.o— • 5 Cfit 

&. 2 c-èo.- 3 «qs? 
g x 6.8 *“3 ® 8 o 2 r«. 

2 n2 »®a~ .5 r*r 


In23 ®o~ 
» 0 m ® 2 3 

a a 9 a*o 
Si? ~ 5° 

•Boga-gs 

a.i 2 --E § ^ 

sg.gaSS 

?,S 2 
^3 g-òà 
• a o » — ■ ■ 


E 

5 * 


e *tj 3 « a 1 ? - • 
- 2 «® 2 !S 

O O. f »*2 i K- 


. 3 .0 br*: « *tj 3 « a< 9 

. ®5>as’.* ffS.® ìa« 
o 2 r*a <* 5 (.s* — . 

Po&9fs“ §& - 

• oSì^SStso» 
„ te— i.* a -» o .0 


o sswS" ». w? 

Ifsii’ls'^lN- <ì^ 

- 3 q “ « 3 2 » 0 .O •'/*.- 


• IV- 

- ^ 
w’* 


3-oj 
■a £2 

2“T* «0 


ifl^^^Hsl 


° 5 

il 


TOSI 

o 


.^?»*-? 8 83Ì 

: ?l?8s?S8???' 

| |f|s g &a| ■ 

’®*_3S’.joS —S.c 
52822 |5 a S5' 
E32. a^~5o. Q ?, 
2 a n o°fi 0 sag-° ; 


< r.;- 

Q?t;^ 

• ?'»?-■*■’ 
51 ? »e 

_ t ; » 

O: »* 


i'ttf 


SS-S 3a O 

jiL: 

STa - y 



» f 
8 j ^ » 

■%in. «Q - 

" Se 

l#pÉI 

ibpr 

i*lj. 

: 1 f 


5 8 

SS- 


;'i *<•'■•• •-■-3 

• --./ <«* >7! 





èsftO^5"S-® 1 ?*sb 

» 5 3 ° yc&o 

o m S s >r; =è 3 » 3 e, ? o sr 


S® ■- 2 


fji&j 


K 1 


- 2 .“ o. 
o»~ 


3^§ ! !? 




• Era» 

|°l a 

3 «3 5. 
m ’Q 2. 

.E = S.S 

g’E-g 

: 0 — 
5*35 E 
2 . S. 

B??9 
a ? 7S 


£3?*? 

1^111 
Jais li 
o 5gu 

_ «Siofl 

g l^ 2 -! 

"S*— o — 

gll-S 
? 2 lf & 

o o S. ~' 2L 

3 «*^3 

o g^ag 

f 3 ^ 5- 

3 . a». 5 

■o 3 iv » . 


2 ?? 2 .® 

» C r *^5T 
2.3 P 
ra S.®- 

g o » r* 

§gg * 

— o 2 3 

5 23 £” 

55 ’ ^ 

|5 i SS 

J®1 3 

HZll 

K*U 

|s 

^ >! 


<2 ì» 

as? 

• • .a 

? co ; 

= 3 2 

: a § 

2 . _ 3 
a E; o 
a O* 

• » ■ p« 

S 3§ 

5&T5 


tlfli? 


®!3 & 5a 


— H® 
o o 
_ x» •*. 
■e «: 
2.0 S 


3 -§ 

n • • 


n# 

li fi 
- *1 
? 3 
s\: 

o S » 
■o 2 a 
"5 3 — 

J® S 

«la. 
S ji 
:l 3.9 

CT O 

o * g 

» A 

■=ug 


O 0 « 

iZgs 

Ì|' ? 

®UÌ3 

3 s <5 

7 <0 *% 
<V O 

3|S® 

i s ?-l 

g Ir 
0?a 

• 5 2 

a « S 
a S: * 

0 2 
2 . 5 
®‘2.2- 
T C* T 


n JB13 « 
3-^ 1 — — 

-'fili 

» Era » » 

l* 2 -| 

's.ga|* 

pSoV 

5 „ ® -« 

3 —E : * 

,0 ra 2 ® 2 
3 1 t. 

: = o§*2 

5 2 2 — 

=—0 g5 

ri^i 

3 a • g c 
0*3 O 2 
•m.3’» 3 ® 
E~ s: '2.— 
3 - ?o ® 

||*ìa 

rao 2 2 

f»r? E? 



: - .• ’• ’> • v,y v- 'ty'^'r^'y 

,■■•: .-..■ • v. v 4 ' .*:.?•■ 

• f. •• x ■•* : .• ,• » ,y*t ; .:-, 


a S“ 


^ ;; . .•• ■ , * ' ••• ••'? • : 
$£*?> 1 ;? ^ J < ’r:./.;' : - • !.. 






*••.-, •« *'■ * • > 

,figf E^SSS | 5r ì'S = Errali 

C**—— yo^lmaSrarafi—®«®5"S 

• 8 ® ® S. 3 • o.S-'S S®^a8~2. 



5S > SlJÌ'2E3r»S^ e, | Jo 


«i 


» g ® ® 

*§ O ^ 

g^Sg 

• SaS 

5» 2 ra- 9 

- » ' -« 

-■3.2. 

p ^ 

fleS 

£ o 2. 


BsiIfliKIns 


-= 25 -S | 

«I ? ;8 

s 3 «* 

a?«?i 

ra -E" 1 | 

“ JT •• 2. 

fO* 

mn 

«S*|l 

jh|: 

!ìf-j 


? s iii 

? —s s 


Itili! KIW I 







•.:v.'# .. ('e-. » ..-.'5 : •. i. -Vi 


». .- • ? f iy t ; 4 tr#."*-'r. -‘, 


r j s vfkmx * 


























m" J - . - . . 

(M \ . 

■) > ■ 

' r Unità / giovedì 8 ottobre 1964 


n«uw »f vimifcra-.,T>K«^rìagpy> 


rag. il / spettacoli 


Era un 


vecchio 


amico 




L'opera-manifesto di!Goldoni al Festival della prosa 


*V* ■ 


U 


% • 

entità 


tornito » 


* « i • , 

Il lesto, adattato da Gigi Lunari, è stato messo in scena dallo 
Stabile di Trieste con la regìa di Eriprando Visconti 


Perchè 


Dal nostro inviato 


b -a 


r jj 


NEW YORK — Greta Garbo è uscita per un 
giorno.dal suo isolamento in una occasione 
triste: i funerali del suo grande amico Geor¬ 
ge Schei!, deceduto l'altro ieri. La Garbo è 

v 4 * * 

arrivata in aereo da Parigi. Il grosso pacco 
(un quadro avvolto in carta) è stato usato 
dall'attrice per nascondere il volto (telefoto) 


Una utile iniziativa 


* f » * , ‘ - v . 

« I camaleonti » 


» » , 

sul video e 


nelle librerie 


Pubblicato già in volume il «telero¬ 
manzo storico » di Zerdi, che pren¬ 
derà il via domenica sera 


lia 


1 grandi camaleonti di Fe¬ 
erico Zardi ha inizio do- 
enica sern sul video: ma 
à da qualche giorno quo¬ 
ti « teleromanzo storico * 
comparso nelle librerie, 
ampato • dall’editore Cap¬ 
elli con intelligente tem- 
stività. Nella scheda di 
esentnzione si alTerma che 
està è la prima opera scrit- 
appositamente per il vi- 
o ad apparire in volume: 
r amor di verità, dobbia- 
o dire che la notizia è ine¬ 
tta. Qualche mese fa gli 
'ditori Riuniti hanno pub- 
‘icato il Peppino Girella di 
uardo De Filippo: un pre¬ 
dente, quindi, c*era. 
Tuttavia, mentre il Pcppi- 
Girella e uscito in volu- 
,e ad alcuni mesi di distan¬ 
dola sua realizzazione te- 
’isiva, J grandi camaleonti 
e la luce, in contempora- 
, sia sul video sia nelle 
rerie. Fin da oggi, anzi, i 
espettatori hanno a dispo¬ 
rne tutte e otto le pun- 
che sul teleschermo si 
ederanno settimana do- 
settimana. Proprio qui. 
pare, sta l'interesse della 
iiziativa dell’editore Cap¬ 
ili: il volume, infatti, per¬ 
iterà a chi ne abbia vo- 
a e 5 interesse di seguire 
rappresentazione televisi- 
con maggiore attenzione, 
tornar sopra alle scene 
controverse, e. anche, di 
trollare di persona even- 
li tagli più o meno mo¬ 
nti. 

Per un'opera di indubbio 
pegno come quella dì Zar- 
a simile p 9 Ss\bHjtà of- 
al pubblico cì sembra 
z’altro preziosa Tra l’al- 
, la pubblicazìtme dei 
ondi camaleonti ‘ ci pare 
ssa contribuire aU'instau- 
zione di un ‘ rapporto erì- 
o, non passivo, tra tele- 
ttatore e video Appunto 
r questo, avremmo visto 
n favore raggiunta al te¬ 
di altri elementi oltre 
eli» puramente illustrati¬ 
li] volume è arricchito da 
merose foto di scena): una 
enologia storica, ad esem- 
o. o una pur succinta in- 
uzlone che servisse ad 
•drare il periodo abbrac¬ 


ciato dal lavoro di Zardi. Il 
« servizio », ci pare, sarebbe 
stato più completo. Ma in 
questo campo l’esperienza è 
ancora tutta da fare: l’inri- 
portnnte è elle la collabora¬ 
zione tra libro e video sia 
cominciata. Essa, secondo 
noi, è ricca di promesse. 


g. c. 


Il « Cantaitalia » 
si è sfasciato 
tra Parma 


e Bologna 


Il «Cantaitalia- — manife¬ 
stazione organizzata sulle orme 
dell'assai - meglio collaudato 
Cantagiro ma che, a differenza 
di quest'ultimo, godeva dello 
appoggio dell’ENAL — si è 
sfasciato tra Parma e Bologna. 

Alle vicissitudini giudiziarie 
originate dalla causa per «pia-] 
gio- intentata da Ezio Radael- 
li (patron del Cantagiro). sì 
sono aggiunte quelle (determi¬ 
nanti) di carattere finanziano 
Il presentatore Lucio Flauto ss 
era già fermato a Mestre. Poi 
è stata la volta del complesso 
canoro di Nora Orlandi ad ab¬ 
bandonare. Via. via, tutti gli 
altri cantanti hanno ripreso la 
propria strada e a Bologna io 
spettacolo non è giunto. 


Arrestato 
Massimo 
Serata ' 


L'attore Massimo Serato è 
stato arrestato ieri dalla Squa¬ 
dra Mobile. Serato era stato 
condannato alla pena di due 
mesi dal Tnbunale dì Roma 
per emissione di assegni a vuo¬ 
to. L'attore è stato condotto a 
Regina Coeli a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Al mo¬ 
mento deirarresto stava scon¬ 
tando in clinica i postumi di 
una caduta sul «set» di un 
film di cappa e spada. 


VENEZIA, 7. 

Proprio di questi giorni, due- 
centoquattordlci anni fa si apri¬ 
va al Sant'Angelo la < grande 
stagione teatrale 1750-1751; una 
stagione passata alla storia per¬ 
ché costellata dalle Sedici com¬ 
medie nuove, che Carlo Gol- 
doni si era Impegnato a scrivere. 

Si apriva la grande stagione 
con II teatro comico — già re¬ 
citato nell'agosto precedente a 
Milano ed era, come osser¬ 
vava lo stesso autore, più che 
una commedia in tre atti, una 
- poetica in azione ». La batta¬ 
glia tra il vecchio e il nuovo 
teatro, tra la Commedia dell'ar¬ 
te e quella classico-erudita da 
un lato (o meglio, le loro so¬ 
pravvivenze, l loro rottami) c 
la commedia di osscruazionp 
della vita, della realtà (la - com¬ 
media di carattere », come la 
si chiamava) era nella sua fase 
più acuta. 

Con • furbizia storica» e sa¬ 
piente moderazione. Goldoni 
propone dunque al pubblico 
veneziano, in quelle due sere 
del 5 e 6 ottobre 1750. le Idee 
direttrici della sua lotta cultu¬ 
rale ed estetica, in forma tea¬ 
trale; e lo fa a modo di prefa¬ 
zione alle quindici commedie 
che seguiranno, e che saranno 
altrettante prove che il teatro 
che egli ritiene ormai l'unico 
degno della società in cui vive, 
l'unico capace di ridare gloria 
alla scena Italiana, è ben pos¬ 
sibile, si può fare, è II a por¬ 
tata di mano, purché si sappia 
leggere, come egli dice, nel li¬ 
bro del monito e in quello del 
teatro. 

Non solo II teatro comico non 
è Commedia dell’arte; non solo 
non è commedia classicheg 
piante, secentesca: ma. tutto 
sommato, non è nemmeno com 
media vera e propria. 

Eppure il pubblico ci si ap¬ 
passiona; come scrive Goldoni 
qualche giorno dopo a un ami¬ 
co, Il teatro comico » fa parlare 
il popolo sui difetti delle com¬ 
media ». Questo » coinvolgere » 
ia gente anche nel discorso 
drammaturgico, questo indurla 
a partecipare alla discussione 
sulla funzione della commedia, 
quindi dell’arte, è una signifi¬ 
cante prova della- portata so¬ 
ciale delta lunna.ilaboriosa, ri¬ 
cerca goldonitma —..svolta tra 
difficoltà e incomprensioni, la 
ostilità degli tini e lè beffe de¬ 
gli altri — per costruire il tea¬ 
tro della borghesia italiana del¬ 
la seconda tnetà ‘dèi '700. 

Un gruppo di attóri si ritrova 
in teatro per provare una-nuo¬ 
va commedia. Li dirige Orazio, 
capocomico o primo attore, in 
cui Goldoni raffigura un po’ 
il Medcbach c un po' se stesso: 
c a lui fa esporre le sue idee, 
nei dialoghi coi compagni, l'uno 
nostalgico dei bei tempi andati 
in cui si recitava a soggetto 
con poca fatica c molta fantasia; 
l'altro, invece, tutto conquistato 
dalla Riforma, intransigente 
estremista che esige il bando 
totale alle maschere e la più 
fedele osservanza del verisi¬ 
mile. 

A tutti, uomini e donne. Ora- 
zio — un po' pedantescamente 

— risponde, con moderazione, 
ma con senso di responsabilità 
morale c civile, oltre che pro¬ 
fessionale. 

Il vecchio e il nuovo si in¬ 
trecciano. si contraddicono, si 
accordano • al di dentro» della 
Compagnia, che ci dà un » cam¬ 
pione » del mondo teatrale Jet 
Settecento, con notizie e giudi¬ 
zi sul costume dei comici e sul 
comportamento del pubblico — 
che la nuova società borghese e 
it teatro degno di essa esigono 
più corretti e civili. Dal » di 
fuori . giungono in teatro un 
poeta e una cantatrice, espo¬ 
nenti della goffa retorica ana¬ 
cronistica e della meschina pre¬ 
sunzione dei » virtuosi in mu¬ 
sica ». Orazio li sottopone a una 
prova delle loro capacità, ma,è 
costretto a respingerli: non ser¬ 
vono più a nulla, decrepiti come 
sono contenuto c forma del 
loro mestiere. Ma un .vecchio 
attore — che conosce il male 
segreto dei due, la fame — fa 
si che essi possano entrare in 
compagnia , tome attori. Cosi, 
ancora una volta, anche sul ter¬ 
reno umano, il nuovo recupera 
il vecchio, e lo inserisce in sé 
per superarlo. 

Il teatro comico goldoniano 

— pur prolisso, noioso in più 
punti, talvolta di una ingenua 
costruzione, con domande in¬ 
trodotte per avere quelle ri¬ 
sposte — finisce con la prova, 
da parte della Compagnia, di 
scene di una commedia dai ti¬ 
tolo Il padre rivale del figlio. 
tipico esempio di compromesso 
tra Commedia dell’Arte e com¬ 
media nuova, un compromesso 
che rivela anch'esso la pruden¬ 
za con la quale Goldoni pro¬ 
cedeva. le sue esitazioni, il suo 
moderatismo anche in arte. 

Insomma, letto oggi. Il tea¬ 
tro comico rischia dì apparirci 
come qualcosa di evasivo sul 
piano della esemplificazione. In 
altre parole, quali sono nel 
Teatro comico le « pezze d'ap¬ 
poggio » negative e positive 
della Riforma goldoniana? So¬ 
no, nel primo atto, scena nona, 
la descrizione di una Commedia 
dell’Arte (Pantalone padre a- 
moroso, con Arlecchino servo 
fedele. Brighella mezzano, ece-, 
ere....) fatta dal poeta Lello con 
eloquio gonfio e ridicolo; nel 
terzo atto, scena terza, alcuni 
versi secenteschi cantati dalla 

- virtuosa - e, infine, alcuni 
dialoghi del Padre rivale del 
figlio, con Pantalone, il Dottore. 
Arlecchino, le consuete masche¬ 
re In un- accenno di vicenda 

- cerisimile 

Ecco dunque la necessità, se 
si coglia verificare in un mo¬ 
do viro, sul palcoscenico, la 
composita realtà deità Riforma 
goldoniana, di intervenire nel 
testo, sostituendo le "• pezze di 
appoggio -, meno eloquenti per 


noi oggi con altre più probanti, 
se si voglia cogliere la poetica 
goldoniana andando oltre la sua 
prudenza Ecco perché ritenia¬ 
mo giusta l'operazione tentata 
dal Teatro Stabile di Trieste 
che cj ha presentato II teatro 
comico,, nella > elaborazione di 
Gigi Lunari 

Qui "il-poeta Lelio presenta 
un » modello » di teatro secen¬ 
tesco, lunghe tirate in versi 
estratte dalla commedia di Hi- 
chatd Brinsley Sheridan II cri 
tico (1779) In questa diver¬ 
tente parodia del mondo tea¬ 
trale inglese della Restaurazio¬ 
ne c’è un'aperta polemica con 
tro la tragedia classicheggiante, 
retorica e manierata, di cui 
col titolo di Invincibile Arma- 
da — si recitano alcuni passi 
Questi appaiono dunque — col 
titolo La battaglia di Lepanto 
— valorizzando la loro esciti 
plarltà, nella riduzione del 
Teatro Stabile di Trieste. Al 
trettanta esemplarità assume, 
nel ’ terzo atto del Teatro co 
mico, la presenza, al posto del¬ 
l’equivoco Padre rivale del fi 
glio, di alcune scene della Fa¬ 
miglia dell’antiquario. Qui la 
vicenda borghese, con la sua 
morale del risparmio, dell'ono 
rabilità, del rispetto, con i suoi 
caratteri, con la sua teatralità, 
» riempie », per cosi dire. Il 
teatro comico di una forza di¬ 
mostrativa che prima non aveva. 

Gli interoenti sul testo non 
si limitano a questi due segna¬ 
lati: ve ne sono molti altri, 
meno vistosi, ma altrettanto 
programmatici e scoperti. Spo 
stamento di battute, tagli, in¬ 
troduzione di passi da altre 
opere goldoniane (dalla prefa¬ 
zione all’edizione del 1750; dal 
prologo alla Vedova scaltra: 
dalla dedica dei Malcontenti; 
dall' Impresario delle Smirne, 
eccetera) e da testi di altri 
autori (per cs. dal Della per¬ 
fetta poesia del Muratori). Po¬ 
tremo discutere se la scelta 
degli inserimenti sia calibrata 
fino all'ultimu battuta, ma la 
loro »tecnica » cl pare molto 
interessante. Tanto più in quan¬ 
to essa » dilata » il contenuto 
di un testo a tutta la perso¬ 
nalità storica dell'autore; e lo 
dilata a tutta un’epoca, che ci 
aiuta a capire mediante il suo 
teatro 

Questo del Teatro comico 
dello Stabile di Trieste con 
Gigi Lunari va dunque visto 
come uno stimolante esperi¬ 
mento. Che ha messo ad una 
non facile prova regista e at¬ 
tori ai quali il testo così ela¬ 
borato imponeva di stare rigo¬ 
rosamente in bilico tra un aper¬ 
to didascalismo e un abban¬ 
dono alla recita goldoniana, al¬ 
la vicenda teatrale di questi 
teatranti del 700. Eriprando 
Visconti, al suo debutto come 
regista di teatro, ha notevol¬ 
mente smorzato — ci pare — 
il significato didascalico (si 
badi che quando usiamo questo 
aggettivo non intendiamo sco¬ 
lastico, noioso; bensì illumi¬ 
nante. volutamente indicativo, 
ma di una razionale poeticità) 
del testo affidatogli per la mes¬ 


sinscena; tant'è che, per esem¬ 
plo, l'esemplarità dell'inseri¬ 
mento della Famiglia dell'an¬ 
tiquario a frammenti va per¬ 
duta, cosi che il terzo atto non 
pare più del Teatro comico 
bensì della Famiglia C’è però, 
a riscattarlo, il momento in 
cui si scopre (gli altri attori 
in scena, e noi pubblico) che 
Pantalone si è tolto la ma¬ 
schera Perchè se t’è tolta ? Lg 
risposta che Pantalone dà 
(tratta da un altro testo gol¬ 
doniano) è che egli ha voluto, 
cosi facendo, mettere a fianco 
degli altri personaggi della 
Famiglia un Pantalone » vivo 
e vero anca lu*. vestìo come 
i mercanti .de Venezia al 
did’ancuo - e che » el podarta 
anca aver un nome e cognome 
come tutti: ma de quei veri, 
che se lezze sulle botteghe ». 
Questo, nello spettacolo, è uno 
dd momenti più belli, cui Vi¬ 
sconti ha saputo dare, forse 
più che una precisa significa¬ 
zione storicistica, un calore 
umano, una simpatia, una se¬ 
rena partecipazione Ecco: ci 
pare di cogliere in una nota 
malinconica (nelle scene, per 
esemplo, in cui gii attori par¬ 
lano dei tempi andati; nella de¬ 
scrizione del personaggi del 
povero poeta Lelio e della can¬ 
tatrice, cosi pudicamente affa¬ 
mati, ecc.) la caratteristica del¬ 
la regia, qua e là inesperta 
(come nell'inizio un po' im¬ 
pacciato. in quel finale non ben 
risolto, ci pare, col doppio ca¬ 
lare del sipario, ecc.) nella di¬ 
rezione degli attori e non ri¬ 
gorosa, ma ricca di notazioni 
con una loro poeticità. 

1 La scena, che rappresenta 
un palcoscenico tutto legno con 
aperture ai lati per le uscite 
e le entrate, c sul fondo, è di 
Luca Sabatclli, anch'essa un 
po' malinconica. Sabatclli ha 
disegnato anche i costumi, sen¬ 
za preziosismi, ma eloquenti 
nei colori, nelle fogge, del gu¬ 
sto dei comici. Tra oli inter¬ 
preti ricorderemmo in primo 
luogo Marisa Fabbri nella par¬ 
te della prima attrice, di cut 
illustra con preciso distacco e 
sottile ironia tutto l'estremismo 
(ilo-goldoniano; Adriana Inno¬ 
centi è una divertente canta¬ 
trice, ed Egidio Marcucci è il 
poeta Lelio; entrambi sul filo 
della parodia, ma col sottofon¬ 
do malinconico che dicevamo. 
Orazio è Franco Mezzcra, un 
po' troppo sussiegoso. Le ma¬ 
schere erano Giorgio Valletta 
(Pantalone), Vittorio France¬ 
schi (il Dottore), Lino Savo- 
rani (Brighella). Mimmo Lo 
Vecchio (Arlecchino), luffe 
quattro più che discreti, e im¬ 
pegnati nel disegnare una gu¬ 
stosa partecipazione. 

Spettacolo gradevole, e be¬ 
nissimo accolto dal pubblico; 
esperimento di una - operazio¬ 
ne » critica sia pure in parte 
sfumata, questo Teatro comico 
dà degnamente inizio al secon¬ 
do decennio della Stabile di 
Trieste. 


la Scala 

* 

. ha depennato 
it «Trovatore» 
di Visconti? 


Dalia nostra redazione 


MILANO. 7 

Una piccola - bomba •* nel 
cartellone scaligero della sta¬ 
gione 19G4-1965 non poteva 
mancare: si tiatta della man¬ 
canza dal cartellone del Tro¬ 
vatore con la tegia di Luchino 
Visconti, preparato accurata¬ 
mente per il debutto della 
Scala a Mosca e ovviamente 
gurantito al pubblico milanese 
per la stagione che sta per ini¬ 
ziarsi. Il Trovatore viscontm- 
no scompare invece inopinatu- 
inente, e c'è davvero da spe¬ 
rare che si tratti solo di un 
disguido organizzativo relativo 
alla formazione della compa¬ 
gnia. come avverte la direzione 
scaligera. Perchè molto più 
grave sarebbe la cosa se si 
fosse ceduto alle critiche mos¬ 
se dalla destra politica alla re¬ 
gia di Visconti, e se questa 
mossa nascondesse solo un 
tentativo da parte della Scala 
di tenersi buona la parte più 
conservatrice e reazionaria del 
suo pubblico. 

Certo la caduta di questo 
Trovatore che in URSS ha avu¬ 
to a quanto pare un successo 
enorme e che era diritto degli 
spettatori italiani di apprez¬ 
zare. non è fatto di secondaria 
importanza, come lo sono in¬ 
vece certe recenti polemiche 
di «prime donne». Per lo me¬ 
no è necessario che la Scala 
si impegni moralmente a ri¬ 
prendere questo spettacolo nel¬ 
la stagione ventura, se non 
vorrà far torto al suo pubblico 
e a un regista da cui il teatro 
musicale ha più che mai tutto 
il diritto di attendersi nuove 
prove d’eccezione. 


Montuldo gira 
« Una bella grinta » 
(con Salvatori) ; 


Arturo Lazzari 


Carla e Beppe 


si sono sposati 



Giuliano -Montaldo' («Tiro al 
piccione **) è partito per Bolo¬ 
gna per dare inizio al film Una 
bella grinta soggetto e sceneg¬ 
giatura di Lucio Battistrada, 
Giuliani De Negri e Montaldo. 

Renato Salvatori e Claudine 
Auger ne saranno gli interpreti 
principali. 11 film è la storia di 
un giovane industriale (Renato 
Salvatori) proveniente dalla 
campagna Emiliana che raggra¬ 
nellando un modesto gruzzolo 
ha aperto una fabrichetta di 
maglieria e si accinge a co¬ 
struire un grande edificio, tro¬ 
vandosi a lottare con la sua in¬ 
consistenza finanziaria aggrava¬ 
ta dal disagio di un matrimonio 
fallito. La moglie di Salvatori 
nel film è fattrice francese 
Claudine Auger, allieva predi¬ 
letta di George Wilson, attuale 
direttore del TNP. L’intrapren¬ 
dente giovane, che in un primo 
tempo rimane come stordito da 
una serie di colpi avversi nel 
periodo di regressione succedu¬ 
to al miracolo economico, ri¬ 
prende in pieno l’iniziativa sen¬ 
za alcuno scrupolo e senza esclu¬ 
sione di colpi, con dura deter¬ 
minazione, fino a raggiungere lo 
scopo che si era prefisso. Avrà 
l’opificio che aveva sognato e 
riavrà anche la moglie. 


contro 

canale 


Anche 

lo strip tenie 


9* c. 


Baivi/ 




programmi 


E così, grazie‘alla can¬ 
zone La cammesella abbia¬ 
mo aputo, ieri sera, nel cor¬ 
so di Napoli contro tutti, 
il primo strip-tease televi¬ 
sivo. Uno strip-tease tutto ' 
sui generis, naturalmente: 
Maria Cuadra, che l'ha ese¬ 
guito in duetto con Arnol¬ 
do Foà, era alla fine qupsi 
• più vestita che all’inìzio... 

La seconda puntata di 
Napoli contro tutti, dedica¬ 
ta alla gara tra motivi na¬ 
poletani c motivi spagnoli, 
ci è sembrata, nel comples¬ 
so, meno sconfortante del¬ 
la prima. Cerano, almeno, 
alcuni abbozzi di idee e si 
notava un tentativo di met¬ 
tere insieme una trasmis¬ 
sione che avesse una sua 
unità c riuscisse a incasto¬ 
nare le canzoni in una au¬ 
tonoma vicenda. Abbozzi, 
tentativi, abbiamo detto: 
ché più in là non si è an¬ 
dati con la commediola 
sulla canzone proibita nel¬ 
la Napoli borbonica. Lo 
spunto, non era di quelli 
che offrono molte possibi¬ 
lità: era intuibile che si an¬ 
dasse a parare nella solita 
polemica contro i moderni 
cantautori, a favore della 
canzone d'un tempo (una 
polemica che. oltretutto , 
nel contesto di Napoli con¬ 
tro tutti serviva a una op¬ 
portuna propaganda). E. 
infatti, il copione ha fatto 
perno attorno a una paro¬ 
dia della famosa «...alle 
cinque della sera » recitata 
da Taranto con molta foga. 
Il più noto dicitore dei ver¬ 
si originali di Lorca, Arnol¬ 
do Foà, si è esibito, inve¬ 
ce, come cantante: e, di¬ 
ciamolo, non ha sfigurato, 
anche grazie alla modestia 
degli altri. 

' Oneste puntate di Napoli 
contro tutti ci stanno mo¬ 
strando, infatti, come i 
cantanti stranieri non sia¬ 
no in nulla diversi dai no¬ 
stri, quanto a incapacità di 
muoversi sulla scena e a 
banalità di interpretazio¬ 
ne. Almeno da un certo li¬ 
vello in giù: perché, pur¬ 
troppo, non ci pare che la 
nostra TV sia stata in gra¬ 
do di procurarsi il meglio. 
Maria Cuadra, Encarnita 
Polo, Michel e Lita Torel¬ 
lo ci sono sembrati giovani 
di buona volontà ma privi 
’ di particolari doti: e dire 
che i motivi loro affidati 
potevano essere altrettan¬ 
ti ‘ « cavalli di battaglia ». 
Nei loro confronti, Sergio 
Bruni, Tullio Pane e lo 
stesso Tftranto hanno dav¬ 
vero fatto la parte del leo¬ 
ne. A giudicare da queste 
due puntute, se il pubblico 
voterà anche sulla base dei 
cantanti, Napoli avrà di 
gran lunga la meglio. 

Sul secondo canale, la 
solita cronaca registrata 
della partita è stata sosti¬ 
tuita da una commedtu 
Avventura di fine estate. 
Ancora una voltu, ristret¬ 
ti interessi di parte hanno 
cosi preunlso sui più ge¬ 
nerali diritti dei telespet¬ 
tatori: è stata infatti la 
Federcalcio, timorosa di 
non si sa bene quali con¬ 
correnze, a far « saltare » 
l’annunciato programma 
sportivo. Sembra che i di¬ 
rigenti televisivi, cosi pron¬ 
ti, in altre occasioni, a pro¬ 
clamare che bisogna « te¬ 
ner conto del pubblico », 
hanno piegato la testa e 
hanno subito rimediato con 
la solita * zeppa ». 


TV- primo 

18,00 La TV dei ragazzi 


t II dragone del castello ». 
Film. 


19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19,55 Jacques Pelzer 

e 11 suo quintetto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Tribuna politica 

Conferenza stampa segre¬ 
tario DC, on. Rumor. 

21,50 Questo e quello 

« Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber » 

22,35 Atomo pratico 

« Città atomica » 


della notte 


23,00 Telegiornale ' 

TV - secondo 

Telegiornale 


21,00 


e segnale orarlo 


21,15 Ultima Bohème 


di Ghigo De Chiara, dal 
romanzo di H. Murger. 
Con N. Gazzolo, P. Carli¬ 
ni, E Aldini, W. Menti- 
vegnu. M Plsu. Regia di 
S Diasi (III). 


22,25 


Giovedì sport 
Notte sport 



Edmonda Aldini è Musette nell’» Ultima Bohème » (se¬ 
condo, ore 21.15). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: Ri¬ 
balta internazionale; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: A- 
na di casa nostra; 11.30: 
Gabriel Fauré; 11.45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 12,15: 
Zig-Zag: 13,25-14: Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: 
Taccuino musicale; 15,30: I 
nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 


gramma per I ragazzi; 16,30: 
Il topo in discoteca; 17,25: 
Storia del teatro comico- 
musicale: 18: La comunità 
umana; 18,10: L'opera orga¬ 
nistica di Johann Scbasttan 
Bach; 18,50: Piccolo concer¬ 
to; 19,10: Cronache del la¬ 
voro italiano: 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: 46 giri; 31: 
La colomba di Avila. Radio¬ 
dramma di Tito Guerrini; 
22,15: Concerto del Trio di 
Torino. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30. 17.30, 18.30, 

19.30, 20,30, 21.20. 22.30: 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 

Canta Mara Del Rio: 8.50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Due 
cuori e una capanna; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Vetrina della canzone 
napoletana; 11,15: Dico be¬ 
ne?; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Itinerario romanti¬ 
co; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05- Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Momento 
musicale; 15.15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Profili a 45 giri; 17,15: Can¬ 
tiamo insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Tre 
uomini in barca, di Jerome 
K. Jerome; 18,35: Classe uni¬ 
ca: 18,50: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Incontro 
con l'opera: Rigoletto, di 
Giuseppe Verdi: 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera; 22 
e 15: L’Bngolo del jazz. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Arte 
figurativa; 18.45: Jean Phi¬ 
lippe Rameau; Francois 
Couperin; 19: Il pensiero 
scientifico fino a Galileo e 
oltre: 19.30: Concerto di ogni 
sera: Giovanni Battista Per- 
golesi; Robert Schumann; 
Dmitri Sciostakovic; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 


Franz Schilbert; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Pano¬ 
rama dei Festival musicali: 
Karol Szymanowski; 21.50: 
Lupa in gabbia. Racconto 
di Hortense Calisher: 22,30: 
Gian Francesco Malipiero; 
88,45: Testimoni e interpreti 
del nostro tempo: John Dos 
Passos. 


Paul Newman 
e Sophia 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendtr! 


diretti da 
Peter Ustinov 
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PARIGI. 7. 

Paul Newman, la moglie 
Joanne Woodward e i loro due 
figli giungeranno oggi in Fran¬ 
cia. 

L’attore, il quale proseguirà 
per Parigi in automobile, deve 
girare negli studios di Boulo-. 
gce Lady L.. tratto dal roman- IU RIP Y <R rari lalgma 
zo di Romain Gary. L'altra in- inBIW * 01 l«l ABBUIVI 

{erprete del film è Sophia Lo. 
ren. Peter Ustinov è il regista 
e le riprese cominceranno ai 
primi di novembre. . 
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Vie Damane 
ha citato 
la Pierangeli 
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CREMONA, 7. 

Carla Fracci, prima ballerina del Teatro alla Scala di ( 
Milano, e Beppe Menegatti, regista del Piccolo Teatro di | 
Firenze, ti sono sposati stamane nella chiesa di San Pietro 
Apostolo, a Volongo, urt paese al confine tra le province di 
Cremona e di Mantova, dove la Fracd trascorse con I geni¬ 
tori ) primi anni della fanciullezza. Alle nozze erano presenti 
numerosi esponenti del mondo artistico italiano e una fitta 
folla di curiosi. Testimoni per la sposa tono stati I sovrain- 
tendente della Scala, Ghlringhelli, ed il dottar Carlo Fracci. 
Per lo aposo erano testimoni' la moglie del eenatore Bensì, 
Antonella, e l’editore Ricordi, , 


SANTA MONICA (Calif.) 7 
Il cantante Vie Damone ha 
citato la sua ex moglie, l'attrice 
Anna Maria Pierangeli per ot¬ 
tenere la custodia de] loro fi¬ 
glio, Perry, di nove anni 
Una udienza per iniziare il 
caso è stata fissata per il 12 
novembre prossimo II bambi¬ 
no e la madre hanno vissuto in 
Italia negli ultimi quattro anni 
Damone ed il bambino erano 
giunti a Santa Monica la setti¬ 
mana scorsa. Il cantante aveva 
dichiarato di avere agito in quel 
modo per tenere il figlio sotto 
la protezione della legge cali¬ 
forniana. 
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« Le cose possibili 
che non si fanno » 

Cara Unità, ' " i . 

* • nell’ultimo numero di ■ Epoca 
ottobre 1964 - p. 67-83) si può 
« vedere > un lungo articolo il cui 
titolo è: 4 Le cose " Impossibili " 

B che abbiamo fatto ». Apre la rasse¬ 
gna il grattacielo milanese, l’im¬ 
bocco (l’mbocco!) dell’Autostrada 
el Sole; un interno degli stabili- 
enti della Fiat; la Cristoforo Co- 
ombo; ' una visione notturna di 
ortina d’Ampezzo; Ravenna,, Fer- 
ara, la strada di accesso al traforo 
el S. Bernardo; un motoyacht co- 
truito nei ■ cantieri. Baglietto di 
Corazze. Tutto questo col commen- 
o: le cose < impossibili » (questo 
llievo dato alla parola è originale) 
he abbiamo fatto. .. 

In verità, chi vede queste pagine, 
ensando all'Italia può ben raffìgu- 
arsela (senza timore di sbagliare) 
resso a poco come un grosso qua¬ 
drato che comincia dalle Alpi e 
finisce a Ravenna o quasi. Il Meri¬ 
dione, i problemi enormi di questa 
zona sembra non esistano nell '4 Ita¬ 
lia di Epoca ». A leggere queste 
pagine si può veramente credere 
al miracolo economico. L'Italia è 
el progresso, è nel futuro: queste 
otto le illusioni che quotidiana¬ 
mente si creano per la tranquillità 
delle 4 coscienze » dei lettori sva¬ 
gati. Perché non si parla delle 
4 cose possibili che non si fanno *'! 
perché non si fa parola delle con¬ 
dizioni degli operai? Della scuola? 
pel Meridione? Delle pensioni? De¬ 
gli scioperi? Dei licenziamenti (c’è 
1 addirittura qualcuno che li attri¬ 
buisce agli operai! Alle loro richie¬ 
ste di aumento di salario!)? Dei 
bambini di dodici o tredici anni 
che muoiono sul lavoro sfruttati 
come bestie? - L'Italia sarebbe il 
paese che salva la religione, il pae¬ 
se degli ideali, del progresso c della 
libertà: è progresso e libertà licen¬ 
ziare gli operai, impedire gli scio¬ 
peri, sfruttare il lavoro dei bam¬ 
bini, dimenticarsi di chi, come i 
pensionati, ha dato allo stato le 
sue forze? E’ progresso, è libertà 
questa? 

BRUNO B. 
(Roma) 

L'« americanismo » 
dilaga alla TV 

Signor direttore,' 1 

benché si paghino le dovute tasse 
alla RAI-TV si debbono sempre 
sorbire programmi fasulli o di tipo 
americano. Perfino nella TV dei 
ragazzi non riusciamo a ■ vedere 
storie nostre italiane, ma ancora 
americane, trovando nei nomi dei 
protagonisti, nella loro mentalità. 


1ettere a11*Unita 


l'Unità / giovedì 8 ottobre 1964 

XV anivertario 
della R.D.T. 


e* i « * 

nelle vicende, nei paesaggi, nelle 
abitudini il tono americano. Sono 
d’accordo con il vostro critico 
4 vice » il quale accusa la TV di 

- scimmiottare i programmi ameri¬ 
cani. Sembra quasi, dico io, che in 
Italia non ci siano soggettisti o ab¬ 
bastanza 4 casi » per mettere in on- 

’ da cose nostre. ■ 

E’ poi possibile che ogni volta 

- che vengono sospesi i normali pro¬ 
grammi si debbano vedere, sempre, 
storie religiose o santuari? Non vi 

.sono alla TV cinereporter che sap¬ 
piano punture i loro obiettivi sul 
lavoro di una fabbrica o su avveni¬ 
menti culturali o agonistici? 

, ' UGO NERI 
(Carpi - Modena) 

j 

A volte è necessario 
pubblicare 
anche lettere 
sanfediste , 

'Signor direttore, 

con vero stupore ho letto la let¬ 
tera sanfedista pubblicata oggi 
(3 ottobre) col titolo « Gli ebrei 
non possono avere il perdono 
di Dio? 

Con un linguaggio di odio teolo¬ 
gico ivi si sostiene che « tutto » il 
popolo ebreo è responsabile di 
t deicidio > (come si fa poi ad ucci¬ 
dere un dio la cui principale carat¬ 
teristica è l’immortalità?). 

Inoltre si afferma: 4 Nò si può 
discriminare la generazione pre¬ 
sente perché anche su questo si è 
già pronunciato Gesù >. Infine la 
opinione sanfedista è che * per ave¬ 
re il perdono di Dio gli ebrei non 
abbiano altra scelta: la conversione, 
il battesimo ». 

Come è possibile ospitare simili 
rigurgiti di medio evo sull’organo 
del PCI? E — soprattutto — come 
è possibile pubblicare ciò senza 
una riga di risposta, senza neppure 
affermare che i marxisti affrontano 
in ben altro modo questi argomenti? 

Marx nel suo fondamentale stu¬ 
dio 4 Per la questione degli ebrei » 
scriveva: 4 Dopo che la storia per 
lungo tempo si è risolta in supersti¬ 
zione, risolviamo in storia la super¬ 
stizione ». 

MARIO PAPARAZZO 
(Roma) 

Qualche volta è non solo possibile, 
ma necessario ospitare simili rigurgiti 
di medio evo perché altrimenti essi 


resterebbero sconosciuti e si potrebbe 
: creare la pericolosa illusione che non 
esistano. “ - * 

- Il rigo di risposta, poi, era dato dal i. 
titolo che era nostro e non dell'autore 
della lettera: se avessimo liquidato la 
lettera con una * battuta * probabil¬ 
mente non ci avresti scritto sull'argo¬ 
mento: esso è invece di attualità poi¬ 
ché lo stesso concilio se ne occupa e, 
nell'ambito della stessa chiesa, ì pa¬ 
reri sono discordi. 

Verso gli ebrei _ 
un colpevole 
atteggiamento 

Cara Unità, • • 

una lettera dell'Unità del 3 otto¬ 
bre 1964 pone questo quesito: 4 Gli 
ebrei non possono avere il perdono 
di Dio? », anche se l'autore è al di 
là di ogni quesito, pronunciando 
nella sua lettera un preciso e me¬ 
dioevale giudizio. 

Dalla lettera ’ apprendo che la 
chiesa copta critica il Concilio per 
l’assoluzione degli ebrei, esoneran¬ 
doli dalla reèponsabilità del deici¬ 
dio per la crocifissione di Gesù 
Cristo. 

La religione cristiana non è che 
il seguito logico della religione 
ebrea: * Non pensate ch’io sia venu¬ 
to per abolire la legge od i profeti; 
io son venuto non per abolire, ma 
per compire». (Vangelo secondo 
S. Matteo). Gesù Nazareno fu cro¬ 
cefisso dai ricchi e conservatori di 
qtiell’epooca che non volevano nè 
potevano accettare, in quel mondo 
di schiavi, il suo Vangelo di ugua¬ 
glianza e di fraternità. < Voi sapete 
che i Principi delle Nazioni le si¬ 
gnoreggiano e che i grandi usano 
potestà sopra di esse: ma non è 
cosi tra voi, anzi, chiunque vorrà 
essere grande tra voi, sarà vostro 
servitore» (Vangelo secondo San 
Matteo). 

Se queste povere righe cadono 
sotto gli occhi di qualche padre 
conciliare esso mediti sul mare di 
sangue che il nostro colpevole at¬ 
teggiamento ha procurato al popolo 
ebraico, e si oppongano in Cristo, 
con tutte le loro forze, anche alle 
odierne scomuniche e condanne 
del comuniSmo ateo, scomuniche e 
condanne propagatrici soltanto di 
odio fratricida e razzista, diffìcil¬ 
mente perdonabili dagli uomini c 
da Dio. M. BICCI 

(Firenze) 
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Se volete scambiare 
francobolli 

BENITO MANDRACC1, via Ardiz- 
zonl 11, Taggla (Imperia), colleziona 
la tematica della Resistenza. Per i fran¬ 
cobolli di questa tematica (nuovi o 
usati) egli darebbe francobolli mon¬ 
diali. Scrivere per accordi. 

• • * 

LUIGI CANEPUZZI, via Medaglie 
d’Oro 2, Pistoia, vorrebbe francobolli 
nuovi di Italia regno, Italia Repub¬ 
blica, Vaticano e San Marino: dareb¬ 
be in cambio francobolli mondiali per 
un valore di catalogo doppio da quel¬ 
lo inviatogli Sempre per serie usati 
dei paesi sopradetti cederebbe mon¬ 
diali per un valore superiore di un 
terzo. Scrivere per accordi. 

* • * 

LEPRI SILVANO, via Pizzi 14, Mi¬ 
lano, cambierebbe francobolli mon¬ 
diali (50-100 per volta) per un valore 
di catalogo singolo non superiore a 
COO lire, particolarmente con giovani 
filatelisti. In cambio dei mondiali dà 
nazioni a scelta Scrivere per accordi 
» « « 

ANTONIO BONDESAN, via Oste- 
no 2, Milano, scambierebbe, con ami¬ 
ci italiani i suoi doppi dì Polonia, 
Cecoslovacchia, Ungheria, ecc. Da¬ 
rebbe serie nuove e complete degli 
anni 1903-64 e in cambio desidere¬ 
rebbe ricevere S. Marino e Vaticano 
degli anni 1963-64. Scrivere per accordi 
* * * 

Il dr. WILFREDO del PORTAL 
MEDEROS — Carmen Ribalta 166. 
Spagna La Grande, CUBA — deside¬ 
ra scambiare francobolli. Scrivere per 
accordi. 

Filatelia ungherese 
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Una serie di tre francobolli (20 e 
60 filiere, e 1 florint) dedicati alla 
sicurezza sulle strade, è stata emessa 
il 27 settembre dalle Poste ungheresi 
Qui vi presentiamo due valori della 
serie, su busta primo giorno e an- 
nulo speciale (segnale stradale di pe¬ 
ricolo). Il francobollo da 60 filler, che 
qui non è presentato, raffigura un ra¬ 
gazzo che rincorre una palla sulla 
strada. 


Il catalogo Sassone 
dei francobolli d'Europa 

Sorto dall'assorbimento del vecchio 
catalogo Landmans dei francobolli 
d’Europa nel catalogo Sassone delle 
serie d’Europa, quest’opera (Catalogo 
Sassòne dei francobolli d’Europa 1965, 
XXIII edizione, pp. 1400, lire 5.000) 
rappresenta un utile strumento di la¬ 
voro per tutti i collezionisti che rac¬ 
colgono francobolli di paesi europei. 
Il catalogo, infatti, descrive e quota 
uno per uno i francobolli dì tutti ì 
paesi d’Europa, senza trascurare emis¬ 
sioni di beneficenza, francobolli emes¬ 
si da organismi semiufficiali in parti¬ 
colari occasioni, ecc. Abbondantemente 
illustrato, presentato in nitida veste 
tipografica, il catalogo si presenta di 
facile consultazione anche per il prin¬ 
cipiante, benché la sua mole — rac¬ 
chiusa in una solida rilegatura — lo 
renda alquanto poco maneggevole. 

Oltre ai pregi tecnici ai quali ab¬ 
biamo accennato, è di rilevante inte¬ 
resse lo studio delle quotazioni com¬ 
piuto dai compilatori dell’opera. In 
linea di massima le quotazioni fissate, 
pur tenendo conto dell’andamento dei 
mercati stranieri, si presentano abba¬ 
stanza aderenti alla situazione del mer¬ 
cato italiano; le quotazioni dì molti 
francobolli sono state contenute o ri¬ 
dotte. in relazione al fatto che i fran¬ 
cobolli cui si riferiscono sono poco o 
punto ricercati sul mercato italiano e 
per conseguenza si trattano a prezzi as¬ 
sai modesti, anche quando i cataloghi 
esteri assegnano loro quotazioni soste¬ 
nute. 

Non mancano, ed era inevitabile 
nella prima edizione di un’opera tan¬ 
to vasta, alcuni difetti, ma si tratta di 
difetti di non grande importanza e 
l'opera si presenta nel complesso ben 
strutturata. Per le prossime edizioni 
el parrebbe opportuno che gli edi¬ 
tori tornassero ad includere — mi¬ 
gliorandone le illustrazioni — la pa¬ 
gina dedicata alia individuazione dei 
francobolli « muti ». cioè mancanti del¬ 
l’indicazione del paese emittente, che 
era un prezioso aiuto che il catalogo 
Landmans offriva ai principianti (e 
non solo a loro). Sarebbe inoltre-uti¬ 
le segnalare, quando è il caso, resi¬ 
stenza di altre emissioni riproducen- 
ti soggetti di una data serie in modo 
da facilitare le ricerche e da evitare 
confusioni. Un accenno infine ci pare 
ohe meriterebbero le ristampe, che 
molti collezionisti possono prendere 
per francobolli originali; ad esempio, 
segnalare che esistono ristampe dei 
francobolli di Rcligoland vuol dire 
mettere il collezionista in guardia con¬ 
tro brutti scherzi e sarà poi affar suo 
decidere se rivolgersi a un commer¬ 
ciante competente o a un perito; ma 


non avvertire il filatelista significa la¬ 
sciarlo in balla di gente di pochi scru¬ 
poli o anche, più semplicemente, di 
incompetenti. E vanto di un buon ca- ' 
talogo deve essere quello di aiutare 
ad evitare i mali passi. 

D. P. 


Novità italiane 
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Le Poste italiane il prossimo 15 ot¬ 
tobre emetteranno una serie di tre 
valori (30, 70 e 500 lire) celebrativi 
dei VII Stati generali dei Comuni e 
dei poteri locali d’Europa. 

I francobolli sono stampati In car¬ 
ta bianca, liscia e filigranata in chiaro 
a tappeto di stelle nei primi due va¬ 
lori (30 e 70 lire) che sono stampati 
in rotocalco II valore da 500 lire è 
in calcografia e non filigranato. 

La tiratura rispettiva sarà di 8, 5 
e 2 milioni di esemplari. 

La vignetta ò identica per i tre va¬ 
lori. Il motivo centrale è composto 
con i particolari architettonici della 
Torre di Londra, del Campidoglio di 
Roma, della Torre Municipale di Bru¬ 
ges. del Romer di Francoforte, del- 
ITIotel de la Villo di Parigi, della 
Torre campanaria di Zurigo, dell’an¬ 
tica cinta muraria di Kampen (Olan¬ 
da). idealmente compresi entro una 
cinta muraria. 

I colori sono: bruno su verde il 30 
lire; bruno su blu il 70 lire; rosso 
pompeiano su bianco il valore da 500 
lire. Agli effetti dell’affrancatura que¬ 
sti francobolli saranno validi fino al 
31 dicembre 1964. 

Qui sopra vi presentiamo le vignet¬ 
te del 70 e del 500 lire. 


Polonia 

Le poste polacche hanno emesso, il 
29 settembre u.s. il francobollo dedi¬ 
cato al centenario della Prima Inter¬ 
nazionale; il francobollo già è stato 
presentato nelle precedenti rubriche. 
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Il 6 ottobre le Poste della R.D.T. 
hanno emesso una serie di 15 franco¬ 
bolli e un foglietto per celebrare il 
XV anniversario della fondazione del¬ 
la Repubblica Democratica Tedesca eh» 
ricorreva ieri (7 ottobre). Qui sopra 
vi presentiamo i quindici francobolli 
della serie (tutti del valore facciale 
di 10 pf.) che raffigurano lo sviluppo 
produttivo o sociale nella RDT. 

Il foglietto, che qui non vi presen¬ 
tiamo, raffigura il territorio della ltDT 
sul quale sono disposte, senza perfo¬ 
razioni, le quindici vignette dei fran¬ 
cobolli Il foglietto reca inoltre l’em¬ 
blema di Stato della RDT e la scritta: 
» 15 Jahre Deutsche DcmoUratischc Re- 
publik - e le prime parole dell’inno 
nazionale della Repubblica: 


Concerti popolari 
a Santa Cecilia 

Sabato 10 ottobre, alle 21.15 nl- 
rAuditorio di Via della Concilia¬ 
zione avrà luogo il secondo con¬ 
certo a prezzi popolari dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, diretto 
dal M.o Alberto Zcdda con la 
collaborazione della pianista 
Laura De Fusco. In programma: 
Clementi: Sinfonia In re mag¬ 
giore; Saint-Saens: Concerto n. 2 
in sol minore per pianoforte e 
orchestra: Borodin: Sinfonia n. 1 
in mi bem. maggiore. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via del¬ 
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi e domani al teatro Olim¬ 
pico alle 21.15 concerto inaugu¬ 
rale della stagione di Arturo 
Benedetti Michelangeli. I bi¬ 
glietti sono in vendita all’Acca* 
demia, via Flaminia 118. 

AULA MAGNA 
Per la stagione di concerti 19R4- 
1965 sono aperte le Iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235). 




DELLE ARTI 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta: « La storia di Sanney 
Bran » di Roberto Lerici in 3 
parti con Lydia Mancinelli. 
Luigi Mezzanotte. Regia C. Be¬ 
ne. Vivo successo. 

DELLA COMETA 

Prossimamente il teatro delie 
« Novità » di Maner Lualdi pre¬ 
senta: « La parigina » di Hen¬ 
ry Becque con Lilla Brignone. 
Aldo Giuflrà. Regia G. San- 
tuccio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) 

Dal 15 ottobre debutto Compa¬ 
gnia di Prosa Paolo Poli. Maria 
Monti con: « Il candelaio » di 
G. Bruno. Regia Paolo Poli. 

ELISEO 

Alle 17 familiare celebre bal¬ 
letto spagnolo di Pilar Lopez. 

FOLK STUDIO tVta G Gau 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica c foi- 
kloristica. Jazz, blues, spirituals 
con Giovanna Marini e Jan Ca¬ 
pra. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco, alla 
22JP solo in Inglese. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prò*» 
1964-65 con la C la del 4 Buona- 
Biore • di Marina Laudo e Sil¬ 
vio SpaccesL 


CORSI 

SERALI 

f*r 11 conseguimento di nn 

DIPLOMA 

(media, ragioneria, geometra) 

RIVOLGERSI ainSTITUTO 

FERRARIS 


SEDI: 

— Piazza Spagna 35 
Tel. 675 907 

— Via Piave S 
Tel. 487.237 


QUIRINO 

Domani Inaugurazione stagione 
1964-65: De Lullo - Falk - Valli- 
Albani. F. De Ceresa con C. 
Cotta e E. Taraselo in: « Il con¬ 
fidente » di Diego Fabbri. No¬ 
vità assoluta. Regia Giorgio De 
Lullo. Scena Pier Luigi Pizzi. 
RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli alle 21.15 « Ver¬ 
detto ■ di Agata Christie con 
Giulio Platone. Franco Sabani, 
Corrado Sonni. Delizia. Peppin- 
ga. Rita Di Lernia. Delia D*Al¬ 
berti. 

ROSSINI 

Imminente inizio delia Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro- 
1 sa Romana di Checco Durante. 

- Anita Durante Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel 565.325) 
Imminente inizio Stagione di 
Prosa: comp. diretta da Renzo 
Giovampietro con « Agamenno¬ 
ne • di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampietro, Andrea Bosic. 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le: regia R. Giovampietro: sce¬ 
ne c costumi di Poiidorl 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARH 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grcnvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 * 

CIRCO NAZIONALE darò 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo • Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21.15 Prenot tei 5134356-683394- 
850641 Ampio parcheggio II 
circo non si trasferirà in altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (7I3 306I 
Dolce violenza, con P. Brice e 
rivista Breccia S 4 

AURORA «Tel 393 269» 

Duello « Passo Indio e varietà 

A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 3o- 
Dolce violenza, con P. Brice e 
rivista Armando Carini S 4 
VOLTURNO «Via Volturno» 
L’avtenti»riero della Lulslana, 
con T. Power e rivista Salve- 
mini A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
n gaudio, con V. Gassman (all* 

15.15-I8.15-2IU522.50) 8 A 4 
ALMAMBRA (Tel 783 792) 
Follie d’Europa (VM 18) DO 4 
AMBASCIATORI (Tei 481 570i 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

AMERICA (Tel. 588 188) 
fi gaucho. con V. Gassman (al¬ 
le I5.I5-18.15-2O35-2X50) SA 4 
ANTARES (Tei «9U *47) 
Carosello di notte (alle 1630- 
8^0-20.30-2X50) 

APPIO (Tei 779 (538» 

L’amaro sapore del potere, con 

H. Fonda (ap. 15.30) DR ♦♦♦ 
ARCHIMEDt (lei 875 567) 

Zulù, con S Baker (alle 1530- 
17.45-20-22) A 49 

ARlSTON (Tel 353 230) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-17.30-20- 

22.50) DR ♦++ 

ARLECCHINO (Tel L >8 654» 
Lassù qualcuno mi aspetta (al¬ 
le 15.40-17.45-20.15-23) 

ASTORI A (Tel 870 245) 

» La vendetta della signora, con 

I. Bergman DR 4 

AVEN1INO (Tel 572 13?» 

All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (ap. 15,45. ult 2X45) 
DR +♦♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 >92» 

Il mistero del castello, con N. 

Wilman DR 4 

BARBERINI (Tei 471 107» 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Lainc (alle 15.40-18-20,15- 
23) SA ♦ ♦ 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA >4-4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Jerry 8.3/4, con J. Lewis (alle 

16.10- 18,35-20,40-22.45) G >4 
CAPRANICHETTA (672.465) 

Becket e li suo re. con Petet 
O’Toole (alle 16,15-19,35-22.30) 

DR 4-4 

COLA DI RIENZO (35U 584) 

La Jena di Londra (alle 16 - 
17.25-19.15-20.55-22.50) 

(VM 14) DR 4 
CORSO (Tel 671.691) 

Italiani brava gente, di De 
Santi* (alle 16.30-19.20-22.30) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (Tel 380.188) 

Le follie d'Europa 

(VM 18) DO 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA -444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel. 5 910 91)6) 

I» Jena di Londra (alle 16.45- 

19.10- 20.55-22.45) (VM 14) DR 4 
EUROPA i lei 865 736) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18,15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Oggi riposo. Domani: Scusa me 
In presti tuo marito? 
FIAMMETTA (lei 470.464) 
Marnie. con T. Hcdrcn (alle 

16.30-19.15-22) G 4 

GALLERIA (Tel 673.267) 

. La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22.40) ’ 

DR 4 

GARDEN (Tel 562 3K4) 
I/amarn sapore del potere, con 
H. Fonda DR 444 

GIARDINO (Tel 894.946) 
feri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

MAESTOSO (Tel 786 086 ) 

Jerry 8 , 3 / 4 . con J Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.25-22.501 C 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Da 077: Criminali a Hong Kong 
con H. Frank (ap 15.30. ult. 
22.45) A 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

METRO DRIVE-IN «HU50 15H 
I re del sole (alle 19.45-22.45) 
METROPOLITAN «669 4IH» 

‘ Marnie, con T Hedren (alle 

15.15- 18-20.25-23) G 4 

MIGNON (Tel 669.493) 

Carosello di notte (alle 15.30- 
17-18,50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: La vendetta della si- 

§ nora. con I. Bergman DR 4 

ala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.282) ' 
tl piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 


schermi 
e ribalte 


TELEVISORI «RISCATTO 

1 100 lire PER ORA a mezzo di contatore-SEHZi ANTICIPI UHU 
cambisi. PR3H T A CONSEGUA TELEFOHGHOC » 535846 535 847 


DARIX TOGNI 

iTirminoRKi * ore is2a»2iis 

V.' C COLOMBO inU 

Prenci TRE? 5134356 

/x c/aco Afov Et mMErrmimm 

A L TOM LOCAL/TA Bt AQMA 


MOOERNO SALETTA’ 

I due evasi da Slng Sing, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MONDiAL « lei 834 876) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.27.» 

II gaucho (alle 15,15-18-20,20- 

22.50) SA 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La vendetta della signora, con 

I Bergman - - DB 4 

OLIMPICO 

Prossima riapertura 
PARIS (Tel 754 3«6> ' ' 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17,55-20,20-22,50) DR 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

II dottor Stranamore, con Peter 

Sellerà (alle 15^0-17 10-19-20,50- 

22.50) SA 4444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 285) 

La pazza eredità (prima) (ap. 
1530. ulL 2X50) 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
Jerry X3/4. con J. Lewis (alle 

16,15-18.30-20^0-22,(3) C #4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
n balcone (prima) (alle 10,45- 
18,40-20,30-2X50) 1 


RAOIO CITY (Tel 484.103) 
Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22.50) DR 4 
REALE (Tel a8U23J 
Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17.55-20.20-2X50) DR 4 
REX (Tel 864.165) 

Prossima riapertura 
R1TZ (Tel 837 481) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
RIVOLI (Tel 460 883» 

II balcone (prima) (alle 16,45- 
18,40-20,30-22,50) 

ROXY (Tei 87(1.504) 

Jerry 8 con J. Lewis (alle 

16.30- 18.50-20.50-23) C 44 

ROYAL - CINERAMA (Teleto 

no 770.549) 

Avventura della fantasia, con 
L. Harvcy (alle 15.30-18.45-2X25) 
L. 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Spalle al muro, 

20.30- 22.30) ■ G 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida • DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.493) 
La settima alba, con W. Holden 
(alle 15.30-18.10-20.25-23) DR 4 

TREVI (TeL 689.819) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18370-20.25-23) 8 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Becket e 11 sno re, con Peter 
O’Tooie (alle 16.15-19.30-2X30) 

DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.38U./1HI 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

La battaglia di Alamo, con J 
Wayne A 44 

ALASKA 

L'implacabile I.rmmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
stcr A 44 

ALCE (TeL 632.648) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) ' 
Buccia di banana, con J. Ho- 
reau . SA 4 

ALFIERI 

Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G 4 

ARALDO 

La grande guerra, con Alberto 
Sordi DR 444 

ARGO (Tel 434.050) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ncr A 444 

ARiEL (Tel 530 521) 

Dottore nel guai, con D Bo- 
garde SA 4 

AsTOR (Tel 7 220.409) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 
ASTRA (Tel. 848.336) 

Furto su misura, con R- Hay- 
worth SA 44 

ATLANTIC (Tei 7 6l0 6 a 6 ) 
Strage del 7 3 Cavallcggeri. con 
D Robertron A 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

La pistola non basta, con A 

Quinn A 4 

AUREO (Tel 8801>0«) 

Sfida al re di Castiglla, con M 

Damon A 4 

AUSONIA (Te! 426 160) 
Maciste contro 1 mongoli SM 4 
AVANA ( lei 515 D97 i 
L’ agguato sul grande fiume 

A 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Terra di giganti, con C. Heston 

A 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

BRASIL (Tel. 552.350) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayna A 44 


Le sigle che appaiono ao- * 
cento ai titoli del film • 
corrispondono alla se- 0 
guente classificazione per m 
generi: ® 

A *- Avventuroso 
C ■» Comico ' 

DA ss Disegno animato ^ 
DO — Documentario « 
DB *■ Drammatico ^ 
O — Giallo ® 

M * Musicale m 

9 m Sentimentali _ 

SA a Satirico „ 

SM — Storico-mitologico 

11 nostro gisdisle sei film m 
vie*# espr es sa sei modo * 
segnato: 9 

♦ ♦♦44 — eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo • 

444 — buono • 

44 discrete • 

♦ — mediocre - 

HI* • vietato el oil- • 
. Beri di 16 anni „ 


BRISTOL (Tel 7 615 424) 

La guerra del mondi A 44 
BROADWAY (Tel 215 740) 

GII Implacabili, con J. Russe! 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266» 

I due della legione, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CINESIAR (Tel 789 242) 
L’Infernale Quinlan. con Orson 
Welles G 444 

CLODIO (TeL 355.657) ' 

La saga del comanches, con D 
Andrews A 4 

COLORADO (Tel 6274.287) 
Dolce violenza, con P. Brice 

S 4 

CORALLO (Tel 2.577 207) 

I tre volti della paura, con B. 

KarlofT (VM 14) A 44 

CRISTALLO (Tel 485 336) 
Scaramouche. con S Granger 

A 44 

DELLE TERRAZZE 
L’esperimento del dottor Zagros 
con V. Pricc (VM 18) DR 44 
DEL VASCELLO ilei >88 454 
La terza sfida di Tartan A 4 
Ol AM ANTE (Tel 2 V.> 250) 
Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

OIANA Tel 780 146) 

II trionfo di Tom e Jerry 

DA 4^ 

OUE ALLORI (Tel 278.847) 
Sierra Baron , A 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DB 4 

ESPERO (Tel 8S3 906) 

I conquistatori deH’Oregon, ton 

F- Me Murray A 44 

FOGLIANO 

II volto deU'assassino, con E 

Bartok G 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Ad Ovest del Montana, con K. 
Dullea A 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Una sporca faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 18 ) G 4 
IMPERO iTel 295 720) 

Il grande safari, con Robert 
Mitchum A 4 

INDUNO (Tel 582.495) 
L’appartamento delle ragazze, 
con S. Koscina 
ITALIA (TeL 846.030) 
L’esperimento del dotL Zagros, 
con V. Pricc (VM 18) DB 4^ 


JOLLY 

La guerra dei mondi A 44 
JONIO (Tel 880 203) 

Ilud il selvaggio, con P. New¬ 
man dr 44 

LEBLON (Tel 552.344» 
L’incredibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Dnrricux G 4 

NEVADA 

Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 

NIAGARA (Tel 6.273.24?) 

Tipi da spiaggia, con U. To- 
gnazzi C 4 

NUOVO 

Amante indiana, con J. Stewart 

DR 444 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670695 
Cinema selezione: Pony Ex¬ 
press, con C. Heston A 4 

PALAZZO (Tel 491 4311 
Spionaggio senza frontiere, con 

J. Marais G 4 

PALLADIUM (Tel 515 131) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

PARIOLI 

Gli sfasati, con L. Olivier 

DR 44 

PRENESTE 

II trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Sfida al re di Castiglla. con M. 
Damon A 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

SPLENDID (Te) 620 2I)>> 
Fedra, con M. Mcrcouri 

(VM 14) DR 44 
STAOIUM (Tel. 393 28l)> 

Il mistero del castello, con N 

Wilman DR 4 

SULTANO (Via di Forle Bra 
vetta - TeL 6.270.352) 
L’awenturirro di re Artù. con 
J. Scott A 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Una adorabile idiota, con B 

Bardot SA 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

n magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14» DR 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

VENTUNO APRILE 
Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

YERBANO (Tel 841 195) 

I predoni del Kansas A 4 
VITTORIA (Tel 578.736) 

Al di là del fiume, con A. Mur- 
Phy A 4 

Terze visioni 

BCILIA (di Acuta) 

Geronimo, con C. Connors 

ADRIACINE (Te! 330.212)** 
L’Isola della violenza, con J. 
Mason DB 4 

ANìENE 

Capitan Simbad, con P. Ar- 
mendariz A 4 

àPOLLO 

Sexy nudo (VM 13) DO 4 

AQUILA 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

ARIZONA 

Riposo 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I due della legione, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CASSIO . 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) ’ 

La vendetta del vampiro, con 
E. Tucker (VM 14 ) A 4 


CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 
Cinque ore violente a S 0 I 10 , con 
A. Newley (VM 18) DR 44 
COLOSSEO (Tel LJb.255) 

Eroe «li Babilonia SM 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

DELLE RONDINI 
La lunga linea grigia, con T. 
Power S 4 

DORI A (TeL 317.400) 
L’assassinio del dott. Hichcock, 
con F. Rabal G 4 

EDELWEISS (Tel 334.91)0 > 

I pascoli dell'odio, con Errol 
Flynn A 4 

ELDORADO 

Pallottola senza nome, con A. 
Murphy A 4 

FARNESE (Tel 664.395) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

FARO (Tel 520.790) 

90 giorni In giro per 11 mondo 
(VM 18) DO 4 
IRIS (Tel 865 536) 

I fratelli di ferro A 4 

MARCONI (Tei 740.796) 

I leoni di Castiglla A 4 

NASCE’ 

Quello che spara per primo, con 
J.P. Beimondo (VM 16) DR 4 
NOVOCINE (Tel a8b/J5) 

I.a legge del fuorilegge, con Y. 

De Carlo A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 
Trapezio, con B. Lancastcr 

DR 4 + 

ORIENTE 

ZOO leghe suU’Amazzonla A 4 
OTTAVIANO (Tel 358.559) 

I moschettieri del re, con J Ri- 

ling A 4 

PERLA 

Rocatnbole, con C. Poliock 

A 44 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
L'uomo che vide 11 suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
PLATINO (TeL 21o.314) 

La calata del mongoli, con D. 
Farrnr SM 4 

PRIMA PORTA (T 7.6UJ1361 
La più grande avventura, con 
H, Fonda C 44 

REGILLA 

II capo delia gang A . 4 

RENO 

Il marmittone, con J. Lewis 

C 44 

ROMA (Tel 733.868) 

Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

RU3INO 

Tempesta in Normandia, con 
B Blicr DR 4 

SALA UMBERTO IT 6/4 /53. 
La scuola deU'odio, con Sidney 
Poitier (VM 14) DR 44 

TRI ANON (Tel 780 302) 

Le sirene urlano I mitra spa¬ 
rano, con E. Costantine SA 4 


Arene 


FOMENTANO 

Il sole splende alto, con C 

Winninger A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L'uomo chr ville il sno cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 

ORIONE 

Il prigionièro della miniera, con 
G. Cooper A 44 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig , A 4 

pio x ; 

Strage di Gotenhnfen, con S. 
Zicniann DR 4 

QUIRITI 

L'uomo In grigio, con J. Mason 

DR 4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stcvens A 4 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 
Faccia piena di pugni, con A. 
Quinn DR 4++ 

SALA ERITREA 
Zingari A 4 

SALA PIEMONTE 
Frontiera Indiana, con J. Davis 

A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Le legioni di Cleopatra, con E 
Manni SM 4 

SALA SESSORIANA 
Tarzan e la fontana magica 

A 4 

SALA TRASPONTlNA 

Pugno proibito, con E Preslcy 

DR 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Il figlio dello scricco, con M. 

Inglish A 4 

VIRTUS 

Intrepidi vendicatori, con R 

Conte A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra. Ambra Jovl- 
nelJI, Apollo, Argo. Alici. Astra, 
Bologna. Brancaccio. Corallo, 
Colosseo, Cristallo, Esperia, Far¬ 
nese. Giardino, La Fenice. No- 
mentano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Pailadium. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Ritz, Sala Umberto, 
Saia Piemonte, Salone Marghe¬ 
rita, Traiano di Fiumicino, T 11 - 
scolo, TEATRI: Circo Tognl, Eli¬ 
seo, Ridotto Eliseo, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


2 ) CAP ITALI SOCIETÀ’ L- 50 

KIIMF.H, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzioni. 

1 ) AUTO ■ MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bl.ssolatl n. 24. 


VARI! 


L. 50 


NEVADA 

Okinawa, con R- Widmark 

DR 44 

TARANTO 

Juii la rossa A 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

Gli esclusi, con B Lancastcr 

DR 44 

BELLARMINO 
L'ammazza giganti A 44 

BELLE ARTI 

Quartetto d’invasione, con Bil 
Travers C 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 
Riposo • 

CRISOGONO 

23 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 44 

DELLE province 

Ecco Charlot, con C. Chapltn 

C 444 

OEGLI SCIPlONl 
Passaporto falso, con E Co*tan- 
tinc G 4 

DON BOSCO 

I mastini del West. con Buster 
Crabbe A o 

OUE MACELLI 
Chiusura estiva 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Frusta d'argento, con J. Ro¬ 
bertson A 4 

LIVORNO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
n tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

NATIVITÀ’ 

Rlpooo 


• rUnttà • non è responsi- 
bile delle variazioni di pro¬ 
fra mme che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dal)’AGIS 

♦ dai diretti interessati 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Qrano e lunghezze d’onda 
delle trasmissiotu in lingua 
italiana: 

1X15 - 12.45 

su metri 25.28. 25.42, 21.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/s) 

ileo - imi 
m metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasm iasione per fili emigrati 
IJM - 19X0 

SU metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1501 Kc/s) 
ti.oe . 2 uà 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.et - 22.J0 

mi metri 25.19. 25.42. 31.45. 

3130. 42. 11. 200 

(11910 - 11800 - 9540 - 9525 

8125 - 1502 Kc/a) 

traenti arpone per di e mi gr ati 

Ogni gstas, alle eev It e 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metapsìchi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecera 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTE BELLO 88 (telefo¬ 
no 480 370) 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae- 
qualor. CGE, Ignis, Kreft, Zop- 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta Mannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6 - 8 . via Fondinel- 
li 2r - Firenze. 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-FiaL Rex ecc. Garantiti 
come i nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , vi* 
Rondinelli 2r - Firenze. 
TELEVISORI: Grunùig. Adori¬ 
mi, Atlantic. Duraont, Magna- 
dine, Marelli. Telefunken. ecc. 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta Man¬ 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6 - 8 . via Rondinelli, 2-r - 
Firenze. 

LAVATRICI Candy. Fiat, Fri¬ 
gidaire. Gripo, Hoover. Marelli, 
Westinghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 ; via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllao 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

CHIRURGIA 

PLASTICA 

difem «stirici ad «rito • od corse - 
macchi* • tumori «Sella pelle . «feo- 
tricl - tatuaggi - ulceri croniche 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

f|r IICAI F®ma. rialo B. Buoni 49 
VI. UJAI Appuntamento tei. 477MS 

Autoilrzarione Fr*f. n. H151 Off PUH 

1 ENDOCRINE 

! otuOip a «-dico pel «• cure Fello 
« Onte » dlafunxiout * debnlexM) 
fc-'ttutll di ungine nervo**, psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia 
l d-flctense ed anomalie •cottiall). 

1 Visite prematrimoniali Poil P. 

1 MONACO Roma. Via Viminale, 

I 38 (Stazione Termini; - gcala *t- 
| ntttra • piano feconde int 4 
Orario 9 - 12 , Ifi-lfi e per appunta¬ 
mento «odiano U sabato pomerig¬ 
gio o 1 festivi rifiorì orzilo. n«f 
sabato pomeriggio o ad gtonfi 
gestivi al riceve eoto per apn ea 
ftasMBto. Tel. 4 TL 1 M (AaLCofiL 
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Accéso ci Tokio il fuoco dS Olimpia 



' t-, V- i V. 



Provato il satellite « Syncom III » con una trasmissione tra gli 

« K, * ** 

USA e il Giappone - Per il maltempo giornata di forzato riposo 
per gli azzurri - Brundage'rieletto presidente del CIO , t *. 
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Onesti membro r 
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Il passaggio delia fiaccola per le vie di Tokio nereggianti di folla. 


(Telefoto) 



del C.I.O. 


La fiaccola al villaggio olimpico: si accende il tripode 
che arderà per tutta la durata dei giochi (Telefoto) 


Nostro servizio 

TOKIO, 7. 

Giornata particolarmente inten¬ 
sa a Tokio: ed è logico che sia 
cosi perché siamo ormai a poche 
ore di distanza dall’apertura uf¬ 
ficiale dei giochi (la cerimonia 
inaugurale avverrà sabato). 

Per cominciare c’è stata l’ele¬ 
zione dei dirigenti del CIO: pre¬ 
sidente è stato rieletto l’ameri¬ 
cano Brundage mentre a membro 
del CIO è stato nominato il pre¬ 
sidente del Coni Onesti. Ambedue 
le decisioni hanno suscitato qual¬ 
che perplessità pur se sono state 
prese nll’unnniinità 
Cosi prima di procedere alia 
elezione di Brundage i membri 
del CIO hanno fatto ritirare 
l’altra candidatura alla preslden- 


L'Olimpiade dei 


«paesi nuovi» 


f In poche altre manifestazioni 
» attività come in quella spor¬ 
tiva, e segnatamente nelle oc- 
rasioni olimpiche, gli uomini 
losiddetti a di colore » hanno 
ivuto modo di emergere nllret- 
anto: credo che soltanto nel 
lampo dello spettacolo, specie 
ter quanto riguarda gli amen- 
ani di pelle nera, hanno po¬ 
uf o atcre soddisfazioni simi- 
. Questo, si capisce, (ino a 
Otto o al massimo due decenni 
■ : la (ine del colonialismo ha 
ermesso a centinaia tra loro, 
ano neri o gialli o rossi non 
nporta, anzi ormai a migliaia, 
I imporsi e distinguersi an- 
he nella politica, nelle arti, 
ielle scienze. 

E rOIimpiade di Tokio, è 
tato giustamente sottolinealo, 
■rà prima di tutto l’Olimpia- 
e dei paesi « nuovi n : e tutti 
inno che le popolazioni dei 
aesi nuovi non sono quasi 
«sauna di pelle scrupolosa- 
sente bianca; sono costituite 
I novantanove per cento dav- 
ero da uomini a nuovi per 
Deste scene a, che non molto 
•mpo fa vivevano ancora a 
vello tribale e soggiogati dal 
ianco, da esso sfruttati e te¬ 
nti ai margini. Sarà, questa. 
n’Olimpiade spcttacolosamen- 
l variopinta: un’oecasione 
xaordinaria e anche simboli- 
l d’incontro con tanta e tanta 
ente che, seppure in gran par- 
t destinala a ruoli modesti 
elle gare ad altissimo livelln 

Ì “ ‘ io, avrà proprio a To- 
prima vera opportunità 
olirsi da pari a pari con 
he una volta erano ob- 
a chiamar padroni e a 
are in quelle odiosissi- 
sumane sesti. . . 

», non siamo nuovi alle 
se affermazioni di atlc- 
•olore • : non solo i ne- 
tunilensi che da una 
ina d’anni ormai, dal- 
ione di Paddock (la pri- 
rccia nera » della velo¬ 
ci 1920 ad Anversa, do- 
e I 100 metri in 10”8. 
no incontrastati le cor- 
i nell’atletica leggera: 
indiani dell’hockejr su 
id esempio, i nuotatori 
icsi, qualche a colono a 
icia e Inghilterra, e poi 
abissino Abebe Bikila 
»nfò nella maratona di 

Tokio non solo la lista 
(rapanti è destinata ad 
rsi: anche quella dei 
i dì medaglie. C chia- 
i giapponesi, giocando 
, faranno meglio di tut- 
ltre volte; ma ecco il 
li Cuba Fignerola che 
io dei protagonisti nei 
tieme con lijiraa (Ciap- 
UH), Robrrts (Trini- 
ohnson (Gìamaira). coi 
cernisti Bernard e Mot- 
rinìdad), Kerr (Giamai- 
I cinese Yang grande la¬ 
nci decathlon, e ria an- 
rendo. E ri limitiamo al¬ 
ai. > 

a caso, del resto, la lot- 
tro il razzismo è ano 
n più scottanti di oggi: 
Stati Uniti scontra col 
ivo che sapete, per non 
del Sodatrici. Ma so¬ 
lo, a parte le vittorie e 
«fitte dì chi si batte per 
otte e per l'eguaglianza 
quell'estremo baluardo 
ia e d'ingiustizia che è 
domo, si tratta sempre 
ma conquista al profon- 
Ua coscienza deU'uomo 
. Io dico che anche 


Olimpia, con la sua schietta 
fraternità nella gara sportiva, 
darà un contributo vitale al 
superamento di oscure e odio¬ 
se discriminazioni, alla con¬ 
quista di una superiore imita 
tra gli abitanti di questo no¬ 
stro tormentato mondo. 

Sì, niente è più lontano da 
Tokio di quella sorta di igno¬ 
bile Olimpiade umoristica che 
si svolse sessantanni fa a St. 
Louis (USA, non a caso...), 
dove, nel quadro più che di 
Olimpia d’una fragorosa Espo¬ 
sizione Mondiale, accanto alle 
gare vere si svolsero quelle dei 
due a Giorni dell’Antropolo¬ 
gia », « nel corso dei quali », 
leggo in un libro dedicato al- 
’ la storia olimpica, a furono fat. 

. le disputare gare a uomini che 
il programma definiva "africa¬ 
ni, patagoni, mori delle Filip¬ 
pine, ainus del Giappone set¬ 
tentrionale, turcomanni, coco- 


pas del Messico, pellirosse 
ecc.”. La prima giornata fu 
qualcosa di penoso, anche se 
gli spettatori (magari coti tan¬ 
to di cappellone texano in testa, 
n.d.r.) ridevano a vedere un 
pigmeo lanciare il peso a po¬ 
co più di tre metri... ». Nella 
seconda giornata furono di 
scena le « gare indigene », cioè 
lancio di frecce, duelli con le 
lance e così via. Il vecchio 
Couberlin commentava con 
amarezza che « in nessun altro 
paese si sarebbe osato intro 
durre nel programma di una 
Olimpiade siffatti numeri » 
Ma forse le sue oneste ossa 
oggi si rallegrano al confron¬ 
to; sì, è finito per sempre un 
mondo subalterno e schiaviz¬ 
zato, incomincia solo ai giorni 
nostri una civiltà più totale e 
più giusta. 

Gianni Puccini 


Nella Coppa delle Fiere 

Il Barcellona (2-0) 
elimina i viola 


FIORENTINA: Alberto*!; Ro- 
bott». Castelletti; Pirovano, Gumr- 
naccl. Marchesi; Ilamrto, Bertlnl, 
Nati, BenaglIOj Marrone. 

BARCELLONA: Sadurnl; Fon- 
cho, Eladlo; Verge*, Olivello, Tor¬ 
renti Zaballa, Pereda, Seminarlo, 
Fosti, Re. 

ARBITRO: Tesante (Jugoslavia). 

MARCATORI: nel primo tempo, 
atra- Seminario. Nella ripresa, 

NOTE: terreno soffice, tempe¬ 
ratura autunnale, spettatori 15 mi¬ 
la circa. 

Dalli nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

La Fiorentina è stata elimi¬ 
nata dalla Coppa delle Fiere. 
E’ stato il Barcellona a metter¬ 
la fuori causa; grazie a Semi¬ 
nario, l’ex-centro avanti viola, 
che giocando da centro avanti 
ha segnato due gol. tanti quan¬ 
ti ne aveva segnati durante 
l’intero campionato, giocato con 
la maglia della Fiorentina. Pe¬ 
rò non si può dire che la vitto¬ 
ria del Barcellona sia stata tut¬ 
to merito di Seminario: anzi c'è 
da aggiungere che il peruviano 
ha battuto per due volte Alber- 
tosi grazie ad altrettanti errori 
commessi dalla difesa fiorentina 
che in questa partita è appar¬ 
sa slegata e giù di forma. 

Non girando la difesa, anche 
l’attacco, partito di gran car¬ 
riera, ben presto ha dovuto al¬ 
zare le braccia in segno di resa 
e per i catalani, apparsi molto 
veloci e in possesso di un’otti¬ 
ma padronanza di pallone, il 
compito è risultato meno diffi¬ 
cile di quanto si potesse preve¬ 
dere. 

I rosso-blu hanno giocato con 
lo stesso mordente col quale 
giocarono a Barcellona nella 
prima parte di questa elimina¬ 
toria ed è per questo che si 
sono assicurati il diritto di pro¬ 
seguire le eliminatorie della 
Coppa delle Fiere. 

Per la cronaca ricorderemo 
che Seminario ha segnato un 
gol per tempo. 

I. e. 


Juventus 1 
St. Gilloise 0 

TORINO, 7- 

La Juventus ha battuto sta¬ 
sera il SL Gilloise nel retour 
match della Coppa delle Fie¬ 
re: è stata una vittoria di 
stretta misura (1-0) siglata da 
un gol di Menlchelll al 18’ 
del primo tempo. Poiché ia 
Jnve aveva vinto pure l’In¬ 
contro di andata (sempre per 
1 a 0) la squadra bianco-nera 
risulta ammessa al secondo 
tnrno delia competizione. 


Torino 

Fortuna 


GEL-.EN. 7. 

I granata dei Torino han¬ 
no pareggiato stasera (M) il 
retour match con gii olande¬ 
si dei Fortuna Geleen, valido 
per la Coppa delle coppe. 
Poiché all’andata aveva vinto 
per 3 a 1 11 Torino è ammes¬ 
so al secondo turno. Nel pri¬ 
mo tempo del match dt stase¬ 
ra gli olandesi erano in van¬ 
taggio per 1-0; hanno raddop¬ 
piato nella ripresa, ma prima 
un gol di Hitchens e poi una 
autorete dell’olandese Bruchi 
hanno permesso al granata di 
rimontare. 


URSS: mondiale 
nel sollevamento 

MOSCA. 7. 

Il peso medio massimo Viktor 
Lyakh ha migliorato oggi di 2.5 
chilogrammi II record mondiale 
di sollevamento pesi della cate¬ 
goria per le tre alzate con un 
totale di 437,5 chilogrammi (175, 
Ita 182,5). 

Viktor Lyakh ha battuto il 
primato che apparteneva a Vla¬ 
dimir Golovanov. Lyakh ha Inol¬ 
tre battuto il record nazionale 
nella distensione con 186 chilo¬ 
grammi. 


za, quella dell’inglese marchese 
D'Exeter per evitare un « anti¬ 
patico » ballottaggio. E comun¬ 
que anche dopo questa « precau¬ 
zione » pare che sia stato neces¬ 
sario superare altre resistenze 
perché lo statuto è poco chiaro 
circa reiezione del presidente. 
Secondo il testo in lingua fran¬ 
cese infatti il presidente del CIO 
viene eletto per un periodo di 
8 anni n può essere rieletto per 
altri quattro anni: e quindi Brun¬ 
dage non avrebbe potuto più es¬ 
sere rieletto in quanto Ila già su¬ 
perato questo periodo comples¬ 
sivo di 12 nnni. 

Secondo tl testo Inglese Invece 
dopo il primo periodo di 8 anni 
il presidente può essere rieletto 

f icr altri periodi di 4 anni, senza 
imitazione. E questa tesi appun¬ 
to ha finito per prevalere, non si 
sa In base a quali compromessi. 

Pure la nomina di Onesti ha 
avuto un prologo nelle dimissio¬ 
ni « volontarie » dell’altro italia¬ 
no conte Thaon di Revel: la no¬ 
mina è apparsa anche strana do¬ 
po l’afTare del calciatori olimpici 
azzurri e dopo le premesse di 
Onesti di condurre una battaglia 
a fondo in seno al CIO. 

Da notare comunque che oltre 
ad Onesti in seno al CIO siede 
un altro italiano: Giorgio De Ste¬ 
fani presidente della Federtennls. 
A proposito di tennis, una delle 
prime misure prese dal CIO do¬ 
po la nomina di Brundage è 
stata la rinmmissione della Fe¬ 
derazione internazionale tennis 
che era stato esclusa nel 1928 a 
causa di disaccordi per la coppa 
Davis. Questo riconoscimento pe¬ 
rò non implica necessariamente 
l’inclusione del tennis nel pro¬ 
gramma olimpico. 

Fin qui la riunione del CIO: 
gli altri avvenimenti di rilievo 
sono costituiti dall’arrivo del fuo¬ 
co olimpico e dell’lnaugurnzione 
della trasmissione TV via satel¬ 
lite. Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto c’è da aggiungere che 
a Tokio è arrivata la prima del¬ 
le quattro fiaccole accese il 21 ago¬ 
sto sul monte Olimpo In Grecia 
(le altre arriveranno domani e 
venerdì). Davanti ad una folla 
nereggiante di circa un milione 
di persone che affollavano le stra¬ 
de di Tokio nonostante la piog¬ 
gia, il tedoforo ha raggiunto II 
villaggio olimpico ove è stato ac¬ 
ceso il tripode che arderà per 
tutta la durata del giochi. 

La trasmissione Inaugurale da 
Tokio via satellite « Syncom III » 
è stata effettuata tra il Giappone 
e gli USA ed è apparsa nitida 
come 1 programmi nazionali ma 
vi sono state delle Interferenze 
nell'audio. La durata della tra¬ 
smissione (avvenuta alle 10 ilei 
mattino) è stata di trenta minuti. 

Dall'America hanno parlato il 
presidente Johnson ed il segre¬ 
tario di stato Dean Rusk: dal 
Giappone ha risposto il ministro 
degli esteri giapponese. Poi sono 
state trasmesse la prova genera¬ 
le della cerimonia di apertura 
e gli allenamenti del nuotatori 
Passiamo ora agli Italiani. A 
causa dell’inclemenza del tempo 
(piove, fa freddo, e c’è la neb¬ 
bia) è stata più intensa fatti¬ 
vità... diplomatica che quella atle¬ 
tica vera e propria. Cosi In mat¬ 
tinata c'è stata la visita omaggio 
del ministro della difesa italiano 
Andreotti al monumento al mi¬ 
lite ignoto giapponese (c'erano 
anche tre gruppi di accademisti 
italiani). 

Successivamente l’ambasciatore 
d’Italia a Tokio Maurilio Coppini 
ha offerto una colazione in ono¬ 
re del comitato olimpico giappo¬ 
nese 

E veniamo agli atleti. I cestisti 
azzurri hanno disputato oggi una 
partitella « in famiglia »; molto 
ridotto è stato in particolare l'al¬ 
lenamento di Bertini il quale è 
dolorante alla schiena, forse a 
causa dell’umidità, particolarmen¬ 
te sensibile durante la notte. SI 
ritiene, comunque, che non si 
tratti di cosa grave. 

Da parte loro i pallanotlsti han¬ 
no giocato una partita di quattro 
tempi di 10 minuti ciascuno con- 
t tro la RAU. Lo scarso valore dei 
! nordafricani ha permesso agli az¬ 
zurri di ottenere un largo suc¬ 
cesso anche senza eccessivo im¬ 
pegno, realizzando otto reti e su¬ 
bendone soltanto due (risultati 
parziali 1-0. 3-0. 1-1. 3-1). Nei 
primi due tempi è sceso in acqua 
anche Lonzi il quale è riuscito a 
muovere bene la spalla giocando 
abbastanza disinvoltamente. Que¬ 
sta sera 1 pallanotlsti hanno com¬ 
pletato il lavoro giornaliero nuo¬ 
tando ed effettuando del palleggi. 

Intanto l’allenatore federale dei 
pugili azzurri. Natale Rea. è rien¬ 
trato al villaggio, dall’allenamen¬ 
to pomeridiano, sereno e sorri¬ 
dente. E* evidente la sua soddi¬ 
sfazione per le condizioni dei suoi 
ragazzi 1 quali stanno attraver¬ 
sando un ottimo periodo di forma. 

Da parte sua lo spadista Delfino, 
ha partecipato alfa prova della 
cerimonia inaugurale dei Giochi. 
Delfino, che è stato olimpionico 
nel 1952. nel 1956 e nel 1960. è 
stato scelto per portare la ban¬ 
diera italiana. 

I cavalli italiani, giunti ieri se¬ 
ra con un aereo speciale, hanno 
sostenuto questa mattina il primo 
allenamento. Cinque cavalli par¬ 
teciperanno al concorso completo 
di equitazione a Karuizawa. citta¬ 
dina a 145 chilometri da Tokio, e 
sei alla gara di salto. 

Nel settore dell’atletica leggera 
i velocisti stamani si sono ripo¬ 
sati. Gli ostacolisti. 1 lanciatoli, 
i maratoneti ed 1 marciatori sì 
sono invece allenati. 

Questa mattina inoltre a Toda. 
campo delle regate situato fuori 
città, anche i canottieri hanno 
continuato la preparazione. 1 gin¬ 
nasti. da parte loro sono entrati 
In palestra per la prima volta do¬ 
po il loro arrivo a Tokio, alle¬ 
nandosi dalle 17 alle 20.30 nella 
palestra della università di Nihon. 
presenti gli allievi della scuola 
ginnastica locale. Tutti i ginna¬ 
sti sono apparsi In ottime condi¬ 
zioni. nonostante lo scarso am¬ 
bientamento. Menlchelll. come suo 
solito, ha sbalordito negli esercizi 
a corpo libero ed i presenti non 
hanno mancato di applaudirlo a 
lungo. Applausi sono stai* rivolti 
anche a Carmlnuccl. impeccabile 
negli esercizi sulle parallele. • 
Stamani tutti I ciclisti si sono 
allenati su strada, mentre nel po¬ 
meriggio 1 c pi*tarda » hanno do¬ 
vuto limitare ad una mezzoretta 
la loro preparazione a causa della 
pioggia. 

Hiro Nigatai 


I belgi riescono ad accorciare le distanze in extremis (2-1) 

I Bologna supera FAnderlecht 
(ma si dovrà giocare la “bella,,) 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, l'Anderlecht. Zero a uno a Bru- della prima parte della gara, logna: era il 12'. Discesa, e mezza rovesciata ) c Trappé- 

Payinsto; Tumburus, Janlch, Fo- xelles, e due a uno a Bologna, con il Bologna che non riuscì- lancio perfetto a Hailer. La niers rimaneva di pietra. 

Iiailer er pascu«i garelU ‘ N elsen * Il conto, dunque, è pari: due va a svincolarsi dalla morsa respinta di Cornelis ribatteva Decisa? 

ANDERLECHT: Trappenlers; a due. della paura. Chiusa, cruda e su Peroni, che, pronto e bene, Pareva di si. Il Bologna sciu- 

Heylens, Cornelis; Hanon, ver- Com’è che II Bologna s'è la- arcigna, la pattuglia rossa e lanciava Pascutti. Un guizzo, e pava una palla-goal con Hailer 
blest, Plaskle; stockman, Jurion, sciato intrappolare? blu s’è lasciata Irretire dal- un salto: con un colpo di testa e due palle-goal con Peroni. 

Devrlendt. Van Hlmst, Puls. Questa è una storia lunga, ['Anderlecht, che — naturai- magnifico, Pascutti batteva Infine, si stringeva, in attesa 

complicata, e — già l'avete ca- mente, pur non rinserrandosi Trappenieres mandando la pai- del / ìschio di liberazione. E, in- 
fHi ?M 2 ’ lim/cniR» * 1 ** 10 ’ * P**°» no ? — tutt'altro che bella, nella propria metà campo (è il la sull’inlerno di un palo. vece, patatrac! Al 43’, Tumbu- 
stockman ’ ( A) al 43 ’. E’ accaduto, infatti, che il Bo- 4-2-4, no?) — cercava di non su- Pari a patta con Bruxelles, rus sbagliava un facile rinvio. 

NOTE: splendida giornata, cal- logna era riuscito, sì, a guada- b ir danni e di innervosire i ri- allora. E tutto all’improvviso, Puis raccoglieva ed effettuava 

da e smagliante di colori, ot- gnare il vantaggio decisivo, ad vali: e c’è riuscito, perfettamen- per il Bologna sapeva di sogno un cross a Stockman: tiro, lep- 
tlmo tl terreno di giuoco. Tri- un quarto d’ora dal termine te, tanto che, ad un certo pun- e di febbre. Con un intelligen- gera deviazione di Janich, « 
pudlo d! bandiere rosse e bteu; della gara: quindi, ha sciupato to, il /oot-ball s’è trasformato te c furbo controllo, capitan Pa- Negri si tuffava inutilmente. 
dei l*Àn de ri echi* con' v e s ? I m* b lan - tre P ulle-yoal. E V Anderlecht il rugby, boxe, cacht e noi cl vinato e i suoi insistevano. Due a uno. Esatto: si tratta di 
chi e viola Incidenti ? Tanti, che non s ’^ arreso, non glìel'ha apprestavamo a divenire ero- avanzavano, pungevano e. al una vittoria amara. 

non basterebbe una colonna di pardonafa. nisti di fatti di sangue. Uno 30’. di nuovo ferivano. Il se- Ed ora la speranza si chiama 

giornale per elencarli tutti. Il più Quasi allo scader del tempo, scandalo! Qualcosa che passa condo goal era un autentico Barcellona. 

toccato è stato Hanon (Incrina- infatti, è riuscito a ridurre .il l’immaginazione. gioiello d’arte calcistica: Tum- Auguri e buona fortuna, Bo- 

tura di una costola), colpito da margine, ed ha guadagnato il — Milan-Torino? burus a Pascutti e Pascutti a logna! 

del* primo tempo Spettatori: diritto di disputare appunto, lo - Rose e fiori, al confronto Nichen: un tocco delizioso del Affilio CamoHanO 

35 . 000 , di cui 33.791 paganti, per spareggio. Ecco: il Bologna cè — cl ha detto Fabbri, spettato- centrattacco (una girata, una* voiiiviiqiiv 

un Incasso di 68 milioni e 222.000 rimasto come il bimbo che ha re là e qui. 

lire- già il regalo di Natale in mano. Gli interventi violenti, mali- _____. 

Hai nntirn ìnoìaln e all’improvviso gli vien tolto, gni e cattivi, erano cominciati 

vai nuiiru invialo Delusione ? Peggio: rabbia/ E subito: e, al 1S’ Hanon accusa- 

BOLOGNA, 7 non solo per il risultato che, va l'incrinatura d'una costola. KlfìI l'ariinAl'A rii corifì A 

L’appuntamento è a Barcel- ha tradito i campioni d’Italia, Tuttavia, la scintilla, che ha iMCrl VII 3CHC 

Iona, fra sette giorni. Perchè è protagonisti — nella fase cen- minacciato di dar fuoco allo . ... .. . 

vero che il Bologna ha vinto, trale della ripresa — di un stadio, è scoccata al 34’, quando 

E, però, non è riuscito a supe- giuoco superbo e splendido, Van Hirnst ha mollato un pa¬ 
rare completamente l'ostacolo, entusiasmante. Irrita il ricordo gno a Fogli. Immediata, fulmi- IVI ■ I ■ ■ 

nante è venuta la reazione di | f | — — 

-—-—I inTPr ItfITTA 

Presto, la rissa è divenuta ■■ IIIIlWI 

In Urilnfri v pressoché generale. E l’arbitro? 

Ili VVIUIU ii s i gn or Horvath. E’ un 

- - — uomo piccolo, e non dev’essere _ 

davvero coraggioso. O forse || ■ jM ■ K fM m 

non è abituato a veder spetta- a| || Ah db JR ■ BB JB | M I ■ 

Ha■ a |a m tanto brutti e suo II HII^U^^^?I||^| I M I I 

7■||»al| niMSR ciSC-kS ,Il IvICÒwllld Iv 11 

|| | | I II VIIIIR so nessuno, e gli eroi del pai- m m 

■ lllwll W Ione hanno continuato a pic¬ 
chiarsi. come si vede al cinema _ ’_• 1 


In volata 


Zilioli vince 


Nel recupero di serie A 

L’Inter batte 

Messina (3-1) 


» Sugar» Ramos 
lascia la boxe 


nel film western fino aÙ’intè r- INTER: s * r “? Malatrasl, Fac- gran correre e basta contri- 

ln\ln ’ n cheta; Dell* Giovanna. Guarne- buendo a rendere ancora più 

: rl ’ "S 1 ’ Mila- labili 1 collegamenti. Lo stesso 

9% # IO Chissà eh è successo poi, ne- nl i. f 5aÌf^’ A - D ^ironc!nt' Garbu- Corso, volendo evidentemente 

a Domilll gli spogliatoi. Bromuro, anziché „ a ES 8tucch ,. B clerici' Ghelfl, strafare, ha esagerato in indi. 

l^^ 8 |l amine psicotoniche. E. comun- Landrl; Bagatti, BenatU, Morel- vidualismi deleteri e solo nella 

■ que, meno male. L armistizio ha jj ( Gioia. Brambilla. • ripresa ha capito come deve 

■ permesso la prosecuzione dt ARBITRO: di Tonno. comportarsi un regista. Si ca- 

una competizione sulla quale, MARCATORI: Nel primo tem- pjsce che dal momento i n cu i 

ormai, pesavano seri dubbi. E Vo,»\ 20 Jalr; nella ripresa ai Corso s| è risolto a gi 0care per 

• PFCCIOII 7 —-- »* Bologna — disciplinato, or- corso’ ’ la squadra anziché per la pla- 

Om uno scatto improvviso ganizzato, meravigliosamente - n , . tea. il Messina ha finito per 

culla calila di Peccio^i neeli m m disteso — ha potuto imporre la Dalla DOitm redazione inchinarsi alla classe superiore 

assi-y d x i /cnip^no- « Su 9«■ Ramos sr zsszsjiz _ 3 , suona st us asfa™ 

{Lvo^ìa vLul'S'iciSeta lascia la boxe ì£V'A«VZ ,TJ!: eccesrfva ” eiu 

Coppa > 0 Gino X SabaUiii ° n ^<^tari CITTA’ DEL MESSICO. 7. TnTutn "sensTTe?' moment" "attenuai owZX^TLn^TriT 

ogii P sulle strade de Pisano e 11 P u S Ue messicano « Sugar » crjl jri e in quelli lieti, come «S Sua^z si è ae- landosi squadra armoniosa, ben 

d!fVoulrrÌno.%Ì e i in prepa- ha ££££ »*«/ in dife ~ JSUTJdoS> g^SoJo'Sjfilato ta*'“c& 

razione al Giro della Lombar- oggi P d ( avere intenzione di riti- *« * aH aftacco. pochi minuti ha colpito Picchi. ^ “"A^datóal c£o Ben 

dia. rare; dallo sport attivo. Ramos II modulo dt Stnibaldt è buo- SCO mbussolando tutta la retro- r f a *™ at0 

Erano presenti — salvo qual- n 26 settembre «scorso ha per- no. valido. Tuttavia, per noi, è guardia), ma il loro gioco è ‘ n J5I1 àirvUlv.ano lo 

che rara eccezione — tutti i duto H tito lo mondiale ad opera mancato Van Hirnst, conosciti- stato per lunghi tratti cosi len- i siciliani hanno cer 

migliori professionisti. La cor- del messicano Vivente Saldivar. to qual migliore elemento del to prolisso e confusionario da 1 •*,’ **, .. « 

sa — un anello iniziale da ri- «sugar» Ramos ha dichiarato di complesso. I nervi gli sono sai- ingenerare molti dubbi sulla Z' hlrrie ré moh ile ne entwv- 

petersi due volte e quindi un aver pensato in un primo tempo tati? Può darsi. Sicuro è che salute della squadra. camoo erazie a - sorprendenti 

largo giro di circa 100 chilo- di cambiare categoria salendo tra se il Bologna è riuscito a venir Mazzola, ad esempio, ha n. doti iLiieauin e di smarca- 

metri con punta massima a ì leggeri » per tentare di con- fuori, in bellezza, molto meri- presentato quelle scorie che fi- mpnt „ Avendo in nrofondità 

Volterra - non si può dire sia quIs 1 a V e „ t iT olo mondiale de- to è di Tumburus, Fogli. Bui- niscono con l’awilire il suo ^ n due nunte stahill — BaVatfc 

stata brillante nella prima par- i enuto dai portoricano Carlos garelli c specialmente di Fur- ben noto bagaglio tecnico, per- Brambilla — e con Morelli a 
te, tutt'altro. 0rti ^ ma ha aggiunto di aver lanis. il migliore, in senso as- dendosi in -dribblings- velleL risucchiare Guameri sul cen 

E’ vissuta di sporadici allun- meglio riflettuto e di aver deciso soluto. tari e di nessun profitto. Do- tro il Messina è riu- 

ghi tentati di volta in volta da di ritirare! definitivamente dal E da lui. Furlanis. è partita menghini. chiamato a presidia- 3cit0 a costruire ampi corridoi 

gregari e capitani, ma senza pu gji a t 0 . l’azione del primo goal del Bo- re il centro-campo, ha fatto un verso Sarti facilitato anche dal 


PECCIOLI. 7 

Con uno scatto improvviso, 
sulla salita di Peccioli, negli 
ultimi mille metri di gara, il 
bianconero della « Carpano - 
Italo Zilioli ha risolto in suo 
favore la volata a dieci che ha 
concluso la XIII edizione della 
Coppa Gino Sabatini, svoltasi 


convinzione. Si è andati avanti 
cosi per circa 200 chilometri, 
poi, nel finale, la gara si è ani¬ 
mata ed a venti chilometri dal¬ 
l’arrivo è entrata nella fase cru¬ 
ciale con l'allungo di cui sono 
stati iniziatori Bitossi, Battistinl 
e Baimamion. sulle ruote dei 
quali si sono subito gettati Zi¬ 
lioli. Zancanaro. Ferretti, Lenzl, 
Aldo Moser, Gentina e Fanti¬ 
nato. Sorpresi in mezzo al grup¬ 
po Bariviera, Cribiori, Contemo 
e gli altri si ponevano all'In¬ 
seguimento del fuggitivi quando 
ormai non c’era più tempo e 
cosi la pattuglia dei dieci si 
avviava a disputare in volata la 
prima mone’a. 

Ai mille metri, sulla salita 
che porta a Peccioli. Zilioli 
scattava e guadagnava qualche 
metro, tanti che gli permette¬ 
vano di resistere al veemente 
ritorno di Battistinl e Bitossi 


L'incontro fra i due italiani il 14 novembre 

Per Mazzinghi-Vistatili 
De Souza protesta al WBC 


disorientamento difensivo del- 
l’Inter dopo l’infortunio a Pic¬ 
chi. Buon per i milanesi che lo 
esordio stagionale di Dellagio- 
vanna è stato eccellente, che 
Malatrasl ha fatto In pieno il 
suo dovere tanche come -«li¬ 
bero ») e che Facchetti si è 
mantenuto su un dignitoso 
-« Standard ». 

In attacco. lTnter è vissuta 
nel primo tempo sul duro la¬ 
voro di sfondamento di Milani 
e sui folli -slalom» di Jair. 
apparso, se non altro, pieno di 
volontà e di slancio. Ne sono 
scaturiti 45’ melensi e vuoti, 
ravvivati solo dagli spunti dei 
Messina e dal gol di Jair al 20’ 

Nella ripresa i simpatìe! si¬ 
ciliani riuscivano subito a pa¬ 
reggiare e la gara — con l’In- 


metro. tanti cne gli permette- ’ , . 7 ' * * ’ • . ter ridotta in 10 — cominciava 

ritorno * dl^Ètetìlstinl L’infortunio al calcagno sinistro a malattia e non era molto pre- ottimo combattente, i molto ag- ad assumere una bratta piega 

occorso a Benvenuti ha cosiret- parafo. Ferie è stalo un errore gmr.ro ma ha anche dei difetti per H.H., tanto p.u che Bagatti. 
che dovevano contentarsi delle lo souza a -prolungare - gli farlo combattere in quelle condì- C tento sulle ga mbe e la sua Morelli e Brambilla avevano 
piazze a onore. Fantinato si alienamenU. L'abbiamo trovato zumi. guardia non i un gran che. Da p reso a sgusciare da Ogni parte. 

Staccava dalla pattuglia proprio ieri nella palestra del - Flami- — Cosa pensa del match con- Montano, per esempio matgraao ben serv jtj da | manovrieri 
nell'tnfuocata volata e giungeva nio- impegnato ai rituali eser- tro Benvenuti e dell’annuncio fosse nettamente superiore, maz- . Benalti e Clerici ma 
al traguardo con 30" di ritardo «zi a! purfhng-ball. al sacco e che il 14 novembre MaxzJnghi ringhi ti i lasciato colpire piu Gtom, Cenata e Lienci ma 
n (ninno che faceva ce metro c» allo specchio. Poi. Abrao è en- metterà in palio il titolo contro di una volta. Montano non pos- proprio nel suo momento piu 

n gruppo, che faceva registrare trato rin g e per nove riprese Visintir. siede molta potenza nei suoi pu- topico. l’Inter aveva un guizzo 

un ritardo al 1 15 ^ su Zilioli. sl è scozzonalo con alcuni dilet- _ v OT h0 acuto occasione — ri O ? 1 e pertanto non ha lasciato c h e le consentiva, con il disctts- 

era regolato da Banviera. Tanti rivelando un’ottima forma ^ risposto gentilmente Katzenel- alcun segno su so Domenghini. di ripassare in 

ottima l’organizzazione di e grande velocità sulle gambe. - eh Federe combattere «I jffSfohi testa. ’ 

questa corsa che, purtroppo, sulle braccia e sul tronco Sopra t. pugile italiano ma ne ho sentito SLJJÌf. 1 II . gali ottenuto finalmente 

secondo un uso che sembra tutto del brasiliano ha impressio- priore molto bene. Mi i stato De Sou» T Eccolo. Vincerà Abrao u Jg^one semplice e sbri- 

orami comune, si è anime. iSTSS £,„E 2! WncSu.io il ,i«n„r K.u.n.l- gaSvì demoralizSva vraffl- 

wnSn'mtad «J 85 / fihale^vi- dei lein j e j a guardia ermetica, gii arbitri italiani lo hanno molto souoì?* Sì? intanto°ha n flnlto 1 messi ^ es * e * *** converso 

vendo quasi sempre di - sgmp- , a Iuddi u delle azioni e la tre - ?n simpatia e non di sdegnano di »? ringalluzziva 1 nerazzurri, Cor- 

pate » sin troppo chiaramente achezza del fisico Insamma De aiutarlo quando i m difficoltà so montava in cattedra e pre. 

destinate fin dalllnizio a rima- Souza a nostro parere ha tutti 1 come i accaduto quando lo mise o Mi »ento mol- sto la scena mutava: veniva la 

nere soltanto inutili scossoni numeri per impegnare a fondo k. D. Guttierrez. Io mi auguro risoosto il du- terza rete (stupenda azione e 

L’ordine d’arriro SSTSS SI SS««u . «nj™- 

Li uraillc a arrivo notte? A sentire il signor Katze- da Mazzinght, tengo a precisare u« ottona /orena. no gli applausi a cancellare la 

1) luto Zilioli (Carpano) che nelaon, manager di De Souza e che De Souza i lo challanger del — <***£* il Ic ° impressione non certo entu- 

coaiple I 236 km. In ore f e 3 ' del campione del mondo dei campione del mondo. Cosi appe- P" " , 7 siasmante suscitata sin J1 dalla 

alta media di km. 3»,«12: 2) Ora- - gallo» feder Jofre. sl. pronomi- na ho appreso che .Mazzfnph. overiario nriihT del limite squadra 

riano Battistinl (Fbae) s.t.;; 3 ) co aperto. - Abrao — ci ha «Jet- metterà in palio a titolo con Vi- ^•oatwertanopnmaaeiii e w omma j due punti anche 

l ° i I S^^nm^oÀ a^em^ De Stavolta son'finiti nella scanala 


3*”; 11) Bariviera a VI5"; J2) Cri- otHmo: due sole sconfìtte, una n signor Katxenelspn sabato alU vittOTla del Piò ranno di affrettare lo sviluppo 

Mori: 13) Conterno; 14) Pifferi; delle quali per squalifica « tal tra notte ha assistito a Genova al- »»«i ere a,Ia smorta oei piu «'Inter 

15) Colombo; 16 ) Fall «ri ni; 13) ai punti conseguenza de I fatto l’incontro tra Mazzinght e Tony oravo. . positivo oeu inier 

Negro; 18) Vigna; 19) Azzini; che Abrao ritornava sul ring do- Montano e commentando il match Prawro ScOtfOfll ' ROCKMtO PaOlUflI 

29 J Cornale. *>o una brrre parentesi dovuta d ha detto: Mozzfnghi * ss - ’ r, " MW . nwwiu raynnil 


Mi Cornale. 


|po una breve parentesi dovuta! ci ha detto: Mozzfnghi i ua| 
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l'Unità / giovedì 8 ottobre 1964 


rassegna 

internazionale 


* Il caso 
Ciombe 

Il a caso Ciombe » non 6 (li- 
ventato il a caso della confe¬ 
renza del Cairo a come da 
più parti si sperava e come 
lo stesso Ciombe aveva fatto 
di tatto per farlo diventare. 
La Conferente proseguo tran¬ 
quillamente 1 suoi lavori men¬ 
tre il primo ministro congole¬ 
se non può fare altro che se¬ 
guirli attraverso la televisione 
in attesa di poter ripartire 
per il proprio paese. Imponen¬ 
do la sua presenta al Cairo, 
dove non era stato invitato e 
nonostante ' il cortese rifiuto 
[ opposto alla sua richiesta di 
partecipare ai lavori deila Con- 
| fcrenza, il dittatore congolese 
r si ò rivelato, . oltretutto, un 
j pessimo politico. Egli era si- 
I curo, infatti, di riuscire a po- 
| larizzare attorno alla sua per- 
ì sona l’interesso dei giornalisti 
! e degli osservatori presenti nel¬ 
la capitale egiziana. Così non 
è stato, invece. Dopo le noti¬ 
zie relative al suo rocambole¬ 
sco arrivo al Cairo, Moise 
Ciombe è stato lasciato solo 
: con la sua squallida vicenda. 
E quando ha tentato di fare 
la voce grossa, ordinando il 
blocco delle ambasciate egizia¬ 
na e algerina a I^opoldville, 
le autorità del Cairo non han¬ 
no esitato n meritargli lo stes- ' 
so trattamento. 

Si può discutere (incitò si 
vuole su questo ultimo aspet¬ 
to della questione. E* certo, 
però, che Ciombe ha avuto il 
torto di far male i suoi cal¬ 
coli, quando ha creduto di po¬ 
ter imporre la propria volon¬ 
tà a una serie di capi di Stato 
e di governo di cui il meno 
che si possa dire è che han¬ 
no le carte in regola. Il risul¬ 
tato di tutto questo è stato 
politicamente disastroso , per 
l’ex leader della secessione ka- 
tanghese. Partito alla ricerca 
di un prestigio che in patria 
gli è negato, egli ha dovuto 
assoggettarsi alla umiliazione 
dì una semi-prigionia alla pe¬ 
riferia della capitale egiziana. 

L’episodio è importante per 
molti versi. Prima di lutto es¬ 
so dimostra che in Africa, e 
in generale nel «terzo mondo», 
l’assassinio di Lumumba non è 


stato nè perdonato nè dimen¬ 
ticato. E poiché, a torto o a 
ragione, il nome di Ciombe è 
legalo a quella barbara vicen¬ 
da, è nei suoi confronti che 
viene oggi esercitata quel mi¬ 
nimo di a rappresaglia mora¬ 
le » necessaria perchè nessuno, 
dimentichi. Non era facile per 
i leadert dei a non allineati » 
assumere la posizione che han¬ 
no assunto, di negare, cioè, a 
Ciombe un seggio alla Confe¬ 
renza. Proprio per questo, non 
aver ceduto su una questione 
di principio ha costituito una 
delle prove più significative 
della volontà della grande 
maggioranza dei paesi a non 
allineati » di respingere le 
suggestioni del neo-coloniali- 
amo. Non a caso, d’altra par¬ 
te, l'alteggiamenlo più fermo 
è stato assunto, tra i leaders 
africani, da Ben Bella. Per¬ 
chè l’Algeria e il > suo grup¬ 
po dirigente hanno ingaggiato 
una battaglia a fonda contro il 
neo - colonialismo in Africa. 
« Ciombe — ha detto giusta¬ 
mente Ben Beila — rappre¬ 
senta lutto ciò che la Confe¬ 
renza - dei "non allineati” si 
propone di condannare. Non 
vedo, perciò, come ci si pos¬ 
sa sedere attorno allo stesso 
tavolo d. . 

Il colpo è stato assai duro 
per il primo ministro di 
Leopoldville. L’opposizione al 
suo regime, infatti, che è for¬ 
te anche nella zona da esso 
direttamente controllala, trarrà 
dalla umiliazione subita dal 
primo ministro nuovo vigore. 
E non è detto che proprio in 
'conseguenza di come Ciombe 
’è stalo trattato al Cairo non 
si arrivi finalmente, nel Con¬ 
go, alla costituzione di quel 
governo di unità nazionale che 
da più parli viene sollecitato 
per far uscire il paese dalla 
triste ' condizione < di satellite 
del neo-colonialismo nel cuore 
delPAfrica. Il presidente Ka- 
savubu, dal canto suo, ha per¬ 
duto una buona occasione per 
separare la propria responsa¬ 
bilità da quella di Ciombe. II 
che vuol dire, probabilmente, 
che al momento in cui sì ar¬ 
riverà alla resa dei conti, i due 
tenderà attuali verranno tratta¬ 
li allo stesso modo. 


I non-allineati al Cairo 


solato Ciombe 


proposte per il Congo 


Ben bella e Nkrumah riaffermano la linea 
della lotta antimperialista—Discorsi del 
primo ministro indiano Shastri, del Ne¬ 
gus, di U Thian e di Osman 


Dal nostro inviato UJ ',' a , zi ?" e P e L !a 'ifT 

„ _ razione del Mozambico, del- __ 

IL CAIRO, 7. ‘ l’Angola e degli altri popo- I M 

Il caso Ciombe ha regi- u op p re ssi; la liquidazione wflJi 

strato nuovi clamorosi svi- ne j Congo degli intrighi e nel . lfffft J 

luppi, che sottolineano l’iso- gud Africa del razzismo. An- 4 WWmBm I 

lamento dell'attuale Primo che jj problema palestinese 
ministro congolese e Io sca- presenta aspetti analoghi, ma # A 

dimento a mera provocazio- richiede una soluzione poli- LO Clttfl nfiOrfl di li 
ne del suo tentativo di tur- tica , 

bare la conferenza del Cairo. Ben Bella ha poi afferma- , «•jJSnSaM» 

Ciombe è infatti bloccato to c he j a coesistenza pacifl- . pOIIIIOIII 

dalla polizia nella residenza ca q necessaria non solo fra 

di Heliopolis; il provvedi- i e grandi potenze m a anche _ 

mento è stato preso in rispo- f ra grandi e piccole. Il bru- * .. . bA 

sta all’assurdo intervento del- tale intervento nel Vietnam sia La de f^ 
la gendarmeria congolese d j un imperialismo avvontu- aggravandosi ogni giorno. 


DALLA PRIMA PAGINA 

• . ■ ■, • • v .- • c ■. 

' 1 trasto con quanto affermano menomate dal modo stésso con 

1 WUinnaie Al’ in questi giorni americani e te- cui è costituita la rappresentan- 
>•*:... . .... ,. , . „ Hpcrhi circa il fatto che la for- M italiana, 1 membri della qua- 

pubblico* del decorso della de s«“ «fc“A® 1 *,® « le sono stati eletti nella pas- 

m mm . malattia di Segni, bisogna an- M multilaterale dovrebbe es- ^ legislatura esèludendone 1 

che provvedere a definire sere realtà (e non «studio» rappresentanti comunisti e *o- 
llliR quest’ultimo. In proposito la Quindi) a brevissima scaden- ciallstl. * • 

li W opinione che si esprime è aue- 2a > entro dicembre. Noi comunisU — ha concluso 

— s tre medici curanti d^Se- Della relazione di Tanassì infine Pajetta — chiediamo una 

gnì Ungano fivSttU*fornai- c’è solo da rilevare che in al- -degente 

- . ' mente e ufficialmente dal go- JJ 88 ® 8 * 1 ^ zone denuclearizzate InÈuropa 

al jMI verno con precìsi quesiti; e alla « mancanza di respi e in partìcolarei nel bacl n 0 dal 

^n _ __ __ — sulla base di una risposta al- r ? » del centro-sinistra in que- Mediterraneo. Non basta affer- 

11 ■ ^^k mm trettanto formale e ufficiale sta . * ase » ® s t®t a P*u netta che raare , come ha scritto recen- 

IS IIIIKIII il governo riferirà quindi al nel discorso saragatUano. temente - 1*autorevole rivista 

Il VwllMW pr c1“!‘ ftiSTT; p aste £ ÌHSUBSÌ 

« Ragioni di discrezione, ag- SfiflCltO mia zona disatomizzata nel Me- 

gtunge la Voce, consigliano di diterraneo se questo progetto 

__ di non investire di tale prò- deve dunque abbandonare il suo trovasse il consenso di tutti i 

—““! " blema il sen. Merzagora ». Na- attuale atteggiamento attendi- paesi rivieraschi. Quale Inizia- 

z • turalmente a questo punto si sto. che rinvia l’assunzione di tiva, infatti, l’Italia sta svolgen- 

_pone il problema dell’organo ognl iniziativa all’esito delle do in questa direzione? E* que- 

ballSDUry ESf SI it t S aSare edichia elezioni inglesi e americane: sto il problema: è qui che devo- 

_' S P,;} 1 a Q S lift nf.nvi rtoTt tanto P iù - in Quanto, oggi, una no essere concretamene, unita¬ 
rie (sulla base dei nuovi dati politica autonoma dell'Italia po- riamente rivolti gli • sforzi di 
di fatto) 1 esistenza dell impe- irebbe forse influenzare l’affer- quanti hanno a cuore la causa 
f . dimento permanente. In me- mazione, in Inghilterra e negli della pace. ET in questa dlrezlo- 

etto la Voce scrive che «su Stati Uniti, delle forze politiche ne, - tesa al superamento del 

rTummi P® mmW W questo ultimo, delicato aspet- che la stessa maggioranza go- blocchi, tenendo conto della 

M mMm Bar m If AAffiSKIf to governo e uresidenti delle vernativa mostra di preferire. nuova realtà internazionale 

U W to governo e presiaenu aene n problema della forz8 ato . quale em anche , n queBtl 

Camere hanno da oggi tempo mica multilaterale — ha sottoli- giorni alla Conferenza del Cal- 
e. modo ai fare le loro rilles- neato a questo punto Pajetta — ro dei Paesi «non allineati», 
j> m ^ stoni e i loro accertamenti», dovrebbe oggi costituire il cen- che noi chiediamo al governo 

■ ' _ flL _ ^ In questa frase si è visto ap- irò dell’attenzione della poli- di impegnarsi. 

punto un cenno circa l’inten- Bea italiana, tenuto soprattutto Hanno parlato anche i sena- 
amCbIb MI zìone di diluire nel tempo Sa conto che, proprio in questi tori ALBARELLO del PSIUP, 

aueftione Comunaue Srticm glorni - è stata dlffusa una dU VITTORELLI del PSI e MORI- 
^ ^ ino chiar^zione del cancelliere te- NO del PSDI. Albarello ha rl- 

d . . ■ -i conclude allermando che desco grhard secondo la quale chiesto una iniziativa autonoma 

I Mfirnrn davncfflln fini cld C . co , n ‘ a e , * uuziare la i a Germania di Bonn si appre- del governo in direzione della 
_ * HUIUIM U 6 TU 9 IUIU UIII procedura formale e ufficiale » sterebbe a firmare il relativo distensione e del disarmo. 

• «*• , per uscire dal clima dei «si trattato. Vittorelli ha ribadito la tosi 

lOllZIOttl — IVIÌII 0 arresti dice» e avere «un obiettivo Le «garanzie» sull’uso di del PSI, secondo cui. in base 

accertamento da cui trarre le Questa forza « promesse » al a impegni di governo il pro- 
necescarie rnncemipnze di nr- P aesl ne utrali da parte delI rap- blema della forza muitilaterale 
r.ttcmiDv „ , ,, , • 1 1 « n cessa te co isegu nze ai 0 presen t an t e americano a Gine- (di cui, peraltro, il senatore 

SALISBURY. 7 | alla crisi del paese uno sboc- dine politico e costituzionale. vrfl( s i rivelano, d’altra parte, socialista ha sottolineato l’estre- 


Terrore razzista 
nel Sud-Rhodesia 


La città negra di Harara devastata dai 
poliziotti — Mille arresti 


contro la rappresentanza del- rie ro, il blocco di Cuba, i in seguiti alle poderose ma- ganizzazioni. alla partecipa- Sente noliticS e non mUltà: tese di «studio - egn ha inol 

la RAU a Leopoldville. Ciom- complotti del Congo, la crisi nifestazioni negre dei giorni zione ai potere. ® dl Q uesto esercizio, momen- • aua n to tende a stabilire tre rilevato l’imDOrfanaz dosì- 

be non potrà lasciare la RAU di Cipro devono finire, e de- scorsi, il governo razzista bian- La minoranza bianca si è to per momento, risponde » un * a i al ^ anza at0 mi C a fra gli tiva del «Viano Gomulka» P par 
fino a quando non cesserà la ve essere imposto il rispet- a0 dl Ian , Sm >th 1° S!.? SARAGAT rmnn t« niMulnup Stati Uniti e la Repubblica Fe- l’istituzione di una zona de¬ 
azione provocatoria contro to dei diritti dei popoli. La .° 0 P f n ? l S n cd ,\° P „rn ma° seniore maggiore fnsisffnza C 'rii • r a ° P ° f f^ re i0 . n ^ dorale Tedesca al fine di evi- nuclearizzata nell’Europa cen- 

l'ambasciata della RAU. II edificazione economica — ha «tef helte canita e È Harare che una ? Drobabile dtehiarartone ® oc,aIlsta >. è °Jf a 11 social- tare la costituzione di una al- trale. 

colpo di testa del governo proseguito il Presidente al- f abUato da oUre 70OOO ateL del goJern^ razztte di lan de a rn0C f a !rK ^ escl V, (,e ~ ln |*anza di uguale carattere tra II compagno GOMEZ D’AYA- 

di Leopoldville era avvenuto gerino - richiede l’azione cani La città è messa a sacco Smith di uscita dal Common- s ? de dl dibattito sulla situa- la stessa Repubblica Federale JA aveva preso la‘Parola in .- 

inopinatamente la notte scor- internazionale e la coopera- dalla polizia razzista. wealth e della proclamazione z ! on ? Poetica e sulle con ol. u * f® de f t e d e S e bl Vogliono teTrmi baie della^edute^m martedì 

sa. Poche ore prima, ì rap- zione basata sulla coscienza Le P rime informazioni par- della «repubblica indipenden- stoni del C.N de - una crisi d t U f m \i edeSchl . VOgUon ° le arm ‘ Come si ricorderà l’alteo ieri 

STde!!a d cònterenza e av" n . e,la dagli Sta! gg t Si Tei' cLpf"] malmeni mi »plà”d5 Sud eh/d'ai'"ongrcSfdc“ la ch f“JS^Vram/nte ‘u"‘SS 

vano assicurato l'indeslde- i'' .Ini?, SSSSSZI^loJ^fdl S^ì ÀnTeeueme unTsTo ' dePm-' l 1 ' 1 !?. centrosimstra èusci- diffusione delle armi nucleari governo , , .magginana <^- 


può adoperarsi per im- pestando il regolamento, han- 
armamento atomico te- no voluto Imporre all’Assem- 


rato° ospite—-il quale si prò! ^uiHbrio proposto alla con- abbandona a viotenze di ogni la senza che venisse preludi- deve e° può adoperasi ‘perim- ^stindo U 

testava «prigiontero» - che ferenza economica dai non- ff 0 “ r j ra popotezioni neg?a lazione negra non è posribilé cata la validità del governo ». pedire l’armamento atomico te- no 

gli era consentita piena li- allineati. Ben Bella ha infine non soltanto nella cintura afri- dire. Attualmente. ì maggiori Saragat ha quindi insistito desco (vietato del resti o, dal C0 1 D0 d j f 0rza l’accetta- 

berta di movimento al Cairo, ® “' he ‘, f™ a «»?. dell, capitale, ma in tut- leader *. nfrtand o _sono siali su la neeess.tè di salvare: lhtt- *«>>■« „ leggi- 


• * ' * I V 

USA: quattro settimane al voto 

/ *’ ' " 

Johnson affronta 

il profondo Sud 

Fischi goldwateriani al presidente nella Caro¬ 
lina del Nord - Sciocche vanterie del candidato 
repubblicano - Krusciov in un programma tele¬ 
visivo su Kennedy e forse all’ONU 



WASHINGTON, 7. 

H presidente Johnson è stato 
fischiato oggi, per la prima vol¬ 
ta nel corso della campagna 
elettorale, in uno degli Stati 
meridionali dominati dai razzi¬ 
sti, la Carolina del nord. L'in¬ 
cidente è avvenuto al suo ar¬ 
rivo all’aeroporto di Raleigh, 
dove era atteso da un gruppo 
di fanatici sostenitori di Gold- 
water. 1 fischi non si sono pe¬ 
rò ripetuti più tardi, quando 
Johnson ba tenuto nella città 
il suo comizio. 

La tappa a Raleigh si collo¬ 
ca neUa tournée negli Stati del 
sud. nel Dixieland, che Johnson 
ha - intrapreso Ieri, e che lo 
porterà domani nellTndiana e 
nell'Ohio, venerdì nel Tennessee 
e nella Louisiana, e sabato nel 
Texas. Io Stato di cui il Pre¬ 
sidente è cittadino. Domenica 
egli andrà in California e vi 
resterà lunedi, per toccare in 
seguito Montana e Nevada pri¬ 
ma di rientrare a Washington, 
passando probabilmente per lo 
Wyoming e l’Idabo. 

E* questa senza dubbip la 
parte più difficile della cam¬ 
pagna elettorale del candidato 
democratico, il quale cercherà 
— a quanto pare — di evitare 

10 scontro sulla questione raz¬ 
ziale. per tenersi piuttosto sul 
terreno degli interessi agricoli- 

11 giorno delle elezioni è tra 
quattro settimane esatte, e ogni 
voto guadagnato in questo pe¬ 
riodo dovrebbe poi venir fuori 
dall'urna. 

Goldwater del resto, via via 
che ai avvicina la scadenza, si 
rivela sempre più incapace di 
' muoversi sul terreno dei fatti. 


Svizzera 

- 

Si dimette il cape 
di Stato maggiore 
per i * Minge » 

BERNA, 7 

Ln prima fase delTinchiesta 
promossa dal consiglio federale 
in merito all'affare dei àfirope, 
gli aerei supersonici francesi 
la cui spesa era stata erronea¬ 
mente preventivata dalla com¬ 
missione militare per l’acquisto 
di materiale bellico, si è con¬ 
clusa con le dimissioni del capo 
di stato maggiore dell’esercito 
svizzero, colonnello Jakob Ad¬ 
ii asohn, e con la sospensione 
del comandante dell’aeronauti¬ 
ca colonnello Etienne Primault. 

L'annuncio è stato dato oggi 
al Consiglio degli Stati (Senato) 
dal presidente della confedera¬ 
zione Ludwig von Moos. 

Un centinaio di «Mirage» la 
cui spesa era stata prevista in 
130 miliardi di lire, sarebbero 
VMMll a costare 200 miliardi. 


e incline alle affermazioni cla¬ 
morose e alle più sciocche van¬ 
terie. In un discorso diffuso ie¬ 
ri dalla televisione, egli ha aa- 
serito che gli Stati Uniti po¬ 
trebbero rovesciare il regime 
cubano semplicemente fornen¬ 
do agli anticastristi rifugiati più 
armi e più danaro di quanto 
già non glie ne abbiano dato: 
ha sostenuto ■ inoltre che un 
- blocco totale » dovrebbe es¬ 
sere imposto a Cuba, mentre 
dovrebbe essere formato un go¬ 
verno * fantoccio « cubano in 
esilio -: questo dovrebbe esse¬ 
re « aiutato a riconquistare il 
paese ». 

n senatore dell’A rizona ba 
poi. con pari disinvoltura, af¬ 
fermato • che. ’ se sarà eletto 
presidente, non - permetterà » 
scambi commerciali con 1 URSS 
né con la Cina. E" probabile 
che tanta facilonerìa ncn giovi 
a Goldwater. alla distanza, se 
non nella parte più sprovve¬ 
duta dell'elettorato: sì ba in¬ 
fatti la sensazione che g’* altri 
dirigenti repubblicani ne sia¬ 
no preoccupati, e tendano ora 
a non lesinargli il loro appog¬ 
gio. per salvare almeno la base 
tradizionale del partito. 

Ad Albany. capitale dello Sta¬ 
to di New York. Nelson Rocke- 
feller ha infatti oggi per la pri¬ 
ma volta affermato d: appog¬ 
giare il candidato ufficiale del 
partito, con una formula piut¬ 
tosto fredda, e intesa — si giu¬ 
dica — soprattutto a coprire 
fino a! giorno delle elezioni 
il reale dissidio che si è aperto 
in seno al Grand Old Party 
(grande vecchio partito) o GOP. 
come di solito viene designato 
il partito repubblicano. 

Al margine deila campagna 
elettorale si segnala oggi una 
intervista televisiva del Segre¬ 
tario della Difesa McNamara. 
il quale ha detto ■ che entro 
dieci o vent'annì molti paesi 
potranno essere in posseso di 
armi nucleari: grazie allo svi¬ 
luppo delle relative tecnologie, 
il costo di fabbricazione di que¬ 
ste armi sta decrescendo, e 
mentre attualmente una testata 
«H» costa agli Stati Uniti dal 
mezzo milione al milione di 
dollari, tra qualche tempo tali 
armi potranno costare assai me¬ 
no, ed essere quindi alla por¬ 
tata di paesi minori. 

La Columbia Broadcast mp 
Corporation ha reso noto oggi 
che il premier sovietico Kru¬ 
sciov ba accettato dì apparire 
in una registrazione che sarà 
inclusa In un programma tele¬ 
visivo dedicato al defunto pre¬ 
sidente Kennedy nell'anniver¬ 
sario del crimine che gli tolse 
la vita. Krusciov ha rilasciato 
a tal fine una dichiarazione. 
Si considera inoltre probabile 
che il presidente del Consiglio 
dei Ministri dell’URSS parte¬ 
cipi a qualcuna delle sedute 
della prossima Assemblea ge¬ 
nerale dell'ONU, alla quale in¬ 
terverrà probabilmente anche 
il presidente Johnson. , 


te della Liberia. . stere daff 1 » esperimenti ato- 

Berlino democratica 

malgrado il permanere della , fl „ nnn * rs ,rimi* ha ««nrncci 
vigilanza aena polizia, t at un generico appoggio al pro- 
mosfera non sembra dram- gramma dell’ONU per la pa- 
malica. Una piccola fo a di j a ace e lo sviiup^, ha ^ 0 _ m 

curiosi sosta davanti all edi- ste E u to l’affrancamento de; 

_°' paesi ancora sottoposti a rè- fev|||U 

La questione del Congo è girne coloniale e il boicol- ; 
stata nuovamente evocata taggio del Sudafrica razzista. ‘ ' 

oggi nell’aula della conferen- Moderato è stato il discor^ _ ^ 

za dai presidenti del Ghana. so dell’imperatore d’Etiopia. 

Nkrumah, e dell Algeria, Ben ij ne g U s Hailè Selassiè ha 1111 

Bella, i quali hanno sottoli- sottolineato la necessità di 
neato come essa rappresenti mantenere la politica di non- 
un tipico esempio di attenta- allineamento, di ricercare le . 

imperialista alla pace e soluzioni alle questioni dif- mww ■ ■ ■ 

all unità africana, contro il fìcili per la difesa della pa- Vlf 

quale occorre un’energica, a- ce e del progresso di evi- Mk BV Q^^B 

zione unitaria del continen- tare un conflitto fra paesi 
te. Nkrumah ha affermato ricchi e paesi poveri. 

che il problema politico del jj discorso del- birmano . . , 

Congo condiziona la pace di u Thian è stato improntato Dii nostro corrispondente 
utto il continente ed ha prò- a cautela nel giudizio sulla • BERLINO, 7. 

sol “? ,0 " e artico- situazione mondiale. Egli ha Una grande sfilata di po¬ 
ri; !,n-} re pun . . noin J na detto che le grandi potenze polo alla quale hanno preso 
rnriA ^ commis f*. on e non sono certo decise a rag- parte 350.000 persone e uno 

f cne convochi una con- giungere sistemazioni oacifi- spettacolo di fuochi artificia- 
enza di tutti ì Partiti e c be. E’ necessario consolida- li hanno aperto stamane e 
l governo di Leopoldville; re g|j accordi esistenti fa- concluso stasera, a Berlino 
f ! nv, ° dl una forza di pace cendo appello a tutti i go- democratica, i festeggiamen- 
aincana nel Congo; 3) par- verni perchè firmino il trat- ti per il 15. anniversario dei- 
tema dei mer cenarK t a t G { JS Mosca per il bando la fondazione della Repub- 

li presidente del Ghana ha nucleare e perchè si impe- blica democratica tedesca. 
poi atrermato — entrando gnino a ricercare pacifica- Per tutto il pomeriggio e la 
nel tema della Conferenza — mente la soluzione dei con- serata la gente si è dispersa 
che le iniziative dei * non fiitti locali. Da segnalare in- in centinaia di locali pubbli- 
allineati > sono nate dalla ri- fine l’intervento del Primo « e all’aperto per partecipa- 


« Restaurare 
iIReich 
è Possessione 
di Erbari» 


renderanno conto, (e se ne 
renderanno conto presto) che 
• il comuniSmo lungi dal far 

scomparire i pericoli di guerra 
accende i focolai di conflitti 
Tass mostruosi, molte cose cambie¬ 

ranno». Comunque, aggiunge 
Saragat, « lungi dall’avere pau- 
• ra del balbettamenti comuni- 

un sti, anche se contraddittori, 

* ® dobbiamo vedere in essi i sin¬ 

tomi di una crisi di fondo e 
dobbiamo ' collocarci con la 
forza della nostra dottrina so¬ 
cialista democratica per con¬ 
quistare la coscienza dei lavo- 
inft ratori che ancora restano im- 


Per la Regina: 
polmoni con cani 
in tutte le vie 
di Quebec 


usile emonie, quelli dell Angola e del Sud- 
la sistemazione dei confini, . 

e ha detto - che l'imità del Atnca ' 
continente africano è un con- C Mn «#« 

tributo essenziale alla pace. Clini® rollio 

Sul piano internazionale egli! 

ha assegnato la priorità ai _ 

problemi suscettibili di sca¬ 
tenare una guerra, come 

quello della Germania, per Siila AfTIGriCM 

il quale i due Stati tedeschi __ 

dovrebbero cercare insieme 

una soluzione; la liquidazio- fa ga fi 

ne delle guerre locali nella IJ£ léfllfflfi 

Asia del sud-est, la riforma ’ 

dell'ONU con l’ammissione * 

della Cina, T eliminazione . gag/ Jl 

della minaccia nucleare; i fiJVIrvIVVI 

problemi connessi del disar- ■ 

mo e dello sviluppo econo- 29 I feriti 

Ben Bella, che ha pronun- <■ 

ciato il più importante in- m J f 

lervento della giornata, si è §§§ 101*0000 

schierato decisamente fra' i 

sostenitori di unb sviluppo .. 1 BUKNbS AIRES 7 *’ 
nuovo e rivoluzionario della - Ventinove feriti, dl cui otto da 


T»* interni* reni inaia di osoi- non si colgano indicazioni aena - , — ",- ,—~~ . . ** f**'»*™ « - wpi ia CDAkIA 

ne laterali, centinaia a o p , .. la -_ r _ alle polemiche sul « fronte stato collocato un migliaio di VELIO SPANO 

fi provenienti da paesi di tut- sua volontà d » a , aico ,, Saragat afferma che transenne di legno e centinaia Rnmn _ .. . 

ti i continenti. a d^uropa, quale e uscita daL r ì ne fra j oar titi laici « non di poliziotti montano la guardia Roma - 7 ottobre 1964. 

, Ventuno salve dicanmv.e '..s econda «u err, n .onj.,1 .. E [“'V 0 ,"/.”ma contrapposirio- 2’ «« ™ 


problemi connessi del disar- „ hanno dato il vìa alla parata ciò nonostante egli sappia be- ‘., a DC ma come unione 

mo e dello sviluppo econo- JV| • £'•militare che è durata 45 mi- nissimo che queste frontiere so- «ortare avanti una Dolitica 

mico.. «1 feriti nuli e che è slata una dima- no definitive e che qualsiasi Sdente SSaSS ?«sfi 

Ben Bella, che ha pronun- » straziane dell’efficienza e del- tentativo di mutarle avrebbe . ^-ado agriunge. di pas- 

ciato il più importante in- + J f In preparazione delle forze conseguenze molto gravi». all’offensiva in un con- 

tervento della giornata, si è 0| C0f0O00 . nrmate d J u ^ j 91 ° va ^ r J^JÌ U } ] , n ,.. A , pr ? po ^ d .” d !l la mul ‘ franto continuo con i comuni- 

schierato decisamente fra' i bit ca. Particolare interesse ha blaterale della NATO il com- n j a destra ». Saragat 

sostenitori di unb sviluppo \ • BUENOS AIRES 7 ; ^ scitato l j- mentatore . della TASS scrive poi che lo sviluppo 

nuovo e rivoluzionario della Ventinove Sdi Sotto^da Sdt tn LTr democratico si può portare 

politica del non-alhneamenlo proiettile e tre che versano in mtss y l . P €T oooielii Bonn ha confennato qualcosa a v a nti sia con il centro-sinistra 

dopo Belgrado. Egli ha esor- pericolo di vita, costituiscono il . .. c ^ e era chiaro da molto _jj C con una alternativa socia- 

dito sottolineando la frater- bilancio dei gravi incidenti oc- Fr seguita quindi _ ia sjua- tempo .e cioè che il discorso 

nità darmi fra l'Algeria e la rt 1° f ili- su,la for ^ multilaterale è una SulIa poHUca estera, a par- 


Paraguay. 


posizione 


na ucttu — (tumiwt salutare uè oauue, e che le for- bosso alle forze revanscista r 1 " 1 ” ® su iwnuui» c 

di acrobazie, ma una lotta ze di polizia hanno represso con rmnidafesi nella Germania di Parlare a nome delllntero degli studi e delle esperienze; 

conseguente contro la domi- estrema violenza, facendo uso occidentale e di offrire a tuf-'P°P° l0 tedesco, scrive che « su- come abbiamo detto più volte 

nazione. E* . necessaria una delle armi, di candelotti la-; t „ tifron1n tedesco una Dro- sciu indignazione- il fatto che abbiamo dato una adesione di 

pace che non sia una falsa 5*SJdl ^ e Si prò- U cancelliere «abbi, ritenuto e presenteremo al 

pace. La vera pace è indivi- ^ndaì^i sono sta» SiStaU presso in una società socia- opportuno usare per i suoi di- Parlamento le risultanze fina- 

sibile, e passa per la sconfitta G au n e ^ giunto ieri sera lista. scorsi bellicosi il territorio di li cui saremo giunti ». 

dell’imperialismo in tutte le ad Asuncion, accolto dal Presi- Pnmnln r»##auala Berlino ovest .che non appar- Si è fatto notare che simile 

i sue forme. Ben Bella ha solle- dente del Paraguay Stroessner. KOtnofO L«cav»ra -jene alla Repubblica federale ». affermazione sembra in ccn- 
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tiVte siill’asspdin cIpIIp nmhi" Primo ministro indiano Sha- Com’è noto, in Khodesia una dato pretesto alla polizia raz- dire -— ha aggiunto Saragat— r0 “ di Berlìn0 aU’Alto Adige. «votazione»* eli avvent* 5 

l stri. E’stato un esordio semi- minoranza di circa 227 mite rista di scatenare le repres- che la DC, nonostante i suoi D’altra parte, anche per quan- “ en S v SnSj e I; e fli bigetto 

^ndorto un funrionirtn^ deUa bo * dens ° di richiami for- bianchi opprime con un regi : sioni di cui oggi si hanno le travagli interni, sia venuta me- ^^o^unttà a^roposfto della - hanno un carattSL di erire- 

ìnaotto un tunzionano della . Nehrn rnn nn’inter- me senza scrupoli che ormai notizie drammatiche che ab- no a tali impegni ». Saragat Europa unita a proposito aena erav ità nerchò hanno dì- 

RAU a tornare dal capo con- Z ' n^ non ha ?, ulla da ^ riferito sono quelle de- ^ qu l™ XISlo con X mostrato la intenzione 

golese per comunicargli le prelazione passiva dei non men0 a u a repubblica fascista gli africani della capitate e dei . nlTermivo che nato a dlscutere * n raggiungi maectoranza di ImDorre 

contromisure adottate nei all meamento. Egli ha tratta- del Sud Africa oltre tre mi- sobborghi operai contro la dS™Sc SS Siteà che rSltm^neSlt KtTa ttH 

suoi confronti to * come problemi premi- tioni di negri. Perfino a Lon- messa fuori legge di tutte la maggioranza aena nu, sot non potrà che rafforzare, per la pregiudicare anche la di- 

suoi conironti. disarmo e della so- dra, essendo la Rhodesia del le organizzazioni nazionaliste to la guida responsabile di uo- sua stessa natura, quel potere ® ™ si SS| ne”” sedi compe- 

La conferenza è rimasta f ielle dS m rte 4rrt- Sud membro del Common- negre. mini come Rumor e Moro, è dei monopoli che è stato già di tutte te questioni X- 

unanime nel ritenere inop- 1 > o e delle d pute ,err. wealth sl è molto preoccupati Lo stato di emergenza a Ha- stata all’altezza della situazio- favorito dalle attuali istituzioni „ e “ S e al | a delibazione e aì- 
portuna la presenza di Ciom. tor:a h, b a proposto di invia- de n a situazione sud-rhodesia- rare, secondo le decisioni di ne » — il « gruppo di potere ear °P ee * cam e ha ammesso lo ,. egame di merit o del disegno 

be; si parla di possibili ten- re una missione a Pechino na: più volte con conferenze e Ian Smith, dovrebbe durare che nelIa fase più delicata de i. st ^.° h ^ a S n a d rag l at alla recen . di legge, riservati aUa eompe- 

tativi di mediazione da par- oerim en ti ^to * ^ 51 la evoluzione della politica dì ^intervista di Saragat. nella t f |^ t ^ ommisslone !“ sede re * 

te della Liberia. s . r . e da ff n esperimenti ato- centro-sinistra, ha rovesciato quale il ministro degù Esteri ha Iereme * 

I giornalisti si sono recati sostenuto la neces- -;--- nel modo più spregiudicato le chiesto al comunisti il «rico- ^-L’atteggiamento della mag- 

; —. j: sità della fine delle domina- sue posizioni e, peggio ancora, noscimento istituzionale» de l gioranza. «vallato dal pnwidcn. 

ziom straniere per laccete- n i; rfamATrfltirn ha realizzato un’ambivalenza MEC Pajetta ha quindi dichla- te * Jél 

ramento dello sviluppo del- DBlllllO UGmOCruTICQ nnnortnni^tica npr cui duò ri- rato che i comunisU. come tutti sabUe silenzio dei governo ap- 

la cooperazione, ha Sprcsso - SerTlimuluLamcX U », ? J 1 ’-: Sdc'ra ^hc T S. JdSC. 

un generico appoggio al prò- plauso della stampa fascista e ” j documento* la CosUtuzione ignorata la proposta dl rimet- 

P3 ' mk mmu « um dì duella comunista ». L’attac- lfnon fre la que^ione alla Giunta 

ia pace e te svduppo, h a so- CIìIbbIbb co anU-fanfaniano è ripreso discriminazione fra i cittadini in àd Regolamento’ 

stenuto 1 affrancamento de; ^fc TB000W0M ■■■ più avanti da Saragat quando, base alle loro opinioni politiche. * Diruppe comimteta^ha 

^ a c n o3^“e o Ti»o a .c^ ; ui sl ssswjsks ssa 

•aggio de, s „da f ricn razzls*.! ' • ^VncK «J» &&V2 

Moderato è stato il discor- ^ ^ ^ ^ ^ nistiche della DC ». tato ^cunì vanteBri di cara'tte- ranrie regolamentari per irope- 

so dell imperatore d’Etiopia. ^ PII - J| Riprendendo il tema del co- re economico sono oggi ricono- di rc che. con sotterfugì « at- 

U negus Hailè Selassiè ha II munismo, Saragat ; ricalca sciu ti manchevoli Inche da 

sottolineato la necessita ;.i |^I^B II (peggiorando assai giudizi e quelle stesse forze che li hanno te prerogative del Senato mano 

mantenere la politica di non- ■ • formulazioni e ritirando alcu- sostenuti sul piano poUUco. Per ^raretara il aiu" 

allineamento, di ricercare le ... ne ammissioni) quanto disse esempio, è illusorio proporre Srio dÌl Pa2e^ugTi oriente- 

soluzioni alle questioni dif- _■ ■■ nella sua nota intervista «1- d t politica economica • e 

fieli per la difesa della pa- WU «Alili' DglT l’Espresso. «Quando i lavora- “oflnchè’unttà ^Uprerttete Bui metodi seguiti per impor- 

ce e dei progresso, di evi- Mk W 111*1111 Hlf I tori italiani, francesi ecc. si di ouesta istituzione vengono ne l’attuazione e di tutelare 

tare un conflitto fra paesi ** W . •■wllH ■ renderanno conto, (e se ne m q ** Jstiturione vengono néUo steflgo tempQ fl prestigi0 

ricchi e Daesi noveri. I rnnrfnrnnnn pnntn nrocint piipI Idei Parlamento». 


Il Senato ha anche accettato 
te dimissioni da vicepresiden- 
Canada te dell’Assemblea inviate dal 
compagno senatore T1BALDI 
passato recentemente dal erup- 
•. po del PSI a quello del PSIUP 

Bina* I senatori TOLLOY (pai). PAR- 
y«nu» RJ CRESPFLLANI (de), LA- 
# MI STARNUTI (pedi). VERO¬ 
NI Coiti ^L 51 <PH> e ADAMOLT (pei) 
hanno tutti espresso sentimenti 
• di profonda stima e di apprez- 

e vie Izamento per l’opera svolta dal 
senatore Tibaldi come vicepre- 
sidente del Senato. 


, . . . . .. . lucilie 1U auiu^iune utri culi- ^ ■■ ■ l|mw%\|linp r<UUU tue autuia Itoiouw ***» rHART nTTVTnWM n 

allineati T'Snn^t^JoU^T fUtti locali ' Da se ^ na,are in ' *? cen }™ aia f di locali P u ^- * " prigionati nelle pastoie del to- ^ r egtea Kis^Stta ha ìnau- Dopo una breve ma inesora- 

.. sono nate dalla ri- fj ne l’intervento del Primo 01 e dii aperto per partecipa- _ _ _ talitansmo ». In tal senso Sa- gurato ieri un edificio cornine- bile malattia, si è spento all’età 

rJ . i a ns P° sta alla ministro somalo Osman il re a rnantfe stazioni sportive JJ r-L—^J ragat critica le « illusioni » che morativo del centenario della di 59 anni 

sfida dell « odioso e repeflen- . . - r ìt e culturali, a spettacoli e fe- Q| ClUQlQ ^ permangono in alcuni settori Federazione canadese. Rigide raikiA 

te sistema imperialista » è Q ua l e ha fra 1 a *^ ro rivendi- ste danzanti. Un ricevimento de ] pgj « di potere operare misure di sicurezza erano state VELIO SPANO 

perciò il primo compito della catd la f,ne da » dominio co- è stato offerto questa sera MOSCA, 7 in sens o unitario simultanea- P rese dada Poh« a lungo tutto - Ne . l'annuncio la mo- 

conferenza in corso. Nkru- loniale sulla Somalia fran- agli ospiti stranieri, al Cor- La TASS ha severamente com- mente nei nostri confronti e “..P®*? 0 !*? da ^Vi* a A*«« m t^T glie Nadia, le figlie Paola, OUa- 

mah ha sollecitato lo svilup- cese, i cui problemi — ha po diplomatico e alle mag- meritato stasera le dichiarazio- nei con { ro nti del PCI»: Sara- soldati » munitici Vf' ra eon il marito Luciano De 

po dell azione dell’ONU per detto — non sono diversi da 0* or * autorità del Partito e ni fa * te ien dal . cancelliere g a ^ sp j e g a c he se per il PSI dio-telefono e di binocoli erano < ' et * Francesca » > fratelli Elvio 

1 indipendenza de le colonie, ni]P iii dcirAnenfa a Hp) S„d. del governo dal presidente ^ quale una co n- J ò e Vj stere in se de storica un di guardia sul tetto mentre nu- e Levio. i cognati Loris, Eugge- 


tngola e del Sud- del governo dal presidente Lrhard il quale, in una con- , esistere jn sede slorica un di guardia sul tetto menlre nu _ e Levio. i cognati Loris Eugge- 

C ° mp “‘ lv 7 v.to^ndiU 7 èi problema «unità eon i comu. merosi poliziotti «.rvegllovaoo ™ Ga, "«>- 1 

gno Walter Ulbncht. ■ confini del terzo Réich del 1937 nisti, in sede politica 1 unico 1 ed,fic i° 5*® 550 - ... . 

Ennio Polito La manifestazione popola- ^ aveva ri badito i! proposito vero problema è l’unità con il n A Quebec intente- centro Roma . 7 ottobre 1964 
re si e aperta questa mat- di d , varare la forza ato- PSDI su posizioni socialdemo- P -, 

tino alle 9 precise sulla Marx- mica multilaterale della NATO, eretiche. In tal senso la critica ggj conte^i realMn- 

- Engels Platz rigurgitante di anche, solo con gli . USA se gli di Saragat è rivolta esplicita- g| es i. sin da ora sono state pre- La presidenza e la segreteria 

bandiere. Sul palco a onore altri atlantici continuano ad esi- mente non solo a Lombardi se rigide misure di sicurezza del Comitato italiano della pa- 

. avevano preso posto Walter lare. La TASS dice fra l'altro: ma anc h e a De Martino. L’uni- per tutelare l’incolumità della ce annunciano con profonda 

Sud America Ulbricht, il primo ministro -Erhard e chiaramente osses- fitaz j one f ra pgj e pSDI «si regina. La polizia ha già comin- dolore la scomparsa del Segre- 

__ Willy Stoph, i membri del- stonato dalfidea di restaurare 5 # erm i n i nolitici at- ciato a pattugliare te strade con tario generate membro della 

l’Ufficio politico della SED « Reich tedesco. Non c’è stato ne ‘ J*™JJ* ^ cani poliziotto per rendere fa- Presidenza del Comitato Italìa- 

A II f, le niù • importanti delega- discorso pronunciato negli ut- ‘V - j-^ n0n a; miliare a questi ultimi il per- no e del Consiglio mondiale 

fifllllll rioni IZalriJS' nelle tnbu «»»* mesi da Erhard nel quale elusi dietro una prospettiva di eorso che ^ 5 ^ u £ a _ de ,i a pacP * 

WU Vili ztom stramere, nette ino colgano indicazioni della ordine storico». Accennandole. Lungo tutto il percorso e _ .... __ . . . _ 

ne laterali, centinaia d o p - ..... _. . . _ alle nolemìche sul «fronte stato collocato un mietiate dii VELIO SPANO . 
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p comunisti al lavoro per il successo elettorale del 22 novembre 
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LA USTA DEL PCI 


positivo sulle 

, i 

Giunte popolari 


Speculazione edilizia a La Spezia 
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Il nuovo Consiglio passerà da 40 a 50, seggi - La campagna elettorale carat¬ 
terizzata dal fallimento del centro sinistra e dallo scredito della D.C. 


Presentata ai giornalisti la lista dei 
candidati alla Provincia 


Dalla nastra redazione 100 m *l a abitanti. un ancor più elevato numero Navale); Giacconi Giulio Dal nostro corrispondente * lo . ne - * responsabili di zona 

Rilevanti avvenimenti po- di voti alla popolazione per- (commerciante); Giannini » dtd partito. . i 

ANCONA, 7, litici locali hanno preceduto ciié sia possibile un effettivo Gino (impiegato); Giardini PERUGIA, 7. 11 giudizio espresso dai 

Domani mattina, giovedì, — anzi accompagnano — la spostamento a > sinistra del Nello (artigiano); Gigli Gio- Nel corso d’una conferenza- compagni e dai simpatizzan- 

esso la segreteria del Co- apertura di questa campagna Consiglio comunale, tale Uà vanni (portuale); Giorgini stampa — tenuta dai compa- ti che luuino partecipato alla 

ine di Ancona sarà preseti- elettorale. Nelle ultime set- permettere la nomina di una Raffaele (membio segrete- j>ni Galli, Gambulii e Grossi elaborazione delle liste è sta- 

a ’ la lista dei candidati filmine — com’è noto —• è amministrazione che, supe- ria della Federazione cosmi- nel Salone della Federazione largamente positivo sul- 
nunisti per le elezioni del crollata 'l’Amministrazione rando il centro sinistra ed i msta di Ancona); Lanari perugina del P.CI. — è stato I operato svolto dalle Giunte 
ovo consiglio "comunale, comunale di centro sinistra, suoi gravi limiti, sappia af- Lamberto (impiegato); Lo- illustrato ai giornalisti pie- popolari dei Comuni e della 

3 er Ancona la novità giu- è stato eletto con i voti con- frontale i pioblemi di An- dovichetti Spartaco (pensio- senti il lavoro svolto dal no- Provincia Basti qui sempli- 

lica di questa tornata elet- giunti dei comunisti e dei cuna e delle Marche. nato); Lucchetti Alfonso (im- s tro partito per la definizio- coniente ricordare che l’Am- 

rale è data dall’aumento socialisti un sindaco sociali- La lista dei candidati ci»*» piegato); Muggini Ennio (im- ne delle liste comunali e prò- ministrazmne Provinciale ha 

a 40 a 50) del numero di sta, un largo schieramento i comunisti anconetani pie- piegato, membro segreteria vinciate. completato,, allo scadere ilei 

isiglieri che entreranno a di forze ha battuto la DC sentano alla popolazione è il Comitato Cittadino del PCI); Uopo il dibattito e l’ampia mandat °. l’opera, che iniziò 

• parte della massima as- Il PCI ad Ancona anche risultato di un franco ed am- Mancinelli Rinaldo (edile); consultazioni» nonolare che a . nm sono con la costi- 


anni or sono con la costi- 


|A Ponsacco si voterà 
jcon la proporzionale 

[ Le liste del PCI a Cecina, Orvieto 


; A Ponsacco, importante contro dell'industria del mobilio 
Ila provincia di Pisa, per la prima volta si voterà con la 
Dporzionale. Il Comune è stato retto dalla liberazione ad 
gì da una giunta di sinistra e nel presentare la lista il PCI. 
e nelle ultime elezioni ha Ottenuto oltre it 37 per cento dei 
ti, ha rinnovato il proprio impegno per far si che al Comune 
l confermata un’amministraziune di sinistra 
Ecco la lista presentata: ... 

1) Griselli Tosello, operaio, vice sindaco uscente: 21 Bachi 
Uberto, artigiano; 3 » Brasili Gustavo, artigiano: 4) Caroti 
ustino, operaio: 5) Coltelli Lino, venditore ambulante: 6) 
lini Rovigo, artigiano, segretario della sezione del PCI; 7) 
ill’Unto I,orinilo, operaio, segietario della Camera del Lavoro: 
Ferretti Mario, commerciante, assessore uscente; 1>> Ferrucci 
>. insegnante, presidente della cooperativa - Valdera 10» 
ntanelli Roberto, studente universitario, segretario della 
[ione giovanile; 11) Galeotti Oreste, coltivatore diretto: 12) 
kttolini Arrigo, artigiano; 13) Metani Oriento, incegnante: 14) 
sinl Giuseppe, presidente del Circolo - Rinascita-; 15) Petri 
nesto, pensionato; 16) Pratesi Ivo, falegname; 17) Simoncini 
lolfo, falegname: 18) Tommasini Galliano, cantoniere pro¬ 
siate; 19) Tognotti Mario, assessore uscente, artigiano; 20) 
uni Angiolino (indipendente), mezzadro. 

La quattro sezioni del partito della zona di Cecina, hanno 
provato la lista dei candidati per il Consiglio comunale. 

In detta lista non figura il nome del compagno Otello Ton¬ 
ili. che per quasi venti anni ha fatto parte di detta ammi- 
itrazione, il quale ha pregato il partito di non ripresentarlo a 
usa delle sue precarie condizioni di salute. Il partito pur 
n rammarico, per il vuoto che la sua assenza provoca, ha 
onosciuta giusta la richiesta del compagno e l’ha accettata, 
igraziandolo al tempo stesso per l'opera svolta con passione, 
està assoluta e competenza. 

Questa la lista dei trenta compagni candidati per il Comune: 
1) Giovannelli Osvaldo, 2) Cosimi Narciso. 3) Riparbelli 
etro, 4) Cosimi Pietro, 5) Carugi Libero, 6) Cadetti Cadetto, 
Danesi Mauro, 8) Cateni Bruno, 9) Pellegrini Lido, 10) 
irretii Nedo, 11) Neri Fosco, 12) Santini Vasco, 13) Baldini 
riano. 14). Niccolini Giampaolo, 15) Mengozzi Eugenio, 16) 
jsticali Alvaro, 17) Argentieri Ruggero, 18) Gonnelli Olindo, 

Ì ),Sabatini Antonia. 20) Valentini Giuseppe, 21) Cerri Alberto. 
) Catarsi Vilmo. 23) Pellegrini Valentino. 24) Betti Vanni 
«Brina. 25) Biondo Rosario. 26) Mazzetti Gino, 27) Bruni 
do, 28) Rossi Mario, 29) Cempinl Gino, 30) Pachetti Umberto. 


Mtivo sull attivila del grup (operaio); Maz/anti Iolanda • • ;i i. lvnro svolto »... 

po consiliare, si e concorda- (casalinga); Novelli Armali- h • • (i ‘. .»»., »' ...... 

to sulla necessità di operare do (insegnante elementare). dai comunisti in tutta la pio Veramente considerevole, 
nel senso del rinnovamento Poeeiarelli Wladimiro (im- v,n ? ,a P {4, ‘ ultimazione e - p Q j ; j| patrimonio di reailz- 
per fai compiere nuove espe- piegato); Paggi Giovanna ^ s *. e <J> scl,sslone *“» or r /azioni che lascia l’Ammini- 
rien/e — con paiiieolare ri- (casalinga. indipendente); no a * candidati del PCI e strattone del Comune di Pe- 
frrimento ai giovani — ai peloni Bruno (impiegato sta ti» ampia e appassionata: rugia: il Piano per la « 167 ». 
compagni che dirigono il par- INAILI; Pelosi Mario (diret- v * hanno P resw P arte , }° 11 so *" la variante al PRG, i nuovi 
tito nella città, a dirigenti tore Compagnia Portuali); tanto i comunisti iscritti, ma acquedotto e mattatoio, i pia¬ 
sindacali e della eooperazio- pelliccia Aldo (medico); Per- anche larghi strati della po- ni per lo -viluppo e il poten- 
ne; per ‘garantire inoltre golotti Altero (capostazione polazione - lavoratrice e di ziamento industriale della 
un’adeguata rappresentanza FF.SS.); Pesce Saverio (rap- simpatizzanti. città. 

alle varie categorie (operai presentante di commercio); Nelle liste si ò fatto largo II partito ha voluto anche 
commercianti, impiegati, stu- Roccheggiani Giuseppe (stu- al giovani, alle donne, agli ringraziare, nel corso della 
denti ecc.), alle maestrali/-» dente universitario); Rugge- operai, agii indipendenti, a conferenza-stampa. 1 sindaei. 
delle maggiori fabbriche, ai Luigi (impiegato): Sei- compagni onesti e quali!]- gli assessori, i consiglieri 
quartieri più popolosi. genti Guerrino (coltivatore cati. E’ stato ampiamente ri- uscenti per l’opera positiva 

In sintesi, la lista dei can- diretto): Turchetti Sandro spettato il criterio della eli- svolta: un ringraziamento a 
didati comunisti rispecchia (studente universitario); Ve- munizione del cumulo^ delle tutti i compagni che non so* 
l’esigenza di giungere alla nanzi Umberto (commercian-1 cariche. Sono stati così con- no stati ripresentatl nelle li- 
formazione di un gruppo con- «»)• Vprnipri Tarln fnpnsio- seguentemente esclusi dalle ste. in particolare al eompa- 


precedente gruppo, assicuri tigiano; indipendente). 
una sua permanente funzio¬ 
nalità ed un ininterrotto con- _. 

tatto fra azione svolta al 
Consiglio comunale ed inizia- 

tivù fra la popolazione. E’ H ' 

stato scelto a far parte del- H Il 

la lista dei candidati anche LO* 19 

il compagno Nino Cavatassi, ■■ 

segretario della Federazione 
comunista anconetana. 

Walter Montanari mm 

Ecco i nominativi dei 50 , II 

candidati comunisti al Con- ® 

siglio comunale ■ di Ancona: ; 

Amadei Malgari (della presi- , 

(lenza dell’UDI provinciale); ^p| 

Amoroso Anna (commercian- 

le); Ansevini Aldo (segreta- . UM HH i 

rio del Comitato Cittadino di || 

Ancona); Antonini ' Marino 

(mezzadro); Astolfi Alberto «* - 


Le liste del 
PCI a Carrara 

t ^ * _ • • , ' 

e a Cerignola 


««si! 


WM 





I I II 





li grattacielo di piazza Beverini 


la segreteria della Federa- ministrazione provinciale con 

capacità, onestà e diligenza. 

" Giancarlo Cellura 


Riportiamo di seguito l’e¬ 
lenco nominativo dei candi¬ 
dati della lista del PCI per 
la Provincia. 

Collegio Assisi I, Miro 
Graziani; Assisi II. Mercurel- 
li Salari Sandro (avvocato); 
Castiglione del Lago. Lisca! 
Leo (geometra); Città della 
Pieve, Caprini Claudio (me¬ 
dico); Città di Castello I, 
Tintori Marcello (medico); 
Città di Castello II. Pannacci 
Pino (impiegato); Città di 
Castello III. Corba Gustavo 
(impiegato); Deruta. Gorac- 
ci Alberto (mezzadro); Fo- 


Un «piano» 
su misura per 
il grattacielo 

Serrala critica del compagno on. Fasoli all'impostazione della po¬ 
litica urbanistica - Commiato del sindaco e dei consiglieri comunali 


delibera che stava per essere pac-ino — comporterà un valore 
votata, veniva accolta come un complessivo di 3S6 milioni di 
diversivo, quasi come un di - lire, mentre invece — sempre 


unale° ch° Orvieto* d<?l candidati del I>CI per 11 Consi « lio co ‘ rigente della Lega delle Coo- naiità d 
D’Torroni Italo, perito industriale, sindaco uscente: 2) Baffo perative), Cavatassi Ferdi- eguale 1 
omeò, mezzadro: 3) Basili Giulia, bidella; 4) Basili Alberto nando (segretario della Fede, ne era 
iltivatore diretto:-5» Barbini Aldino, operaio; 6) Bettini Raf- razione del PCI di Ancona): tutte le 
eie, artigiano; 7) Carini Clara, casalinga; 8) Casaccia Ugo. ar- Cicchetti Gino (impiegato e c ? n 
Siano: 9) Cecchitelli Roberto, fornaio; 10) Cinelli orrado, im- dirigente sindacato statali); e } rca 10 
egato; 11) ipri Ignazio, artigiano: 12> Cirica Silvana, impiegata; Coacci Giuseppe (operaio. Z1 ? ne P‘ 
) Corradini Gino, mezzadro; 14) Filippetti Pasquale, mezza- cooperativa facchini); Dini av - v< 

■o; 15) Formiconi Marsilio, mezzadro; 16) Fortinelli Dino. Rido (artigiano); Domeni 
e “f dro: Germani Italo, mezzadro; 18 ) Guidi Alberto chetti Giordano (pensionato); ^ cercò 

sputato: 19) Materazzo Evaslo. mezzadro; 20) Mingardi Fa p io ii Ai do ( on eraio fabbri- 
medeo. coltivatore diretto:. 21) Pacioni Dino, mezzadro: 22) * |„? I ” 'ni, , dest ^ 

icchiami Dario, artigiano: 23) Pelorosso Corrado, mezzadro; S, a Angelini e sindacalista), scardina 
)'Purgatorio Romano, autista; 25) Rossi Giovanni, artigiano; Foresi Aurelio (mezzadro); la class 
1). Rossi Ottavio, responsabile politico della zona di Orvieto; Foresi Franco (rxiacchimsta an I? 1 
») Stella Fernando, ferroviere; 28) Tinelli Renato, mezzadro; FF. SS.); Franchini Cesare . Wuesi 
B) Todini Carlo Alberto, insegnante: 30) Trappolini Sante, (ambulante); Giacomucci lI } 
hezzaiiro. Ulderico (oneraio Cantiere _ nt ;. 


(mezzadro); Astolfi Alberto Ugno I. Villa Mario (profes- CNIICa UW CWTipagnQ 0n. TdiUll dii HnpUiia4IUIIC UCIW 

&S™te no <id ,la iSl?ró” dopo più ai u^Se^meL ' Noi tv comuni dSif litica urbanistica - Commiato del sindaco e dei consiglieri comunali 

Barbadoro Mario (operaio di democratico dibattito svoltosi eia in cui si svolgeranno le eie- (giuliano (avvocalo;, 

delFOma); Bianchelli Eugo- in tutte le Sezioni del Comune zioni per il rinnovo dei Consi- uuamo Cattaneo. Barro Uio- v 

nio (impiegato); Borini O- di Carrara è stata ratificata dal gli comunali (19 con il sistema vanni (medico), Gualdo la- . i ; delibera che stava per essere pachino — comporterà un valore 

svaldo (operaio. - membro Comitato Federale la lista dei proporzionale perche con oltre rimo. Megm Gianni (ope- Dalla nostra redazione votata veniva accolta come un [complcssiro di 386 milioni di 

della delegazione comunale candidati che il nostro Partito cinquemila abitanti. 28 col siste- raio); Gubbio I. Simonucci L, A SPEZIA. 7 diversivo, quasi come un di- lire, mentre invece — sempre 

del rione Cnllem-jrinl* n n ,._ sottoporrà al giudizio degli elet- ma maggioritario), il partito co- Bruno (professore); Gubbio n Consiglio comunale ha ap- spetto verso l'amministrazione secondo gli appunti dell'asses- 

, nn ; q^rein t nrociHa.it n Cr.r ” tori ^ el pìa 8 rande Comune munista ha portato a termine il u < Dei Clementi Giuseppe provato a maggioranza, col solo comunale. Ad un certo momento sore — le spese a carico del Co- 

npr^iv-I 1I.,- ,V n» Ciò che è emerso con forza lavoro per la presentazione delle (insegnante); Magione. Ba/.- voto contrario del PCI. il piano però l'attenzione dell'intero Con- mune per la urbanizzazione del- 

«netautirgica. < A oni- questa volta dalle assemblee è liste. ...... ’ zucclli Luigi Pietro (impie- particolaregigato n. 7. riguar- siglio si faceva viva e diversi l'area ammonteranno a 136 mi- 

masi >) t lantani lonino (Ui- stata la passionalità: una passio- La scelta dei candidati e av- rt a 4 n \- Marscinno Hiomptli dante piazza Beverini , dove è in assessori, tradendo un certo im- boni e quelle per la costruzione 

risente della Lega delle Coo naiità che non fu presente, con venuta attraverso una larga con- ™ corso fa uUimcu: ione il famoso barazzo. si avvicinavano al sin- di un ed,deio compreso nell’iso- 

perative); Cavatassi Ferdi- eguale tono le volte scorse. Ve sultazione di base che ha dato ì ’ .. • ’ grattacielo alto sessanta metri, daco per cercare di venire a lato del grattacielo a 103 milioni 

nando (segretario della Fede- ne era del resto il motivo. In suoi primi frutti. Innanzi tutto zvg g ( P K • f . uesto atto d ell'Am- capo di una palese e significa- e complessivamente a 238 milio- 

razione del PCI di Ancona); tutte le assemblee è scaturito ha arricchito le nostre liste, nel- to): Norcia-t-ascia. Sozzano m | n j s trarione prima dello scio- tira discordanza esistente nella ni di lire. 

becchetti Gino (imDieeato e con fu™ il giudizio positivo le quali figurano numerose don- Pina (insegnante); Perugia I. „jj mento del Consiglio: un atto delibera. Poiché circa la metà delle 

dirigente sindacato statali)- circa l’°P erato delFAmministra-ne. professionisti, operai, artigia- Innamorati Francesco (avvo- che in un certo senso caratte- Dalla dicitura della delibera aree edificabili secondo il pia- 
Coacci Giusenne (nnenin z ‘ one popolare e il giudizio su- ni, contadini, braccianti, com- cato); Perugia IL Belimi Lui- rizza l'operato della Giunta in risultava chiaramente la dispa. no particolareggiato sono già di 
‘ • P. . • * ali av'upnlmn nti ».h«» hanno ca- mercianti. ecc.: ha consentito, / acc ; cfonf o nniunrcif arinì • 1 «nttoro I nrnnri rnmiinfllp ( (1TCC Si - 


i napni i «iiKpnnp innf*r'iirb ‘ p ^ ,r — 0 • *• » 4**^1 I* uvm» iijuiiuvu vikui u iul m v » u u — >— ■■ — - 

ninnpntiva fanrhiniì* che hanno ca- mercianti, ecc.. ha consentii , gj (assistente universitario);| 7 natena edilizia, in un settore rità tra quanto contenuto nepli proprietà comunale (aree sì- 

cooperama laccnmu, Dint rat t e rizzato alcuni mesi fa la P°«- dl approfondire 1 singoli p eni gj a Rasimelli Ilva-'ciop tanto importante dove, an- atti della pratica e i calcoli di tuate di fronte all'edificio da 

u ri- 1 V’ - m f n v vita del nostro Comune: quando problemi delle varie categorie (ingegnere); Perugia IV.Izichè respingerne l'attacco, si aumento dei valori fatti dall'as- demolire e l'intera area di via 

nhptti f «inr/lann / nonci/inulnl * _» i_ «4 en/> oli nor mnoltn off rnnfa ri 1 ir>! ^ 7 • * 0 *1 . _ r . . . .. , 1 * » . . . __i. - A Ai 


clietti Giordano (pensionato); s j cercò da parte delle forze di sociali per meglio affrontarli in M ò n t er osso Mario (professo^ * finiti col favorire, di fatto, sessore ai Lavori Pubblici, cal- Palestro che sarà soppressa di- 
Fagioli Aldo (operaio fabbri- destra e qualunquistiche di sede politica ed amministrato a. Perugia V Roscini Cla- fu speculazione privata. coli la cui traccia si trovava in sattendendo il divieto posto dal 

ca Angelini e sindacalista): scardinare l'unità dei partiti del- A Cerignola, dove la lotta e f * nr _* i. p priIf ,;o Erano passate le ore 23 e la appunti a mano allegati alla piano regolatore), il compagno 

Foresi Aurelio (mezzadro); la classe operaia che da otto 1 azione politica del PCI ha con- P ìì; T . ’ pratica stava per essere posta in pratica stessa. La discordanza si ° n - lasoli si è chiesto quanta 

Foresi Franco (macchinista anni amministrano a Carrara tribuito in questo quindicennio vi. „ e , T votazione senza che alcun espo- spiega solo in parte con la parie dei N8 milioni di lire di 

FF SS); Franchini Cesare Questi giudizi sono confluiti .al mantenimento del potere loca- gnere); Spoleto I. toscano ente dc j Ia maggioranza (se si fretta con cui è stato prepara- differenza fra il valori dell'un- 


r r . f i diIUII1 111 Geodi c - “-— ...... , . « « _. • . .. . n » , nenie uiuu uiuppiv* \ ; • v»n* »-v«» v ni * p»»’ “ # 

(ambulante)* Giacomucci * n una P r ^ss°^bè unanime de- le. la lista e capeggiata dai coni- Giovanni (medico); Spoleto una breve dichiarazio - io il - piano - per essere appro- mobile da costruirsi e ti 

Ulderico ionerain G^ntiere c ^ s i° nt>: riprcsentare i 12 consi- pagni Pasquale Specchio, sin da- Monterosso Mario (profes- ne roio del d c. rapionicr Afu- raio in extremis nelVultima se- della costruzione, andrai 

gl ieri uscenti. Questa decisione co uscente e Gaetano D Aiessan- «;orc): Todi. Mantilacci Vir- siani) fosse intervenuto sullo duta del Consiglio comunale. benefìcio del Comune. 


il costo 
ranno a 


Dipinti di Gerevini a Catania 


va a dispetto anche delle ilia- dro, capo gruppo consiliare e pjjj 0 (veterinario); Umberti- argomento. La richiesta del ,4 nome del gruppo comunista 
zioni di chi del nostro partito segre ano del Comitato comuna- dp Ciarabe]li Alfredo (in.- pnippo comunista, rivolta al sin- ha lato it consigliere com- 

Sda“”^“3? S cSt al bar’* A^ApScrna ,a è pu.da. Piegalo). - «aro. •» P- "■<*«> >* papna »n. Giuseppe Faro». F„,i 


Umanità inquieta 


" / * 


»•« v 

1 v -< 

\ 


* 


Subito dopo questa un’altra non ta daj^ sindaco^ uscente, compa- 

meno importante è stata presa - gno Carlo Paiermo, mentre a —-■ ‘ 

aprire la Usta ai giovani. San Ferdinando di Puglia ea- 

Questa la lista dei candidati . polista è l'attuale presidente del _ - m 

I) Lombardi Mauro Silvano Consiglio provinciale compagno ||ff4}|*rAflflTIAl 

segretario provinciale del PCI. dottor Sabino Vania La lista co- IH 1^1 ■ VUUailVI 
capogruppo consiliare; 2 > Alber- munista di San Ferdinando, do- 
tini Lotario, pensionato: 3) An- P° 1 esperienza della gestione 

drei Mario, insegnante elemen- commissariale, rappresenta una -..111^11.^1^1. 
tare; 4) Barattim Mimo, ragio- garanzia ed una valida alterna- Cllljl ili ■Mllfllfl 
nierc: 5) Baratimi Primo, ope- hva a quelle forze politiche (in vVBB UIIVHIMIU 
raio: 6 ) Bardine Paolo, perito Pf imo lu °S? ’ a DC» che hanno 

industriale, 7« Barotini Oreste, dimostrato in questi ultimi anni piiuwaro 7 

consigliere uscente; 8) Bernacca Poca sensibilità politica, con- « 

Alberto, geometra; 9) Bernieri sentendo l'intervento del prefet- L'attentato compiuto contro la 
Antonio, assessore comunale: to con la nomina di un commìs- casa del compagno Costantino 
Antonio, assessore comunale; 10) sano al Comune. Fittante. sindaco di S. Eufemia 

Bertolini Luigi, consigliere co- In questa dura battaglia elet- e responsabile di zona del PCI 
munale: 11) Bocedi Enzo, asses- tarale, il PCI si presenta dinan- nel Nicastrese. ha suscitato enor- 
sore comunale; 12) Boni Adria- zi agli elettori con un serio me indignazione nell’opinione 
no, impiegato PP.TT.; 13) Bor- programma elettorale, che de- pubblica alla quale non sfugge 
digoni Mario, capo operaio; 14) nuncia la politica conservato- jj significato intimidatorio del 
Caleo Roberto. consiglierei ce della DC gravissimo gesto. 

« « —» * _m _! /-x . « 1 • . m __ j; t_ ..m omneen rial 


argomento. La richiesta del .4 nome del gruppo comunista Dopo la votazione si è avuto 
gruppo comunista, ricolta al sin- fja pnr j afo jj consigliere com- il commiato: il sindaco dottor 
daco. di leggere per intero la papno on Giuseppe Fasoli. Egli Federici ha ringrazialo la Giunta 

ha affermato che il - piano - con- e l'intero Consiglio per il lavo- 
— ■■ trasta con le norme di attua- ro svolto nei quattro anni di 

zione del piano regolatore gene- amministrazione e quindi ha fi¬ 
rn ■ m - relè: esso pertanto è inficiarle volt ,° P arol . e 

Interrogazione a Turni 

zona di ristrutturazione e parte H senatore Morandi della DC 

sull'attentato di S. Eufemia smSSSS 

0 -/J 1 n °. n - inte J es f a 1 p *u Cl }ì rallini ha auspicato che la nuo- 
-- 9l 00 metri quadrati, ma soltanto r<J ornmin , Jtrorione sia - larga- 

■ 0 , • j il metri quadrati per cui mcnfe rappresentativa e demo- 

COfflUIIICatO della puÒ a ^ ermare . che € * so è st ? ° crauca . Infine il compagno av- 

M«uu»u approntato unicamente per ulti- rofato Bertoli si è dichiaralo 

mare il grattacielo di piazza Be- fiducioso che la prossima Giunta 

reucnmunc cerini al di fuori di una organi- comun ale comprenderà tutte le 

d , — ca ristrutturazione del vecchio j OT - e popolari rappresentate nel 

I Cosenza centro urbano e quindi con la Consiglio. 

volontà di attribuire volumi a . _ . . 

COSENZA. 7. coloro che costruiranno nelle LUCianO SCCCHt 


uvv meir 

Comunicato della 
Federazione S/c” 

d . _ ca ristni 

1 Cosenza ce T°,* u 

volontà ( 
COSENZA. 7. coloro c 

La Commissione Federale di aree del 




caieo none rio, consigi ere r - —- . , La Commissione Federale di aree del - piano-, senza tenere 

comunale; lo) Cipollini Amilca- Questa la lista dei candidati In un co " ,u “‘“ to d *| Controllo del PCI di Cosenza, neIJ a dorma considerazione gli 

re. insegnante elementare: 16) del PCI per il Comune di Cen- Comitato ai zona del PCI si riunita per esaminare j a con . - lTltefeiSl generali della città e 

Cordiviola Emanuele, presiden- gnola- esprime la solidarietà al com- d0 « ta de j do »t 0 r GiuseDDe Rus- j T,mnrìetan 

te dell'ANGIG: 17) Danesi Mar- 1 ) Specchio Pasquale. 2> D'A- pagno e dirigente colpito, si sQ - n ordine alla sua i un - a a 2 i 0 . dei ?... Ji P 

co. studente universitario: 18) lessandro Gaetano. 3) Bancone mettono in risalto le realizzazio- di SKre tolamento del Sinda- dl „ dir# , rn 
Dell’Amico Rodolfo, cavatore: Salvatore. 4) Battaglino Salva- ni compiute dal comune di S. "ato unS T d° soggezione Qae4,a rnI,C °’ À 

19) Del Bianco Bruno, cavatore; tore. 5) Bollino Savino, 6 » Bo- Eufemia amministrato dalle for- deJ —rson^g dell’Ufficio 8 da lui ha messo anch * ’’ n *- v } ld f r Jf i a 

|20) De Pasquale Lamberto, as- cale Matteo. 7» Bruno Antonio, ze popolari, sottolineando al di ^{^ ™ ritenuto inMimM- la * Tetta con la q . .1 . 


diretto, ha ritenuto ineompa- 


con la quale si è volu- 


sw ft \ i uiamann Lucio, impiegato. le. u> voieua rrancesco. uco munw «u miijacuhc da ]j a assoluta mancanza di un "»*'“ '* - - 

I - Cercasi Alfredo, artigiano; 24) Didonato Michele. 13> Divirgilio forze popolari ricqnquistino il qua ] s ; as i sforzo autocritico e prassi avrebbe dovuto imporre 

» - -. '• Guadagni Altieri, ragioniere; 25) Domenico (vice sindaco uscen- Comune. .da gesti di chiaro sapore fra- la presentazione del progetto in 

■l i Luciani Ermanno, consigliere co-te). 14) Frezza Pasquale, (indi- ■ Nel comunicato si stigmatizza zionist .- co ha dec j so d ; espel- un contesto urbanistico più 

munale: 26) Marselli Carlo, as- pendente). 15) Cammino Anto- l'attentato e si ribadisce che le Iere d r usso da j j^rtito per ampio 
■jF -v / ^ sessore comunale; 27) Menconi nio. 16) Cammino Vincenzo. 17) forze popolari stroncheranno fi- indegnità politica, per viola- t .duta si è svolta avendo 

L sÈrnm Giuseppina, consigliere comuna- Giuliano Carmine. 18) Grasso no dal nascere ogni tentativo di z j one del costume di partito 1 .. - a■ 

le: 28) Mussi Enrico, cavatore Giovanni, (indipendente). 19) intimidazione e di attacco alle e ^ frazionismo. centro la lettura di alcuni 

? (indipendente); 29) Nardi Ser- Grieco Giuseppe, 20) Ippona libertà democratiche. 1,3 Commissione Federale di ' appunti * di contabilizzazione 

, . Wl gio. assessore comunale; 30) Michele. 21) Lavacca Pasquale. Una delegazione di parlamen- Controllo ha deciso inoltre di compiuti dall'assessore al ramo 

% VW Nicoli Onesto, cavatore: 31) Pao- 22) Longo Leonardo. 23) Maffei tari si è recata in Prefettura per demandare alle rispet ivo Se- e dai quali risulta che in luogo 

V li»! Nino, operaio: 32) Pedrazxi Antonio. 24) Mancino Nicola, chiedere interventi immediati, z ioni di appartenenza, per i dei 60 reni del vecchio edificio 

.. , jÈÈi '- * Pietro, operaio: 33) Perugi Ma- 25) Mansi Nicola. 26) Meliuso mentre il compagno sen. Ar- provvedimenti del caso, l’esame da demolire in corso Cavour si 

” -, ; risa, professoressa di disegno; Pasquale. 27) Moschetta Seba- mando Scarpino ha presentato della condotta dei compagni De dt - on 

MHIH. - ; - f U O.r* .v 34 , Pezzica Dante, impiegato; stiano. 28) Netti Michele, 29> al ministro degli Interni una Paola Luigi e Vuono Lucio, re- p ev . eae ,a comunione ai ao 

p.T.vii u ha inaururato anrtt’anno con una sua «®er«o- 351 Pezzica Enzo, portuale; 36) Occhiello Giovanni, 30) Pappa- interrogazione per chiedere se sponsabili di avere contribuito r ? n *’ co ™ un aumento cioè a, 

^ ^mostra - COliposU Pio^nti Alessandro, consigliere gallo Antonio. 31) Petrolia Ma- il ministro - non ritenga di do- allo sfaldamento del sindacato «rea .1 30 - c Verranno poi rea- 

”, *5,*!* *"■*“** * J *™ 5 *? ,e ** a ” ,n_?. t. r. .ri«nn An n«i „iinM* Hi aH«w comunale; 37) Pucciarelli Lucia- ria. 32) Pinto Gioacchino. 33) ver intervenire per stroncare sul unitario e di aver sottoscritto Uzzati, nell'isolato del gratta- 

dl dieci quadri, fra olii e disegni —- il giovane artista bresciano, orma» caianese ai ani^ no segre t a rio provinciale FOCI; Pugliese Lucia. 34) Reddavide nascere il disegno conservatore una dichiarazione polemica ver- cie io. 320 metri quadrati di 

sione, si conferma come noe dei pin validi e coraggiosi esponenti aeiia pittura nuova a 38) Rossi on paolo, deputato al Francesco. 35) Romito Ferdinan- e reazionario e per consentire so il Sindacato e verso il partito, fondi L'edificio — calcolando 

Cdtnnla. In questa serie di dipinti .(Irà coi « Le amiche » sopra riprodotto) egli affronta p ar i ame nto: 39) Salutini Giu- do, 36) Sgarro Tommaso, 37) Si- che la campagna elettorale si dichiarazione che è stata pub- iH , n n eotto dj 

polcmicaniente, con crn4a cfìkacia, facendo tuo di an colore caldo e vigoroso, la conce- seppe, impiegato (indipendente); nisi Riccardina, 38) Teasto Pa- svolga senza intimidazioni, in blicata con intenti speculativi e , n 

ilgir Borghese del sesso, den'smore e del matrimonio, mettendone in evidenza l’Ipocrisia 40) Toscano Florestano, profes- squale. 39) Totaro Antonio, 40) un clima di piena libertà e de- con grande rilievo dalla stam- rano e » n 

lei* sqhàtiore • • sore di filosofia e pedagoga. Zungoli Rosa. mocrazia per tutti i eittadiai pa avversaria. •ciascun metro quadrato di ma- 


Luciano Secchi 

3500 copie 
dell'Unità 
domenica 
a Barletta 


BARLETTA, 7. 

I compagni di Barletta 
iniziano domenica la cam¬ 
pagna elettorale con un 
grande impegno di diffusio¬ 
ne: portare * l’Unità > in 
tutte le famiglie barlettane. 
A questo scopo i compa¬ 
gni diffonderanno domenica 
3.500 copie del giornale, 
obbiettivo doppio di quello 
del 1> maggio. 

Già da due domeniche I 
compagni di Barletta diffon¬ 
dono mille copie del gior- 
naie, diffusione che man¬ 
terranno per tutte le altre 
domeniche fino alla elezioni. 
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